I 


p 

PAR 

D E 

CRONOL 

SUPPL 

GIUSEPP 

Mmmo del 
i Piu 

S. MAES 



f» Mie 

ffoi 

i 



PROVE 

DELLA 

PARTE SECONDA 

della 

DEDUZIONE 

CRONOLOGICA e ANALITICA 

B 

SUPPLICA DI RICORSO 

DEL DOTTOR 

GIUSEPPE DE SEABRA da SILVA 

Ministro del Tribunale Supremo di Giustizia, 
e Proccuratore della Corona 

S. MAESTÀ FEDELISSIMA. 

Tradotte dall’ Originale Portoghese. 



in Lisbona 

MDCCIjX Vili 

Per Michub Manescai da Costa 

Stampatore del S. Uffizio. 

D'ORDINE DI SUA MAESTÀ. 



Digitized by Google 



I 




I N DIC E 

DELLE PROVE 

CHE APPARTENGONO 

ALLA 

PARTE SECONDA 

DELLA 

DEDUZIONE 

CRONOLOGICA e ANALITICA. 

PROVA I 

r t* 

Citata al J. I. della Dimoftrazione V. 

E stratto dell’Opera dì Lorenzo Bouchel intito- 
lata : La Bibliotheque , ou Thrcfor du Droit 
Franqois Jlampata in j tomi in foglio in Parigi nel 
1667 : nel Tom. II a pag. 573 all' artìcolo Livrea 
cenfure's. Pag. j. 

PROVA IL 

Citata al $. 9. della Dimoftrazione V. 

Determinazione del Coniglio di Stato di Stia Maejlh 
C rifiianifftma , in cui vengono dichiarati , e Jlabiliti i lì- 
miti tra il Sacerdozio , e f Imperio. pag. 6. 

PROVA III. . > 

Citata al S- J 2 - della Dimoftrazione V. 

Consulta di D. Niccola Fraggianni Segretario del Re- 
gno di Napoli, prefentata all’ Imperatore Carlo VI per 

w mez- 
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mcw del Confidilo Collaterale /opra le Lcwùoni dell' Of- 
ficio S S. Gregorio VII . P a g- ' J • 

PROVA IV. 

Citata al $. 34 . della- Dimoftrazione V. 

Consulta del Marchefe Niccoli Fraggianni Decano de ' 
Delegati della Reale Giurif ditone, di Napoli fopra la 
Bolla in Coena Domini , e le Laxiani di S. Grcgo- 

. rio, YU.. P a 8 - 

PR OVA y. 

Citata al S- 4 J- della Dimoftrazione V. 

Che contiene f Opusculum' de GdftU circa Dc&rinas , 
& Libros a temporibus Ezechia: Regis ad annum 
1652 , pubblicato da' Gelimi im oeejifitne della Contro - 
veifta inforta per T Elucidarlo del Gefuita Giovanni 
• Batti fta Posa. Ejlrotto dal Regio Archivio della Torre 
do Tombo, ove fi conferva nell' Armario Geiuiticrv 
in un piaci ohi volume infoi, parto /lampa t a , e parte 
mfi contenente' tutta la difof» fitta da' Gcfuiti per fo- 
. fieno pe il loro Socio Poza contro ta Cenfura di Roma. 

pag; Jl- 

Relazione, dì quanta è accaduto, colla Inquifiaione di Spa- 
gna fui Tomo Primo del I Elucidano , « fue Apologie. 

i_ ' - - '■■■ ' pag- n- 

Caput L De Gojht ìnTefiamonto V eteri. pag. 41. 

Caput IL De Ut tpu* babentur ctroa esamina Doctri- 
narum in Novo Teflamento. P a g- 4 2 - 

Caput III. De Fatti i. <f Ehentibut circa Rcs Doctrina- 
Ics a Pontificata Victoria Pap* %■ ufquo ad tempora Sii- 
vefirì 1. pag- 44- 

Caput IV. De < 5 e(lh' oirc* Ooctrinales Caufus a Ptmilfi - 
■■ cutu Sìlvejlri- I-, tijfjue ad Ponttficatvm Coelejlinì I. 

pag. 4 9 - ^ A " 
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Caput V. De Caufis Doctrinalibut a "Pontificata Coekjli- 
ni I , ifijuc ad Pontificatimi Gclafii 1 . pag. 54. 

Caput VI. De Cmfis Doctrinalibut a Pontificata Gela fi 
I , ufi] ite ad Pontificatimi Vigilii I. pag. 6 I . 

Caput VII. De Caufis Doctrinalibut a Pontificata Vigl- 
ili I y tifine ad Pontificatimi Sorteti V italiani, pag. 6 5. 

Caput Vili. De Caufis Doctrinalibut a Pontificata Vi - 
talloni I, ufiue ad Pontificatimi Svicolai I. pag. óp. 

Caput IX. De Caufis Doctrinalibut a Pontificata Nicolai 
I, tfi/ue ad Pont'ficatum Clementi! II. pag. 7 5 . 

Caput X. Do Caufis Doctrinalibut a Pontificati» Clemen- 
ti s II , ufiue ad Pontificatimi Honorii III. pag. 43. 

Caput XI. Dr Confa Doctrinalibut a Pontificata Hono- 
rii III , ufiue ad tempus Conftantienfis Condili, pag. S 5. 

Caput XII. De Caufis Doctrinalibut a tempore Conditi 
Conjlantienfis , ufiue ad Pont'ficatum Juliilll. pag. S 8 . 

Caput XIII. De Caufis. Doctrinalibut a Pontificata Julii 
III , ufiue ad Pont'ficatum Pauli V. pag. p7. 

Caput XIV. De Caufis Doctrinalibut a Pontificata Pau- 
li V ufiue ad pr ce fintovi diem. pag. to7. 

• * ' • • 
PROVA vr. 

Citata al §. 53. della Dimoflrazione V. 

DbcRETo , e Legge di Sua Maejlà Cattolica /pedine a' 

. iS , e 2 I Gennajo del 1762, e pubblicata nel Mercu- 
rio /amputo in Miidrid nel mefi diFcbbrajo di detto an- 
no. pag. 113. 

Legge di S. Maejlà Cattolica pubblicata in Madrid a’ 21 
Gennajo 1762 , e rifianipata nel Mercurio del mefi di 
Fobbrajo pubblicato in quella Corte. pag. ntì. 
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PROVA VII. 

Citata al $. 6 . della Dimoftrazione VI. 

Copia del Capitolo ultimo delle Corti dì Santaaeh 
tenute nell'anno 1455. pag. 122. 

PROVA Vili. 

Citata al $. 1 6 . della Dimoftrazione VI. 

Beneplacito Regio > che il Vefcovo di Coìmhra Don 
Giorgio <T Almeida ottenne dal Re D. Giovanni III, 
perchè la Bolla da lui impetrata ad effetto di poter teJLi- 
re i beni temporali acquifiati intuitu Ecdefiae , poteffe 
cfjere ejcguita. pag. 1 24. 

PROVA IX. 

Citata al $. 69 . della Dimoftrazione VI. 

Relazione di quanto avvenne ne' Regni delle due Sicilie 
ri/petto alla Bolla in Coena Domini dall’anno 1567 , 
fino al 1584 nel Governo del Re D. Filippo II , efirat - 
ta dal Compendio , o fia Indice dell' Archivio della 
Regia Giurifdizione del Regno di Napoli fatto da 
Bartolommco Chioccarello , e Jìampato in Venezia 
(Napoli) nel 1721. pag. 12 1 , 

• . \ 
PROVA X. 

Citata al $■ S5. della Dimoftrazione VI. 

Àlvara del Re D. Enrico de' j Ottobre IJ7$ fopra 
la Cenfura de’ Libri , pubblicato in cccafione della (lampa 
delle Decifioni del Dottor Antonio da Gama. p. I $9: 

PRO- 


Digitized by Coorte 
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PROVA XI. 

Citata al $• 88. della Dimoftrazione VI. 

Legge dii Re D. Filippo II , in cui ordina, che Jì offe r vi , 
e fi dia efecuxione al Calendario Gregoriano, p. ióz. 

PROVA XII. 

Citata al $. io 2. della Dimoftrazione VI. 

Legge del Re D. Filippo III , con cui proibi/ce il Terno 
XI degli Annali Ecclefiaftici del Cardinal Cefarc Ba- 
ronio. pag. 1 65. 

PROVA XIII. 

Citata al S. Ij2. della Dimoftrazione VI. 

Decreti del Re D. Giovanni V di gloriofa memoria, 
e di S. MAESTÀ, che Dio confervi , co’ quali fi proi- 
lifice a’ fimi Vajjalli ogni comunicazione colla Curia di 
Roma. pag. 171. 

PROVA XIV. 

Citata al S- 1 19 - della Dimoftrazione VI. 

Legge di S.Maefià Fedeli firma D. Giuseppe I Re di 
Portogallo , colla quale fui Ricorfio del Proccuratorc di 
fruì Reai Corona , dichiara orretthia , e furrcttiùa , e co- 
me tale nulla, e di niun effetto ne' fimi Regni, e Domi- 
nj la Bolla di nuova conferma dell Ifiituto della Com- 
pagnia di Gestì , che incomincia Apoftolicum pafeen- 
di , e ordina che non fie ne faccia ufo veruno , e che tut- 
te Ir copie filano confiegnate al T ribunale dell’ Inconfiden- 
za fiotto le pene ivi efprejfe ; e che lo flejfo debba farfi di 
ogni altra Bolla, Breve, 0 Carta della medefima fipecie, 

fi- 
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finattanto , che non vi Jia il precedente Regio Benepla- 
cito. " pag. 18 I. 

Supplica, e Ricorso del Procuratore della Corona a 
S. Mae (là FedeVjfima filila clandejlina introduzione della 
Bolla Apoftolicum pafccndi. pag. 189. 

Diploma dì S. Maejlà Fedeli (fina , in coi mediante il So- 
vrano Attc/ìato conferma di fio proprio fatto , di fua 
certa fetenza , e con fua Retti parola , la legalità , e iden- 
tità delle cinque Profcflìoni del quarto Veto de’ Rego- 
lari della Compagnia detta di Gesù in quello enuncia- 
te. pag. 227. 

PROVA XV. 

Citata nella Supplica di Ricorfo al §. 71. 

Diploma del Re D. Dionifo fpedito in eecafone di un Ri- 
cordò fatto da Paianet muratore dimorante in Lisbona. 

pag. 24,. 

PROVA XVI. 

Citata nella Supplica di Ricorfo al §. 180. 

Transunti di varie Leggi di Castiglia riguar- 
danti la efecuzionc delle Bolle , Brevi , e Referitti di 
Rama. pag. 245. 
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PROVA Numero I. 

DIMOSTRAZ. V. $. I. 

PJ1 ratta dall’ Opera di Lorenzo Bouchel intitolata : La 
Bibliothequc , ou Threfor du Droit Francois Jlampata 
in j tomi in foglio in Parigi nel 1667 : nel T omo Ila pag. 
57 3 all’ articolo Livres ccnfurcs Jì legge quanto fegut. 



Un e des raifons, pour Ics quelles nos 
Rois, & Ics Cours de Patlcment n’ont 
pcu eftrc perfuadez de reccvoir en Fran- 
cc le Concile de Trcnt eft , que comme 
les Ecclcfiaftiqucs ont non feulcment 

des long-tcmps rccherchd Ics moyens de 

fe fouftrairc de la jurii'di&ion Royale ( tcl?noin 1’ an- 
cienne difputc d'entre le Cardinal d’Authun , & Mcf- 
Crc Pierre de Cugnicrcs) mais pour y parvenir , ont 
a leur poflible ravallc' l’autìoritc des Rois, & Empe- 
reurs , &. monftre qu’ils ne pouvoient fouffrir ccux, 
qui avoicnt laide des memoires par eferit de leur gran- 
deur, Òc puiflance veniic d’ cn haut : tcllcment , que 
ce qu’ils n’ont peu fairc en deftail de leur auftorité 
privc'c , ils ont cflayd de le faire reccvoir indirc&e- 
ment par forme d’un Decrct Conciliane , cn voicy la 
tcncur. 

„ Le Saint Concile cn la feconde Scflìon cclcbree 
„ fous noftrc Saint Pere Pie IV commit à certains Pc- 
„ rcs eslcus , qu’ils confiderallcnt ce qui cftoit befoin 
„ de fairc de diverfes cenfurcs , & des livres fufpc&s , 
„ ou pernicicux, & qu’ils cn fiflent le rapport au Saint 
„ Concile. Oyant maintcnant qu’on a achevé cet ouvra- 
„ gc , & que ncantmoins le Saint Concile nc le peut 
Prove della Part. II. A affez 
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„ aflcz commodement, & diftindcment juger, & di- 
„ fcerner a raifon de la varieté , & diverfité des livres ; 
» il commandc qu’ on exhibe a noflre Saint Pere le 
„ Pape , ce qui cn aura cllé fait , a fin que par fon au- 
„ thorité il foit terminé, & divulgué. „ 

Pour fqavoir ce qui a efté fait cn execution de ce 
Decret , il ne faut que voir la dcrnicrc imprellìon de 
l’ Index Expurgatorius imprimé à Paris par Laurcns Son- 
nius l’an i qui porte celle infcription : INDICE 
des livres defendus , avec des regles Jaites par les Pcres éleus 
par le S i/node de T rente , publié premierement de F auct ori- 
ti de Pie IV, augmenti depuis par Sixte V , fcr mainte- 
nant derechef reconnu , W publié par le commandement de 
noflre Sainct Pere Clement Pape Vili. Jc laiflcrai difeou- 
rir a part ceux, qui par pafiìon fe font ellendus la defi- 
fus àmonllrer, que le Concile a voulu donner pouvoir 
abfolu au Pape de condamner comme hcretiques tous 
ks livres, qui ontefté faits pour la defcncc des droi&s , 
de la puiflancc , & au&orité des Empercurs , des Roys , 
& des Princes , & en ont parlé autrement , que com- 
me Vafiàux , & feudataires du Saint Siege : Mais je 
diray franchement , que je n’ay peu fupporter qu’avec 
indignation de voir par ce bel Indice condamner d’hc- 
refie les Epijlres del’ Empereur Frederic II, qui furent 
redigées cn un volume par Pierre de Vincis Chancelier , 
qui contiennent la defence des droids Imperiaux con- 
tre l’ufurpation des Papcs. Lcsefcrits de Guillaume Ole- 
team Cordelìer , & de Marjilius de PadoileTheelogien , qui 
defendent les mefmes droids en faveur del’ Empereur 
Louys IV. Le Jivre de Antonius de Rofellis de la puif- 
fance del’ Empereur Frederic III , &' pour la defence- 
de Ics droids, lui ellant dedié a cctte fin. Le Traidé- 
de Z abarella Cardinal de Florence , intitulé : Des Schifi, 
mes , iju iljimt ojlcr par l'auttorité de F Empereur , fait un< 

peu 
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^eu auparavant le Concile de Pife, ou il parie du pou* 

I voir Imperiai en 1* Eglife avec trop de liberti au pre> 
Ìndice des Papes. La Monarchie de Dante, ou il trài&c , 
que l’Empercur ne relcve pas du Pape , ains qu’il tierit 
fon Empire de Dieu. Le Songe du Verger, 8c un a ut ne 
livre intituld : La difpute entre le Clerc, & le Gendarme, 
qui eft l’abbregc* du premier, contenant la defenfc de* 
Droi&s Royaux de nos Rois de France coTrtre les ufur- 
pations des Pape* , dedirf au Roy Charles V , &. mis 
cn Francois par fon commandemcnt. Le PraéHcicn 
Pierri He F errarti s , que on a mis cn deux cndroits dè 
peur de l’oublier : cn l’un il eft condamnd tout a fait : 
en l’autre on lui a fait certe gtace de luy buffer la vie» 
a la chargc qu’ il feroit chaftrd , ce qui a cftd tresr-bieU 
exccuttf depuis. On n’y pas m«2mcs dpurgne le Pape 
Pie II , non contcns de la deelaration , que luy mrf- 
me en avoit fait cn fa Sulle , en declarant hètetiqUe cè 
qu’il avoit eferk, lops qu’il fe appelloi't j¥.t\eas Syh'uer, 
contre 1’ autìoritc' du Pape , c par confcquent le iivrb 
par luy intituld: De l’origine, O* auctorité de l’ Empir etti 
Romain , ou il parie des Droits Imperiaux cn autres tet- 
mes , que ne font pas les Papes , & au prejudice de 
leurs Dccretalcs. Noftre Jurifconfulte Bàldtnn , tout cri* 
nemy qu’il a cftd des Hugucnots , ri’a peri dviter certe 
furcur , mais a erte! condartine comriic heretique a l’ òc- 
cafion du livre par luy comporti Des Loix Eccìefìajlitjttes , 
tr Civiles de f Empereur Conflantin ; & ce à caule qu’il 
donne trop de pouroir aux Emperèurs fur la difciplinc 
Ecclefiaftiquc. Tous Ics autres livrc9 , qui orit traiflb 
de la puifTancc Imperiale . ou Royale , foit pòur le tem- 
porei , en ce qu’ on les exempte de la domination , ou 
jutifdi&ion des Papes : foit pour le fpiritucl , ou difclpli- 
rie Ecclefiaftiquc , ont fbuffert mefme condamnation , 
& entre autres eeluy a qui on a donn* titre : 

A « , “fot 
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te fìat Regìa. L’ Hidoirc de Francois Guieciardino , ou il 
parie des ufurpations des Papes , Se progrcs d’icellcs. 
Lcs Vies des Empereurs de Jean Cufpinian , ou il parie 
des mefmes chofcs. Lcs Rijìoriens d' Allemagnc impri» 
mez par Vechcl 1’ an 1584 pour ce qu’ils racontcnt 
dans leurs hidoires les injudes procedure! contre les 
Empereurs , 8 t qu’ils rcndent des témoignages pour 
Jes Droits de 1’ Empire. Flores Hijloriarttm av$c leur 
Autheur Matthieu de Vejlmonjlìe rMaine Anglois K qui a 
vcfcu environ l’an 1 j 7 5 » pour ce qu’il dit bien fou- 
vent fon advis fur telles ufurpations. Les Commentateci 
de Maijlre Claude d’ Ejpence Dodteur de Sorbonne fur 
Y Epijh e de Saint Paul adTitum, pour ce qu’il parie trop 
favorablement pour IcsRois, Se. leur baille trop gran- 
de authorité cn 1’ Eglife , avec ce qu’il parie un peu 
trop librcment contre le Concile de Trente , 8t les de- 
portemens de Rome. Le grand Oeuvre de Murgueritt 
de la Bignè Do&eur de Sorbonne , Intitule' : Bibliotheca 
Sanctorum Patruin, pour ce qu’on y a trouvd la Prag- 
matique de Saint Louys , conccrnant Ics Droits, & li- 
bcrtez de 1’ Eglife Gallicane , St autres eferits , St trai- 
£lez , qui font voir le pouvoir de nos Rois , comme 1’ 
Hijloire de Gregoire Archeveft/ue deTottrs, d'Adon Arche - 
ve fi] ue de Vienne, de Sigebert Abbi de Gemelard , qui par- 
ie aulii de l’authoritc' Imperiale. Cede belle Remonjlran- 
ce de la Cottr de Parlement de Paris , fai te au Roi Louys 
XI, ou ed reprefente' le pouvoir, 8t authoritd de nos 
Rois en 1’ Eglife , e la rcfìdcnce dont ils ont ulti ca- 
verà ceux , qui ont voulu cnvahir nos libertez. 

De plus par ce Dccrct ed domite la facultd d’abo- 
lir , Se condamncr tous les livres , St eferits , qui ont 
edd publicz cn divers temps pour la defenfe des Conci- 
Ics , St de 1’ authoritd de 1’ Eglife contre 1’ ulurpation 
des Papes. Et c’ed audì a cede confidcration que l’on 

a con- 
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a condamnc le livre du Schifine iti Cardinal 2 j abarella ; 
le Confeil de PAbhé de Panorme pour la defenfe du Con- 
cile de Basle ; Ics livres de ^Eneas Sylvius du melme 
Concile de Basle : les A et es du fecond Concile de Pi/i, 
qu’ ils appellent Concili abuie , cc qui tend au dcshoii* 
neur de nosFranqois, dont il cfloit prefque tout com-. 
pofe ; le livre de Duarein , intitulé : De Sacris Ecclefi* 
nùntfleriis , a caule qu’il reftraint la puillance des Pa- 
pes’; & autres divers Autheurs , qui ont relevd les vi- 
ces, ou abus de la Cour de Rome, pour en demander 
Teformation , ou qui en ont parlé par forme de plain- 
te , ou autrement , comme T heodoric a Nìhem un de leurs 
Officiers, qui nous a raconté deschofcs eltranges ; au£ 
fi bien que le Cardinal Benno , qui nous a dit mcrvcille 9 
de Grcgoire VII dit Hildebrand , & quelqucs autres; 
qui ont vefcu devant luy. Nicolas de Clemangìs Theo- 
logien de Paris, qui parie fort librement, & alaFran* 
qoife de toutes fortes d’abus. Centum gravammo Natio - 
nis Germaniche drelTcz en la Dicfte de Nurcmbcrg l’an, 
15 12 par les Princes Catholiques , & autres Ordres 
allcmblcz pour cftrc prefentez au futur Concile , qui 
fut depuis convoqué à Trcntc ; tous Ics Trai^lez com- 
pris en un livre , intituld : Fafcietilus rerum expetenda- 
rum er fugiendarum , qui concernent principalement 
celle reformatfon, & autres en grand nombre. 

• • i-M •• • •• r 
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PROVA Numero II. 

• • ■» . ■, 

dimostraz. V. $. 9 * 
Determinazione del Consiglio di Statq 

di s. maestà cristianissima 

IN cui "VENGONO. DICHIARATI, il 

e stabiliti r Limiti i 
Tra il Sacerdozio, e i' Imperio. 

f ' . 

i - i ' 

Arrejl du Confali t Et,:t dii R oì dii 24 Mai 1766 , 
extraìt dcs Ragljlres du Confali d' Etat. 

L E Roi s’étant fait reprèfenter 1 ’ Arrót rcndu cn fon 
Gonfcil k i; Septembrc 1765» P ar lequcl , entr? 
autrcs dìfpofitions , Sa Majeftd fc feroit rèfervè de faire 
connoitrc d’ unc manière plus expreflc fes intentiorts 
Ultérieures fur les objcts importans renfermès dans les 
Aftes , qui venoient de paroitre au nom- de l’Aflfcmblète 
generale du Cle'rge' de fon Royaume : Et Sa Majeftd 
étant informec des diverfitès d’ opinions , dcs interpró- 
tations litigieufes , & dcs re'clamations aux quellcs la 
feconde partie dcfdits A&es auroit donne' occafion ; cori- 
fidèrant combien il eli cflcntiel pour le bicn de la Re- 
ligion , & pour cclui de 1 ’ Etat , qui ne peuvent étre 
fèparès , d’empécher qu’on n’ agite dans fon Royaume 
des queftions tèméraires , ou dangercufcs , non feule- 
mcnt fur les expreflìons , qui peuvent étre diffèrem- 
mcnt entenducs , mais fur le fond dcs chofcs mémes ; 
Elle auroit réfolu d’ apporter à ce mal naiflant le rc- 
mede le plus prompt, & le plus capable d’affermir 1 ’ 
union , qui doit re'gner entre le Sacerdocc , & 1 ’ Em- 
pire ; &. dans cette vue Elle auroit jugé nècefiairc , en 
■ r j \ attcn- 
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attendant qu’ Elle foit en état de prendre à ce fujct lej 
mefures définitives , que fa fagefle , & fa piété lui fug- 
gèreront , d’ arréter dès-à-préfent le cours de pareìlle* 
difputes , & de rappcler , commc il appartieni à fon 
autorità , les principes invariablcs , qui font contcnus 
dans les Loix du Royaume , & notamment dans les Èdite 
de 1682, 8t de 1 69 $, & dans l’Arrét de fon Confeil 
du lo Mars 17} 1 : Principes, fuivant lefquels il eli in- 
conteftablc , que l’ Églifc a requ de Dieu méme une 
véritablc autorità, qui n’eft fubordonnée à aucune au- 
tre dans l’ordre des chofcs fpirituelles , ayant le falut 
pour objct : Que d’ un autre còté , la Puiflance tempo» 
rellc , émanéc immédiatement de Dicu , ne relève que 
de lui feul , & ne dépend ni dircélemcnt , ni indirete- 
mcnt d’ aucune autre Puiflance , qui foit fur la terre ; 
que le gouvernement des chofes humaines, & tout ce, 
qui intére fle l’ordrc public, & le bicn de l’État, eli 
entièrement , & uniquement de fon rcflbrt , & qu’ il 
n’y a aucune Puiflance qui , fous' quclquc prétcxtc , que 
ce foit, puiflc, cn aucun cas , affranchir les fujets, de 
quclque rang , qualité , & condition qu’ ils foient , de 
la fidelità inviolablc qu’ ils doivent à leur Souverain : 
Qu’il apparticnt à 1 ’ Eglife fculc , de décider ce qu’il 
faut croirc , & ce qu’il faut pratiquer dans l’ordre de 
la Religion , & de détermincr la nature de fes juge- 
mens en matièrc de doélrinc , & leurs cfFets fur 1’ ame 
des Fidcles , fans que la? Puiflance tcmporelle puiflc, 
en aucun cas , prononccr fur le dogme , ou fur ce , qui 
eli purement fpirituel : Mais qu’ en méme temps la 
Puiflance temporellc , avant que d’ autorifer la publi- 
cation des décrets de l’ Églifc , de Ics rendre Loix de 
i’État, & d’en ordonner l’cxécution, avec défenfes, 
•fous des peines temporellcs , d’y contrevenir, a droit 
d’ examiner la forme de ces décrets a leur conformità 

avec 
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«vec Ics Maximes du Royaumc , & tout ce qui , dati» 
Icur publication , pcut altércr , ou intcrcfler la tranquil- 
lile publiquc , commc aulii d’cmpéchcr, après Icur pu- 
blication, qu’il ne leur foit donnd des qualifications , 
qui n’ auroicnt point été autorifécs par 1’ Églife : Qu’ 
indépendamment du droit qu’a l’Églife , de décider les 
queftions de do&rine fur la Foi , & la règie des mceurs , 
fclle a encore celui de fairc des canons , ou règlcs de 
difciplinc , pour la conduitc des Miniftres de l' Églife , 
& des Fidèles, dans l’ordre de la Religion ; d’établir 
Ics Miniftres , ou de les deftituer , conformément aux 
memes rcglcs , & de fe fairc obéir , en impofant aux 
Fidèles, luivant l’ordrc canonique , non-fculemcnt des 
pénitenccs falutaircs , mais de véritablcs peines fpiri- 
tuelles , par Ics jugemens , ou par Ics ccnfures , que les 
premiers Paftcurs ont droit de prononccr , & de mani- 
fcftcr , & qui font d’autant plus rcdoutables , qu’ clles 
produifent Icur effet fur Fame du coupablc , dont la rc- 
liftancc n’cmpcchc pas qu’ il ne porte , malgré lui , la 
peine à la quelle il cft eondamné ; mais qu’à la Puiflan- 
cc temporcllc fculc apparticnt , privativement à toute 
autre autoritc', d’employer les peines tcmporcilcs , & 
la force vilìblc , & extérieurc fur Ics biens, & fur Ics 
eorps, méme contre ceux , qui réfifteroicnt à l’Autorité 
fpiritucllc , £c qui contrcviendroicnt aux règlcs de 1’ 
Églife , dont la manutention extérieurc , & la défenfe 
contre toute infraclion , cft un droit de la Puiflance 
temporcllc, commc clic cn cft un devoir : Qu’cn con- 
féqucnce , la Puiftance temporcllc protcélrice des Ca- 
nons , doit à l’ Églife le fccours de fon autorité pour 1’ 
exccution des jugemens prononcés contre des Fidèles , 
fuivant les règlcs canoniqucs : Mais qu’cllc ne doit pas 
moins veiller à la confervation de 1* honneur des Cì- 
toyens , lorfqu’il feroit compromis par l’ incxécution 
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ides formcs rcquifcs, & punir méme ceux, qui fc fe« 
Toient dcartès de ccs formes , .& des règie s fagement 
dtablics : Que ce droit > que donne au Souverain la 
qualite d’Évèque du dehors, &.dcvengcur des règles 
anciennes , droit que l’Églifc a fouvent invoqué elle- 
tnéme pour le mainticn de 1’ Ordre , & de la Difcipli- 
ne , ne s’e'tcnd point à impofer fiiencc aux Pafteurs 
fur l’ enfeignement de la Foi , & de la Morale Évan- 
gclique ; mais qu’il empèchc , que chaque Miniftrc ne 
foit indcfpendant de la Puifiance temporelle , en ce, 
qui concerne fes fon&ions extèrieures , appartenantea 
i l’ ordre public, Se qu’ il donne au Souverain le mo- 
yen d’ècarter de fonRoyaume des difputes dtrangeres 
à la Foi , & qui ne pourroient avoir licu fans nuire 
dgalcmcnt au bien de la Religion , & à ccluy de 1’ 
État : Qu’il appartient à l’Autorità fpirituclle d’exa** 
mincr , & d’approuver Ics Inftituts rcligieux dans 1’ 
ordre de la Religion ;■ & qu’ clic fcule pcut comrotlec 
les vo»ux , en difpcnfor , ou en relcver dans le for in- 
tdrieur ; mais que la Puiflancc temporelle a droit de 
dèclarer abufifs , & non valablcment èmis les vceux * 
qui n’auroient pas été formds fuivant les règles cano- 
niques , & civiles ; comme auflì d’ admettre , ou de n* 
pas admettre des Ordres religieux ,. fuivant qu’ils peu- 
vent ctre utiles , ou dangereux dans l’ État , méme d* 
cxclurc ceux , qui s’y feroicnt établis contre lcfdites 
règles , ou qui deviendroient nuifibles à la tranquilliti 
publique : Qu’ enfin , outre ce, qui appartient cflen- 
ticllcmcnt à la PuifTance fpirituellc , elle jouit encore 
dans le Royaume de plufieurs droits , & privilèges fur 
ce , qui regardc l’apparcil extèrieur d’un Tribunal pu- 
blic , les fnrmaiitcfs de l’ ordre , ou du flyle judiciairc ■ 
l’exècution forcèe des jugemens fur les corps , ou fuc 
ies biens, les obligations , ou les effets , qui en réful*. 
- - tcnt 
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tent dans l’ordrc extdrieur de la focktd, & en gdnfc- 
ral , tout ce , qui ajoute la terreur des peines tcmporcl- 
ks à la craintc des peines fpirituelles ; mais que ce» 
droits , & privikges accordés pour le bien de la Reli- 
gion , & pour 1* avantage méme des Fidèles , font de» 
conceftìons des Souvcrains , dont 1’ Égliiè ne peut fai* 
fc ufage fans leur autorità; & qne foit pour empécher 
lésabus, qui peuvent fe commettrc dans l’exercice de 
tette jurifdi&ion exterieure , foit pour reprimer egale- 
ment toute cntreprife des deux tòtés fur fune , ou 1’ 
autre Puiflance , la voie de recours au Prince a ctd 
fagement c'taWic , utilement obfervdc , & conftammcnt 
reconnue. Le Roi rcndra toujours au Clergé de fon 
Royaume la juilice de croire qu’ il eli convaincu de la 
vdrité deces max ime s inviolables, qui fervent de fori- 
dement à l’ inddpendance des deux Puiflances ; qu’ il 
Ics foutiendra toutes avec le mime zèle , & qu’ il ne> 
cederà jamais de refferrer par fon enfeignement , & par 
fon exemple lesliens defidélité, d’ amour, &. d’obéif- 
fance , qui uniflènt les Sujcts à leur Souverain ; & Sa 
Majeftd pdndtrée égalcment de l’ obligation oii Elle cft 
de rendrc Ellc-méme , & de faire rendre aux décifions 
de V. Églife univcrfellc le rcfpc£t , & la foumiflìon qu’ 
cllcs exigent , & de maintcnir eh méme temps , con- 
tre toutes entrcprhcs , l’ inddpondance abfolue de fa 
Couronne , fe fera un devoir de reprimer tous excès , 
fic d’ empécher , que perfonrte ne tranfgrcflè les bor- 
nes , que Dieu lui-méme a établies pour le bien de la 
Religion , & la. tranquillitd des Empircs : Et Sa Ma- 
jefte' e'tant perfuadde , que rien n’ eft plue inftant dans 
les circonftances préfentes, que de méttre hors de tou- 
te atteinte ces principes inviolables fur les limites des 
deux PuilTances , & d’ affertilir entr’ clles ce concours 
fi efTcnticl pour leur avantage réciproquc , n’a pas crii 
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4 evolr diffcrer piu» long-tcmps de rcnouveler les Loix 
faitcs ì ce fujct , de proferire tout ee , qui pourroit s* 
oppofer à, Idur cxéeution,. & d’ irapofer au furplus pat 
prcvifion cornine Elle a dcja fait par fon Arrét da 
Confeil. du lo Mars n\ i , uà filcncc génétal, & ab- 
folu fur tout ce, qui pourroit excitcr dans fon Royaa» 
me du trouble , & de la divifion fur une matière ù 
importante. A quei, voulant pourvoir: OuV le rapporta 
& tout confiderò : Le Roi etaHt en sok ConseiC 
a otdonné . & ordonne , que Ics ordonnanccs , èdita* 
déclarations , & lettrcs patcntcs- concemant la nature * 
Fc'tendue». & les borucs de 1 * Autorità fpiritucllc., & 
de la Puifiànce. féeuficre , notamment lesèdits des moia 
de Mars 1682, & Avril Iópj, feront exécutés felon 
kur forme, & tene ur dans tout fon Royaume , terrea» 
& pays de fon obéifiknce : Vcut en conféquencc , Sa 
Majefto , que Ics quatre Propofitions arrétdes en 1 * AR 
(cmblcc des- Évéqucs de fon Royaume convoquès cx- 
traordinairement à cet effèt en la-dite anuée 1682, & 
les Maximes, qui y ont été reconnues , & confacrèea* 
foicnt inviolablcment obfervées en tous- fes États » & 
foutenues dans toutes les Unrverfités , & par tous les 
Ordrcs , Sèminaircs , & Corps enfeignans , ainfi qu’ il 
eft preferit par le dit «fdit de 1682 : Fait dcfcnfcs à 
tous fes Sujcts , de quelque ètat , 8t condition qu’ils 
foicnt, de rien ontrcprcndre , foutenir ,. éerire , compo- 
for, imprimer, vemdre , ou diftribuer dire&cment, ot* 
indiredement , qui foit contraire aux ditcs Maximes , 8c 
aux principes ci-dcfius rappcle's : Ordonne en outre Sa 
Majeftè, que 1 .’ Arrét de fon Confeil du io Mars 17} I » 
fera exécuté; ce faifant , fait très-cxprefTcs inhibitinns» 
&défenfes à toutes perfonnes, de rien éerire , publier, 
ou foutenir , qui puilTe tendrc à rcnouveler des dilpu- 
tes , dover des contefiations , ou faire naitre des opi- 
•ù . i '« nio* 
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oions differcntes far Iaditc matièrc ; Sa Majefté impo 
fant de nouveau , & par provifion , un filcncc generai , 
& abfoiu fur cct objct : Exhortc Sa Majefté , & néan- 
moins cnjoint à tous Archcvéques, &Évéques de fon 
Royaume , de veiller , chacun dans fon dioccfe , à ce 
que la tranquilliti qu’ Elle vcut y maintenir par la ceR 
fation de toutes difputcs , y (bit charitablement , & in- 
violablement confervée : Se réferve Sa Majefté à Elle 
fcule , de prcndrc , fur l’avis de ccux qu’ Elle jugera à 
propos de choilìr inceflamment dans fon Confeil , 8c 
mime dans l’Ordre Épifcopal , les mefures qu'Elle efti- 
mcra Ics plus convcnables , pour conferver toujours de 
plus en plus Ics droits inviolables des deux Puiflances . 
maintenir entr’elles P union , qui doit y régner pouc 
le bien commun de l’Églifc, & de l’État, & généra- 
Icment pour mcttre (in à toutes les difputcs , & conte- 
ftations relativcs aux matières renfermécs dans lefdits 
Aéles de PAfTembléc duClcrgé: Et fera le préfentAr- 
rét imprimé, publié, & affiché par-tout où befoin fe- 
ra: Enjoint Sa Majefté à tous Juges , chacun cn droit 
foi , notamment au ficur Lieutenant général de Police 
de la ville de Paris , commc audì aux Lieutcnans gé- 
néraux , & Juges de Police des autres villcs , de tenir 
la main à l’cxécution du contenu au préfent Arrét. 
Faìt au Confeil d’ État du Roi , Sa Majefté y étant, 
tenu à Vcrfaillcs le vingt-quatre Mai mil fcpt cent 
ibixante-fìx. • • . 


SIgné PheìypeavX. 
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PROVA Numero III. 
dimostra z. v. $• 32. 

CONSULTA 
DI D. Niccoia Fraggianni 
Segretari 0 del Regno di Napoli, 
Presentata all’ Imperatore Carlo VI 

PER MEZZO DEL CONSIGLIO COLLATERALE 

Sopra le Lezzioni dell’ Officio ' 
di S. Gregorio VII. 

E Sfendofi qui divulgato un foglio volante di fole 
quattro pagine in 12 , Rampato in Roma nel 
1728 , e riflampato qui in Napoli da Luca Valerio, e 
da Niccoia Monaco con licenza de’ Superiori , nel quale 
contcneanfi tre Lezzioni da recitare nel fecondo Not- 
turno dell’ Officio in onore del Pontefice S. Gregorio 
VII nel di della fua feda , che cade a’ 2 5 di Maggio; 
ortervai , che , nell’ultima pagina di detto foglio , vi era 
un Decreto del Regnante Pontefice Benedetto XIII 
per la Sagra Congregazione de’ Riti in data dclli 2 5 
Settembre 1728, in cui S. Santità concede, che F Of- 
fìzio dell' accennato Santo colle Lezzioni del fecondo 
Notturno , e colla propria Orazione rivifto , ed appro- 
vato dalla fuddetta Sagra Congregazione de’ Riti a 1 9 
Agofto 1715 per tutto l’Ordine de’ Monaci Benedetti- 
ni , fi porta ora univerfalmcnte recitare da tutti i Se- 
colari , e Regolari obbligati alle ore Canoniche ; ften- 
dendo la S. S. con tal Decreto a tutti gli Ecclefiafiici 
quell’ Offizio, che prima era folamente particolare per 
la Religione Benedettina , ed avendo io ortervatc que- 
lle Lezzioni , rincontrai nel fine della feconda in ordi- 
ne le feguenti parole : Cantra Henriti Imperatori s im - 

piot 
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pio! conato! forti! per omnia athleta impavidui pcrmanfit , 
feque prò muro Domili Ifrael ponere non timuit , eamdem 
Henricum in profondimi malornm proiapfum fidelìum com- 
munione , Regnoque privavit , atqtic fubd'nos pop alo! fide ei 
data liberavi t. I fenfi delle quali parole effendomi pa- 
niti troppo ingiuriofi alla Sovrana autorità de’ Princi- 
pi , e troppo favorevoli alle (edizioni , e contrari alla 
tranquillità dello Stato; (limai bene di rimettere l’affàt 
re al Delegato della Regai Giurifdizionc perchè lo pro- 
ponete in Collegio, ficcpme fù da lui clèguito in mia 
prefenza ; ove effendofi maturamente cfaminato il pelo 
delle accennate parole , ben fi vidde quanto effe erano 
gravide di quella vada idea , con cui la Romana Cor- 
te ha tentato di erigerli una Sovranità fopra tutti i 
Principi temporali per renderli come foggetti , e di* 
pendenti dal fuo cenno anche nel pofTelTò de’ loro Do- 
minj, ficchè forte in fua libertà di privare i Re declo- 
ro Regni , c trasferirli a chi meglio fo(Te a lei aggra- 
devole. Opinione in vero affai (frana, ed ingiufta, c 
tutta contraria alla ilìeffa iflituzionc del Pontificato : 
Non potendofi affatto dubitare , che la Chicli non 
abbia altra potefià fuori di quella conferitale da Cristo 
Signor nortro fuo fondatore ; nè che Cristo Signor 
noffro gliene abbia comunicata altra fuori di quella , 
ch’egli come uomo ricevè dal Padre. Intpcrclochc, le 
bene come Dio egli aveva P affoluta poterti fopra tut- 
te le cofe ; nulla di meno dal Padre gli fu limitata- 
mente concerta per quelle cofe fidamente , che riguar- 
dano il Regno cclcfte , c quella , e non altra comuni- 
cò egli al fuo Vicario. Ciocché fi comprova dal ve- 
dcrfi, che, mentre egli degnoflì di vivere tra noi, nott 
efercitò mai Imperio alcuno temporale, ma altamente 
proteftò avanti Pilato , che il fuo Regno non era di 
quello Mondo : Negò di voler edere Giudice, per di- 

vi- 
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videre la paterna eredità tra due fratelli : Si nafcofe 
quando erano per farlo Re ; E fpicgando bene la fua 
poteftà , dille al Padre di fc lidio , non averne ricevuta 
altra , fe non che quella , che confaceva per la vita 
eterna ; ficcomc conila d’altri palli della Sagra Scritta* 
ra , e dalle autorità , che in quella occafione fogliano 
allegarfi degl’Interpctri , e de’ Santi Padri , i quali tut- 
ti hanno infegnato non avere Cristo cfercitata altra 
autorità in terra , che la fpirituale ; nè altra averne co- 
municata alla fua Chiefa , alla quale proibì anzi efi- 
prelfamcnte ogni dominato temporale ; anzi ei volle , 
che gli Apolloli lo riconofcelfero ne’ foli Sovrani , co- 
me coloro a’ quali folamcntc fi appartenca la Poteftà 
fopra tutti i loro foggetti. Seguendo quella Divina in* 
fegnanza S. Pietro l’immediato fuo SuccdTore, la fola 
economia fpirituale inculca ai Vefcovi , affinchè itonfof- 
fero emuli de’ Principi, a’ quali, come egli fi fpiega, 
tocca folamente il dominare , e non già mai agli Ec- 
clefiallici. 

Nè i Pontefici SuccelFori ufeirono da quelli giudi 
confini preferitti loro da Cris to , ma coltivarono fem- 
pre quello fpirito di manfuetudine , fin chè nel xi Se- 
colo, clfcndo afeefo al Pontificato Ildebrando , fotto no- 
me di Gregorio VII , nacquero fieri difturbi frà lui» 
ed Arrigo IV ; e s’ inafprirono di maniera gli animi de ? 
due partiti, che i Romani per opprimere affatto gl’ Im- 
periali , inventarono quella nuova opinione , che attri- 
buiffè al Papa la poteftà di deporre i Re , ed affolverc 
i Vaftalli dal giuramento di fedeltà ; e la pofero la pri- 
ma volta in pratica a danno di Arrigo , onde ne ven- 
nero tanti, funefti accidenti alla Chiefa , e fi eccitarono 
ih Europa tante (ànguinolenti tragedie. 

Non fa d’uopo qui , Signore , ritrovare minutamen- 
te la dolente memoria di quelle afpre contefe , nè dì 
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ricordare il fanello tentativo della depofizione di quell' 
Imperadore , imperciocché , a parlare co’ fcnfi di ragio- 
ne , e di umanità , tutto ciò clic in tempo di quella- 
gran controverfia fu operato da’ Romani Pontefici , e 
dagl’ Impcradori , non dee addurli in efempio : effen- 
dofi da una , e l’ altra parte nel bollore della (lizza ol- 
trepaffati i termini del giullo, e del dovere ; non po- 
tendoli leggere fenza lagrime i funclli effetti , che de- 
rivarono dall’ accennata depofizione ; vedendofi l’ Im- 
perio afflitto da fedizioni , da morti , da ribellioni , da 
guerre , e da parricidi ; c la Chicfa lacerata dalle vi- 
cendevoli proferizioni de’Vefcovi, c da’Concilj tra lo- 
ro contrari ; altari fpogliati , templi violati , Pontefici 
deporti ; creati altri in loro luogo ; il Pontificato occu- 
pato a forza d’ armi ; la Chiefa (tracciata da lungo , e 
crudele lcifma ; ed in una parola fconvolti da’ fonda- 
menti l’ Imperio, e la Chiefa. 

Quelle lagrimcvoli feguele , che nacquero dalla ten- 
tata depofizione, che Gregorio VII volle fare di Arri- 
go ; e che fecondo il fentimcnto di moltilfimi Autori 
(benché ve ne fiano anche molti in contrario) fu il 
primo inaudito efempio di quella nuova Sovranìa de’ 
Pontefici ; ficcome dimollrano 1‘ ingiuftizia di quello 
nuovo pretefo dritto ; ed efcludono ogni titolo anche 
colorato, c per confeguentc qualunque poffelTo di buo- 
na fede , che fc ne volcffe indi dedurre , il quale non 
può fullìftcre, reclamanti; domino; così pongono fotto 1* 
occhio l’orrore univerfale, col quale da tutto il Mon- 
do fu ricevuta quella novella dottrina. Imperciocché 
quantunque varie furono le opinioni , che di quello diR 
lìdio di Gregorio, e di Arrigo diedero gli Scrittori con- 
temporanei, fecondo le varie paflìoni de’ loro contrarj 
partiti, per le quali tennero impegnate le loro penne : 
nulla di meno tutti conobbero come cofa nuova , cd 
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inudita la tentata depofizione , che il Pontefice voli* 
fare dell’ Iraperadore , eflendo fifia negli animi di tutti 
la mattona generale , autorizzata anche da S. Pietro, a 
d’ altri divini Scrittori sì del vecchio , che del nuovo 
Teilamcnto, che la Regia Potcftà dipende immediata- 
mente da Dio, e ch’egli folo, che conftituifce i Re, 
può torre loro i Regni, 

Non fi niega , che moltilfimi Scrittori moderni , do^ 
po Bellarmino, (ottengono ora, che fino dal principio 
del vili Secolo fò da’ Pontefici polla in pratica quella 
loro potcftà , avendo Gregorio il fcomunicato l’ Impe- 
radorc Lione Ifaurico, e toltagli 1’ efazzionc de’ tributi 
d’Italia, e forfè anche per fentimento di alcuni, pri- 
vato dell’ univerfo Imperio. Ma che che fia del punto 
fitto della nafeita , e della pratica di quella opinione -, 
egli è certo pretto tutti gli Scrittori contemporanei di 
Gregorio VII , ed anche quelli del fuo partito, che al- 
lora fu fentita come nuova ; c quel che importa, fu 
da tutti univerfalmente aborrita i come cagione di guer- 
re , di ribellioni, e di feifmi. A’ quali mali fi aggiun- 
ge , che la lloria di quello fatto è ingiuriofa alla memo- 
ria di un Romano Imperadore ; eben fembra guitto, e 
conveniente , che non debba oggi diilimularfi nella pub- 
blicazione fatta a contro-tempo in occafione di quelle 
Lezzioni di S. Gregorio VII. Egli è vero, che in que- 
lle Lczzioni di S. Gregorio non s’ infegna con ragio- 
ni, c con argomenti la prctefa verità di quella opinio- 
ne , ma fidamente fi efprimc colla femplice narrativa 
del folo, e nudo fatto della tentata depofizione; nulla- 
dimeno fono pur troppo evidenti le perniciofe confe* 
guenze , che ne nafeono dall’ cflerfi inferita nel Divi- 
no Offizio; Imperocché non è già quello un fatto, che 
il racconti in una lloria , la giuftizia , o ingiuflizia del 
quale fi lafcia al giudizio del Lettore; ma è un fatto. 

Prove della Part. lì. B che 
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che fi efpone nelle Lezzioni , che fi recitano nel Bre- 
viario , nelle quali , non raccontandoli che le gefta di- 
vine di quel Santo , per cui egli ha meritato la cano- 
nizzazione ; tutti coloro, che le leggeranno , ragionevol- 
mente crederanno , che l’aver deporto un Imperadore , 
c l’aver artoluto i Vallarti dal giuramento di fedeltà, 
non folamente fiafi eleguito per un Diritto incontrafta- 
bilc , che compete al Pontificato , ma che in oltre fia 
fiata un azzione gloriola , e troppo divina di S. Gre- 
gorio, deche ne abbia meritato dalla Chicfa di eflere 
aferitto nel numero de’ Santi. Ecco come il fatto, ben- 
ché nudo , in quella contingenza però , ed in quella 
circoftanza , folo perchè riferito in quelle Lezzioni del 
Divino Officio, pregiudica al Diritto della independen- 
za de’ Sovrani ; Ed ecco anche come quella femplice 
narrativa irtilia meglio negli animi di tutti i Fedeli 
amore , e venerazione per quella nuova fediziofa dot- 
trina , che non farebbe un intiero volume comporto 
efpreflamente per quella controverfia. A tali oggetti i 
Romani, i quali ben fanno l’arte difpargerc con pro- 
fitto i loro fentimcnti , per quello difegno han voluto 
fare comuni a tutta la Chiefa quelle Lezzioni , che pri- 
ma erano riftrette tra’ Chiodò de’ Benedettini , affinchè 
andarti in bocca di ogni Frate , e di ogni Prete quella 
opinione , e poteflcro non folamente quelli , ma il redo 
xle’ Laici rellarne tenacemente preoccupati fentcndola 
xanoniziata ne’ Mifterj Divini. 

Ma ancora quando quello fatto della tentata depo- 
sizione forte riferito in qualche ftoria , come ben rr- 
feontrafi prerto di molte , non doverebbe neppur fen- 
tirfenc fenza rifentimento , che una tale ftoria fi riftam- 
5>aflc , e publicaffè oggi ne’ Regni di V. M. , e con li- 
vorofo impegno fi facerte artatamente fpargere , e re- 
imprimere dagli Ecclefiaftici per dare, coll’argomento 
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del fatto , pelo , ed autorità a quello loro pnetefo Dirit* 
*o. Conciòliacofacchè fe in qualche Regno di V.M. fi 
daffe fuori una ftoria contenente il Catalogo delle de- 
pofizioni , c carcerazioni, che gl’ Imperadori han fatto 
■de’ Papi, non aflaggiarebbe qucfto libro (libito i fulmi- 
ni di Romaf E fe riufeifie di fare imprimere fin den- 
tro Roma un tal libro , lo foffrirebe la Romana Con- 
te ? tacerebbero que’ Miniftri .* lo difprezzarcbbcro fori! t 
La fpcrienza dimoftra , che quegli Uomini troppo ac- 
corti eftinguono ogni lume # ed ogni notizia di quelli 
fatti , ed allettano gl’ ingegni di memorie tutto con- 
trarie per avere gli animi prevenuti a loro divozione, 
« per quello motivo non pare , che dal nollro canto 
dobbiamo elTere cosi poco avveduti , che canonizzandoli 
•tra’ Divini Offici opinione cotanto fediziofa , e nemica 
al Principato , debba , o poffa ufarfi difiimulazione , o 
difprezzo. Si ci aggiunge , che fe quella dottrina fc- 
jrifee la independenza di ogni Sovrano , molto più drit- 
tamente offende l’alta incontrallabil raggionc di V.M. , 
-poichù sù quello prctefo dominio di tutto il temporale 
appoggiano i Pontefici la traslazione dell’ Imperio dall’ 
Oriente in Occidente, c vogliono, che gl’ Imperadori 
debbano riconofirere da elfi 1’ Imperio di Germania ; 
pretendendo, che Papa Leone ni lo trasferì da’ Gre- 
ci nella perfona di Carlo Magno. Ed ammefia una vol- 
ta nel Romano Pontefict quella autorità di deporre i 
Re, c trasferire i Regni , reftarebbe valida la depofi- 
zione , che -Innocenzo IV -nel Concilio di Lione , con- 
fermando le Sentenze di Onorio ni , e di Gregorio 
IX , fece dell* Imperadore Federico il , e primo Re di 
Sicilia , onde farebbe legittima la traslazione , che di 
«quello Regno fecero i Pontefici negli Angioini , e V. M. , 
che fenza avvalerli delle ragioni degli Angioini , e de 
gli -Aragonesi , le quali fi cumulano nella fua Augufl 

6 ii Per- * 
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Perfona, fofticne i Diritti della linea Sveca fu quello 
Regno , non potrebbe più fcrvirfi de’ forti argomenti » 
che gli fomminiftra il fanguc Sveco , e per confeguente 
non potrebbe come Succelfore di Federico foftcnerc la 
giurtizia della Monarchia di Sicilia, pretendendo tutti 
gli Autori , che hanno avuto l’ardimento di fcrivere 
contro la gialla Caufa di V. M. , che, crt'endo (lato va- 
lidamente deporto Federico il , vi era bifogno di nuova 
concertìone de’ Pontefici a’Predcceflbri della M.V. per 
lo giudo titolo della Monarchia di Sicilia. 

Da quelli gravi , ed infoffribili pregiudizi , che dalla 
pubblicazione delle accennate Lczzioni ne nafeono in 
generale alla independenza del Principato, ed in par- 
ticolare a’ Ccfarei , e Regi Diritti di V. M. parea ben 
proprio, che, imitando noi il cortume, e l’accortezza 
della Romana Corte , aveflìmo qui proibite le Lezzio- 
ni medefimc , incaricando a’Vcfcovi, che non le avefi 
fero inferite nel Breviario. Ma ertendofi riflettuto, che 
malgrado quello divieto gli Ecclcfiartici 1’ averebbono 
continuate a recitare, e che la proibizione di un Orti- 
zio farebbe riufeita di fcandalo a quelli popoli troppo 
fupcrrtizioli , onde la Romana Corte , prevalendoli 
della mala fodisfazione de’medefimi , averebbe difet- 
tati altri inconvenienti , che ci averebbono poi tirati 
in impegni maggiori ; fi (limò in Collaterale di non ve- 
nire al divieto delle Lczzioni fuddette , ed anzi dirtì- 
mularnc ogni rcfentimetito per non fare accorgere gl* 
ignoranti , ed i femplici del veleno , che in erte fi na- 
feonde , ed ordinare folamente , che fi carcerartelo gli 
Stampatori, e fi fcqucrtrartcro tutti gli efemplari delle 
Lezzioni fuddette , c ciò fui nudo motivo di erterfì 
introdotta, rirtampata , e venduta Scrittura forartie- 
ra fenza precedente mia licenza , e dei Collaterale , 
in contravcnzione delle Regie Pragmatiche , tanto 

più. 
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più , che la riftampa appariva fatta con licenza de’ 
Superiori , quando non fi era accordato un tal per- 
meilo. 

Quello c tutto ciò , che fu accordato , e rifoluto in 
quel Collaterale ; ed eflendomi io uniformato , nc di- 
ftribuii fubito gli ordini alla Vicaria, ed ora collo Aedo 
Collaterale Conliglio , in efecuzione anche di quello, 
che fu appuntato , mi fo gloria di pattare il tutto alla 
Sovrana notizia di V.M. C. C. la cui Sacra C. Regai 
Perfona noftro Signore Dio guardi, fecondo la Criftia- 
nità tutta tiene precifo bifogno, e noi fuoi fedelifliim 
Vaflfalli le preghiamo dal Cielo. Napoli j i Marzo 172^, 

Conte d’ H a r r a c ir. 


Mattatami. Vlloa. Ventura. CaJieW. Pejri. 

F rag granì. 


i. 
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PROVA Numero IV. 

* i < 

DIMOSTRA Z. V. S- j 4 - 

CONSULTA 

del Marchese Niccoea Fr a g cianni 
D<can» de Delegati della Reale Gjurrfdiuvii&di Napoli 

• SOPRA • *".• •* 

la Bolla IN C 6 ÈNA DOMINI 

• ' : *ì : . • t. , 

. . E 

le Lezi ioni di S. Gregario VII. . 

s ‘ * J * * • J 4 * • 

S. R. M. 

E Sfondo V. M.' fervita rimettermi con Regai Di- 
fpaccio de’ i o di quello mefe , due Memoriali di 
Novello de Bonis per l’ imprc/Iìonc dell’ Ordo Divini 
Offi ai r ad HoraJ Canonicali , O* Mijja S acrrfìcitim dcll’an- 
no 1762, ano per quella Capitale , e fua Diocefi, e 
1’ altro per lo Regno , con ordine , che trattandoli di 
cola , che non richiede la lolita revilionc , dalli io la 
provvidenza conveniente per la ftampa de’ medefimi , 
non incontrandoti difficoltà: llimai io opportuno, pri- 
ma d’ogni altro palio , di farmi efibire gliefemplari de- 
gli accennati Libriccini , volgarmente detti Ordinarj ; 
ma quella mia diligenza riufeì vana a riguardo dell’ 
Ordinario per le Chiefe del Regno : feufandofi lo Stam- 
patore , che imprimcndofcne dieci mila e più , tale 
ftampa fi era fatta nell’cftà pallata, e fc n’erano man- 
date le Copie per lo Regno , anche prima della Fiera 
di Salerno, come ho verificato, che prima de’ 1 6 Set- 
tembre ne aveva vendute molte a’ Libra) Migliaccio , c 
Stah, vale a dire prima, che la Lettera circolare vie- 
tante a’Vcfcovi la llampa de" loro Editti, e Ordinari, 
•» : folle 
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foITe non folo ad elfi Vcfcovi pervenuta, ma neppure 
fpcdjta, effendo jcguita tale fpedizionc a’ io del mete 
medefimo. 

Efibì dunque folamente l ’ Ordinario , che riguar- 
da la Chiefa, e Dioccfi di Napoli, che fi flava impri- 
mendo, come non è ancora terminato d’ imprimerti; 
Ala contra ogni allettativa , efTendo il medefimo dili- 
gentemente efaminato, vi fi ritrovarono due enormiffi- 
fni , ed infuperabili fcoglj : L’uno Feria 5 in Cerna Do- 
mini , ove fi difponc in quelle parole : Promulgantur 
Bulla in Corna Domini , tr Cafus refervati , tr Rev. m0 

Domino , tre. : L’altro a’ 1 ; di Maggio , dove fi preferi- 
vo, che fi recitino le Lezzioni di S. Gregorio VII del 
fecondo Notturno ut in proprio. Ben vede dunque V. 
AL, che col primo fi ordina, che nel Giovedì Santo fi 
debba pubblicare nella Chicla Cattedrale la B©UaJ/i Car- 
li a Domini , e che fe quello Ordinario folle ufeito con 
mia licenza , farei venuto ad autorizzare la pubblicazio- 
ne- di una Bolla non folamente aborrita , ed efecrata 
in quello Regno fin dal di lei nafeimento , ma anche 
«bandita , ed cfpulfa da tutti i Domini Cattolici. * 
Egli è cofa troppo nota , cd io mi vergogno di ri- 
L' ■ ■ pe-. 

• t I • » • M O 

a Ecco un» delle prore, con re de" Privilegi accordati loro da 
cui li dimoierà, che iGeJhiti tono Papi in pregiudizio dell' Autorità 

F ierniciofi allo Stato , e che pio- Regale, che di ubbidire a, quella, 
erfano aperta iodependenza dagli come comandano le Divine Scrit- 
prdini de' Sovrani. . . -, tuie. Nella JìqUa Cam intfr de" 

Nelle Coflituzioni de' Defiliti ; Giugno 1545 fu loro accordata 
ciftampate in Praga nel anno 175; da Paolo 111 la poterti di affolvo- 
*1 Tom. II nel quinto corpo di re tutti i peccati , anche rilcrva(i 
Collezioni pag. 2'; S vi fono le Or- alla Santa sede , alP eccezione pe- 
din azioni de' loro Generali ; e nel rò di quelli contenuti nella Boli? 
fecondo Articolo delle medelìme in Canti Domini, 
i’ incarica, chela Bolla in Cava Dell’ origine , progreflb , e pub- 
Dcmini (la affida in un luogo , blicazione della Bolla hi Canti Da- 
tive i Confeflori portano leggerla mini , vedi la Storia Eccleiìaftic» 
comodamente. Quella è l' ubbi- di Pleut y , o lia continuazione 
dienz» , che quelli Religion pio- della detta Storia all' anno 1 50S. 
ledano agli ordini Sovrani. Ma Lib. CLXTX, ?. 22, Tom. {4, 
ftti credono dover più lotto gode-, o|, 547, ^diziou? di Parigi 17 14« 
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pctcrc a V. M. Ic diflenzioni , e torbidi , ed i (eque* 
Uri delle temporalità de’ Prelati , gli efilj di tanti Ec- 
clefiaftici , che quello Governo fu ncccHìtato di prati- 
care per opporfi alla pubblicazione di quella Eolia ; i 
caftighi , che dovette irrogare anche fepra i laici ac- 
culati di tener mano alla pubblicazione della medefi- 
ma : i difturbi , che occorfero tra le due Potcflà per 
quello foggetto dal 1567 per molti anni in appretto; 
gli ordini fulminanti del Re Filippo il contro di ella, 
e la coflanza di quello Governo in non averla voluta 
mai tollerare da quel tempo fin’ ora. Toglieva la me? 
defima l’autorità a’ Sovrani di poter riconofoerc Brevi , 
Bolle , c Lettere , ed ogni altra Carta di Roma per oc- 
cafione dell* Excquatar , dichiarando fcomunicati que- 
gli , che lo impedivano : Toglieva anche fotto pena di 
fcomiinica a’ Sovrani la Poteftà d’ imporre Dazj , e Ga- 
belle , di negar le tratte per le vettovaglie , o per qua- 
lunque altro genere per Roma : Scomunicava i Princi- 
pi , che face He ro Leghe offenfive, e difenfive con So- 
vrani Protettami , ed inferiva mille altri enormi pregiu- 
dizi « non fittamente alla Sovranità , ma anche a' Di- 
ritti de’Privati , ficchè in quel tempo la Piazza di quello 
Sedile di Nido ripugnò di concorrere all’ affitto della 
pubblica panizzazione di quella Città fili motivo di 
non incorrere la fcomunica m Bulla Coen* fe imponefle 
gabella fopra i fuoi Cittadini fenza licenza del Papa. 

Con giufta ragione adunque , mantenendoli la Po- 
tettà Regia nella non mai interrotta oflcrvanza di utx 
aperto, e collante rifiuto della detta Bolla, nort averci 
potuto io fuggire la taccia di troppo trafeurato, fe con 
piio permetto ne avelli autorizzata la lettura , e la pro- 
mulgazione in ogni Giovedì Santo. 

Egli è vero, che non ottante tanti contratti, e flre? 
piti, gli Eccl? fiaftici in quel dì la promulgano , per non 

ftnc.H-3 
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fmcntirc la favorita loro mafiìma di non abbandonare 
mai ciò, che una volta hanno, benché ingiuftamente 
intraprefo; Maficcomc, contenti di quella fcmplice let- 
tura , non hanno attentato mai di praticarla neppure nel 
Foro della cofcienza , cosi il Governo, o non ha fapu- 
to, o non fi. è curato di quella recita, che fi rende va- 
na, ed inutile una volta, che tutti fanno, che la legit- 
tima promulgazione nel Regno confifte nella forza, e 
nel vigore del Regio ExcqiMtur. 

Comunque fiafi però quella comica contradizione, 
dalla quale fempre più fi conofcc , che nelle controver- 
fic giurifdizionali entrambe le Potellà fi regolano non 
per principi, o per fillema ragionato, ma per inconfi- 
dcrato ufo, ;e cicca pratica ; egli refi» fempre indubi- 
tato, c chiaro, che ufeendo ora 1 ’ Ordinario con la Re- 
gia approvazione, parrebbe, chevcnilfc adarfele quel- 
la forza , e quell’ autorità , di cui fin’ ora è fiata priva 
la lettura della Bolla fuddetta. < • 

Ho fiimato perciò di concedere la licenza allo Stam- 
patore d’ imprimere l’ Ordinario fuddetto a condizione , 
che dal fopracccnnato luogo ove dice : Leguntur Bulla 
in Cxna Domini , ©* Cttftts refervatì , e re. ne togliefle le 
parole Bulla in Cxna Domini , e refiafiè il periodo col 
leguntur Cafiu refervati, &c. ■ > . 

In quanto poi al fecondo luogo , che riguarda le 
Lczzioni del fecondo Notturno dell’ Offizio di S. Gre- 
gorio VII , ho l’ onore di fare prefcntc a V. M. , che 
efi'cndofi nell’anno 1725» rifiampato in Napoli da Lu- 
ca Valerio , c da Niccola Monaco un foglio volante, 
nel quale fi contenevano tre Lezzioni da recitarfi nel 
fecondo Notturno dell’ Offizio nel dì della Feda di det- 
to Santo , che cade a’ 2 $ di Maggio , il quale Offizio 
riveduto , ed approvato dalla Congregazione de’ Riti 
per 1 ’ Ordine de’ Monaci Benedettini, il Papa Bencdet? 

to 
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to XIII nel 1728 concedè, che fi potette recitare da 
tutti gli Ecclcfìaftici Secolari , e Regolari obbligati a re- 
citare le Ore Canoniche , fu dal pattato Governo av- 
vertito il pregiudizio alla Sovranità de' Principi nelle 
feguenti parole: Contro Henrici Imperatori! ìmpioi cona- 
ti»! forti* per omnia athleta impavidi u permansi , /èque prò 
muro Domai 1 frati ponere non timuit , ac eumdem Henri - 
ttirn in prqftndum malorum prolapfum , fidelium comunione, 
He quoque privavit , atque fubditoi populos fide ei data libe- 
ravi t. Si rifletté allora quanto tali fenfi forteto ingiu- 
riofi alla Sovranità de’ Principi , c favorevoli alle fedi- 
zioni , e contrari alla tranquillità dello Stato , e gravi- 
di di quella vada idea , con cui la Corte Romana ha 
tentato di erigerfi una Sovranità fopra i Principi nel 
temporale per renderli foggetti , e dipendenti dal fuo 
cenno , anche nel poflcrtb de’ loro Domini , ficchè fotte 
in fua libertà di privare i Re de’ loro Regni , e trasfe- 
rirli a chi meglio gli fotte a grado. Si efatninò l’aflur- 
diti di tale pretenfione ; c fi ponderò , che benché nel- 
le fuddette Lczzioni non s’ inlcgnattero i pretefi argo- 
menti della medefima , ma fidamente fi efprimerte il 
fatto della tentata depofizione : nulladimeno erano trop- 
po evidenti le perniciofe canfcguenze derivanti dall’ efi* 
ferfi inferite nel Divin Offizio ; non ettèndo quello un 
fatto raccontato in una Storia , la giuflizia , o ingiufti- 
zia della quale fi lafciafle al giudizio del Lettore ; ma 
un fatto , che fi efponeva nelle Lczzioni da recitarli 
tra le getta di quel Santo, per cui meritò la Canoniz- 
zazione ; ficchè tutti coloro, che leggeflero , ragione- 
volmente crederebbero , che l'aver deporto un Impe- 
ratore , e l’ avero afloluto i Vallarti dal giuramento di 
fedeltà , non fidamente fotte feguito : pet- un Diritto 
incontraftabile competente al Pontificato , ma che in- 
oltre fotte fiata una azione gloriofa di Gregorio VII* 

per 
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pei cui averte meritato dalla Chicfa di eflcrc aferitto 
nei numero de’ Santi. Per quelli , ed altri motivi fimi- 
miglianti furono per ordine del Governo carcerati gli 
Stampatori, e fcquellrati tutti gli cfcmplari delle Lez- 
zioni fuddette.- • ». 

Ad efcmplo di Napoli furono dipoi le medefìme 
Lezzioni proibite in Francia con Arredo del Parlarne»» 
to. Il Vefcovo di Montpellier ne feri (Te al Re la famo» 
fa>, e celebre lettera ; c la maggior parte di que’ Vefco- 
vi pubblicarono eleganti Mandamenti contro quello 
Leziioni. . 

Quella proibizione lì mantenne qui con tanto vi- 
gore , che avendole i Veneziani inferite nel corpo de’ 
Scmcllri , e Breviari , fu ordinato da quello Governo 
lotto i 2 j di A grillo 1736, che non 9’ intruduccfiero i 
medefimi nel Regno, e che il Cancelliere della Rega- 
le Giurifdizione ingiugnertè a’ Librai Napolitani di non 
riceverli fotto le pene contenute nelle Regie .Pragma- 
tiche. :*j -in :• 

< Ma in contravenzione di tale ordine gli Ecclefi arti- 
ci , che non dimenticano mai il loro propolìto , ftam- 
pindo gli Ordinar) fenza licenza di V- M. prefaro la 
libertà di prefcrivcrc ne’ «nedefinai k recita delk Lcz»* 
zioni fùddette. l’amo è commendevole , e tanto era 
ncceflario l’ultimo Régaie ordine diV.M. di non per- 
mettere loro la (lampa di cofa alcuna lenza le debite- 
precedenti licenze. 

Difpofero adunque , che fi dovettero recitare le Lez- 
zioni de Communi CorìfcJjorumPontificum nel primo Not- 
turno ; c quello va bene , e le nuove Lezzioni fuddet- 
te , che nell’ Ordì noria fi accennano con quelle parole 
relìqua ut in proprio, nel fecondo Notturno. 

Ho (limato per ciò dare licenza di (lampare 1 ’ Or- 
dinario fuddetto , con toglierne le parole ut in proprio , 
*- ■■ ■ e fo- 
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c foftituirvi ut in communi , che vale a dire , doverli re- 
citare nel fecondo Notturno le Lezzioni comuni a* Pon- 
tefici, eConfclfori, che fi recitavano prima delle det- 
te nuove Lezzioni proprie ; c quella è tutta la infalli- 
bile riforma , che io ci ho trovato a fare. 

Io comunicai jeri tuttociò a quello Vicario Gene- 
rale : Egli confefsò , che le mie difficoltà erano giulle , 
e infupcrabili ; ma che non potendofi fare anche que- 
lla riforma all’ Ordinario delle Chicfe del Regno già 
fparfo , c pubblicato per lo medefimo fin dal pafiato 
mefe di Settembre , pareva , che tutta quella Cenfura 
venilTe a cadere fopra la fola Chiefa di Napoli , e fua 
Dioccfi , e che quella difuguaglianza fembrava una mi- 
ra particolare per la Chiefa , e Dioccfi fuddetta , e non 
già per tutte le altre , per le quali era imponibile nello 
fiato prefentc l’ accennata riforma : E quantunque io 
gli avelli replicato, chetai dubbio non poteva nafeere 
a coloro, che fapranno i tempi diverti delle pubblica- 
zioni de’ due Ordinarj , nulla di meno egli mi foggiun- 
fe , che ciò farà noto a pòchi , perchè tutti due fono 
flampati fotto 1 * ideila data. 

Per adempire le parti del mio zelo, e rendere V.M. 
di tutto informata, e prevenuta, ho valuto palTarlo al- 
alia fua Sovrana notizia, pregando il Signore Iddio*. 
che confavi la fua Sagra Rcàl Perfona a moltilfimi , 
c felicilfimi anni. Napoli jp di Dicembre 1761. 

*■ *•!. 1.**. * ‘i 

: Unti lì fimo Vajfnllt 

» . , • • . . • . . , . 

Niccoia Fra'sgianki. 
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Dispaccio. r ;' 

H A il Re veduto , ed approvato tutto quanto V. SV 
dice di avere ojfervato , e viene efaminato nella Con * 
J ulta de' 1 9 del cadente falla reflazione , e fui modo con cui 
fi deve dare , e fi e data licenza per la jìampa de’ due Libri 
intitolati : Ordo Divini Otficii ad Horas Canonicas , & 
MilTae Sacrificium detto volgarmente f Ordinario per V 
anno 1762 : uno per la Città di Napoli, e fta Diocefi ; e 
V altro per il Regno, a motivo di ejfere già fatta, e pub- 
blicata la Stampa ; onde non può aver luogo la correzione 
in quello per ufo del Regno : E vuole S. Mae (là , che per 
fanno venturo V. S. invigli falla Jìampa degli Ordinai) 
del Regno ; e che in detto Ordo Officii vi fi aggiunga V, 
Orazione per S. M. E di quejlo Reai Ordine prevengo 
V. S. perchè ne fia intefo , e lo faccia efeguire. Iddio con- 
fervi V. S. molti anni come dejidero. Palazzo j 1 Dicem- 
bre 1761. 

Segretario Mar chef e F reggiani. 

Carlo de Marco. 

In cfecuzionc di tutto ciò , che il Re ordinò , con» 
formandoli a quella mia Confulta, il Signor Cardinale 
Arcivefcovo tolfe più di quello , che gii lì additò , e 
che qui fi era determinato , perchè tolfe allatto le pa- 
role non folamente Promulgatur Bulla in Corna Domini , 
ma anche quelle , che fcguitavano : Et Cafut refervati 
Eminenti fimo , V Revcrendijfimo Domino. 

E nella Feda di S. Gregorio tolfe adatto le parole 
reliqua, ut in proprio, fcnza foftituirvenc altre. 

A riguardo dell’ Orazione per S. Maeftà da aggiu- 
gnerlì nell’ Ordinario dell’anno venturo, fecondo lì pre- 
scrive nel Difpaccio fopra , lo delTo Cardinale ha fatto 

ve- 
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vedere, che la medefuna e in tutti gli Ordinar j, ante- 
cedente nel dì i a di Gcnnajo natalizio della M. S. 

Si nota , che lo Beffo Signor Cardinale avendo 
fatto vedere, che nello Beffo noftro Diario era fcritto, 
che nel Giovedì Santo Ci legge nel Duomo la Bolla in 
Cerna Domini , io che non ho mai ciò avvertito , ho 
fatto ordinare per lo Segretario di quella Delegazione 
allo Stampatore Flauto . che per l’ avvenire fi afienga 
*ie’ Diarj di {lampare tal particolarità. Lo Ile fio ordine 
per la {lampa deli' Ordinari a per le Chicle del Regno 
per l’anno venturo fi è fatto a tutti gli Stampatori 
per mezzo dello Beffo Segretario , Ha riguardo della 
Solla C etnee , che delle Lavori di S. Gregario. 
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P R O V A Numero V. 

DIMOSTRA 2 . V. $. 4J. 

CAe contiene F Opuscueum de Gestis circa Doctri* 

NAS , ET LlBROS A TEMPORIBUS EzECHDE ReGIS AD 
ANNUM Mdcxxxii : pubblicato da’ Gcfuiti in occajìone della 
'Controversa inforta per F Elucidano del Gcfuita Gio- 
vanni Battifia Poza. EJlratto dal Regio Archivio della 
Torre do Tombo , ove fi conferva nell’ Armario Gefuiti- 
Co in un picciolo volume in fidi, parte fiampato , e parte nifi, 
contenente tutta la difefii fatta da' Gcfuiti per fojlencre il 
loro Socio Poza contro la Cenfura di Roma. 

Avviso ai Lettore 

*> I > Nota ad ognuno la Controverfia inforta nel pafc 
» J / fato Secolo full’ Elucidano del Gefuita Giovanni 
» Battifìa Poza. Irritata la Gefuitica ferocia dalla Cen- 
» fura fatta in Roma del Tomo Primo di detto Elueida- 
» rio , fi ftudiò d’ illudere in Ifpagna la tal Cenfura col 
» riftampare V Elucidano accompagnato da Apologie, 
» e coll’ ifiigare i Miniftri della Inquifizione di Spagna 
» a non far cafo della Cenfura di Roma , mofirahdo 
» loro , che non erano foggetti alla Inquifizione , nè 
» alla Congregazione dell’ Indice di quella Curia. Dan- 
*> no una piena notizia di quella Controverfia Alfonfo 
» de Vargas , e E rance fio Roales : Il primo nel Libro 
» fiampato nel 1641 col feguente titolo: » 

Ai.phonsi de Vargas Toletani Relatio ad Re - 
ges , ©* Principes Chrifiianos de Stratagemmis , er Sophifi 
matis politica Socie tatis Jefu ad Monarchiam Orbis T er- 
rarmi fili conficiendam. In qua Jefuitarum erga Re ges , 
ec populos optimi de ipfis merito s infidelitas , ergaque ipfum 

Pont 


Digitized by Google 



tft Parte II. Prova V. Dim. V. $. 4jV 

Pontificem perfidia, contumelia, O* in F idei rebus novandì 
libido illu/ìribus documenti s comprobatur. » Principalmente 
» nc’ Capitoli xvi , xvu, xvm, lvhi. ux. » 

» Ed il fecondo è 1’ Opufcolo, che ferve di docu- 
» mento al Vargas, o Ha Appendice alla di lui Opera, 
» col titolo fegucnte : » 

Actio hjerefis in Societatejefu. Epiphaneia , & Plero- 
p ho ri a Magifirì Francifci Roalcs , hoc efi: Manìfefiatìo , 
t>' fatisfactio in luce totius Ecclejùe Sanct x Dei , W univer- 
se Rcipublic.e prò ajjerta Ju/litia Edic forum , CT Sententi * 
S. Congrcgationis Eminentiffìmorum Cardinalium in Cenfu- 
rà Librorum, qua Joannis Baptitbe Poza c Socict. Jefu 
Opera omnia, ©* qualibet in Javorcm ejus Scripta damnan- 
tur. 

» Tra gli Opufcoli Apologetici fparfi da’ Gefuiti in 
» quella occafione merita di edere con ifpecialità ri- 
» meffo alla luce , ed attentamente confederato quello , 
» che intitolarono : Opufculum de Gefiis circa Doctrinas , 
» er Libros , & c. che da noi fi dà ora al pubblico, ri- 
» cavato dal fuo originale già fiampato , c corretto di 
» pvgno dell’Autore, che intatto fi conferva nel Re- 
» gio Archivio della Torre doTombo nell’ Armario Ge- 
li fuitico in un volume leparato , che oltre il fuddetto 
» Opufcolo contiene un EJlratto fiampato, ed altro mf. 
» dell’ Opera , e Propofizioni ccnfurate nell’ Elucida- 
li rio : Ed una Relazione in lingua Cafìigliana (opera 
» Gefuitìca) di quanto feguì colla Inquifizionc di Spa- 
» gna fopra il Tomo Primo di detto Elucidario, cd una 
» Apologia , che noi vogliamo premettere a benefizio 
» della Storia. » 


RE- 
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RELAZIONE 

DI QUANTO È ACCADUTO 
COLLA 

' INQJUISIZIONE DI SPAGNA 

sul Tomo Primo 
DELL’ ELUCIDARIO, 

E SUE APOLOGIE. 

E Sfendo giunta in Ifpagna la proibizione dell’ Eia» 
cìdario nell'anno 161$, furono dal Nunzio di Sua 
Santità fatte molte iftanze , perchè folTe pubblicata 
dalla Inquifizione nel fuppofto, che quella era fogget- 
ta alla Congregazione dell’ Indice. Fu allora giudica- 
to , che quella proibizione non fi doveflè ammettere 
fenza nuovo previo efamc. Il P. Pota fece iltanza . 
che il fuo Libro fi dafic ad cfaminarc una volta , che 
non era flato in Ifpagna denunziato, e che fe vi folle 
qualche cofa degna di Cenfura fi toglielTe via. Fu data 
quella commillìone a cinque , o fei Qualificatori : due 
di quelli furono Agolliniani, uno il P. Franccfco Cor- 
nejo, e l’altro il P. Fr. Giovanni^ di S. Agollino. Que- 
llo fecondo effondo andato il P.Pota ad informarlo gli 
rifpofe ; Che ìnformafic bene circa i fuoi fentimenti, 
e la fua difefa il P.Corncjo, giacché egli non era pcc 
fare altro fe non che rimetterli alla di lui Cenfura, e 
fottofe rive ria. 

Se ne andò il P. Francefco Cornejo con quella 
commillìone a Salamanca , e di là trafmife una rigoro- 
la Cenfura , nella quale ebbe gran parte , o ne fu folo 
Autore Fra Bnfilio de Leon, che allora era molto con* 
. Prove della Part. II. , C tra- 
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trario alla Compagnia di Gesù, c fpccialmcntc al P. Po- 
xa , per le controverfic riguardanti li Regi Studj , e per 
il Giuramento di S. Tommafo nella Univerfità di Sa- 
lamanca , e per altre cofe , che vi fi aggiunlcro , e che 
fono notorie. 

Non oftante , che la detta Ccnfura foflc ufeita da 
una Comunità cosi contraria in quel tempo alla Com- 
pagnia di Gesù , non mancò chi ne mandafie copia 
al P. Pota ; ed ancorché a giudizio di Uomini fpa/fio- 
nati , la Ccnfura folle eccedente , pure vi fu rifpofto 
colla dovuta moderazione per mezzo di una breve Apo- 
logia , che incomincia : Unni, aut gemini duo , che 

fu prefentata imprefia in quel tempo al Tribunale del 
S. Òffizio, fodisfaccndofi in efia alle accufc , c ccnfure 
del P. Come jo. Fu dato nel tempo flelTo V Elucidano a 
quattro altri Dottori Secolari in Toledo per centrar- 
lo ; ma per quanto fi c feoperto di alcuni di eflì , e 
per ciò , che conila giudizialmente intorno le accule 
fatte al P.Poxa ; condannarono coftoro varj palli del- 
la S. Scrittura , del Martirologio Romano , de’ Santi 
Padri , c degli Scolaftici , particolarmente di S. Tom- 
mafo . dandoli per eretici , erronei , e temerari fenza 
attendere al pefo dell’ autorità , che in fe contenevano 
quelle claufole da loro condannate : lo che tutto conftx 
giudizialmente dalle cento venti accufe pubblicate con- 
tro il P. Pota , e nelle due denunzie fatte in Toledo 
in Ottobre, e Dicembre dell'anno 163». 

Si tenne poco dopo in Madrid un Congrellb per 
formare P Indice Efpurgatorio , che fu pubblicato nel 
1634 , e vi fu dato nuovamente ad efaminare l’ Elu- 
cidano al Dottor Gufman Maeftro del Signor Cardinal 
Infante, e dipoi Vefcovo di Valenza; ed al P. Macftro 
Albis Cattedratico di Prima in Teologia in Alcalà, 
cd a Fra Stefano Percs Ex-Provinciale di S. Francefco; 

Er 
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E dalle qualifiche di tutti quelli , non ufcl cofa veru- 
na rifpetto all’ Elucidano , cd Apologia da eflere infe- 
rita nell’ Indice Efpurgatorio ; onde non vi è neppur 
nominato in quello dell’anno 16)4. 

In apprettò fu dato a qualificare lo fiefib Elucidi r- 
rio al prefente Signor Inquifitore Generale, ed al Si- 
gnor Arcivcfcovo de las Charcas ; c fu rifoluto fola- 
mente , che fi togliefTe, e moderale alcuna cofa ; per 
altro non fu pubblicato nulla. 

Finalmente nell’anno 16*5 fu rime fio a cinque 
Qualificatori di Toledo per Decreto del Tribunale, e 
tutti Secolari : uno era D. Girolamo di Salcedo Cap- 
pellano del nuovo Capitolo, il quale etTendo fiato per 
molti anni Padre della Compagnia di Gesti ne ufcl mol- 
to difguftato ; E coftui non folo in Toledo pubblicava 
quanto fi trattava nel Tribunale , ma ancora in Ma- 
drid , ove fi era portato per alcune caufe , che aveva 
dinanzi al Nunzio di Sua Santità , c molti gli hanno 
intefo dire , che rifpetto alla Cenfura , egli non vede- 
va, nè ftudiava altra cofa fe non che quello , che gli 
inoltrava , o leggeva nel Tribunale il Notajo Giovanni 
di Moralcs. 

Il fecondo Qualificatore fu il Dottor Sofà Canoni- 
co della Chiefa di Toledo , il quale aveva avuto mal- 
te oppofizioni , c differenze colla Compagnia di Gesti j 
ed in particolare col P.Pota, avendo ambedue tratta- 
to una Caufa in Configlio Reale fui punto ; fe gli Stu- 
denti fecolari Teologi doveflero andare ad afcoltarc le 
Lezzioni de’ Maefiri nel Collegio della Compagnia di 
Gesti in Alcalà ; cd abbenchè vi fofiero molte ragioni 
notifiìme per rigettarli , non fi usò quello mezzo , per 
edere fiato il P. Pota afiìcurato , che gli farebbero fiate 
indicate le propofizioni , ed i palli da emendarti , e 
che allora vi farebbe luogo alla difefa. 

C ii II >■ 
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Il terzo Qualificatore fu D. Bernardo de Roxas Ar- 
cidiacono di Talavera , la di cui awerfionc alla Com- 
pagnia di Gesù benché forte notoria , non fembrò al 
P. Pota , clic poterti: eccedere in cofa di confiderazione , 
non avendo mai giudicato, che forte per eflcr portìbi- 
le ciò , che dalla efperienza fi è veduto feguire ; cioè , 
apporli da lui varie opinioni all’ Elucidano , che non 
vi fono : condannarfi dottrine comuni de’Santi Padri, c 
degli Scolartici , e fino le Dccifioni della Chicfa mede* 
lima elìdenti ne’ fuoi Breviari , c Martirologi ; c torcere 
il fenfo a varie frali Latine , fpiegandole diverfamen- 
te da quel che vengono interpretate anche da’ piò me- 
diocri Umanirti ; Per altro predo fi avvidde il detto 
Padre dell’inganno, c co’ propri occhi riconobbe l’ ec- 
cedo, con cui erano dati cenfurati li cento venti Capi- 
toli delle due denunzie ; e rifeppe , che tra le altre di- 
modrazioni fatte da codui contro la fua perfona , una 
fu quella di predicare nel giorno di S. Agodino nell’ 
anno iòjj contro la fua perfona trattandolo da Ere- 
fiarca. 

Gli altri due Qualificatori furono il Vefcovo di 
Troja , ed il Dottor Fuentes , i quali per non ertere 
vertati negli fiudj de’ Padri , de’ Concili , e della Sagra 
Scrittura , e per ignorare le materie trattate ncll’E/a- 
tidario, non potevano eflcrnc Giudici. 

Il Vedovo di Troia non ha mai avuto Cattedra , 
nè premio in Lettere. Il Dottor Fuentes è dato folo 
per poco tempo Lettore nell’ Efcuriale ; e sì l’uno , che 
1’ altro mai fi è applicato a comprare , nè a leggere i 
Libri nuovi di tanti faggi Dottori uditi alla luce da 
40 anni a queda parte : Ed in generale tutti e cin- 
que , benché abbiano fufficicnte capacità di giudicare 
nelle controverfie correnti de’ Giudaizanti , de’ Mori, 
t di Fattucchierìe ; in materia però d’ Idoria , di 

. Scrit- 
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Scrittura , di Padri, di Filofolìa , e di Medicina non 
hanno le notizie necclfarie , ed in confeguenza non 
hanno capacità per cenfurare le cole, di cui il P.Poia 
è flato accufato. 

Lo che fi prova dalle loro Ccnfure , e fi aggiun- 
gc , che il Dottor Fucntcs non intervenne al Tribu- 
nale , e confefsò a varie pcrfone , che non gli furono 
dati da cenfurare fe non , che pochi palli tronchi; c 
che appena dal Notajo Giovanni di Morales gli furo- 
no lafciate vedere in un dopo mezzo di le Apologie ; 
e cosi lo riferì a varj , che ne fecero atteftato. 

Il Vefcovo di Troja dovette aftentarfi , e ciò non 
oflante fi feguitarono a tenere i congrdfi , e tanto in 
quello , che fu allora cenfurato , come nel di più , che 
fu letto in fua prefenza , fi uniformò al voto dell’ 
uno , e dell’ altro fenea leggere neflùna delle varie di- 
fefe efibite dal P.Povt, e neppure il Libro fteflo. 

Si rimife in tutto a D. Bernardo de Roxas come 
creatura del Cardinale D. Bernardo de Roxas fuo Zio 
di b. m. e finalmente non mancarono Religiofi , che 
gli configliarono a procedere come in re judicata , a fine 
di favorire le premure di alcuni Minifiri della Curia 
Romana. Il P.Poia ebbe timore, che vi poteffero’ef- 
fcre gl’ inganni , le cofpirazioni , e fofpetti , che fi fono 
ritrovati nella Ccnfura del Notajo Giovanni di Mura- 
les inimico dichiarato della Compagnia ; e vi fono 
molti, e forti motivi di prefumere, che abbia inferito 
nella Cenfura tutto quello , che gli fu fommirvifirato 
da Religiofi emoli della Compagnia. 

D. Girolamo di Salcedo , e il Dottor Sofà oltre a 
non clTere atti a cenfurare in quelle materie , ed clTere 
inimici così dichiarati della Compagnia di Gesù , non 
vedevano altro , che quello , che inviavano loro gli 
«moli , già notato , e qenfurato nel .Congr«lfo per 
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Ifiezzo del detto Notajo Giovanni de Moralcs ; cd il 
Dottor Sofà dille varie volte : Co fa avreffimo noi fatto 
fenx.a ijuefio Notajo , che et porta tutto già difpofio , e ceti - 
furato ? . 

* Da D. Bernardo de Roxas , come da quello che è 
il più contrario, fi fono ricevute le maggiori contradi- 
zioni. 

Da ciò ne fcgul, che nella Ccnfura di quelli Qua- 
lificatori fi viddero condannate molte propofizioni del- 
la Scrittura , c di Santi approvate dalla Chiefa : molte 
propofizioni , che corrono , e vengono aderite dagli 
Autori , riprovate come nuove : molte appofte all’ Au- 
tore , quando vengono da lui anzi impugnate : molte- 
fpeculazioni filofofiche dichiarate degne di nota : mol- 
te credute tali per non intendere il Latino ; e molte 
nelle quali P Autore fenza decidere fi rimetteva ad al- 
tri palli , o dubitava , o fofpendcva il fuo giudizio : 
fenza cflervi efempio nella Chiefa di Dio, che di co- 
fe fcritte in quelli termini, e fopra fimiglianti contro- 
verfie fiali fatta correzione , e fpurgo. 

Fu dal P. Foia rifaputo tutto quanto era feguito , 
c vennero in fue mani per molte vie i Capitoli della 
Ceftfura. Prcfentò egli al fupremo Configlio della In- 
quifizione le fue pfpottc llampatc ; ed ha pronta per 
efibire una Serie di quanto ì /acceduto fin dal principio 
della Chiefa, provando, che gli fi dovevano indicare le 
accufe , fpecialmente in tutto ciò , di cui era flato av- 
vifato, affinchè nel cafo , che con una Cenfura fatta 
con tanta paffione fi veniflc a proibire intieramente il 
Libro, potefle egli ricorrere , ed obbligare ad clfergli 
giudizialmente mollrate le Propofizioni determinate „ 
che egli fapeva eftragiudlzialmente , che fi condanna- 
vano contro tutta ragione. Non ottante tutto il fopra- 
detto fu proibito l' Elucidarlo, c l’ Apologia in fu» dife- 
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fa fino a tanto, che fi corregefle. A quello era prece- 
duta la Caufa della qualifica del fuprcmo Configlio , di 
cui fu fatta grazia al detto Padre. Siccome le difpofi- 
sioni erano in tanto fuo diferedito , e non fi trovava 
modo veruno , nè mezzo per ottenere , che gli fode- 
ro comunicate le accufe , ed accordata una udienza in 
quella Città, fu feelto per un mezzo conveniente, che 
il Qualificatore forte uno del Configlio fupremo dell* 
Inquifizione. Gli fu accordata la grazia al principio 
del anno i6jl : furono efibite le prove, e le informa- 
lioni di purità fenza minimo dubbio: furono approva- 
te dalla fuprema Inquifizione , e contertate al detto 
Padre col teftimonio dell’ approvazione dicendogli , 
che per la proibizione dell’ Elucidano fatta in Roma , 
non poteva eflere Qualificatore. In quello tempo nel 
Tribunale del S. Offizio non vi erano accufe di forte 
nefluna contro il P. Pota , l'olo vi erano Hate denunzia- 
te quattro fue Propofizioni fenza eflervi fiate informa- 
zioni contro il P. Pota , e tutte erano fiate riputate 
per probabili da’ Qualificatori , a’ quali erano fiate ri- 
mefie; che furono il Dottor Cailro, ed il P. Fra Gio- 
vanni di S. Agoftino. Una delle propofizioni fu quel- 
la , che viene anche riportata da Procopio , Suares , 
Vafques, ed altri: Che il diluvio di Noè, non giunfe 
più innanzi di quella parte di Mondo , che era abita- 
ta da uomini , e da animali : L’ altra è quella di 
S. Tommafo , Alberto Magno , Maldonato , ed altri , 
che le tenebre dell’ Eclific in tempo della Paflìonc, 
non furono univerfali: Altra de’ PP. della Chicfa Gre- 
ca, con S. Girolamo : che non tutti quelli che giun- 
geranno al giorno del Giudizio morirano : Altra che 
alcuni SS: Apolidi hanno creduto per qualche tempo, 
che il giorno del Giudizio fucccderebbe in tempo loro, 
del che non vi fu altro teflirtonio, che il delatore. E 
■ „ £Lc- 


i 


Digitized by Google 



40 Parte II. Prova V. Dim. V. $• 4j. 

ficcome fu rapprefentato per parte del P. Foia , che 
non vi era titolo per non lafciargli dare il Giuramen- 
to di Qualificatore , gli fu rifpoflo , che il Nunzio di 
Sua Santità impediva, che giurarti , e che faccfle ufo 
del fuo titolo. Quella negativa è fiata la caufa di tut- 
te le perturbazioni , che vi fono fiate fin’ ora , e che 
fiafi trattato nelle Apologie il punto della giurifdizio- 
ne dell’ Inquifizione di Spagna. Si fecero nuove iftan- 
7.c con fupplichc al fupremo Configlio fopra quello ti- 
tolo di Qualificatore , ma non vi fu provveduto. Si ot- 
tennero due altri Decreti di SuaMaeftà, perchè fi fa- 
certe giudicare quella Caufa della qualifica in Giuftir 
zia , ma non fu data loro efecuzione : Furono proporti 
var) mezzi , ma non furono ammeflì. Siccome fi vid- 
de , che non vi era rimedio, nè altro mezzo per vin- 
cere quella difficoltà , fe non quello di ricorrere a Ro- 
ma , ufeirono fuori alcuni Parenti (del P.Poia ) come 
interefTati, ed in uno de’ titoli allegati, affinchè appro- 
vate le informazioni non fi doverti attendere la volontà 
di alcuni di quella Curia , fi prelè a dimoftrare , che 
la Inquifizione di Spagna non era foggetta alla Congre- 
gazione dell’ Indice , e che perciò non gli fi doveva 
negare , in virtù delle difpofizioni di quella , il titolo 
di Qualificatore , a cui , dopo approvate le informazio- 
ni , egli aveva diritto. Fu ftampata un’ Apologia mol- 
to ampia fcritta in lingua Latina per Sua Santità ; al- 
tra in lingua volgare per SuaMaeftà: Ne furono man- 
date copie al Nunzio Pontificio , ma non fi ottenne al- 
tro in rifpofia , fa non che la proibizione generale) 
che nc ufcl otto naefi dopo. 
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OPUSCULUM 

DE G E STI S 

CIRCA DOCTRINAS, & LIBROS 

A TEMPORIBUS EZECHIA REGIS 

USQUE AD ANNUII 


A P U T 


I. 


De Gejlis in Tejlamento Ve tori. 

Nc defint excmpla antiquitate munita ad propugnane 
das vcritatcs praÓlicas circa judicia do&rinarum, in 
unum conferre libet qua:cumque ad hanc 
notitiam poflunt del'crvire. 

' , . * * ' 

A NT E ortum Chrifli «pera nonnulla Satomonis nomen 
-aJL prejerentia , ut Liber de Geniis , ©* hygromantia ai 
jilium Roboam ab Ezechia Rege Juda adrogantur flammis. 
( Refert Glycas ex Eufcbio. ) Nullus enim habendus ejl 
refpectus perfonartim prò Libris noxiis abolendis. 

J udì J ud.e us feidit , ©* projecit in ignein Librimi Sa- 
crimi Jeremie , bidente, V" approbante Joachim Rege Jtt- 
da. Non timucrunt , ncque feiderunt veftiipcnta fua 
Rex, & omnes fervi ejus. (Jerem. Xxxvi.) Elnatan, & 
Dalaias , ©* Gamarias contradixerunt Regi ne comburerei 
ìibnim , CT non aitdivit eos. J dm tunc preedicebatur fanctat 
interdilla fore contradictioncs legitimas prò illegitiinis inju- 
riii librorum. \ t , 

I. Machabeor. i. Ant'tochus Epiphanes libros Legis 
Dei comburi mandavit. Atrox factum magno cum mie r or e 
pioruin excipitur , & verbis dolentibut palam exprimitur. 
Licei interdum mxrore pubi: co , tS’jurìdicis actibus violentar 
librorum profcriptìonts coram legitimU tribunalibus repelle- 
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re , 0* ptiblicam iujuriam puhlico fcrìptorum monumento ai 
pojleros traducere, quodfecit auctor libri Macliabeorwn. 

Caput II. 

De iis , qux habentur , circa examina Doctrinarum 
in Novo T ejlamcnto. 

Cum a Chrifti morte myfteria vcritatis illuftrius patere 
coepcrint , oportet , ut praxim in judiciis do&rins 
ab initio Ecclcfir nafeentis percurramus , & 
qutecumque ad indagandam veritatem 
faciunt attentius fcrutemur. 

A Nno Christi Xxxiv, menfefeptimo pojl Afcenjìonem 
jtl Domini , Concilium Apo/lolorum , de quo Actorum. 
Cap. vi. Caufa habiti Concila hxc e/ì. Quxruntur Grxci 
Chrijlianas viduas fu£ natio ni s in mìnijlerio quotidiano me ti- 
fa rum a Judxis in Paleflina habitantibus poflponi , 0* cen- 
tanni: Apojloli , convocata Synodo , Jic cuncta difponunt , ut 
rutila videatur ejfe perfonarum acccptio , atti natio num con- 
templai ; Propterea femper in minijlerio menfe doctrinx ab 
initio Ecclejùe , Nationes , unde difficultates exortx funt , con- 
fuluntur , W earum Epifcopi , 0* Magijlri examìnantur , 
(qttoi ex hujus Sillabi dccurfu conjlat) ne aut fa/lidio , aut 
contempliti haberi exijlimentur , vel propter locorttm iijlan - 
tìam , vel propter morum , & ingeniorum difftmilitudinem. 

Actorum xix. Qui artem cxercebant prrjligiatoriam w 
& magicam , libro s adducimi , qttibtit aut invocabantur dir- 
mene s , aut evoeabantur , CTpalam eoi combnrunt. Qiiee ma- 
nife/lì funt noxia volantina , vel ipjìt Gentilibus denuo ad 
Jidem converjis decementibus , digna funt rogo. ( Lactan- 
tius Lib. De Ira Dei Cap. ix. Eusebius in Chronico. 
Seneca Lib. x Gpntroverf. Lmus Lib. ix, Decad. iv.) 
•• > Anno 
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Anno Christi Li , & ix. Claudii , quo cum Judjeii, 
tJ* Chrìfiìanis Petrus Roma pttìfus e fi , Conciliti m Apojìolo- 
rttm celebratili' ( Actor. Xv , Cap. 1) circa eam contro • 
verfiam : an C hrifiiani ad circumjìonem , aliasque creremonia- 
les Leges J udreorum obfirvandas , obligarentttr'. Apoftoli per 
arbcm terrarum longe lateque divifij erofilymam conveniunt : 
Seniores , t? Presbyteri adfunt velut luquìfitoret veritatis 
ad difputandum , ( 3 “ confultandum ; plebs adfuit ad audien- 
d uri Apojlolorum fententiam , ut qiue obteinperare deberet ; 
Convcneruntque Apoftoli , & Seniores videre de verbo 
hoc , cum autem magna conquMìtio ficrct , &c. Tunc 
placuit Apoftolis , & Senioribus cum omni Ecclefia, 
&c. Ut legitima fententia videretur , ut cum fatisfactionc 
EccLfiarum determinatio procederet , palavi omnibus confiti 
tìs , quid faci end um Jit in caufa doctrinali declaratur. Non 
ttnus dumtaxat Petrus , quamquam poUrat , dogmata definl 
vit fine confultatione Ecclefiarttm , Presbyterorum , O" Se- 
niorum : Jam inde exemplaria fuccefioribus propofita fiere , 
qti£ filmina conjlantia obfiervata fiunt. 1 

Anno Christi Lviii. Concilium J erofilymìtanum prjc- 
fentibus Jacobo, Paulo, & Senioribus. Actor. xxi. In co 
(teftibus Beda, Dionysio Carthvsiako , & allis) decer- 
ni tur quam diu tcniplum , & fiacri fida Legis in Jerùfalem 
Jìe ferini , licitum ejfe converfis J udtds ari cum fide , er fia- 
er amenti s Novi T efi: mentì , etìam circumcifione , & aliis cre- 
remoniis , W fiacrficiis Legis ; non quafi Lex Evangelica 
non fiijjfiacret , fed ut ma ter Sinagoga pania tim cum hono- 
re fiepcliretur. Paultts , qui ob hanc caufiim Antiochi re Po- 
trà in fiicicm refliterat , buie Seniorum conventui tantum de- 
tulit , ut fi illorum voluntati fiibjecerit. Sufpidenda antiqua 
illius Ecdefire modefiia, O* charitas , qtue quoad liciti fieri 
poterai , fi varìis nationìbus , 89 * opinionìbus attemperabat , 
ve pars aliqua fidelittm exacerbaretur. 

» * 

Ca- 
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Caput III. 

De Factis , & Eventìbus circa Res Dottrinala a Pontificavi 
Victoris Pap£ , ufque ad tempora Silvejiri 1 . 

Poli Apoftolorum tempora, & eorum qui Apoftolos co« 
gnovertint , pallini occurrunt Doflrinalium quarftio- 
num Caufae judiciales, quas breviter pcrcurremus. 

A Nno a Dominica Incarnatane Cxcviii indìcitur 
4 A Concilìam Paleflinum de die celebrandi Pafchatii. (Eu- 
«ebius Lib. v Hiftor. Ecclefiaft. Cap.xxu) Convocatur 
ibi St/nodus , qti£ (ex Beda de yEquino&io vernali) Jìc 
te fiatar : Papa Vi&or Romana: Urbis juffit , ut inibi 
fieret ordinatio ubi Dominus , & Salvator Mundi fuc- 
rat in carne verfatus. Hxcfuit ab initio Ecclefix Roma- 
ti£ lex , O* confue t udo , quam Sj/nodus Tridentina in fine 
firmavit , er a Romano Pontifice inviolatam fervavi optavit : 
Ut confulantur viri dodi earum Provinciarum in qui* 
bus difficultates cxorta: funt. 

Eodem anno Cxcviii prxfide Vittore Papa Conci li um 
Romanum indìcitur circa eamdem controvcrfiam , ©" firmane 
tur, qit£ in Palxflino decreta funt. (Eusebius Lib.v Hill. 
Ecclefiaft. Cap.xxu) Jam tunc Romani Pontifica plures 
plurium Provinciarum , & Epifcoporum Conventus , O" judi- 
tia ante decifiones controverfiarum poflulabant ; valde cavetti 
tes ne ex inconfultis Provinciis ali qua contradictio , a ut im- 
probatio confargeret. 

Qiioniam vero in ipfis Ecclejùe natalibus , qu£ pojlmo- 
dum fervori deberent , lege , ©" exempio firmabantur , circe 
eamdem controvcrfiam , jubente Romano Pontifice, unum Con- 
cilium Ponficum , alìud Gallicum , aliud Ofrocnum , aliud 
A rabicum celebratum e/l. (Eusebius Lib.v, Cap.xxu.) 
Veneranda prudentìa, xquitas , Umidititi, Ut urbanità: Ro- 
ma* 
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mane EcclcjLe , que militili Catholice Provincia judicia con » 
tanni t , imo fingularum Regionum , & tmtijlitum approbatio • 
nei defiderabat. 

Anno a Christo nato Ccxlii. Conciìium Labefita- 
num indici tur coactii Epifcopii nonaginta , W pojì caufe di - 
fcttfionem Privatili hereticut condcmnatur , er illiui /cripta 
interdicuntur. Fabianm Pontifex fententiam precedenti gra- 
viamo , er exactiffìmo examine /ito decreto firmavi t. (Cy- 
Prianus Ep.LV ad Cornelium.) Provincia linde orto difi 
ficultai publicè confulta ejl a Romana Sede , ®* novo adje - 
cto examine illiui judìciiim in caufa doctrinali firmatiti'. 

Anno Ccxlix fub Fabiano Conciìium Arabicum contra 
a/firmantei ammani ejje mortalem , qua tandem in nov{ffuna 
die fimul cum torpore fit excitanda ad Jlatum immortalem. 
(Eusebius Lib.vi Cap.xxx.) Colendum ejl maturum illui 
Ecclefie confilium , dum prò damnando aperto errore piu- 
rittm Epifcoporum Conventum infiituit. 

Anno Ccliii Conciìium Romantim Sede vacante circa 
controverfiam de lapfii recipiendii. (Cyprianus Ep.Lii ad 
Antonianum.) Que doctrinalia flint etiam Sede vacante ex- 
ammantar , er dìfcutiuntur : funt judicia nonnulla, que ci- 
ti [fune abfolvenda funt pojl plurium confiltatìonem. 

Anno Ccliv Conciìium Carthaginenfe in controverfia de 
lapfii Ecclefie refiituendit. In eo F cUcijfimui fchifmatii Afri- 
cani Auctor , & quintane Presbyteri defertorei fidei a adì un- 
tar , er tandem , quia contumace s , excommunicantur. (Cy- 
prianus ejufdem Concìlii prefei , Ep.XLi, xlii, lii, lv 
L iterx Synodicx memorantur Ep. xlii.) Pojl jadicittm 
C ongregationii Romane, novum infiituit examen Africana 0 
quod nulla precejferat determinatio Apofiolica e Cathedra. 

Aliud Conciìium Romantim pofiulante Cypriano , io 
quo decretimi Carthaginenfii Concìlii de lapfii ad pxniten- 
tiam admittendis firmatur. (Cyprianus Epift. lii, lxiv, 
Ucvn.) Licet Epifcopii, ih, qui voccm habent Epifcopo- 
rum, 


\ 
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rum, nova confitta , & examìna prò novii controverfiis a 
Romano Pontifico pofiularc. 

Anno Cclv Concittum R omanum fui Cornetto Epìfi 
coporum /exagi nta : Damnatur in eo Novatianui foepius au- 
ditus , quo A lapfis paenitentiam , & reconcittatìonem denega- 
rci. Tanta fuit Cornetti eequitat , humilitat , & veritatis 
indagando cura , ut non fino officio fatisfaccre arbitraretur , 
fi non feparatim fingulas Provincia! , Pafiores , Epifcopoi , 
& Magifiros conflitti juberet. (Euseb. Lib. vi , Cap. xxxv.) 
Sanctffiunum poflulatum efi Scriptorum , ut natali s Provìn- 
cia fententia in cattfis doctrinx rcquiratur , ©* non furtivo , 
aut conjurato confitto , fed aperto , t? patenti , fitorfim plu- 
r'tum confultationes exquirantur , quando fic judicant C diba- 
ttei attcujus Regni tribunalia. 

Anno a Christo nato Cclv fub eodeni Cornetta 
Concittum Italictim generdlius oh eamdem Novatìanì fedoni 
congregatimi. ( Hikronymus de Scriptorib. Ecclcfiafticis 
in Cornelio.) Po/l quatuor Concilia, qu£ in eamdem fen- 
tentiam concordaverant , aliud infiituit univerfalius Apofiott- 
ca Sedei ne quidquam videatur factum in caufis doctrinx , 
fine graviffùna confultatìone , W fiitisfactione Provinciarum , 
vehementer cavit, ne quid in latibutti , & furtivi judicajfe , 
aut determinale Ecclefia Romana videretur. 

Anno a Christo nato Cclv Concittum Carthagì - 
nenfe fub Cornelio Epifcoporttin duorum , ©* quadraginta 
contro errorem Pelici /fimi (lamentìi omnes lapfos fine poeni— 
tentia recipiendoi , CJ* contro oppofitum errorem Nova tinnì 
nullot lapfos ejfe recipiendoi. (Epiftola Synodica hujus Con- 
cila ad Cornelium eft lii apud Cyprianum.) Sapiui, 
O* apud plurei , O" in phiribtu lodi , jubente Apojlolica Se- 
de , eadem caufi de relapfis tractatur. 

Anno Cclviii fub Stcphano Concittum Afri cantati 
de caufi Bafilidii , & Martialit Epifcoporum Hifpaniee , 
qui privatim fidem abnegante! , publicum i dolor um ctdtian 

pe- 
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pecunia redtmerunt. Hifpana Ecclefia femper prò fide etiam 
adverfus patrià , & fanguine conjunctos decertavit : ipfa hane 
Synodum contra illos duos Epifiopos pofcit , 0* impetrai , ut 
Epficopali honore fpolìcntur. (Cyprianus Epift. lxviii.) 

Anno Cclviii fuh Stephano Concilium Iconienfe con- 
tra Cataphrygas , erravit in ea parte , qua Jlatuit rebapti- 
xandos ejje illos , qui ab hsercticis baptixMti funt. Stcpha- 
nus Papa hanc Sj/nodum reprobavit , ne quis arbitretur in- 
juriam ejfe , aut dedecus fi quis feorfim non pertinaciter er- 
re! , cum plures fimul aberrare folcant : 0* quod Legati , nec 
auditi, nec recepii ab Stephano viderentur , conq iteri tur Fir- 
mtlìanus Ctefare re Cappadoci* Epìfcopus. (Auftor Cypria- 
Nus Epift. lxv.) Expende primum Concilia Catholicortim in - 
terdum errare : fecundo Apofiolicam Sedem cujufiuis Sj/ no- 
di , aut Congregationis iniqua, aut f alfa decreta refeindere 
deberc : tertìo , querimoniam de non data audientia per Le - 
gattini , aut Procuratorcm etiamfi Jdlfam , femper fuijje gra - 
viffìmam , & formìdandam. 

Anno Cclviii fub Stephano Concilium Synadenfe in 
proxima controverfia eidem errori fubfcripfit. (Au&or Eu- 
Sebivs Lib.vn, Cap.vi.) Humanum ejl non unum dtim - 
taxat hominem, fed plures errare , fi non fit in errore ma - 
lus animus, 0* pertinacia. 

Anno Cclviii Concilium Afrìcanum , feti Carthagineru 
fe fub Stephano in controverfia de haptfmate hjercticortim . 
(Cyprianus in Ep. lxx , qua: eft Synodica , & in lxxiii.) 
Erraverunt tot gravi (fimi Epifcopi ex httmana ignoranti a 
primum ne pudore ajficìantur , qui ex eadem intellectus im - 
becillitate non attingunt fingulorum veritatem : deinde ne 
pudeat Synodos , 0“ Congregationes f alfe prolata, aut inju - 
Jle , 0" violcnter decreta , retractare : tertiò , quia non erra- 
re gloria ejl fingularis Apojlolicde Sedis. 

Anno Cclviii aliud Concilium Afrìcanum , feti Cartha- 
ginenfe fub plcnior: Conventi 1 Epifcoporuni feptuaginta. Er- 
ra- 
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ravit 1i£c Synodus circa baptifnuim hsereticorum : Stepha- 
ttus Papa ejtu Epi/lolam Synodicam reprobavi : ( conftat 
ex Cypriano Ep. r.xxiv ) qux cjì adverfiu doctrinam Ste- 
pharii ad ipfum Stephanum: arbitrabatur enim Sanctffimus 
Martyr , nìhil e Cathedra determinatum fuifje ab Apojiolica 
Sede ; W ideo prò fuo mtmere juxta fnam intelligentiam re- 
pugnabat. 

Anno Cclviii Concilitim Carthaginenfe Epìfcoporum 
0 elogiata quatuor fub Cypriano. Erravit in controverfia 
de hiereticorum baptifmo. At Cyprianus needum eredens 
fub decreto Apollolìco determinatimi quidquam ab Stcphano 
e Cathedra , din rejlitit cum Epifcopis Romano Pontifici. 
Idem prajlitit Firmilianus cum feptuaginta aliis Epifcopis 
iuAfia, qui bus annuii Dionyfius Alexandrinus in AEgypto. 
Qui omnes in ea opinione fuere , ut arbìtrarentur Epifcopos 
cum debita reverentia poffe , Zf debere Sancì a Sedi propo- 
nere , qti£ adverfari iis , qu£ ex aliorum frauda in caufìs 
doctrìnx Romani Pontifices non juxta normam veritatis , Zi" 
eequitatìs judicarent. Ineo tamen primo decepti fuere , quoi 
exifiimarent Stephanum in ea controverfia de baptifmo h£- 
reticorum nihil e Cathedra decrcvife : fecundo in eo , quod 
ex faifit ìnformatìonibus credidijjent Stephanum Papam ty- 
rannico terrore alios Epifcopos in aliis Synodis ad fuam fen - 
tentiam pcrtraxijfe. Huc fpectat Cypriani fubfcriptio in hae 
Synodo iis verbis : Noe quifquam nuftrum tyrannico ter- 
rore ad obfcquendi neccflìtatem collegas fuos adigit. 

Anno Cclxiii Concilìum Romaiuim fub Dionyfio Papa , 
ad quem delata efl a Pcntapolitanis accujalio contea fcripta 
Diom/fii Alexandrini , quafi continerent Sabellìanijmum •• 
examinatur diligentifme caufa, reo audito; abfolvitur Dio- 
nyfius Alexandrinus in Concilio. ( Au&or Athanasius la 
Commentario de Sententia Dionyfii adverfus Arrianos.) 
Tota j udì cii ferie s , quid in pojlerum fieri oporteret , decla- 
ravit. 

Anno 
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Anno Gclxvi Concilimi Antiochenum fub Dionyfio 
Papa cantra Paulum Samofattnum , dicentem Chrijhun tjjc 
puritm hominem : alidi lui , 0' convicttis damnatur. Anno 
cclxxii in eadem confa Pattli Samofutcni alia Synodus An» 
tiochena edebratur coactis innumeri s Epifcopis : controver « 
Jia publiee , 0* juridice difcujfa dtponitur Paulus , 0* txcom* 
municatur. E pi (loia Sy /iodica ad Dionyfium Papam habetur 
in Eusebio Lib. vii, Gap. xxiii, & xxiv. 


Caput IV. 


De Gejlis circa Doctrinales Caufas a Pontificata Silvcjlri J 
tifine ad Pontificatimi Cxle/lini I, 

JPeraftis Impcratorum perfecutionibus Contra Ecclcfiain 
Dei , plures adirne Controverfix Do&rinalcs 
in dies emergebant, 

Oncìlium Rornamm fub Syiveflro 1 , cujtts acta refert 
\S Adriantu Pontifex. ( Ep. ui ad Carolum Magnimi.) 
In hoc Concilio publica conferitur difputatio inter Judxos, 
VT Sylvejlrum ; refert Concilium Bafileenfe inEpiJlolis St/no* 
delibiti acta hujui Synodì , ut probet Bohcmos fine d fiuta - 
ti one certa, & audicntia damnari non pojjt in cattfis doari - 
tuli bus. 

Anno Cccxv ftib Sylvefiro Concilium Alexandrìnum 
centum fere Epifcoporum contro Arrium , qui ut Protetti 
modo iis j modo illis adhterebat. Expcnde in duhiit de Jìt • 
cto ante notitiam illius , quam fcdulo omnia Eccltfia rima • 
re tur. 

Anno Cccxix Concilium Alexandrìnum prxfidcnte Ho * 
fio contro errorem , 0‘ infultus Epifcoporum. (A thanasiUS 
Apolog. ii.) Docemur licitum fcinpcrfuijfe novos Conventi// 1 
Synodos , & judicia pojlulare cum violcntia , aut aver fui 
Prove della Part. II. D ani* 
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animus priora fententias in aìiis Synodis , aut Conventi- 
bus frmaverunt. 

Concilium Nicenum , & Conjlantinus Magnus in Epijlo - 
iis ad Ecclefam Alexandrinam ccrtiorem Ulani facilini de 
accurate excuffis , ©" difputatis , qu£ ad A rrium pertinebant , 
(ut habctur in Lib. il Hift.Tripart. Cap. xn . & Socra- 
te Lib. i , Cap. vi.) ©* niliilominus Imperator fcrìpft ad 
Epifcopos abjentes , ut qu.e acta Juerant in Niccno Concilio 
comprobarent . (Eusebius Lib. ni de Vita Conftant. Cap. 
xvi ) Id fané multo magis debere prxfare alios Conventus , 
er Tribunalia , qux errare pojfunt , nvffìs Epifolis ad na- 
tale: Provincia s Catholicorwn auctorum , tjuorum /cripta 
condcmnantur , memorati: figtllatim caufis , & erroribus , 
pojlulat praxis E c delia: , charitas , urbanità s , publica pree- 
terea pax, & xquìtas. 

Anno Cccxxiv Conciliiwi Qangrenfe fub Sylvejlro , 
Prefi dente Hofo , qdverfis Eujlhratìum , nuptias , CT matri- 
monium , <i‘ carnis e funi condemnantem. Etimi prò mani- 
Jejlis erroribus condemnandis maxinue confultationes olim 
prxcedebant. . • 

Concilium Alcxandrinum fub Julio in caufa Athanafi 
contro A rrianos , CF calumniatorcs. Habetur Epi/lola Sy no- 
dica apud Athanafam in principio Apologià fccund.-e. Sae- 
pius ad eamdem caufim prò fitisjactione Provinciarum pu- 
blica judicia , & examina in/lituebantur. 

Concilium Romanum fub Julio. Cum Arriani in caufi 
Athana/u ad Concilium appellajjent , Pontjfex tortini appella- 
tionem acceptavit , O* Sijnodum Romeo celebrandam indixit : 
Re diligentiffìme dijcujja abfolvitur Athanafus. Expenderc 
necejfe ejl , vel ipfas heercticorum appellationes a Sede Apo- 
Jlolica adirti ni , & examinari. 

Concilium Sardicenfe , idem fere cum Niceno , quia eam- 
dem caufim promovi t , t? pluribiis fitffragiis auxit : in quo 
etiamf CCCLXVI Epifcopi fubfcripferint , nihilominus ad ab - 

fen- 


Digitized by Google 



Parte II. Prova V. Dim. V. §. 45. 51 

ferite! Epifcopos mljfie funt Epi/lolx , ut fuis fitjfragìis de- 
creta Synodì approbarent. Tanta flit femper Ecclefix Dei 
cura ne ciani , ne furtive , ne non videntibus omnibus judi • 
eia doctrìnarum evulgarentur. 

Concilium Agrippinenfe , vel Coìonienfe fnb Julio I 
centra Euphratam Epifcopum , qui negabat Divinitatem 
Chrifii. Etiam prò aperti! erroribus repellendis , ut univer- 
fie Ecclefix Dei fatisfieret , Concilia indicebantur. 

Mcdiolanenfc Concilium univerfale fub Liberio in caufa 
Athanajìi , in eo ccc Epifcopì convenerunt. Hjec S ijnodus , 
03 " illius acta reprobantur , quia pleraque violenter patrata 
funt. N ullus locus tutus ab in/ìdiis , nulla quantumvis gra- 
vi uni Stjnodorum a uc tori us ejl , qu£ odio , aut metti non 
interduin poffìt decernere, qii£ non debeat : in Ut eventibus 
a Sede Apoflolica corrigi neceffe ejl. 

Concilium Sirmienfe generale , ad quod Ccc Orienta- 
le! Epifcopi , C plures ex occidente convenerunt ( ut ait 
Bkllarminus Lib. 1 de Conciliis Cap. vii.) ex parte 
reprobatimi ejl. Ut notum ft nulltnn ejje Doctorum Catho- 
licorum tam illnjlrem convention , quem podere debeat in 
nonnuUis ab Apojlolica Sede reprobari. 

Anno Ccclix Arimi nenfe Concilium Generale appro- 
latum , cttjus extat Sinodica Epi/lola. Toties re ! grava 
excuti , er approbari contro perfido! Arrianos prò fatisfa- 
ctione Ecclejuiram oportebat. * 

Concilium Romanum I fub Damafo , ut iterimi errore t 
Valenti t , C 7 Urfacii prxvio graviori examine damnarcn- 
tur. (Athanasius Epift. ad Africanos.) Hic perpetua! 
olim mas Apojlolicx Sedi! , ut prò doctrin'n fxpius indicia 
renova rentur. 

Concilium Romanum II fub Damafo. Auxentius , Vlfr- 
f cinti! hx retici cum fuis erroribus fgillatim expreffis conile- 
mnantur. (Athanasius ad Epitc&um.) Sic fieri opor» 
tet , ut Jigillatint expurganda in Libris Caiholicorum tifi- 
li iì gnen- 
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r^nentur tane precipue, curri aliqtta Strip forum condemnatio 
Provinciis Catholicis difplicere expit. 

Conditimi Roinurtttm III fub Damafo , in quo figìlla- 
tim numerantur , CT condemnantur A pollina rijla rum errore/. 

( Sozomekus Lih. VI, Gap. XXV.) C uni damnantur monu- 
menta S criptorum , fi figillatim propofitioncs cenfura dignje 
po/lulentur , bene ejì , ut <equijfmis pofiulatis fatisfiat , 0* 
inemorentur errore s Catholicorum ne caufa, CT xquitate difi 
fifi judices offtciì debilititi negare vidcanlur. 

Aquilejcnfe Concilìum fub Dtiniafo , in quo Palladius , 0* 
Seeundianus , 0* Aitali» confignatis errorìbus condemnantur. 
Statuii univerfa Synodus prxdictos hitreticos , ne dieta furi 
negare conarcntur , convinci primurn debui fe jttridice , quod 
tas luerefes evulgaJJ'ent : extat Epifiola Aquilejenfis Conci- 
la po/lulans ab aliìs Provinciis , 0' Epifcopis alfentibus , ut 
davm.itionem illam examinent , eique fuhfcribant. Id fan- 
eli fine factum c/l , non enim Jdcti notitia vacillante, judi- 
ciì aquila! conflare potefi. 

Po/l anniim CcclXXviii in Pontìficatu Damafi San- 
ctus Bafilins etiam ab innumeri j viris Catholicis, 0* fancti - 
tatis fpecie prec/lantibiis publicas calumnias audiit de Salci - 
iianifmo , aliis errorìbus , ex quihus adverfariorum arti- 
bus fufpectus , 0 1 invifus redditur Sancto Damafo. ( Basi- 
xius Ep.vi, i. xxni , lxxvii, LXXIX, Oratione contra 
Sabellium , & Oratione contra calumniatores ) QicìA 
non poffmt falfie narratìones ì 

In Pontìficatu Sirici!, t? Ana/lfii pojl annum Cccx'c 
a Chri/lo nato Sanctus Epiphanius calumniam pajfus de h<fr- 
reft Antropomorphitarum : veruni ea non addictis probatirr- 
nibus , ©• juridica forma nulla effe debuit. ( S. H ieRony- 
mus in Épifl. adjoannem Jerofolymitanum , 8c Pama- 
chium .) Nullus locus , aut Jlatus ah infidiis tutti/ , profer- 
itili abfente reo, (ine exprejja judiciati forma. 

Circa eadem tempora S . Hicronynuit mawrem partem 

- C le- 
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Cleri Romani habet adverfum fe , ut ipfe exponit in Pr;C- 
fatione Dydimi ad Paulinianum ; in Epifto!a vero ad 
Afcllam fe defendit , libere conte fatar, Haud difficile 
in una Curia ex fini (Iris informationibus plurimos adverfus 
unum armari in caufis doctrinx. 

Circa cadevi tempora S.Joannes ChrqfoilSmus a pluri- 
mis Epifcopis , ©* Monachi t diffamatile de hxrefi Origenis , 
V gravi ffìmas alias calumnias patitur , qu<e fine judiciali for- 
ma , er ipfius appellatìonìbus , O* recufationibus confare non 
poterant. Colligit plura Photius in Biblioteca , & ipfe 
Chrysostomus Epift. ad Cyriacum , & Epift. xiv Jais 
appellationibus a Synodo Jactis ad Romanum Pontificem < 
Suis pr eterea recufationibus etiani adverfus Alexandrinum 
Patrìarcham , O* gravffunos Epifcopos, quid interdum fieri 
cporteret , declarabat. 

Pofi ANNUM Cccr.xxxv Conditimi Medìolanenfe , quo 
Joviniani errores figillatim memorantur , e?‘ condemnantar. 
Stridili Papa de rebus Rom.-e ge/lis , ejtisque judìcio circa 
pr xdictas hxrefes Joviniani , litteras mittit ad Synodum. 
Stridi fententiam Medìolanenfe Condii am approbavit , ©* 
firmavit. Id jam ab initio in more flit , ut circa doctrina- 
les caufis Apo/ìolica Sedes edam abfentes Epifcopos confide- 
rei, ne prxfentes , aut vicini in fufpicionem confpiradonis 
adducerentur. 

Circa eumdem annuiti Concìlium Cirtenfe in confa Cte- 
eiliani , quod damnat Synodum aliavi Epifcoporum feptua- 
ginta , qui abfentem Cxcilianttm condemnaverunt. Una vox 
fuit Synodì. Rcfpondimus non obefì’e illud Epifcopo- 
rum Concilium abl'enti Cxciliano. Habetur Epi/lola Si- 
nodica inter Epifiolas Augujlini Num.ci.II, V ipfe n Re- 
tradl. Cap. xl a fe dìctatam agnofeìt . Nullum judicium 
alfe n te parte , aut Procuratore , (S‘ non confignatis figillatim 
caufis probari pctuit vencrandis illis Pat ribus , etiarnfi a gra- 
v'ffuno Conventi i, aut Synodo emanajjct. 


Ca- 



54 Parte II. Prova V. Dim. V. §. 4j; 

. > 

Caput V. 


De Caifis Doctrinalilus a Pontificata Coelejlini I 
ufqite ad Pontificatimi Gelafiì I. 

Dutto priorum capitum filo ca continuabimus , qu» 
pofterioribus Seculis contigcrunt. 

\ t • 

P OJl annum Ccccxxiv Concilium Romanunt f<h Cx- 
leflino de Caufa Ne fio rii. Ejas horcf.s ncmi ne refra- 
gantc condemnatur , (S 4 ei per literas Apojlolicas deceni die - 
rum fpacium ad rcjipifcendum profcribìtar. Meminìt horum 
omnium Concilium (Ecumenicum Ephejìnum. Proponuntur 
figillathn propofitiones repellendo , & anathematifmi ; non 
cogitar in communi volantina retractare , non coifignatit in 
particalari ajfertis mala nota dignis. 

Cceleflintis Papa in Epiflola ad Cyrìllum , jubet ut val- 
de Jit folli ci tas de falate Nejìorìi , ne per acerbam tractatio- 
nem obdurefeat , ©* pereat. Qui prò unius oviculae falli- 
te a Dco enixe laborantlum effe docuit , quantum prò 
ipfomet pallore nos laborare cupit. Idcirco ipfe Cxle- 
Jlìnus in Epiflola niiffa Neflorio , qua cani excommunicat , 
nifi intra decani dìes refipifcat , charitatit , CT dalcedinis tì- 
tulum profigit : Diletto Fratri Neflorio ; W in Epiflola ad 
Clcrum Con/hintinopolitanam fimi li urbanitette , tS 4 charitate 
allicit pereuntem. Volebat Sanctus Pontifex , ut Catholici 
niagis V 4 magis Apoflolicam Sedani fafpicerent , & ama- 
reni , quo etiam erga rebclles , & contumace s nihil non ten- 
tarci , ut eos fubjìceret feeptro Chrifli. 

Synodus Aìgvpti cimi Cyrillo iis literis Nefloritnn per » 
vicacem , CT renitentem corrigere curai. Ecce una cum 
r Santta Synodo jam tertio iis te literis conteflamur , 

& obteflamur , ut confilium nollrum fccutus , &c. 
Proponuntur illi figillatim opinione s qtuis retractare , ©* 

ex- 
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execrari debeat , «5* duodecim Anathematifmi tot idem conti - 
nentei offerta ìnxp'ia Neflorii : Jic manifejlam /equìtatem ob- 
jicit octilis Sancta Synodus , V ìnexcnfabilisfit Nejlorias. 

Eadem Synodus Asgypti fcripjìt graviffìmas literas Cle- 
rici! , C?" Monachi s Conjhntìnopolitanis Jìgillatim memorati! 
erroribus Nefìorii, ne quidquam aut Jrauie , aut finìjlrefit- 
ctum exijlimarcnt cum illius Ecclefije Magifiro , feti Pa- 
llore. 

Concilium Ephcjtnnm damnatis erroribus Nejlorii in 
particulari , perfonam omnino rebellem magno cum dolore 
condemnat iis verhis : Lacrymis perfufi ad lugubrcm Inane 
contra Neftorium fententiam venimus , & c. Sunt in 
actis Ephefin* Synodi EpiJìolje pltires ad Provincia! , Ur- 
be! , Epifcopos ahfentes , in quibtts Jìgillatim profcript.e Ne- 
jlorii h.erefes numerantur , V Jìngula , qu£ acta funt prò 
fatisfiactìone Ecclejìarum referuntur. Hic perpetua! Eccle- 
JÌ£ moi , ut dolenti animo , coque per externum Inibitimi 
demonjlrato , etiam pervicace! filios , er bxrejìarchas repel- 
la! , Ó* infamet. 

Anno Ccccxxxiii Concilium Romanum fubSixto III 
Epifioporum lxxxi , V Presbyterorum xi.viii prò accuft- 
tione Euphemii Epifcopì contra Poh/chronium Jcrofoltjmlta- 
nttm Patriarcham. Statuit Synodus cum Pontifico illegiti- 
mum fiore jttdicium , Ji non J erofolymis objecta Jìngula veri- 
ficar entur. Ordinavit miteni univerfa Synodus, ©* elcgit Je 
fino ordine tres Presbyteros , er duos Diacono! , tS" tres Pres- 
byteros Urbis Rom.e , qui mittcrentur Jerufiilcm : Ad cani 
Sanctam Civitatcm cum pervenijent , convocato qua/ì feptiui- 
ginta Epifcoporttm Concilio , Etiphemium damnaverunt , 
quod in probanda accufatìone deiheret. H£t acta Poly cro- 
mi velut legitima citat Nicolaus Pontifex in Epiftola ad 
Michaclem Imperatorem. Tot , tS" tam gravìa examina 
interdum precedere opus c(l, ne controverfia fiacti obfcurarì 
que.it in ea ipfa Provincia ubi li tei funt eoe p tre. 

Con - 
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Concilìtim Hif pani cum in caufit Prfcillianifiarum jttjfit 
Xc onitPapje, cttjitl hx’c verba : ( Epift. xcm ad Turib. ) 
Habeatur inter vos F.pifcopalc Concilium , & ad cum 
locum , qui omnibus opportunus fìt vicinarum Provin- 
ciarum convcniant Saeerdotes , ut fecundum ea , qua 
ad tria confulta refpondimus plcniffimo difquiratur 
examinc ) Sede} Apojìolica Hifpanas caufas circa doctrinant 
Hifpanis Pr.<elatis , £?* Doctoribut jam ohm committere fo- 
Ubat. 

Anno Ccccxi.viii Concilìtim Confiantinop. 1 fub Leo- 
ne : Ter citatnr Eutyches uniut tantum tcucee /patio dijlans 
a loco Sj/nodi : monetar ut qui ad accu/andum Nejlorium mo- 
naflcrio egrejjusfuijjct , idem ad fui defenfionem egrederctur. 
In actis Concilii Chalcedonenfit Actione I. Sententia cen- 
tra Eutijchetem Conjlantinopolitan £ Sj/nodi Actione vi, 
cui fubfcripfere Epifcopi triginta duo , i ? Archimandrita; 
viginti tra ih verbi s comprehenditur : Lacrymantcs, Se, 
Jugentcs pcrfedtam Eutychetis perditionem , dccrcvi- 
mus per Dominum noftrum Jesum Chriftum ab eo 
blafphematum , extrancum effe ab omni officio Sacer- 
dotali , & a noftra communion? , & primatu Monaftc- 
rii. Hxc referuntur in Concilio Chalccd, Actione i, 
& in Epift. xn Leonis ad Flavianum. Rectiffimum ju- 
dicium , quo Eutycheti capita damnandje doctrin £ fepius 
proponuntur , 25* foepius vocatur ad vicin\ffimum locum: pia 
fententia , qu£ lacrymantes habet executores , non quafi 
triumphantes , «J* per univerfam Ecclejìam Jamigerantes. 

Moris erat, ut fingulis anni} ad ni Kalendas Octobrit 
plurimi Epifcopi ad Synodum celebrandam Romje conveni- 
rent. Cum fecun&t Ephefina Synodus , quam univerfalem 
appellai S. Gregorius ( Lib. vi , Ep. xxxi indidt. xv 
anno Domini ccccxlix ) vi, er mette Eutycl.cn abfolvif- 
fet , ©* ejiit hierefim approbafet condannato F Inviano, Ro- 
mantun illud Conciliuin anniverfarium damnavìt , ©* reprp- 
■ - ba- 
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$ avìt Synodum Ephefinam fecundam centum viginti Epìfco « 
forum. (Hilarius Diaconus Epifiola ad Pulcheriam. Leo 
Epift. xxii , xxiv , xxvii , xxviii.) Vis , er metus pò- 
tentioris manus etiam innumeros Epifcopos diverfarum Pro- 
vinciarum ad fubfcriptionem erroris , & injtijhe fcntenti£ 
pertrahere potefi. 

Anno CcccLI Concilìum Mediolanenfe de mandato Leo- 
nis mittcntis Abundium cum Senatore collega ad Eufebium, 
Mediolancnfem Epifcopum , ut indicta Provinciali Syno * 
do publicis fubfcriptionibus projìteantur Epifcopi fe recipere 
doctrìnam fcriptam ad Flavianum de Incarnatone Verbi. 
Erat in more , ut qui Epifcopi S ynodis Orientalìbus ex Oc- 
cidente interefje non poterant , vel Romx , vel fub Metro- 
politani s in Provinci elibus Conciliis fubfcribcrent , atquc ab- 
fentes fiumi fuffragium ferrent : id etiam non poflulante par- 
te prjeflari folebat in cau/ìs doctrinarum ; ea fi pojlulet , 
eequitas , O* coifuetudo pofeit ne natalis Provincia confilia 
non aitdiuntur. 

Commovetur , & ad juflam iram excitatur Leo Magnili 
adverfus Flavianum , & alias fanctiffìmos viros , credens ve- 
ram effe Epiflolam Eutychetis , qua magno cum dolore con- 
quefius e/l nec fe audìtum , nec cum ad Apollolicam Salem 
appellaffet , quidquam UH profuijfe appellationis beneficinm 
ex violentia adverfariorum. Veruni conquievit facile fanctifi 
fimi Pontifìcis ira vi/is Flavina! literis. Impedimenti i appel- 
lationis li ci tee in caufis doctrinarum etiam a Synodis ad Ro- 
manum Pontificem fcandalofa funi , CT fummos Ecclefix Prx- 
fules conturbant. ( Ex Gmcilii Chalcedonenfis A&is. ) 

Diofcorus , ©* Barfumas , legitimis difputationibus , ae 
judiciis difffi validam trecentorum Monachorum aggregant 
manum, tsr per fummos terrores , ac minas Epifcoporum 
fwffragia extorquent. (Ex aótis Concilii Chalcedonenfis) 
Quid non po/fit pr.-etextus metus ab extcrno ìncujfus ad ex- 
trahendas injujìas eenfuras doctrinarum. 

/ Leo 
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Leo Pupa ne Eutichcs hecrefìarca perirei , literas atf 
tpfium de/linat hoc titillo : DiledlilTìmo filio Eutychi Prcs- 
bytcro. Et in literii ad Marciantim , V alios Archimandri- 
ta! Con/lantinopolitanos eommendat Eutychetem iis verbis : 
Scd fi Eutyches fpiritu Dei miferante corredus impic- 
tatem fui erroris agnoverit , & qua: Catholici execran- 
tur piena fatisfadlionc damnaverit , volumus ei miferi- 
cordiam non negari , ut Eccidio: Domini nullum fen- 
tiat damnum , cum & refipifeens poflìt recipi , & fo- 
lus debeat crror exciudi. Idem Leo prò Ut caufis fieri 
pofeit ad Augujlum Impcratorem , er Pulcheriam , & alios , 
curabat juxta perpetuavi Sedi} Apo(lolic<e confile tudinem , ut 
qua fieri po.ffit omnia cum approhatione Rcgum exerceren- 
tur. Habentur omnia heec in atìis Concilii Clialcedonen- 
fis : in quibus habetur Epiftola S. Petri Chryfologi cum 
magna honoris preefationc ad Eutychen , ut illum Chriflo 
lucrifaceret : Diledifilmo , & merito honorabili dile&o 
filio Eutychi Prcsbvtero. Videmus hic vivam , & fpìran- 
tem ìmaginem charitatil , eequitatìs , qu£ ab Ape/lolic.i Sede 
ad imitandum exhibetur aliis Prelati s , O* Tribunali/ms. 

Sanctus Leo Theodofio Augufio ficribens de caujis do- 
ttrina , erfidei : Quàm autem poli appcllationcm in- 
terpofitam hoc nccefiario poftulctur Canonum Nicece 
habitorum decreta teftantur. (Ex Canone ni, tv, v 
Concilii Sardicenfis : habetur in a&is Concilii Chalcc- 
donenfis.) NeceJ/ària efi audientia , W appella tieni s accept li- 
tio ab e a fiententia circa caujas doctrìme , in qui bus cimi nt- 
hil decretum fit ab Apo/lolica Sede, plures pii, & Catliolici 
Doctores ref'ragantur . Nihil autem decernitur , fi non figil- 
latim ajjcrt.i , & propofìtiónes coripgHentur : nulla enim do- 
ttrina , aut perfona in generali mula e/ì , nifi propter fingti- 
laria , qux dicuntur , aut patrantur. 

" Concili um Chalcedoncnfe magna revere ntia trattai Dio- 

fcoruin, if Eutychen, citai, tyvccat ficcando Eutychen ettm 
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honore : Legitur libellus Thcodori Diaconi Alcxandrini cwn 
accufiit ioni bus Diofcori : Citatili • Diofcorus a Concilio : Ac - 
cufatìonum capita exhibentur ipji Jìgillatim , & nomina ac- 
cufatorum declaranttir , fcilicct , Athanafii , Thcodori , Ifchi- 
rionis , er Sophronii. Hanc formam prò caufis doctrinalibus 
Sancta Synodus in Spiriti i S aneto congregata prxfcribcbat 
ex charitate, W jujìitia , ut reo, W actoribus fatisfacerct. 

Synodus Chalcedonenjìs fcribit Ut te ras ad Ecclejìam Ale- 
scandrìnam , Conjlantinopolitanam , ©* alias infrrtis actis 
Synodì , ut conjìet magna cum xquitate , itila Jìne violentia , 
aut fronde omnia infittita fuiffe , & legitime damnatum Dio- 
feorum. Qttod actoritm , & procejfuum tranfumpta etiam ge- 
neralittm Conciliorum ad Ecclefias mittantur , bene e/l; le- 
ghiate en'trn a partibus pofei valet , dttrn nih.il e fi e Cathe- 
dra decretino. 

Concilium C halcedonenfe P alche ri £ ; Nos quidem de- 
fideravimus , utomne membrum nobifeum pariter fra- 
terna concordia choros gaudii cclcbraret ; nos ei cum 
triftitia , & lacrymis denegavimus communionis noftra: 
confortium. Propterea, ut refpifcerent Eutyches , & Diof- 
corus nihil non tentavit Sacra Synodus. 

Concilium C halcedonenfe Act. X in cait/ìs de Doctrìna 
Ib£ : Ibas ReverendifTìmus dixit *• exoro vos , abfens 
condemnatus fum , non adcram , non obtinui me de- 
fendendi locum , non mihi permiflum cft faccre vcr- 
bum : Rcvercndiflìmi Epifcopi clamavcrunt, male fe- 
cerunt , qui cum prKter Canoncs dudum clamaverunt : 
Qua: adverius abfentcm fadìa. funt Vacuentur : Ha:c 
omnes dicimus , nullus condemnat abfentcm. M,ìttun- 
tur a Concilio Chalcedonenfi EdeJJam , ubi fuerat Ibas, gra- 
vi [fimi viri, qui diligenter examinent , tju£ fuerant objecta : 
Libellus accufatorius S amiteli s , Bi/ri, Eulogii , & Maras 
produci tur , quo hxrefs crìmen imponitur lb£. Rcjiciuntur 
tefes fufpectì ; Ea, qu£ viva voce contro jìdem prxdìcajjt 

Ibas 
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Ihas dicebatur, ex fcriptis publìcis , que jam antca lieti 
evulgaverat , Jalfa ejje confiabat. Manufcripta titilli a dj udi- 
enti tur , dotte c convìncatur juridicè , & mieter , cui tributiti- 
tur , examinetur. Que adverfus abfcntem proferuntiir nulla 
precedente judiciali forma , nec informatione locorum , in 
qui bus Auctores, Scriptores , & Magi/ìri converftntur , va- 
cua, er nulla declarantur a Concilio Chaleedonenfi. 

Po/l ANNUM Cccclxxxiii Conci lumi Romanum fub Fe- 
lice Papa IH jubet Petro Fui Ioni , ut refipifeat ab erroribus : 
illi figilla tim memorantur extracti a Manicheo , At rio , Sa- 
ltellio , CJ* Gentilibus. Longe abfunt ab Ecclefie praxi damna- 
tioncs generala fine confignatione errorum : Netno avarili , 
autfiur, aut fimoniacus , aut hereticus e/l in communi. 

Conciliuiii aliud Romanum fub Felice III in Epifl. Si- 
nodica ad Petrum Fullonem : Hxc tibi feri pii una cum 
prxfcntc Synodo conveniens te coram Deo , & San&is 
Angclis , ut ca doceas , & nobifeum fentias , ut illibata 
fides noftra pcrmaneat ad gloriato Dei. Sanctus Quintia- 
tttis duodccim anathematifmos proponìt Petro Fulloni , ut 
feiat , que debeat rctractare , CP corrigere. Habetur Epift. 
in Synodo prxfata. Inexcufabilis Fallo , cui ( anta equi ta- 
te fingulares auathematìfmi preponuntur. 

Anno Cccclxxxiii Concilium Confiaatinopolitanum in 
elidetti confa Fulloni s. Plures Epifcopi ad illuni mìttunt lì— 
teras , utrefipifeat, ejusque errores commemorant. Hecfiiiit 
praxis fancte jujhtie , CP charitatis. Etiam non fcribentent 
ad ipfos Petrum Fullonem falutabant , ftP invitabant ad fi- 
de m. Ipfe fi prior fcriberet , po/lulans offerta , que retracta- 
re deber et , aut emendare, CP pollicens fe ea retrodatarmi! , 
aut emendatumm , quid non jacerent antiqua iUa Concilia , 
C 3* fanctlfftmi Epifcopi t 

Concilium aliud Romanum fub Felice III etiam contra 
Petrum Fullonem , CP Acatium. Pofi latam fententiam ai 
Clerica , ts 1 Monacbos plurium Provincia rum ditte re mittun- 

i * tur 
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tur de rebus gcjlis Sj/nodi , ut de Uìius seguitate confìaret. 
Habetur in codem Concilio Epì flotti Sinodica: illitd jfewper 
Concilia, CT Romani Pontifica curavere, ne acta , & decre- 
ta meritò itili djp licere pojjent. 

C A V V T VI. 

De Caujìs Doctrinalibus a Pontificata Gelafii 1 tifine 
ad Pontificatum Vigili! I. 

Hujus traZationis utilitas poftulat , ne quid ex 
antiquis Geftis omittamus. 

G EIafius Papa (Ep. xm ad Epifcopos Cardani») ex « 
cufat Apojloìkam Sedem , nuod Acatium filo fino jit- 
dicio fine Concilio damnaverit , quid ejitt errores a Sjnodo 
ChalcedonenfiJ'uerant olim eondemnati . 

Pojl annum Ccccxcu Geldjius tomo de Anathematit 
vincalo , ojlendit ah qua acta Chalcedonenfis Condili a Sede 
Apoflolica fiuijje reprobata : id fiebat ne fiutarli temporibus 
Concilia Nationalia , aut Provinciali a , aut Convenni s alii 
innjuis tu tibus procurarent , ut lata decreta perfijlerent. 
Niillum ejl dedcctis , fi ab Apojlolica Sede rtficindantur , qtt£ 
etiam acta nonnulla Sj/nodi Chalcedonenfis , ©* atiorum Ge • 
neralium Conciliorum reprobava. 

Siminachut Papa circa annum Dii in Apologetico pur- 
gat fie ab inju/lis querimonìis Anafiajìi Imperatori s. Convo- 
cantur duo Romana Concilia , ut Simmachi calumati s fiatisi 
fiaciant. Tanti efie debet Sacre Romanie Caritè auctoritas , 
ut vel nulla calamuia fpeciem habens veritatis contempi de- 
beat. 

Anno Dui alia Synodus Romana fiub Simmacho du- 
cer toriati , C 7 oc t ode ci in Epificoporunt. Gratìas agit Pontifex 
Concilio: Virili protezione nos defenditis , oblocutori- 

bus. 
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bus, & fufurrantibus refluendo, qui novis fempcr in- 
fidiis aliquid advcrlum nos , & famam noftram mo» 
liuntur. Defenditur in hac S ynodo Romanum alivi Conci- 
nnili fub ipfo Siinmacho , quoti fcifmatici libellis , & atroci ’f 
Jimis injuriit , 0* contumelìis profciderant. Ennodiut , juben- 
te Concilio , Apologiam prò S ynodo , ©* Romano Pontifice 
evulgat. Expendendum , quantam vel ipfa Concilia curam 
habcant de bono nomine , V quam palam fuam £quitatem 
etiam per publica /cripta ojlendere fatagant : documentimi 
piene adimplendum in caujis doctrin£. 

Anno Dxviji fub Hormifda Synodus Con/lantinopoli- 
tana Epifcoporum quadraginta Severum , & alios h£r cli- 
cos memorati s fgillatim erroribus condemnat , O" Concilium 
Chalcedonenfe , W Sanctum Leonem facris Dipthicis refli- 
tuit , ex parte reprobatile. Documentum p rimimi e fi exhi- 
bendos ejjc nominatila errore s parti Lefe pojlulanti : Sccun- 
dum etiam , qii£ a Synodis contea fanctam jujlitiam /acta 
flint, revocando, CT annullando ejfe. 

Circa eumdem annum Synodus Hicrofolymitana appro- 
bat Concilium Chalcedonenfe , V rejlituit nomina orthodoxo- 
rum. ( Extat Epiftola Synodalis in Concilio Conftanti- 
nopolitano fub Menna Act.v) Documentimi primum Jit , 
graviores Synodos , etiam inferiorum Conciliorum approba- 
tiones dejìderajje : Secondimi , nomina orthodoxorum , qu£ 
injujle traditela flint , antiqu£ Ugni tati refi lui debere. 

Anno Dxviii Concilium Tyrium acta legitima Con- 
fanti nopolita ni Concilii confrmat. ( Habcntur illius a di a 
in Concilio Conftantinopolitano fub Menna Acr. v ) 
Olim expedire vifum efi, ut minora Concilia graviorum Con- 
ciliorum gefla viderent , & approbarent : Qjuòd interdum vi- 
ri fapientiores reperiantur in Conventibus pauciortim homi- 
num , f epe unus a ut Jludio , aut lectione videt , qu£ pluri- 
mi non vidcrant. 

Eodem anno Romanum Concilium fub Hormifda de no- 
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minibus expungcndìs e fitcris dipthicis Acati! , E tifami , ex 
Macedoni i Conftantinopolis Epifcoponnn. Ut nomina viro- 
rum , qui olim Juerant Catholici voluti hxrcticorum traJu - 
cerentur plttrcs convotantur St/nodi. 

Concilium Araitjìcanuin ftib Felice IV anno Dxxix 
contra Fauflum Regienfem. ex librum ipfius , qui magna 
aviditate in Ecclejia legebatur , cum tamen fub fpeciofo ti- 
tillo contra Pelagium indurerei Pelagianifmum ( Ex Sydo- 
nio Lib. ix, Epift. ix,) Cxfarius Arelatenjìs jttffu Feli - 
cis Concilium hoc indixit , ut communi Patrum confenfu de 
doctrina , iX libro judicaretur. Pro libro Doctoris quoad af- 
Jectum Catholici damnando , gravi ffima indici tur Synodus, 
ex deinde plitra alia tentantur , ne temerò doctrina condc- 
mnetur , ex ibi Synodus convocatur , uhi auctor habitabat. 

Anno Dxxx Concilium Romanutn fub Bonifacio. VI- 
gilius fuccejjor Pontificatili fubfcribcnte Synodo , es‘ juramen - 
tis firmante fubfcriptioncs dpi. gì tur. Non enim in preferitili 
Summi Sacerdotis audebant Epifcopi iniquum ejus decretimi 
impugnare . Agapetus Papa batic electìonem velut iniquam 
repudiavi. Expofiùt Romanus Senattu , quamquam fecula - 
ris , plura Romano Pontifici ex quibtts Synodalia acta , ex 
decreta refeindi deberent. Licei enim fupplici , O j obedienti 
animo, que a jure , C?' e qui tate aberrant, dcclarare , ex 
retractationem eorum pofeere. 

Alimi Romanum Concilium fub Bonifacio , quo electia 
Vigilii, Pontifice vivente , fiutata , velut Sacris Canonibus 
contraria irritatile , IX refeinditur. ( Sic Anaftafius in vita 
hujus Pontificia.) Reprobavi t Btnifacius eam electionem , 
qttod populo ' difplicerct. Sylvcrius in decreto anathematìs 
contra Vigiliuiii fcrìbit ab ipfo id Juijfe procuratimi : Boni- 
facio vivente defignari conabaris , nifi tibi amplifTimi 
Scnatus obvialict jufiitia. Licet interdum prò iis , qu£ 
antiquis Janctionibus repugnant , Senatus , ex fecularia Domi- 
nili retractationem gefiorum pullulare , cum Sancta Sedei 

appro- 


Digitized by Google 



Parte II. Prova V. Dim. V. $. 4J. 

approbet Romani Senatus jujlain contradictioncm advcrfiit 
p rimani Ulani Synodum. 

Concilium Ronmmim fub Jeanne II , quìa Monachi 
Scytbix a finte atta Lega forum ad Pontificem appcllanmt 
in ca controver/ìa de forma loquendi : Unus de Trinitate 
paflus eft : Pontifix prò gravitate rei inducias pojlulavìt , 
in primis tranftnarinorum fintentiis exploratìs , Romx 
Concilium habuit , in quo unanimi Patrum confinfu Acxnii- 
tarum fintentia recitata, tr confutata ejì. Id jam clini fa- 
ctum ab Hormifila. Joannes una cum Concilio , ©* maiori 
confultatione ampliti s decLiravit. Expcndenda primum ma- 
turi tas Apojlolicx Sedis etiam circa examen unius formulai 
loquendi , deinde repetita difiuffio ejufdem controvcrfix . 

Anno Dxxxii Collatio Catholicorum cum Severianit 
fub JuJliniano ha luta Conflantinopoli. Plura ibi de necef. ta- 
te fitisfaciendi , <S“ exhibendi rationem in caujis doctrinarum. 
Id fimper Ecclefia Dei prxfiitit , ©* prxjlare debuit , ne 
fialide, aut vi, aut meta invectx doctrinx viderentur. 

Agape tot Papa Antimi errores in quinta Epijlola me- 
mora t , er condanna t , e?* illos figillatim exprimit. Genera- 
le s enim condemnationes fine cxprejfionc faltem caufarum 
ali qua rum Sanctu Sedes non probat. 

Agapetus ( Epift. vii , quae eft ad Cxfarium.) Jlatuìt 
appellationem cujufdam neccjjario audiendam : Neque cnim 
prxdi&um virum convenit eventu prius habitué cogni- 
tionis urgeri , quippc cum Se ipfe judicium petierit. 
Non avertatur voluntas animi a precibus infirmorum 
cum in ncccffitatc fucrint nc nobis, quod avertat Do- 
minus , ca , qux loquitur in proverbiis , dici poflìnt : Qui 
obturat aurem fuam ut non audiat infirmum , &. ipie 
invocabit Dominum , & non erit qui cxaudiat cura. 
Quid efl. infirmius co , qui in tribulatione pofitus , & 
de preteriti judicii pudore confunditur , & cognitio- 
nis, qua; futura eli, cxpe&ationc turbatur, quia quam- 
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libct ci , quod optandum eft puritas forte fuffragetur 
innocenti* non potei! judicii follicitudincm non habe- 
fe. Impìam , imntitcm , & periculofam arbitratur Scinda 
Seda denegationem a udienti te legitime appellanti s, & Pon- 
tifex fe non audiendum in confpedu Domini arbitratur , fi 
non aceeptet , er atidiat appellationem legitimam. 

Anno Dxxxvi Concilium C onflantinopolitanum po/l obi - 
tum Agapeti , tempore interregni Pontificii fnh Menna , con- 
tro Antimum , Severum , aliosque Acephalorum Principe s : 
Errores figillatim memorantur . Sonda , er intemerata jujli- 
tice tequila! per enumerationem errorum fcintillabat. 

Pojl annum Dxxxvi Concilium Jerofolymitanum con- 
tea 'eofdem Acephalos proximam Synodum Conftantinopolb- 
tanam confi mia t. Sxpius infinuandum , quod fxpius jdetum 
eli : Ecclefiam , etìam po/l aliarum Synodorum fententìam , 
iterimi judicia , a ut innovare , aut confirmare : ntillum de- 
filici t , omnci confulìt , fingulorum fentcntias firulatur . Cha- 
ritas omnet honorat. 

. Caput VII. 

- De Caufis Doctrinalihas a Pontificati! Vigilit I, ufqut 
ad Pontificatum Sondi Vi tali ani. 

A Vigilii Pontificata plurima, eaque graviflìma r 
fumemus fundamenta , & exempla. 

T 7 “ Igilìus ( Epift. xvt.) damnat Theodorum CcefarctB 
f' C appadocite Epifcopum Ut verbis : A nobis inodo fa* 

miliaritcr objurgatus , modo prccibus obfccratus * non* 
numquam vero fraterna increpatione correptus , fepe 
ctiam Divinarum Scripturarum audoritate commonltus., 
vel Ecdefiafticx conluetudinis convidus exemplis , &c. 
At tupravx conluetudinis tradus audacia , neque tunc 
-ProvedellaPart.il. E cefi’ 
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ecfTarc aconfcribcndis , vel predicandis novitatibus vo^ 
luifti , &c. Hxc flint Sancite Sedi* infirma , figillatim con- 
fili enumerati* objurgare , arguere, c ommonere , Scriptum - 
rum auctoritate, quando opus ejì convincere, pr opterai Vi» 
gilius Pontifex illa ofientat Ecclefie. 

Synodus Confiandnopolitana Epifcoporum trìginta anno 
Dxlvii. Vigilili s decrevit fententiam de trium capitulorum con - 
demnadone ufque ad ttniverfale Conciliata fufpendendam effe. 
Ncque taincn ideo tres libri, qui h<ec tria capitala contine - 
hant , interim prohibiti funt ; non cnim in dubiis cajibus /cri- 
pta volumina condemantur . Pro dubiis magna precedere 
examìna opus e fi : dubium delictum non habet pxnam taxa - 
tam , certamve fententiam fine previa facti cognitionc. 

Quinta Synodus generali s Conjlantinopolitana pofi an« 
Num Dxr.vm Ci.xv Epifcoporum eo fine convocata ejì , ut 
primum de libro T heodori Mopfue fieni ; deinde de libro Theo- 
doreti contro anathematifmas Cyrilli / tandem de Epifiola 
Ib.e j udì cium fieret. Pela gius II luce tria capi tuia anathe - 
inat'vuit , & Epifcopos Ifirise prsedìctec damnationi non ae • 
qtiiefcentes compefcit. Memmit damnationis horum librar um » 
aut capitulorum Concilium Nicenum II. Act. i. Qtue , & 
q malia préefiet prò damnatione lìbrorwn in integrum Syno- 
dus generalis , ex fingulìs illius actis manife fium e fi. 

Anno Dliii Concilium Hierofolymitanum approbat qtiin- 
tam Synodum. Referuntur fummathn acta Condili in ftcun- 
da Synodo Nicena Act. i. Preeterea lmperator rnìfit Jero- 
folymam acta quintje Synodì , ut novo Epifcoporum coacto 
i Conventi i , quotquót erant Palxfiìnorum Epifcopi fubfcribe- 
rent. Solus Abyles Epifcopus Alexandrinus fubfcribere no* 
iait. Semper Ecclefia in eo more perfiabat , ut edam abfen- 
tium judicia , er approbationcs defideraret : eadem Juìt iis B 
qui longè , ©* iis, qui prope. 

Synodus Romana a Gregorio Magno pofi ANNUM Dxc 
convocatili' , cujus ìpfe meminit ( Lib. i , Ep. xvi.) ad con- 
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iordiam co rum , qui circa prohibitionem triniti capìtuìorum , 
aut librorum tumultuabantur. Pro dijfenfione circa tam ex-, 
actam prohibitionem trium librorum Synodum cogli Grego- 
rim ad fatisjactionem Ecclefiirum. 

» Aliud Conciliarti Rolliamoti fub Gregorio , in quo alfoì- 
vitur Gregorius Presbyter Chalcedonenfis Ecclcjùe , qui in •} 
jtijlè de hxrefi damnatus ad Sedem Apofiolicam appellavi t. 
f Gregorius Lib.v, Ep. xv , xvi , xva.) ld Jrequens efl„ 
ut Sedei Apojlolica , audita appellatione , Synodorum , aut Con* 
gregationuni fententias datane t, 

Conciliarti Bytavenum in Africa convocatile prò Clemen- 
tir accujato : id jisffit S. Gregorius (Lib. X, Ep. xxxv.) 
Expendendum cjl Sanctum Pontificem ibi jujfjje veritatem 
explorari , ubi difficultas nata ejl , UT ubi reus converfaba- 
tur. 

Concilium Africammt juhentt Gregorio Magno : ( Lib. 
x, Ep.vm, & xxxi.) Ut in co publicè cognofceretur can- 
ta Donadei Diaconi injujiè degradati , qui ad Sanctan* Se- 
derti appellaverat. Mira prudentia , & xquitas , qux otniu* 
bus fatisfacit examinata Jiicti veritate ta in Provincia ubi 
gejla J'uijfe /celerà diccbantur. • 

- Anno Dcv Sabinianus Papa (ex SigibertQ in Chro* 
HÌco.) valde S. Gregorio prxdeccjjori ìnfenjits , qui (ex Orni' 
phrio.) de ipjìus libri* cremandis, tanquxui non fonavi doctrii 
nam continentibus , feria tractavit. Petrus Diaconus vir do - 
ctiffimus iis conatibus obftitit. Sabinianus ex aliorum frati- 
dibus , tS" iiiforniationibus inìquum iìlud decrctum advprfai 
S. Gregorii libros evulgare tentavi t. 

Concilium Romanum fub Bonifacio III jubet fub ana - 
themate , ut nullus , Pontifico vivente , prxfumat loqui defuc- 
eejfore. ( Anaftafius in ejus vita. ) Refcindit q me Bonifa- 
ci us II Jecerat olirti. Nul lutti enlm eli dedecits Romane Se- 
di* , fi qux emendando vifa Jherint a prxdecejjoribus jacta » 
illa emendentur. 
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Anno Dcxlviii Concilium Romanum , in quo vijìs , 5 * 
examinatis ìis , qu& in Concilio Numidi x , 0“ in Concilio Si « 
zaccno Epifcoportim XLII , 0* in Carthaginenji Epifcoporum 
ixvni decreta Jitnt. Pattini, 0 * Pyrrhus Monothelitx conde - 
mnantur. Antequam Romana Synodus condemnet , aliorunt 
Concili orimi cxamina , judiciaque requirit. 

Martinus 1 ad Ecclejiam J erofolymitanam , 0 * A litio - 
ehenam fcrìbìt contro Monothelitas , dejignatis erroribus ilio - 
rum. Idem ad Ecclejiam Theffalonicenfem de Pauli damna « 
itone , ejusqtte hxrefi Jìtgienda. Sic velut eximitu Pajlor , O* 
Doctor figlila tìm noxia, 0 * Jìtgienda declaravit. 

Anno Dcxi.ii Concilium Lateranenfe fub Martino prò 
damnatione Cyri , Alexandri , Sergii , Pauli, Pyrrhi : Eo • 
rum libri a Concilio po/lulantur , leguntur , Jigillatim da - 
mnantur memorati s erroribus. Nihil tam liberai a calamuia , 
quam accurata , 0 * peculiarii errorttm conjìgnatìo : nihil ma- 
gi s fufpcctum , quam Ji reclamante parte , 0 " Jigillatim accu- 
fationum capita pojìulante , in communi volumina dama area - 
tur. 

Anno Dcl fub Martino I Concilium Attrelianenfe cele- 
bratile. Qttidam hxreticus erroribus numerati s condenmatur. 
(Audoenus invita S.Eligii Cap.xxxiv.) Non aliter re- 
Jipifcenti £ errantium, 0 " Ecclejiarum paci, ac dottrine cent* 
modi ponti t fatisjptri, > • . 
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Caput Vili. 

De Caufit Doctrinalibut a Tonti fica tu Vitaliani I , ufi] ut 
ad Pontificatum Nicolai I. 

Graviflìma Judicialis praxis documenta in Caufis 
Do&rinarum , temporum progredii , exhibet 
Dei Ecclcfia. 

r A Nno Dclxvii Concilium Romanum fiub Vitaliano Pa* 
pa propter appellationem Joannis Lappenfis ad Sai* 
etam Scdem. Objlupefactus Pontifcx de vehemcntia appel- 
la tionis , li t ferì s Apo/lolicis ipfiam infieruit ad Paultim C re- 
te nficm : Obnixè conjuravit nos per tcrribilem advcn- 
tum magni Dei Salvatoris , ut fccundum facratiflìmos 
Canoncs inftitutaque maiorum , Caufae meritum inquire- 
retur , & fentcntia promulgarctur. Judicabat Sanctus Pon- 
tifex appellationem vehementius propofitam non nifi a vehe- 
menti dolore, t r enormiter hefio jure emanare potuififie : pro- 
pterea , ne Jcandalofia denega tio videretar , appellationem ac- 
e eptavit . 

Anno Dclxxix Concilium Mediolanenfie fiub Agatbone. 
Jubet Pontifex , ut prius Epificopi habitit St/nodis caufiam 
Monothelitarum decidant , ZT fiuam confeffioncm fialtem per 
literas Concilio (Ecumenico manifejlcnt. ( Paulus Diaconus 
JLib. vi, Cap. iv.) Sic & ventati, ©* paci, prudenti £ 

confiulìt Sancta Sedes , omnium etiam abficntium examinatit 
judiciis , ey fiententiis. 

Concilium Romanum anno Dclxxx , in quo centum vi- 
gliti Epificopi Monothelitas condemnant. ( Extant Epiftolae 
Synodicse Act. iv fextae Synodi.) Pofi plurium Concilio- 
rum fiententiam aliud indicitur , ut Romania Pontifcx ite- 
rum reprobet , V eondemnet. 

Sex- 
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Sexta Synodus Confini tinopolitana ( Act. xr , xn , xiv i 
& aliis.) Icgifiacit tejìimon'ut Patrum , qux prodejje , vel oh- 
ejfe pojjent Joc trinali catific dccernend <e. Sì non antiquorum 
Pa t rum , doctorumque tejlimonia examinarentur , & a p litri- 
tnis erudì tiene prfjlantibus pofeerentur , exì (limavi t Synodtts 
eequitatem , W veritatem defìderandam ejfe , aut periculum 
fiore ne antiquorum fen tentile condemnarentur. 

Acta fextee Synodi cttm definitione de duabus in Chrìjlo 
voluntatibus , H 4 opcrationibtu , initti t Leo li Epifcopis Hifi 
pani £ , ut qui adejfe non potuere Concilio fubfcribant fepara- 
• tim per Provineias. Mìttit prò eadem cattfa litteras ad Er- 
■vigittm Hifipaniarum Regeni. Hifpanorum Profilimi fihfcrir 
ptiones , qui fext£ Sj/nodo intereffe non potuerant ab Apo fta- 
lica Sede pojìulantur ; Rex Hi/pani £ Ervigiut confili tur , 
& informatile a Romano Pontifice e ti am de geftis prò Catt- 
fis doctrìnalìbus , quartini initia , & capita ab H i [pania non 
-emanaverant. Haud dubitali id pr.efiiturum diligentius , fi 
toncertationcs ab Hifpania prodiiffint. 

Anno Dclxtxviii Conctliuni decimimi quintina T oleta- 
nnm de prohibitione libri Sancii Julìanì Archiepifiopi Tote • 
toni. Monet Synodtts Pontificali prohibìtionem a fe fiactam 
non ejfe legìtimam , & milita caute fiuijfe evulgatam. ( Ex 
ipfo Concilio , & Rodcrico Lib. ni , Cap. xm.) Hoc 
fiemper fiuit , femper effe debet munta Epifioportim , ut in pro- 
hibitionibus librorttm , qtue ex furreptione illegitimè prodic- 
runt , Sanctam Sedem certiorem fiaciant , ne injttfia hefiìo 
yerfifiat. 

Anno Dccxxvi Conciliala Romanum fiib Gregorio li 
ed definiendam veritatem Catholìcam de cultu Imaginum, 
(Rcfcrt Adrianus I in Epift. ad Carolimi Rlagnum.) 
Pro veritatibus jam oliai publica traditione exploratis gra - 
vis indìcitur Synodtu , ut de maturitate Romanie Eeelefiet 
ma nife [tè conjlanet . ©* quid in dubiis prxfiare filerei. 

Anno Dccxj.hi Coneilium Leptinenfe fiub Zac ha ria. 
... *. , Da. 
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IDamnantur duo h<c retici Adalbcrtus , cr Clemens , ©* ajjer- 
tiones idololatriam , ©* judai/mum continente s memoratis 
tortini crreribus , & causa jaridicè infiitutà. ( Au&or ipie 
Zacharias in Epiftola ad Bonifaciutn Sacris liminibus.) 
Nihil tam mani/efiè noxium in doctrina , quod non maturo 
confilio , & graviffìsno examine Ecclefia non decernat : Ni - 
hil /urtivi prefiat , nihil in latibulis , nihil non parata da- 
re rati onem deca, que in/e ejl, fide , juxta preeceptum Te- 
tri. 

Anno Dccxlv Concilìum Germanicum , quo /ecundò 
iamnantur Adalbcrtus , W Clemens. (Ex Serrarlo Lib. ih » 
Hiftor. Moguntina:.) Toties deplorati errores difeutiuntur , 
vt mataritts condemnentur. 

Anno Dccxlv Concili urti Romanum fub Zacharia can- 
tra eo/dem hereticos Adalbertum , ir Clementem , quod illis 
nominibus Angelorum Raguel , Tabuel, Sinuel , & aliis ute- 
rentur , cum tamen fint nomina demoniortim. Adalberta* 
demoncs orabat , & invocabat , ungues . CT capiUos proprios 
reliquiarum injlar dividebat. Zacharias Papa omnia illìus 
/cripta incendio adrogat. Clemens hereticus in/erebat judaifi 
munì, feilicet de/uncti Jratrit tixorem accipiendam ; addebat 
pios , ©“ impios a Chrifio lìberatos ex limbo ; omnia Conci - 
liorum acta re/puebat. Pro mani/e flis deliriis pttblica , V gra- 
M{ffand j tedici a prò /atis/actione Ecclefie in caufis doctrisue 
Apofìolìca Sedes inflituebat. 

Anno Dccxlv Virgilius quidam Epi/coptis Afironomie ; 
tr Gcographie peritus in concionibus ad populum antipode » 
ejje predicabat. Objccit Moguntinus Epi/copus novum indù- 
ccndum Chrifium pio antipodibtts juxta tenorem hujus do- 
c trine. Accu/at Virgiliani apud Zachariam Papam , & de- 
creto Pontificio a Sacerdozio, a Tempio, ab Ecclefia depel- 
litur Virgilius Epi/copus. ( Refcrt Joannes Avcntinus 
anno fupradi&o.) Hec, £T alia exempla jam olim docue- 
runt nulhitenus ej/e acccptandas finùles aitu/ationes de Con- 
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troverfiis N aturaììbus , Philofophicii , & Medici i ; preeterea 
in iìs licere interdilla jujll curii debita obedientia rcfragari t 
pnfertim , fi non fint ex eo genere verìtatum , prò quibus 
Chriflus mortuu s efi. 

Anno Dccliv Concilimi » Confiantinopolitanum Cccxxxviix 
Epifcoporum tempore Stephani III . Damnatnr in eo Catho- 
lica verità s de cultu Imaginum. Unius hominis , aut Impera- 
tori] potcntia tot Epificopos traxit ad fubfcriptionem falfita- 
tis , O* hiretici impie tatis. Quid non poffìt in una Curia 
magma aliquis Megiflhanes ! propterea Curia a cruore dieta 
tjl , ut aittnt nominili. 

Anno Dcclxix Cencilium Romanum fiub Stephano IV. 
de Cultu /iterar um Imaginum. In eo leda efi Sy nodali s 
Epiflola Theodori Patriarchi Hìerofolymìtani. ( Anaftafius 
in vita Stephani.) Qin cccxxxviii Epifcopi ntipcr fece- 
rant , reprobantur. Nani qui mali, ts' iniqui facta flint j 
non propter audoritatem Sj/nodoritm refeindi non debent. 

Septima Sj/nodus ( Act. i , iv, v, vi.) innumera con- 
ferì tefiimonia (ex Socrate , Sabba , Bafìlio , Afterio , Cyril- 
lo , Chryfoftomo , Nilo , & aliis.) ut vcritates definiendas con - 
firmet. Refragantibus antiquorum teflimoniis , aut non pre- 
cedente examìne cornili, qui prifea fecula judicarunt , teme- 
raria efi cenfura adverfus dottrinai aliquas dubias , fi non e 
Cathedra Apofiolica fit fermo. 

Anno Dccxci Concilium Forolivienfe fub Adriano con- 
tea duas hirefes : altera fuit Gncorum ajjercntiuni Spiri- 
timi Sanctum non procedere a Filio ; altera Elipandi , quod 
Chriflus fecundum humanitatem ejfet Filini adoptivus. Omnia » 
audita parte, O* figillatim examinatis fundamentis oppofitis , 
difcutitmtur. Neque in hoc Concilio , ncque ab Ecolefia con- 
dita ufque ad lllud fine damnatìonc fingularium propofitionum 
libri, aut doctrim C atholicorum generaliter eondemnantur . 

Anno Dccxcii Concilium Ratisbonenfc. T ribus prunìf- 
fis monitionibus ad Felicem , t? Elipandum , ut ab erronea 

pii- 


\ 


Digitized by Google 



Parte II. Prova V. Dim. V. $• 4 J'. 7? 

prxdicatìone defiferent , tandem condemnantur. ( Jonas Au- 
realenfis libro advcrfus Claudium Taurincnfem Epil- 
copum.) Legitinmni judicium dee t rime , in quo re trac landa 
capita numerantur. 

Anno Dccxciv /uh Adriano I Concilium F rancfordien- 
fe ccc Epifcoporum EUpandi , tS“ Felicis offerta condemnat , 

SS“ libellum facrojyllabum oliatimi Sj/nodo ; fpecialiter mittit 
Gallile , & Hi / panile , ©* nomina tini Elipando , ut rejipifcat. 
Tandem eadem Sancta Synodus cum omnibus Epìfcopìs lit- 
teras fcribit Praefulibus Hifpania: , & caeteris ibidem 
Chriftianitatis nomcn habentibus cum plurìbus auctorita- 
tibus adperfuadendum definitam verità tem. Expende , Hifpa- 
nix doctore errante, illius condanna tionem , & damnationis 
caufas cum libris , & Apologìis , V tejìimoniis , qux ad da- 
mna tionem impule re , mitti ad un'tverfam Hìfp anioni , & ìpjìtis 
Prxfulet. Hic e/ì Spiritili Dei , ut Ixfe Nationi /intenti. e 
xquitas Jìgillatim innotefeat. 

Concilium prxdictum F ranefordienfe ex ignorantia fa- 
cti , a ut alia quavis caufa , fecundam Synodum Niccnam 
t Ecumenicam condannavi t , ut err antem circa j idem . ( Sic 
judicant Rhegino Abbas Ufpcrgcnfis. Bcllarm. Lib. n 
de Imaginibus Cap.iv, Ado , Joanncs Avcntinus.) Qjuod 
geflnm eo maiorem adfert admirationem , quo certius cjl pau- . 
lo ante fub eodem Pontifice Adriano feptimam Synod,umfuìf 
fe celebratam. Qttam facile e/l Jalfis informationibus etiam 
gravi (finta s Sijnodos infraudem induci , & prolationem ini - 
qux cenftrx , atquc fententix. 

Si/nodus Romana fub Leone III anno Dece. Purgai 
fe Pontifex a cri mi ni bus objectis , ©* fubmittit fe judicio 
Concilii, quamquam Apojìolicam Sedem ab ejus judicio exem- 
piani ejfe non ignoraret. ( Anaftafius in vita Leonis.) 
Adeo femper ab initio felicita fuit Sancta Sedes ne quifqitam 
de non datis rationibus fcrvatx xquitatis fnijìre fu/pica re- 
tur , ut Deum imitata diceret: Vtnitc, arguite me. 

Ah- 
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Anno Dcccix Concilìum Aquifgrancnfe. De addita ai 
Symbolum voce Filioque Pontifiex legit omnia tejlimonia 
vndecumque collata ad veritatem entendam. Non lectis , 53* 
diligenter expenjìs antiquorum tejlimoniis , ne c Apojìolica 
Sedei quidquam audet definire. 

Anno Dcccxlviii Concilìum Moguntinum fi candititi 
fui Rubano Archiepificopo convinci t , & filentium pojlea indi • 
cit Godcficalco Presbitero. Liber httjus ab omnibut Germa- 
ni '•£ Epificopis condemnatus. Docebat aliquos homines prjedt- 
Jlinatos ad mortem : Deum non velie omnes homines fialvot 
fieri: Chriflum nonjuìjfie crucifixttm, nifi prò Hi, qui fai- 
vantar : Deitatem Sanctse Trinitatis ejje triplicem. ( Fro- 
doardus Lib. m, Cap. xm ex Hincmaro Lauduncnfi, 
& Epiftola Synodalis ad Nicolaum Papam.) Pro mani - 
Je(ìis erroribus damnandis novse dìfipntatìones , Concilia, pu- 
blica indicia , citata in hoc fieculo inllituebantur. 

Concìlittm Cordubcnfie anno Dccclii , in quo Epificopi 
plerique errant in quibufidam controverfiis de martorio , quas 
memorai S. Eulogius in Memoriali San&orum. Facile 
efl plurci etiam in Synodo errare ; magna propterea cantiti 
in fientcntiis de doctrina ejl adhibenda. 

Anno Dcccliv Concilìum Conflantinopolitanum fuh 
Leone IV Gregorittm Syractfianum condanna t , confirmatìo 
J intenti se Synodalis petitur a Romano Pontifico , verttm non 
impetratur donec pars altera attdiretur , quamquam Sanctifi- 
fimus Patriarcha Ignatius ejifidem ficn tentile auctor , er la - 
tor fui (Jet. Ntillius Synodi , aut Congregationis auctorìtas 
pr sevale t apud Sanctam Sedem , ut judicia appella tìo num , 
V jura de danda audientia non fierventur. 

Anno Dccclv Concilìum Valentinum contro Pr se de (lì- 
natianos , quia in doctrina de prsedejiinatione vagì quidam 
homines cum Principe Godcficalco graviter erraverunt . (De 
quibus Gabriel Vafques Part. 1 , difp.xci, n. ciii.) Pro 
ma nife (lì s errorihits publica judicia , ©" Synodi convocanti^. 
Nulla cura ejl fupcrfiua in caufis dottrine, Ca» 
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C A R U T IX. 1 

De Cattfis Doctrinalihui a Pontificati! Nicolai I ufqut 

ad Pontificatimi Clementi s II. , 

Temporum , & farculorum progredii Dei Ecclcfia in . 
caufis Do&rinarum quotidic proficiebat. 

N I colaus I Epifiola ad Imperatore tn pinta affert , ut 
prolet fervanda effe antiqua judicia (Ep. ix ad eum- 
dcm.) piar a de neceffitate audìendi : averti t a fe crimen ob- 
jccttim A po flclic* Sedi de non audito Photio. Maximum con- 
ira juflitiam /celti! e(l non audire legitimè interpellantem , 
Ideo illud nutximè a fe repelli t Sancta Sedei. 

Nicolaui I (Epift. xxviii.) invenimus Rothaldum 
-Apoflolicam Sedem appcllantem , fcìlìcet de fententia la- 
ta a Concilio ; ait Pontifex fe continuo nuerore pulfum de 
impedita appellatione , & fubdit : Nunquam appcllantem 
hanc Sedem , quodvis fuftinere detrimcntum credere 
aliquo modo quivifTcmus ctiamfi de hujufmodi re in 
Sacris Canonibus , quid obfervandum elTct , nihil pror» 
fus inveniretur. O/lendit Nicolaui inju/ie exilio pulfum 
Rhotaldttm appcllantem a Concilio. Cttm vero Hegel Galli te 
pofiulaffent a Pontifice ne appellalionem RJiotaldi audiret , 
ipfii refpondet : (in Epifl.xxxvi.) Quis rogo in toto or- 
be Regni veltri laefus , aut laidcndus clamarct unquara 
ad Subiimitatcm vcflram , cujus vos voccm poftponer 
retisi & nos quodammodo hortari videmini, ut vocem 
fànguinis fratris noltri non cxaudiamus ? Aut quumodo 
obturabimus aurcs ad clamorcs illius, cum vchemen- 
tcr paveamus ne noftra ob hoc fiat oratio cxecrabilis, 
clamcmusque, ficut fcriptum eli, & non cxaudiamur,' 
(Epilì. xlvi.) Damnat Nicolai ti acta Condili Sueff.onenfii 
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contro Rhotaldum , ©* ait nullitu ejfe roborii , quoti prtri 
Ufia ad Seder n Apofiolicam appellafet. Docemttr primo non 
acceptantes ap pellationem , & audientiam debitam opp refflt 
denegantes merito pojfe timore ne in confpectu Dei eortim 
oratio fiat exeerabilis : Secando interpofita appellatone fien- 
tenti jc priori s ejfiectum fiufipendi : Tandem nec Regum aneto- 
ri totem apud Sedem Apo/ìolicam prevalere potuijje , ut op - 
prejfiorum appella tiene s non admitteret. 

Idem Nicolaus Papa ( Epift. xlvi.) damnat acta Con- 
cila S 'ueffìonenfis , quod ii , quos Synodus ajfirmabat depofitos , 
per propria s litteras ad Sedem Apofiolicam appellaverant. 
Et fiubdit : Apoftolica Sedcs nihil agere debuit , nifi 
quod egit videlicet , ut ab aliis abjc&um ipfa nequa- 
quam indifeufle fufeiperet , precipue cura predi&us 
Ebbo cxamine precedente Sedem Apoflolicam appcl* 
laverit. 

Idem Nicolaus (Epift. Lvm.) damnat Metenfiem Sj/no- 
dum, er inter alia heec ficribit : Scdis Apoftolica: fenten- 
tia tanta femper confilii moderatione concipitur , tanta 
patientia: maturitate dccoquitur , tantaque poftmodum 
dcliberationis gravitate profertur, ut retradlationc non 
egeat ; nec immutari neceftarium ducat , nifi forte fic 
prolata fit, ut retra&ari poftìt. Docet Pontifiex , qiuecum- 
que in aliorum prxjudìcium prolata fiunt fi retractari pofi- 
fint , retractanda effe ; quamquam qtue nomine Apofiolicee S c- 
dis profieruntur , tanto confitto , maturitate, deliberatone , 
gravitate , pofi graviffima examina , tu' juridicam formarti 
efiferri fioleant , ut retractari vix necejfe fit. 

Nicolaus ( Epift. lxx.) jabot Epificopos Galli £ ad St/no - 
dum convocar i , ut pojl collata fiudìa fiuggerant Apofiolicee 
Sedi , quid Grxcorum obtrectatìonibus re/ponderi queat , 
omnibus enim dicium e/l Cttram habe de bono nomine. Publi - 
tis querimoniis publice fiatisfierì oportet. 

Anno Dcccexi Corre ili uni Cccxvm Epficoparum Con - 

filane 
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Jlantìnopoìi indici tur , tjuod injufiìffìme Ignatium condemnat , 
tX Photium approbat. Vere latrocinalis Synodus nominatuf 
a Nicolao : (Epift. vm ad Michaelem , Epift. vero v.) 
addi t : ne glorientur in multitndine Epifcoporum : cmnes enim 
erraverunt. Expende quot , ©* quale: publice , ©" jtiridice 
amhitionis , aut invidi e c a tifa ttirpiffime errare queant : de- 
inde quam parimi fidendum fit multitudini e ti ani gravi Hono- 
rum virorum,fi ex odio, & inimici tiis decernant : Tandem 
conjìderare oportet , quam blande , (X demente r S. Pontfex 
NicolaitJ Photio fcribat , ut refipifeat. Miranda illa paterna 
indulgentia , IX Apoftolice Sedi s caracter , tX infigne. 

Anno Dccclxii Concilium Romanum , quod herefim 
T heopafchitarum previo grav'iffìmo , 0X publico examine con - 
demnat. Ejui meminit ( Epift. i.xx ) Nicolaus. 

Anno Dccclxiv Concilium Romanum fub Nicolao .* In 
<o reprobatur S t/lvanectcnfe Concilium, <X injujìe damnatus 
abfolvitur. Nicolaus (Epift. xx v, xxix, xxxi, xxxii, 
xxxviii.) aliud item Concilium Romanum prò eadem cau- 
fa , cujus meminit Anafiafius. Expende quarumeumque Sy- 
nodorum decreta , fi injujla fint , a Sede Apo/lolica refeindi ; 
tX prò exploranda jufiitia alia Concilia infiitui. 

Anno Dccclxviii Concilium Romanum fub Adriano II 
contro Photium, cujus meminit octava Synodus. Act. vii. 
Verum quia omnino in controverfiis de facto plenarie confia- 
te non poterai de dubiis ejufdcm factì fine confultatione Pro- 
vincia , (X urbis ubi difficultates exor tee funi , jubente Pon - 
tifiee indicìtur octava Synodus generali s in Curia Confianti- 
nopolitana , in qua , previo examine centum duorum Epifco- 
porum, refiituitur Ignatjus , ejicitur Photius. 

Anno Dccclxxix Concilium C onflantinopolitanum Epif- 
coporum cccxcv damnat injufie Sanctam , tX (Ecumenicr.m 
Sqnodum octavam ; tollit a Symbolo cani particulam Filio- 
que procedit ; Et mortilo Ignatio , Photii refiìtutionem con- 
firmai. Quid non fatici fpiritus contcnlionij , (X rix.c elioni 
-. in 
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in Conventi! tot Epifcoporum , quos in caufa cectdijfe pndé- 
iat ! Joanncs Vili , non fine totius Ecclefi £ mot ore , Photii , 
jam quidem a Concilio generali condannati , electìonem ap- 
prodivi t. 

Anno Dcccxcvii Concilium R omanum , in quo Joan- 
nes Pontfex , <er non palici Cardinale s , & Epifcopi , qui 
fummo odio Formofum Papam defimctum profequebantur , 
ejtis acta condemnarunt. Qitas injurias , qu* probra ejufdem 
Formofi fuccejfores Stcphanus VII , ©* Sei-gnu III, vel 
perfacti ignorantiam , vel per fumnutm odium eidem defun- 
cto intulerint, quando exhumatum corpus, & tnbus digitit 
mutilatimi in judicium adferunt , itera tu , rcpetitu ordi- 

nibus co rum , quos Formofus ordinaverat , conjht ex vita ò te- 
phani VII. Docemur.fi, quiadfunt in Romana Curia Apo- 
fioliae Sedis Minifiri , non tangantur timore Numinis , <2T abu- 
" tantur magna, qua pollent , auctoritate apud Pontificar , in- 
terdilla po/e ex fingulari odio, W fraudo fine culpa Ponti fi- 
cum iniqu/rma decreta extorquere , qM gravfftmam re - 
ioleant hserefim , qualis eli fernet ordina tot , iterum ordinari 

debere. .■•■■■ . . • A. "'‘f ' ‘ ' . ‘ 

Anno Dcccc Romantis Papa acta, <& fenpta Stephani 
VII contro Formofum improbavit. ( Sic Luitprandus.) li 
in more pofitum , ut qu se emendari oparteat , ea ab ipfis Ro- 
manie Pontìficibus latoribus decretorum , vel a fuccejjorìbiu 

emendentur. , .. 

• Concilium Romanum , quo acta , V /cripta Stephani VI I 
cantra Formofum refeìnduntur , & ìmprobantur : in eo Joan- 
nes IX , luce habet : Synodum tempore pi* tecordatio-. 
nis Stephani Papx dcccfforis noftri celcbsatam , in quani 
venerabile corpus Formofi venerandi Papx de iepultu- 
ra violata per terram tradlum cft , penitus abdicamus » 
quia ad judicium vocari mortuus nonpoteft; cum per-: 
fona, qux ad judicium vocatur, ideo vocctur, ut aut 

fateatur objetla , aut convincatur objcdis , & ommhu% 
*• pa* 
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patet , quia mortui cadaver prò fc nec rcfpondcre pc* 
te fi, nec fatisfacere. Tandem, quia illud decretum de ite- 
rum ordinandi s Ut , qui a Formofo Papa ordinati Juerant , 
ex falfa dottrina natum fuerat , reproba tur. Monemur ne 
quando ea , qua e Cathedra dictata non funt ab Apojlolica 
Sede, emendantur , CT reformantur , aut emendar i, CT re- 
Jonnari pofeuntur a Catholicis Doctoribut , quidquam ejje 
ibi infolitum arbìtremur. 

Anno Dcccciv Conciliam Rabbcnate Epifcoporum fe- 
ptuaginta quatuor in eadem caufa Formofi. Comburitur li - 
ber Synodalis Stephani VII, ut falfus , & iniquus. ( Sigi- 
bertus in Chronico.) Tanta fuit in Ecclefa Dei cura ne 
inique infkmantia decreta adverfut virot Catholicof pqffìm 
eum auctoritate vagarcntur. , 

Ab anno Dcccc ufque ai annvm Mxtvi muti funt 
cnnales , nulla funt Concilia, milite Decretale s Epijiola fin - 
gulariter memoranda ; nam (quod ait Bellarminus in 
Chronologia : ) Seculum ccepit infelix , in quo nulla 
Concilia, Pontificcs parum folliciti de Republica, feci 
Divina Providcntia fccit , ut nulla: fvrrgcrcnt hserefes 
novae. 


Ca- 
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C A P V 


X. 


De Caufis Doctrinalìbus a Pontificata Clementi s II , vfqut 
ad Pontificatimi Honorii III. 

Poft annorum plurium ftlcntium , quibus nulla Hserefis t 
aut do&rinalis controvcrfia emerferat , calamitofa 
alia tempora fuccclTerunt , in quibus tamen 
prò do&rinalibus caufis innumcra 
documenta fuccurrcbant. 

• » \ • ' . li*,? t 

A Ano Mxlvii Synodus convocatur fiub Clemente II 
•/l ad infianiiam Romani Imperatori} , ut Simonia a Ro- 
mana Curia avelleretur. ( Petrus Damianus in Epidola 
ad Henricum Archiepifcopum : ) Licuit , fanperque licebit 
Principibus , Populit , Senatibus , es* Convtntihus cum ftippli- 
ci reverenti a ea , qiue necejjaria funi ad reformationem in 
gravioribus caufis, qnales flint de Mìnijlrorum Simonia, 
de non obfei'vatìs ab ipfis antiqui s , ©* folemnibus juribus , eT 
Canonibus in controvcrfiis doctrin £ , aliisque fimilibus , ad 
Sanctani Sedem d forre , W , ut ad fupremum Caput , config- 
gere , & reformationem pofiuìare. Romanus Pontifex Vica- 
rili s Chrifli e fi , qui omnes , & ab omnibus audìt , ad qtiem - 
libet debet effe citivi s acceffas , ut ea exhibeat prò fé , es* 
aliti , aut ad aliorum emeniLttionem , qua in Domino exhi- 
benda judicavcrit. Prohavit Sancta Sedes Imperatori s con- 
filium : nam , & iterum anno Mxlix fub Leone IX aliui 
Romanum Concilitim injlitnit contro Simoniacos ; ( de quo 
Hermannus inChronico, & Petrus Damianus Epidola 
ad Henricum Cap. xxvii , xxx.) & co ipfo anno cele- 
bratile Concilìum Moguntìnum contro eandem labari centum 
quadraginta duorum Epifcoporum. ( Referunt Hermannus 
contradtus, & Adam Brein.) Et anno Mlxxiv prò ea- 
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iem caufa alta habetur Rotine Synodus fub Gregorio VII , 
cujus ipfe meminit ; (Lib.vii, Epift. XUi.xLin.) Et ipfe 
Pontifex ANNO MlxXV alteri Sj/nedo prxejl in Moguntina 
Di* cefi contra Simoniacos. 

Anno Mxxxxvii Concilium S ut ri ntim, prtefente Impe- 
ratore , GrcgorìumVI velut fimoniacum depofuit. Concilium 
egit , <juod non poterat , tx Gregaria 1 vir optinws finii. 
Nulla cjl dignità s a calumniis tuta : facile ejl plurimo t fai- 
J'os tefies ad qudmlibet c anfani convocare , fi firinis prxfidiis 
de indemnitate nitantur. 

Ab anno Mt, occafione errorum in dies emergentium , 
nova Concilia celebrali coeperunt : Verum cuuf.e doc trina- 
lei eàdem , qua olim , eequitate tractantur , audita parte , ex- 
hibitis figlila tìm propofitionibus rctractandii , aut mala cen- 
fura dignis. Concilium Romanum fub Leone contra Bercn - 
garium negantem ventata quafdam de Mj/Jhrio Euchari- 
Jliee. ( Hermanus Contra&us , & Lanfrancus. ) 

Anno Mliii Concilium Vercellenfe contra Berenga- 
rittm , IX illìut fcripta , qui vocatus non acceffìt judicandus , 
etiamfi Pontifex Synodo pnefideret , IX fingularia capita ac - 
cufationis ipfi proponerentur. Ibi lectus , <X damnatus fiuìt 
Uber de Euchariflia cujufdam J oannìs Scoti , memoratis in 
fingulari ajfertis impiis. Convocata funi ad eafdem caufat 
alia quecdam Concilia. (Guitmundus in commentario do 
torpore , & fanguine Chrifti , Lanfrancus de Synodo 
•Vercellcnfi.) Nunquam Ecclefia Dei prifiinttm illuni mo- 
relli omifit circa confignandos errores in particulari eorum 
librorum , qui condemnantur. 

Anno Mlv Concilium Turonenfe fub Victorell. In eo 
Serengarius , abjurata heerefi , VX erroribus , fidali Catholicam 
profitetur. (Guitmundus , & Lanfrancus.) Non jubetur 
in generali opus aliquod , aut fcriptum condannare non ex- 
prcjfis in fingulari ajfertis impiis , ne tumultuarium , & pa- 
yidum , & contra faeros Canones judicium vide retur, 
x Prove della Par t. II. Jp A N- 
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Anno Mi.IX Concilium Komanum tentimi , ©' tredecint 
Epifcoporum fub Nicolao II , quo Bercngarius tertio ahju- 
retta lue re fi fidem Catholicam tertio profejfus ejì. Admirari 
cportct Roman x Ecclefix maturitatem , W xquitatem, quse 
toties iterat judieia alias abfoluta in cattjìs doctrinarum. 

Anno Mlxiii fub Alexandro II. Concilium centum Epi- 
fcoporum oc c a fion e Pari Fiorentini de luere/t , tS" f moniti 
accufatì. Publice , V juridice capita da ni natie doetrime ipfi 
proponuntur. ( Ex adtis San&i Joannis Gualbcrti apud 
Surium. ) 

Anno Mlxv Concilium Romanum aliud contro incef ito- 
forum errorem a quibufdam JuriJlis excitatum. Impugnavi! 
illum fcriptis Petrus Damianus , fed cum fcripta non ffjfice- 
rent, Synodus congregatur : (cujus mentio fit j 5 , q. 4. 
C. ad 6edem.) Videmus Jigillatim fcribi , Jigillatim propo- 
ni , Jigillatim numerari doctrinas condemnandas , e? 1 quam- 
quam fatis de Jafitate incejluoforum conjlaret ex hac Syno- 
do , aliud adverfus ipfos Concilium Romx indicitur , cujus 
fneminit Petrus Damianus libello de contemptu feculi . 

Anno Mlxxiv Concilium Anglicanum , quo S. Vuljla • 
n us injufle deponitur ; qui tamen poflea miraculofe rejlìtui- 
tur. Docemur etiant in plurima auctoritate prajlantium Sy- 
nodis iniqui (/ima decreta pojje proferri : odium , UT inimici - 
tias poffe dominar i. 

Anno Mlxxviii Concilium Romanum fub Gregorio 
VII Ugonem Cardia aleni focium hxrefis Cadaloii Partiteti - 
Jis Epifcopi, er Theodaldum Mediolancnfem , & Gmbertum 
Ravennatcm , & plures alios Epifcopos condemnat : veruni 
faepius admonitos , ut a Jingularibus erroribus , qui Jigìlla - 
firn cxhihebantur , refipifcerent. 

Anno Mcv Concilium Florentinum Epifcoporum cccxl 
adverfus Fluentum dicentem Antichrijlum natum. Ea re di- 
vulgata , auctoritate Pontifici s Synodus congregatur , V pojl 
diii gentem exeujfmem bujus qjferti , Sue rum Concilium il- 
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toni , ut hominem novità tis fludiofum , t? arrogatitela ohjur- 
gnvì t , er liberimi dìmifit. ( San&us Antonimia Tit. xvi , 
Cap. 1. Sabellicus Éneadc ix , Lib. in.) Non alia gnt- 
viora fupplicia ìnterminantur homini res vanas , O* aperte 
Jafas extra Fidei articulos fìtas , predicanti. 

Anno Mcvn Conciiuim H ierojoly mi tanum fub Pafcha- 
li II , quo Ebremarus deprjìtus appellavi t ad Sanctam Se- 
de in .' de/ìgnatur a Sede Apojlolica prò cognofcenda caiifit 
Legata s , ut Hìerofoli/mis nova indicta Sj/nodo ve ri totem ex* 
plorct. ( Willelmus Tyrius Lib. 11 Belli Sacri Cap.iv.) 
Factum, ej* deli etimi femper a Sede Apojlolica ibi examimt* 
tur ubi patratum dicitur , ©* publice fit difeuffìo fi publicus 
ejl clamor. 

Anno Mcxxxvi Concilium Sueffìonenfe contro Fetrum 
Abaylardum errantem circa nomina Trinitatis. Ei exhibcn- 
tur capita accufationis Jìgillatim. Cogitar ìibros editos igni 
dare , judicatur hx re tieni Sahellianus. ( Ottlio Frifingen*- 
fis Lib. 1, Cap. XLvii.) Expendc confiantiam Ecclefix in 
exliibendis figillatim ajfertis ccnfura dignis. 

Anno Mcxl Concilium Senonenfe fub Innocentio II 
contro cumdcm Abaylardum. Profcribuntur Jìgillatim illius 
hxrefes. ( Refcrt Bemardus Epift. clxxxvi , clxxxvii » 
Gofrcdus Lib. ih vita: Bernardi Cap.v.) Appcllat Abay- 
lardut a Synodo ad Rontanimi Pont'Jùcm , verum , ut ah 
Synodus , illegitime , tit prolongarct ìniquitatem fiam. Ne 
ex appellatione frauda obrepcrent ferìpfit Bemardus ad 
Pontificalo , UT Cardinales Jìgillatim memorali s erroribus. 
(Ut conftat ex illius Epift. clxxxviii , clxxxix, cxc, 
cxci , cxcii.) Inju/ia fine A bay lardi appellatiti , cimi figilla- 
tirn in Concilio ejus errores defi guati , & p riferì p ti JitJfsnt. 

Anno Mcxmii Concilium Hierofolymitammi contro 
certos errores Armcnorum. ( Willelmus Tyrius Lib. xv-, 
Cap. xv.) Certa damnatio perfonx , aut doctrime certos debet 
habere eaufas , certasque conjìgnarc ajjertiones , V delieta. 
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Anno Mcxlvii Concilium Parificnfe fub Eugenio Iltv 
contro Gilbertum Porrctanum. Ejus crrores nominatim de- 
cìarantur , 2S‘ condemnantur , prie fonte S . Bernardo : defcri- 
bit fingiila Ottho Fri/ingens. ( Lib. i de Geftis Friderici 
I Cap. L.) quamquam hic auctor plus sequo Gilberto favent 
Bernardo derogai . 

Anno Mcxlviii Concilium Rhemenfe contro Eon tue- 
reticum , affercntcm fe effe Filium Dei , O* fgillatim contri 
affertiones Gilbcrti. ( Ottho ubi fupra , Robertus in Ap- 
pendice ad Sigibcrtum , & Willermus Ncubrigcnfis.) 
* 4 dhuc prò manifefìs delirili repellendo , prò ventate Jacti 
cognofccnda nova injlituuntur Concilia , publica ; nani qim 

mite non agit , lucem non odit. 

Anno Mcxlviii Concilium Trevirenfe in confa libro- 
rum S. Hideìgardis. Juffit Eugenia! Ili coroni Cardinali- 
bus , Archiepifcopis , Abbatibus , tse omni Clero publice re- 
citari , ©* ipfe Lectoris officio Junctus ejl : tandem omnium 
plaufu volumina approbavit. (Trithemius in Chronico an- 
no Il 50.) Nova , & inujìtata fcribendi ratio, ctiamfi Jcenii - 
nse , non ejl rcpulfa , fed examinata. 

Anno Mclxxvi Concilium Gallicamtm ; in co Albi gen- 
fes hi retici vocantur , convincuntur , condemnantur , facto 
èrrorum catalogo. ( A dìa referuntur a Rogerio in Anna- 
libus.) Eadem opera debita potiori jure viris Catholicis. 

Anno Mccxiii Concilium Lateranenfe fub Innocentio 
III. Hssrcfes Albigenfum , ©* Aiutat ici nominatim proferì - 
b un tur. ( Eas numerant Robertus Gaguinus Lib. vi, 
Turrecremata Lib. iv Summue, Part. 11, Capit. xxxv. 
.Vinccntius in Speculo Hiftoriali Lib.xcix, Cap. cvii. 
Gcncbrardus Lib. ìv Chronol.) 

In eadem Synodo fupputantur , condemnantur errores 
Abbati! J bachimi: altercatio circa ìllitis doctrinam a diebus 
Alexandri III continuata .ef in Pontificatibus Ludi, Gre- 
godi. Clementi s, «?' Ceeleftini , ufque ad Innoecntium III t 
. fui 
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qui fimi cum Latcranenf Concilio Jotichimi lilellum con - 
demnavit. Rcvercrc maturitatem , (f longanimitatem Eccle- 
qu£ tamdiu judicium fufpendit pojl plura examina ait- 
tequam auctoris Catholici librum condemnet. 

Caput XI. 

I)e Confi! Doctrinalibus a Pontificata Honorii III , ufqiie 
ad tempii! C onjlantienjìs Concila. 

Circumami&a Ecclefia varietatibus alias , & alios 
vultus , fmgulosque pulcherrimos variis etiam 
Scculis exprimebat. 

H Onorili! Ili ad Epifcopos Lucani £ litteras mittìt ne 
de Joach'tmo , ©* illiui Monajlerio acerbi us obtrecta- 
rent , quod erram Jiierit Abbai J oachimus , non hjereticus. 
Dedii htiic catifam fcrihendi contea Petrum Lombardum 
Alexander III, cui intimatimi fuerat errore! plurei in li- 
bri! Lombardi reperir i. Expende quantum curet Apojlolica 
Sedes ne unti! Abbai , unumque Monajle riunì infame tur : 
quando etiam po/l manifestini errorem a Concilio generali 
damila tum litterai fcribit animtnn J oachimì excufantit , com- 
mendantiique virtutem : fic amabile m , & paternam fe de- 
monjìrat Apojlolica Seda. 

Anno Mccxxvi Concilium W e/lmonafìerienfe in po[ht- 
lato quodam Romani Pontifìci!. Refpondet S uno dui Anglica- 
na fe in finihui terree commorantem , cum ejfet confa tra - 
etanda univerfalii , velie videre quid in aliii partibtu fieret 
circa illa s duai prebenda! Curia;. Qiiee ad univerfam E cele- 
Jì.:m pertinent in caujii dottrina! , qu£ graviorei multo flint , 
quam caufe temporale! , debent cum confultatìone Ecclefia - 
rum determinari. 

Anno Mccxlii Concilium Tarraconenfe oh W aldenfet 

lue- 
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hrereticos. 'Tota caufe feries nomina ti m confgnatìs errori » 
lus traete tur. Anno Mccxl P aridi s Guillelmus Monta 
poflca C onjlantienjìs Epifcopus retractare cogitar puhlice er- 
rores fitcs : Jìgillatim ipji numerantur. ( Ex Bibliothcca 
PP. Colon.) 

Anno Mccxi.v Concilium LttgJttnenJi generale fuh In- 
noccntio IV. In co Ecclcfi.e jeqtùtas , benignitas , & urbani* 
tas , iìs verbis elucet ad Imperatomi : Si Ecclefia cuna 
in aliquo contra debitum laefcrat , quod non crcdcbat , 
parata erat corrigcrc , ac in fiatimi debitum referma* 
re, &c. cratquc parata Ecclefia de Confilio Concilii 
fibi fatisfacere. Ecclefia Remane femper de impcndendis 
beneficili non de inferendis injuriis gloriatur. Qitod Jì quìi 
Infuni fé indicai , parata ejl reddere rationem , & integrarli 
Jàtisfactionem. 

Pofi annum Mccliv Alexander IV feptem W viginti 
errores Joannis de Parma condannai in libro, cui titillai! 
Euangelium «eternimi. Sic Sancire Sedis eequitas palam 
ejienditur , qu.e vere amai Inceri. 

Pojl annum Mccrxxi Concilium fecundum Lugdunsnje 
prò redacendis G rreois , illìsquc informandis , ut antiqua 
errores dejererent. libi xquitas , bonitas , publica nudi enti a 
traxit non paucos in ob/equiuin Roman.e Sedis : alias rebel- 
les ìnexcufahAes reddidit apud Deuni , V homines , ut jilìì , 
ut oves olii crcdantur ; non ut villa mancipio, vi , meta , mi- 
mi , injuriis , ehartis htfamatricibus coercebantur. 

Anno Mcclxxiv Concilium Salisburgenfe fub Grego- 
rio X prò recipiendis Conflitutionibus Concilii I. ttgdunenjts . 
Examinabat hoc Provinciale Concilium , an decreta regimi- 
mi Sinodi generali s in aliquo , vcl aliquibus precjudicarcnt 
fpecialibus Provinc'ue a Sede Apojìolica conce ffls , an aliqua 
mutatio expediret : funi enim peculiaria jura , aut mores Re- 
gnorum , quos Scdcs Apoflolica , V generalia Concilia no- 
lunt , repugnante parte , immutaci. 

Pojl 
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i Pofl aNNUM Mcccv Concìlìum Viennenfe generale fui 
Clemente V. Defgnantur in particulari errerei Puti i J oan- 
nìs : Scilicet , quod animam rationalem Jormam effe human* 
eorporis negaret , ©" vi r lutei in baptifmo non infunili ajjcre- 
ret , Chrijlumque adirne viventem fuijje lancea vulneratimi, 
Semper Ecclejìa in fio more perjìabat de confgnandis erro- 
ribui in fngulari eorum , quoi condemnabat. 

In eodem Concilio Viennenfi damnantur Begardi , ae 
Beguine docente i , non effe jejunandum ; effe hominis imper- 
Jecti exercere fe in adibiti virtutum , actum carnalem non 
effe peccatimi non e ff c exhibendam reverentiam in elevati li- 
ne Corporii Ciri (lì. ( S. Antoninus hxc latius memo- 
ravit.) Videi fngularium condemnationem. 

Pof annum Mcccxvi Joannei XXII in Extravag. 
Licct : damnat fgillatim exprejfoi errorei Marflii de Padua , 
V Joannii de Janduno. Scilicet , quod Petrus non fuerit 
caput Ecclefx , ts“c. Sic per enumerationem , j ufi ti a Roma- 
nie Ecclefx in condemnatione librorum aperte conjlat. Pro- 
pterea idem Ponti fex idem prxjlitit numerando errorei J oan- 
nis de Poliaco , <3 Henrici de Senti, C Michaelis de Ce- 
fena , quod patet ex vanii ejufdein Extravagantibus , quo- 
rum unìus initìum ejl V as elc&ionis , altarini Gloriofam 
aitarmi Sa nòia Romana. 

Anno Mcccxviii Joannei Grido nominatim errore * 
retractat. (Ex Bibliotheca PP. Colon.) 

Circa annum Mcccxxvn Concilium Avenionenfe con- 
tro errorem Nicolai Antipapa afferenti s Jefum, & ejus Di - 
fcipulot , ncque in communi , ncque privatìm habuiffe aliquid. 
(Joanncs Marius Lib. de Scifmatich, & Conciliis Ca- 
pit.xxi.) Semper damnatio certa , certuni cauf am , er erro- 
rem pofulat. 

Pof annum Mcccxxxiv Benedictus XI decem hx re- 
fi i aut errorei fgillatim condannai. ( Initìum extrava- 
gantis Benedictus Deus.) Eadem prxjltbat Smicta Sedei, 
qua ab initio prof iterai. An* 
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Anno Mcccxlvii Joannes Mere uria quofdam crroret 
retractare compcllitur. ( Ex Bibliotheca Colon. P. anno 
mcccxlviii.) Nicvlaus de Ultricuria unum, e r fexaginta 
arti eidos Ronue primum damnatos Jtgillatim revocai. ( Ibi- 
dem.) Sic femper fuit , ut prò damnatione , ani revocatili 
ne in frigidari errorcs numerarentur. Idem memoratur cir- 
ca annum Mcccliv de Magijlro Guidone retractante no- 
mina tini plura J’alfa , V blafphema dogmata. 

Anno Mccclxiii Magìjler Joannes de Calore abjurut 
quofdam articulos. Anno Mccclxv , & Mccci.xix Diony- 
Jitis Sovlechat falfu qitxdam placito revocat. (Ex Biblio- 
thcca PP. Colonienfi.) Semper correctio, expurgatio , re- 
tractatio , revocatio Jingulares articulos , ajfertaijue refpicit. 

Pojì ANNUM Mccclxxi Gregorius XI condemnajjc fer- 
tur plurimos articulos Kaymundi Ltdlii , quorum plerique 
numerantur (fecunda parte Direólotii Inquifitorum qiueft. 
IX.) Si ita ejl, quod nonnulli dubitant , femper Ecclejìa Ca- 
tholica prò damnatione librorum jujli frauda certos errore t 
numerabat. 

C a r v t XII. 

Dà Caujts Doctrinalibus a tempore Condili C onjlantìenfrs , 
ufque ad Pontfratum Julii III. 

Ve quidquam omitti videatur ex iis , qua: ad Doflri- 
narum indicia conducere videntur, pofteriora 
Secula deferibemus. 


A Nno Mccccxvii Concilium Confìamicnfc examinat er- 
rorqs Joannis W iclephi , & Joannis Htts , W Hiero - 
nymi Praga : Eos frgillatim examinat, exprimit , W conde- 
ninat perpetuo annorum quatuor jludio : Numerantur im- 
pia afjerta. ( Soffione vili, & xv , xx.iv.) Manifefta haec 
formula judicii Jaoctitatem , t? eequitatem Synodi demonflrabat. 

* Pro 
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Pro catifa J oann'ts Hus defignantur CommiJJàrìi a Con- 
cìlio C onftanticnfi ex natione Italica, Germanica , Gallica- 
na , t? Anglicana ; ne ad imam quondam nationem , aut ju- 
di cium , aut inquifitio Jacti cttm Jì ni (Iris fufpicionibus coerce- 
retur , jubetur ut Commiffarii expendant , er examìnent pro- 
cejjnm factum a Cardinalibus , & quod relatio fiat nationibus. 
( Concilium Conftantienfe Scflìonc vi.) Semper de fa- 
tisfactione nationum Ecclefia c tiravi t , ne Auc forum Patria 
inconfulta , aut eontempta , aut contumelia affetta videretur. 

A cade mix Parifienfis , CT Oxonienfis expendunt , CT exa- 
minant , O* nota afficiunt errores W iclephi , & Hus : Conci- 
lium Conjìantienfe has cenfuras iterum examinarì julit , ae 
fententiam latam in Concilio Romano contra W iclephum con- 
firmari, confiti tis omnium nationum Prxlatis , C7 1 Theologìt 
affìjlcntìbus in Concilio. ( Scflìonc vi Concilii Conftant.) 
Sic quid fieri femper operteret Sancta Si/nodus prxmonebat. 

Citatili • Hieront/mus Praga a Concilio, & in ipfa cita - 
tione errores omnes figillatim exprimuntur. ( Ibidem Sof- 
fione vi. ) Matthxus Drefdenfis numerata item errorìbus 
condannatile. Claude /lina Concilia , & extrajudiciales cita- 
tiones in catifìs publicis doctrìnarum Ecclefta refpuit. 

Hieronymus Praga jubetur abjurare ( Seflìone xix Con- 
cilii Conftanticnfis ) opinionem quondam de univerfialibut , 
guani certiffimam , er pertinentem ad doctrinam Chrijlìanam 
arbitrabatur : Dico , afferò , & declaro , quod non eam 
opinionem nominavi feutum Fidei ea intcntione , quod 
vellcm di&am opinionem de univerfalibus extollere fu- 
pra opinionem contrariam , fic quafi cfTet feutum Fidei, 
quod fine ejus pofitione non poflìt Fides , aut Catholi- 
ca veritas protegi , & defendi , cum nec di&se pofitioni , 
vel impertinaciter adhscrcrc. Magnus , & intolerabilis er- 
rar ereditar a Concilio , fi quis opiniones philofiophicas , ut 
ccrt.e veritatis , er indubitati pertinentes ad doctrinam Chri- 
jììanam arbitretur : errar ejl inter dogmata Chrijliana offer- 
ta 
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ta philofophica , aut medica numerare. Sancta Sedei fimileì 
confarci , ut mala nota dignas , publice debet repellere. \ 

Concilìum Conflantienfc quamvis generale , reprobata r 
a Concilio Fiorentino , er Lateranenji in Ulti aj/ertis , quee 
habet de Auctorìtate Condili generali! /apra Pontificati. 
Nulla Synodus , aut Congregatìo , violcntis circumvcntioni «■ 
bus, V opprejfionibus licite potefi impedire , ne injufia de* 
ereta , aut falfe doctrinarum cenfune ab Apoftolica Seda 
refeindantur. Romani Pontificei edam generalium Concilio* 
rum errores , violentai extorfiones rcfellunt , C* publice 
eondemnant. 

Pojl ANNUM Mccccxxxiii Concilium Bafileenfe fub Eu- 
genio IV contro Summum Pontificali injufie exacerbatur , 
& plura molitur , qu£ juxta veruni Tbeologiam, nec jux- 
ta antiquos Canoncs fieri poterant. Nulla ejl Synodus , Con-, 
ventiti , aut Congregatìo , qtue ex difplicentia , & odio mal* 
ta non pqffìt indigna , C? fcandalofa patrare. 

Pojl Seflìonem xliv Concilii Ba/ìleenfis in Epifiola Sy* 
nodali de eonvocatione Bohemorum ad Concilìum : Audivi-* 
mus , quod conqucfti eftis non erte vobis traditam qua- 
Icm voluiflctis libcram audicntiam , jam ccflabit omnis 
quercia: occafio. Nulla in Ecclefia Confa liberiorem , ef 
sf-aviorem audientiam pojlulat , quam Confa doctrinarum / 
hoc enim primum , maximum , O 4 preecipuum ejl Romanie 
Sedis offici um. 

In refponfionc Sinodali circa illud , an Concilium fit 
fupra Papam, latitine probat Synodus neceffìtatem audien- 
t'ue exhibcnd<£ iis , quorum doctrina refpuitur : Secundum 
B. Thomam , & Divum Gregorium vifi fuiflemus con- 
firmare errores Bohemorum , nifi hoc cafu dediflemus 
illis audientiam. Quid ad hoc refpondebunt noftri ca- 
lumniatorcs! Rei utìque valde ipfo jtire Divino , es* huma- 
no necejfaria, ne doctrinarum judices opprqffì a ventate do- 
c trime cantra ìpfim ventatevi reluctari.videantur. Atque id 
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illi Patres ideo conjhmtius exoptabant , quia Concilium ad 
refortnandam Romanam Curiata , feditiones Bohemorum 
contponendas indie tura Jiterat. 

Alfonfus To/ìatus Ahulenjis circa annum Mccccxxxiri 
de variis erroribus illcgi tinte accufatus : Audientìa fraudi* 
bus, & mali s artibus aliquamditt denegata ejl: Ipfe per uni- 
verjam Ecclejìani defenforium accufatse doctrinx publicavit : 
Tandem Eugeni ut IV po/l plura ex emina , er difputatio - 
tnes publicas Jingulorum articuloriun , lìberum illum ditti Jit. 
In dttahus partihus defetforii Ahulenjis latjf.me Jingula me - 
morantur ; & in iis cafìius doctrinalibus iniquum, t? Jean- 
dalofum effe audientiam denegare plurimi s probat argumen- 
tis. Legatur pr.efatio prime? partis , ©* proeemittm fecttndec. 

Concilium Florentinum SdTìonc xxv po/l annum 
Mccccxxxv refert , & approbat illum Imperatori s fenten- 
tiam : Unus quippe vcl duo, vcl tres , vel plurcs ex 
hominibus , qui nunc degunt privatam adhibentcs con- 
fiderationem fieri poteft, ut errent. Nulla Synodus , aut 
Congregalo acla fua , qtue fine preevio judiciali examine , 
er confultatione Provineiarum evulguta funt in caujis doctri- 
nalibus , publicam Incetti ffugere oportet ; cum hutnanum Jit 
errare. 

Anno Mcccclxiii Pius II jam Ponti fex retractat 
eos errores quos , & docuerat , V fece rat prò Concilio Ba- 
JileenJi contra Eugenium IV. Non e/l labes Chrijliani no- 
ntinis , neque obex ad Summum Pontificatum , fi quis ex 
humana ignoranza (ine pertinacia publice errat. Idem Pius 
II ( Conftitut. xi.) prohibuit predicare, dijpntare , fu a de- 
re hx' re tieniti , vcl peccatum effe credere Jefn Chrifli fan- 
guinem in triduo fuse pqffonis ab ipfa Dìvinitate divijnm 
'fui (fé , vel non divi funi : id feci t po/l magnani duorum gra - 
viffimorum Ordinata controverjiam. Quid in hac confa Cle- 
mens V 1 dixijfet , quid preterea dicendunt Jit latj/ìme do- 
tuit Vafques (ni Part. difp.xxxvi.) Tota illa dfputati » 
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fi cmn literis Pii II conferattir ofiendit , qtiam lento pajjtt 
in decernendo doctrinales confai Apojlolica Sedei proceda!. 

Anno Mcccclxxviii , quia Petrus de Ofma , er alti in 
Hifpaniarum Rcgnis falfas , er Catholice fidei contrariai 
propoftioncs pertinacitcr defendebant , prefertim circa confef- 
fonem , tS" alia Sacramenta , Sixtin IV juffit Archiepifcopo 
Toletano, titillai examinaret , arte torci reduceret , V 4 , f in 
erroribus vellent perfjlere , hereticos declararet. Singule 
propofitiones in ptiblico Conf/lorio relate , & Archiepifcopo 
T oletano iterum mijf£ , ut ad illarum abjurationem fingulos 
oblìgaret. Confulitur Hifpania: fgillatim memorantur erro- 
, rei , ut refipifeant auctores : anathematifmi fngulorum , ©* 
a hjurationes proponuntur. 

Ab anno Mdxi uf]ue ad annum Mdxviii Concilium 
Xateranenfe generale fub JttlioII, O* Leone X prò Roma- 
ne Curie, er Ecclefie reformatione : femper Sancta Sedei 
ea , gite poffunt conducere ad reformationem non umili dtim • 
taxat factì , a ut tribunali t , verum etiam univerfe Curile, 
fi opus ejl, acceptat : V gai oh dijlantiam locorttm a Mìni- 
firis Romanis inju/le vexantur , ficiunt fe ab eadem Sede re- 
fi t '.tendo s , etiamfi judìcium incipiat a domo Dei. 

Anno Mdxx Leo X damnat errores Lutherì : at eoi 
numerat in Extravaganti. Anno proxime figlienti Academia. 
Parifienfis evulgavit cenfuram operum ejttjdem Lutherì. An- 
no Mdxxi , Mdxxiii , Mdxxx , Mdxxxi littere proibito- 
ri. e operum Lutherì expediuntur ab Inquifitionc Hi/pana. 
Semper Ecclefia Dei equitatem fui jndicii numera tis errori- 
bus librorum prohibitorum commendavit in rebus gravioribus. 

Anno Mdxliv P auliti III , Romane Inqtìifitionis finn- 
dato r , litteras expedivit ad Hìfpanìam , quartim initium ejl * 
Circumfpe&a Romani providentia Pontifici: in iis fia- 
tirfacit calumale impofite de creda a fi Congregatione In - 
qufitionis Romane , ut privilegia Inqtìifitionis Hifpanje 
eocnerentur , aut qttavis ratione limitarentur. Jurat io ver- 
bo 
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la fammi Sacerdoti! non fuiffe fu£ intentionis q ni dq turni in- 
novare : Nos , quorum intentionis nunquam fuit per 
conflitutionem , ac deputationem ncflram , ac fupcr il- 
lis confedas litteras aliquibus prtejudicare, afiertionem 
hujufmodi extinguere , & ne per prarniiffa Ofììcium In- 
quifitionis in eildem Regnis Provinciis , & lecis re- 
tardaretur , prohiberc volentes , tenore pradentium in 
verbo Romani Pontifici atteflamur : nunquam inten- 
tionis noflrae fui(Te, aut effe, quod per conflitutionem , 
aut deputationem noflram , ac fuper illas confedas lit- 
teras Òflìcium Inquifitionis in quibufeunque Regnis* 
Provinciis , & locis, aut aliquibus perfonis Ofbcium 
ìnquifitionis hujufmodi dida Apoflolica audoritatc cx- 
ercentibus , feu facultatibus illis per quofeunque Ro- 
manos Pontifices praedeceffores noflros, ac nos, & Se- 
denti Apoflolicam prsejudicaretur ; &quatenus peream- 
dem conflitutionem , & deputationem noflram , ac de- 
fuper confedas litteras quead praejudicium attinet per 
praefentes revocamus, caflamus, & prò nullis , & in- 
fedis haberi volumus. Erexerat Pauhu III ante bien- 
itium Congregationem Inqu fittomi generali! Romanie, qua 
minti i antiqua ejl, quam Hi/pana ; er ne quifquam arbitra - 
retur veram ejje multorum calumnìam de imminuticnc jurifi 
Jictionii H ifpanje per variarum Congregationum erectionem 
in urbe Romana , ha! littcrai expedivit : quod etiam oh fer- 
va t Sixtus V in Bulla crectionii quindecim Congregatio- 
num , quarum feptima ejl prò Indice Expurgatorìo juxta 
prxfcriptum Concilii Tridentini. 

Anno Mdxlvi Carolili V Indicevi prohibitorium , C 3 * 
expnrgatorhim fieri jubet a Lovanierfi Academia : cumdem 
ab Inquifitione Hifpana evulgari mandavi t ; exequi tur Int- 
peratorìum edictum D. Fernanda! Valdei generali i Inqufi- 
tor : imprimi tur Lovanienfi i Index biiToleti, t? Valli fole ti 
ANNO M dli , fernet Granata anno Molli» CT eb Inquifitap 
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ribus Hifpanii publicatur. Imita tur Parenti s pietatem Pkh 
lippui II : ejus jnjfu , 0* auctoritate , atque Albani Dadi 
confido aliti s conflatur Index Expurgatoriut anno Mdlxxi 
Antuerpix : Quarti autcm in hac re pptcftatem exer- 
ccant iidem Hifpanix Regcs icribitur ( Lib. i Rccopi- 
lationis Titul. vii, Lib. xxiv.) Ea lex anno Mdlviic 
primum eviti gala cjl : in ea jubetttr Inquifiloribus , ut Cata- 
logai librorum prohibendorum , aut expurgandoram tj/pìt 
edant : Qttamquam definire, qui fit mala, bonave -dottrina 
figillatim nominatit erroribus , Ecclefiafiicum muniti fit, at 
cura executiva exterminandi noxia volumina damnalat ajfer- 
tionet continentìa , etiam pena Prìncipet fiecularei Chrifiia- 
noi ab initio finii. Conflantinui poenant capitalem indicit le- 
genti bui , aut oecultantibiu T Italiani Arrii (ut ait Theo- 
phancs in Chronico, Sozomenus Lib. i, Capitul. x. ) 
Theodofiui, CT Valentinianm ( Cod. Juftinian. de Summ. 
Trinit. Lib. in.) Porphyriì , O" Nefiorii librot fiammit ad- 
judicant , & Concilium Ephcfinum (Tom.V, Cap.xiv, & 
XX. ) hunc telttm commendai. Eamdem potejlatem excrcet 
Theodofiut (Lib. i Cod. Theod. Lib. xvi.) libra Euno- 
mianoi , Acianoi , Eutichianoi , 0" Apollinarijlai interdicati. 
(Lib. i C. Juftin. Tit. de Hxret. Lib. xvi.) Manichea 
volumina proferibuntur. Juftinianus legom tulit contro li- 
bra Severi , ( Novella XLII ) quam citai Photiui in N omo- 
canone. (Novella cxlvi.) Idcmjti/ìinianui preefe ribit , quo 
idiomate Biblia legi debeant in Synagogìi J itdxorum. Va- 
lenti ni anni , 0* Marciami t (Lib. Quicunque, C. de Hae- 
rctic. ) librot Eutichetit , CT Apollinarit prohibuerunt , (3 ' 
refertur in Concilio C halcedonenfi. Archimandrita Confinati- 
ti op olita ni , & Orientala curane , ut libri Severi , 0* aliorum 
hxreticorum edicto Imperatorio prohibeantur. ( Refert Sy- 
nodus Conila ntinopolitana fub Menna.) Tiberini impe- 
rator fiamma addixit librum Eutichii Patriarchi de Refitr- 
rec tiene, ut ait Gregoriui , (Lib. xiv Moral. Cap. xix.) 
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U* Leo IX. ( Lib. adverfus Michaelcm.) Cabas Perfarum 
Rex libro s Maniche orimi comburit , ut alt T heopkanes (in 
Chronico) 0* Zonarat (in Juftino Thrace.) Anajlajìut 
Papa ( Epiftola ad Joanncm Jerofolym.) loquens de li- 
bris prohìbitis Origenis ; damnandum inquit fententia Impe- 
ratorum , q tieni lectio rerum profana prodiderit ; 0* addit 
Pontifex : Ulud , quod cvenifie gaudeo tacere non po- 
tui , Beatiflìmorum Principum Arcadii , & Honorii ma- 
nafte refponfa , quibus unusquifquc Deo ferviens ab 
Origenis lc&ione rcvocetur. Quatuor libri Scythiani ge- 
nere Saraceni, quorum meminit S. Cyrillus (Catech.vi. ) 
etiam Impera torum edictis projcribuntur. Primum dicebatur 
Euangelium , fecundus Capitimi , tertium Myfìeriorum , quar • 
inni Thcfaurorwn. Quantum invexerint damai hxc volumi- 
na relieta T /terebinto , 0“ a T /terebinto vidtue Perjtcx , 0* 
ab hac C urbico , qui fe Manen nominavi! , ex annalìbus E c- 
elcjìalìicis notimi ejl : Hac & innumera alia Catholico- 
rum Principum excmpla ab annis mille retro Hifpani 
Reges feftantur , & cxcquuntur. Recaredus Rex libros 
Sectx Arriaiix Toleti uno in loco adunaci prtecipit, 0" igni 
adjudicari , ut ait Aimonius ( Lib. Ili , Cap. i.xxvii.) / 0* 
tx Concilio III Toletano lì q net libellum Arrianum conde- 
mnatnm Juìjje etiam Regia auctoritate. Flaviut E gì ca net 
Hifpanue Rex cttravit de libro S.Juliani apud Sedem Apo-. 
Jìolicam ne injujìe prohiberetur , 0“ Synodus palam fuam 
Jententìam , 0* judicitim Apojhlìcee Sedi propofuit. Atquc 
heec Hifpanorum Regimi cura , 0* facilitai continuata ejì 
ttfque ad Carolimi V , 0 1 Philippum II ; qui gloriofjf.mi 
Principct omnem fuam Regiam potejlatem fup renix Hìfpa- 
rtiantm Inquijìtìoni pieni Jìme tradiderunt. In forma edicti 
prima prohibitio librortmi , qu£ ab Hifpana Inquijìtione 
prodiit , J'uit anno Mdxlix fub D. Ferdinando Valdes. 
Anno Mdi.i eadem Hifpana Inqujìtio evulgavit Indiceva 
jExpurgatorium Lovanienfem , <ST ut prxfgìtur in titulo , 
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t? latìus expendìtur in prefittone Csfarese Majcftatis con- 
ftituto. Anno Mdmv facrorum Bibliorum volumina ab im- 
mixtis erroribus rcpurgavit. Anno Mdlix alium Expur- 
gatorium Indicali edidit. Anno Mdlxxxiii ali uni. Anno 
Mdlxxxiv alium. Anno Mdcxii ali uni. Anno Mdcxiv 
Appendicela Expwgatorii. Anno Mdcxxviii denuo pie - 
niori volumine Appendicem excudit. Anno Mocxxxii Ex- 
purgato rium promulgai eopiojìjìmum. Jus fupremx Inquìfi- 
tionis , ut Ecclefiaflicuin ejl , a Sonda Sede dimanavit , ut 
Regium e fi , a CaroloV, i 3" Philippo II. li Augujli Prin- 
cipe s omnes rcgalias in caujis Fidei, V librorum buie jnjio 
Tribunali tradiderunt , quas Recarediu , Flavitts Egicanet, 
& olii Hifpani Principci exercuerunt , ©* confervarunt ad 
bone uftjiie diem. Propterea hic Senatus jimul Epifcoporum , 
CST Regniti perfonas , potejlates , facilitatesene in caujis do- 
etrinalibus , & librorum repreefentat , W tenet primo ex in- 
dultis Apofloììcx Sedis : deinde ex regaliis perpetua tempo- 
rum confina odine confinino tis , W a Sonda Sede pernùffìs , 
tr approbatis. 

Anno Mdxlviii primiu gcneralìs Index Expurgato - 
ritti pojl Gelafii tempora , qui Indi ceni Conditi Romani 
( Cap. San&a Romana Ecclcfia dift. xv.) aliquot retro 
feculis evulgarat. Anno Mdlii alias luculentior , ©* am- 
pliar. Anno Mdliv alias. Anno Mdlix alias. In Ut 
omnibus nulla ejl proferiptio librorum , quos auctores Catho- 
Isei ediderunt , inquibus non fit fervati! forma juris , & Sy- 
n odi Tridentinse (SciTionc xvm) / qux , ut removeret om- 
nium qucrelarum caufas , qiue occajione fioroni I ndicum pro- 
hibentium extiterant, pollicetur benignata auditntìam , eam- 
que ìndubitatam. 
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Caput XIII. 

De Caafis Doctrinalibus a Pontificati! Julii III tifane 
ad Pontificatum Palili V. 

Viciniora state tempora illuftrius exprimunt fervatam, 
& fervandam xquitatem in caufis Dottrina:. 

A Nno Mdli Julius III in Litteris Dudum poftquam 
il circa omnia quoquomodo pertincntia ad Inquìjitionem 
Hifpanam, omnem illi jurifdictionem conferì fub iis verbi t, 
ut ab illa neque ad Scdem Apoftolicam , etiamfi nihil 
de jurifdittione refervarctur , appellandum fit. Plura in 
hanc rem confort , & addit , quxeunque concedi ì huic Tribu- 
nali , ea conferre cum omnibus , & finguiis dependenti* 
bus, emergentibus , annexis, connexis, &c. Ingravidi- 
tnarum catifarum judicio de lue refe, & de puntate doctrin «? 
voluit Sancta Sedes perpetuo jure Hifpanam Inquìfitionem 
cognofcere de fua gente; tmn quod maxime fiderai de illius 
xq iti tate , tum ne quidquam fine confultatione Nationis in iis 
caufis in Romana urbe prodiret. 

Anno Mdliii Julius III omnia volumina Tlatlmudic* 
fila mmis adjudicat exemplo Gregorii IX anno Mccxxx, 
«J* Innocenti i IV anno Mccxi.iv. Idem fieri j 11 /fit Pan- 
ini IV anno MdLvi. Circa rei exploratl/fimas judicium 
publicum Apojlolicx Sedi s verfatar. 

Anno Mdlxii Index Expurgatorius Patrum Triden- 
tinorum inclioatiis ex prjefcripto Concilii Tridentini. ( Sti'- 
iìonc xvni.) Multi ex omnibus nutionibus ad cerfuram de- 
jlinantur , er po/l corifee tum Indicevi jubet Sancta S^nodus 
ne publicetur , fi non denuo a Sancta Sede approbetur ; qttx 
non Jreta Patrum dumtaxat T rìdentinorum jludio , nova in- 
Jiituit exami na antequam evulgaretur ; epue omnia refert 
Preve della Part.II. Cr Pini 
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Plus IV. (Bulla cviii. ) Quod ait ip/a Synodus Tridenti- 
na mira dat documenta , ili ad maximum , fic curandum ejjc 
de prohihitione , C3' expurgatione librorum , ut de/eruiat ad 
fcrupulum ex complurium animis eximendum , 8c tol- 
lendas muitarum qucrclarum caufas. Vide q turni follici" 
curet Tridentina Synodus ne Jìnt qtuereU in iis caufis do- 
e trina rum. Tandem addìi , quod maxime expendendum . Si 
quis ad fe pertinerc aliquo modo putaverit , qu£ de 
hoc librorum , & ccnfurarum negotio , vel de aliis, 
qux in hoc generali Concilio tramanda predixit , non 
dubitct a San&a Synodo fe benignò auditum iri. Nul- 
tum ejje dubitando locum vult Tridentinum Concilium de be- 
nigna audientia danda iis, qui de cenfuris , aut expurgatio- 
vi bus librorum querelas habuerint : N on minai , non exilia , 
non chartas infamatrices , non remotionem a dignità te Epi- 
fcopali, aut Clericali, aut laica: Non prohibitionem /cripta- 
rum querelarmi! , appellationum , aut /applicati onum , non 
vietimi exeomm unic.itionis inferendo , non expuljionem ab 
Jlitu profeffìonis relìgto/e , non avulfionem ah Jludiis Acade- 
micis, non prìvationem lecturx , aut magijlerii, non rele- 
gatior.em in defertam folitudinem , non pro/criptìonem hono- 
ris , non hojliles , & capitale s inhniàtat vibrat , & fulgo- 
rai { /ed benignam audientiam , eamque ìndubitatam /pondet. 
Hic eli /piritus Ecclejìa Dei , ut parata fit reddere ratio- 
nem "de iis , qua circa doctrinas jubet. 

Anno Mdlxiv PiusIV Indicem Expurgatorium tvul- 
gat, in Extravag. Dominici Grcgis : ibi expurgationes , 
«r prohibitiones librorum circa res manfejle noxias feri de- 
bere /upponit in dubiti id faciendum , quod jam olim fa- 
ctum efe con Ila t in tribus lìbris , aut capitulis , ne prohì- 
beantur , aut expurgentur donec piane dubiti m aliquod non 
fit , quia doctrinìs , aut ajfertis male debeatur nota. 

Eo ip/o anno Mdlxiv Milgantur , ut regni £ appro- 
bata a Consilio Tridentino, & Pio IV circa prohibitionem , 
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a:tt expurgationem librorum , quo fuccedunt. ( Regula n. ) 
Harreticorum iibri , qui de Religione non tratìant a 
Theologis Catholicis jufl'u Epifcoporum , & Inquifito- 
rum examinati , & approbati pcrmittuntur. Doecmur , 
quid poffìnt Jdcere circa libros Catholicorum Doctorum : fi- 
milia ha ben tur Regula v. At in Regula vi hxc diciture 
Si haclcnus in aliquo Regno , vel Provincia aliqui li- 
bri funt prohibiti , quod nonnulla concinerent , qua: 
fine delcdu ab omnibus legi non expcdiat , fi corum 
au&ores Catholici lunt poftquam emendaci fucrint , per- 
muti ab Epifcopo, & Inquifitore potcrunt. Expenden - 
dum , quid veiit fieri S tjnodus T ridentina , feilieet ne in in- 
tegrimi proferibantur libri Catholicorum , qui expurgarì pofi 
funt. (Regula vm.) Libri quorum principale argumcn- 
tum bonum eft, in quibus tamen obitcr aliqua inforca 
funt , quae ad haerefim , feu impietatem , divinationem , 
feu luperftitionem fpe&ant , a Catholicis Theologis , In- 
quifitionis generalis au&oritate expurgati, concedi pof- 
l'unt. Confiat quid , qiuevhs generalis Inquìfitio prudere 
pojfit etiam circa libros prohìbitos. \ 

Eo ìpfo anno cvulgatur Index Trident'mum ; in ficcan- 
do elafe auctorum dunitaxat , vel maiori ex parte , Catholi- 
corum libri aut expurgantur , aut prohibentur. Littera A. 
qua tuo r Seriptorcs Cathelicos numera t : duos commi ttit ex- 
purgandos Epfcopis , aut Inquifitoribus , feilieet Antonium 
de Rofellis, er Auguftinum de Roma, er fic fixpe alias, 
nani expurgatio circa rei adeo ni. nifejlas ojje debet , ut cui- 
libet Inquifitori , aut Epifcopo , aut A cadendo: commini pofi 
fit : Nullus auctor H fpanut in foto ilio Indice Concila Tri- 
dentini pofitus efi. 

Anno Mdlxvii Plus V Bullam expedrvit , qua/n tvul- 
gavit Gregorius XIII anno Mdlxxix: Damnmntur in illa 
feptuaginta novem propofitiones Michaelis fiaii , ilheque fi- 
glila tini exprimuntur , SX fummarie declarantur. Hi duo 
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Pontifica nomai Auctoris Jìlentio fupprcjjerunt , ©* ne aut 
ipfe exacerbaretur , aut illius Academia , aut Provincia , 
mtt amici : mira charitate , & urbanitate ipfum laudant a 
probitate , CT dottrina : Baku , ut Catholicus paruit , & 
turlatìones , qux orili poterant de medio fujlalit. Expcn- 
denda conflantia Ecclcfi* in confignandis fgillatim errori- 
bui etiam ufque ad nojlrum feculum conjìanter perfeverajje : 
deinde laudando modejìjuna charitas , caijue vere paterna Apo- 
Jlolicee Sedis , qu£ ita errore s condannai, ut Doctorcs Chri- 
fio lucri faciat : noni Ila t reduci t , non repelli t , verum etiam 
'pojl mani fejlot errore! blande allicit , tum laude, tum Jìlentio. 

Anno Mdlxxxiv Grcgorius XIII cum a nonnullit 
viris doctis uniui , altcriusve Academi.e Hifpanx plura ven- 
tila rentar de folemnitate requìfita prò tribù! votò ejjentiali- 
bus Religioni s , & de reqwjitit ad cjjentiam voti pauperta- 
tis, CT cafiitatii , ut legitimum Rclìgìo/'un confi tuant , Bui - 
lam Ulani edidit, cujus exordium ejl: Afcendcntc Domino 
in naviculam ; W in illa decrevit ejfe vere , & legitime Rc- 
lio-iofos , eoi qui pojl bienmum emiferpht in Socie tate J cftt 
vota tantum Jimplicia. Sic facile componuntur omnia ab ini- 
tio Ecclejùe in fngttlii controversa fuperveniente Decreto 
Apojlolico , quod figillatim a/erta nonnulla repellat : verum 
dum rei dubia ejl permittuntur in Ecclejùt volumina , qux 
dubita aliquas dottrinai continent , quemadmodum cum tri- 
bus libris, aut capitulis factum ej}c ab Apoflolica Sede con- 
ila fupcrius, Similem aliam Extravagantcm edidit Grego- 
rius XIV prò aliii controverjut docidcndis eandem caufam 

fpcctantibiu. 

Anno Mdlxxxvii Sixtui V in Extravag. Immcnfa 
^Eterni Dei quindecim injlituit Romte Congregationes. Im 
prima , qme e(l prò S ancia Inquifìtione Romana a Paulo 
III jam olì m injlituta , luec ait : In iis omnibus noftra 
cft intentio nc in Officio San&x Inquifitionis in Re- 
gnis , &. Domimi* Hifpaniarum Sedi* Apoftciicx au- 
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fioritatc fupcrioribus temporibus inftituto, ex quo ube« 
res in agro Domini fruftus in dies prodire confpicimus, 
Nobis, aut SuccefToribus noftris inconfultis aliquid in- 
novetur. Curai Apoflolìca Sedes ne in Rcgnis Catbolìcls , 
ubi fides pennanfot illibata , in quibus in premium obedien- 
ti£ , S!' effufi fanguinis prò Religione propaganda , privile- 
gia litteris Apojlolicis folta , Regibus , C? Provinciis conccf- 
Jfa funt , aliquatenus temerentur Jìne confultatione Sanct.e 
Sedis , ©“ perm\(Jione , feu approbatione ipforum Regimi , & 
Provinciarum , aut faltem illis auditis , & confultis. 

In eìfdem litteris Sixti V erigitur Congregavo fepti- 
ina , ijti£ e fi prò Indice Expurgatorio , aut prohibitorio Con- 
cila Tridentini augendo , aut continuando : datur buie Con- 
grega tionì facultas evulgandi catalogo s librorum , pemiittcn- 
di libros aut prohibitos , aut fufpenfos in prioribus , & amie- 
X£ ih font qiu'dam alÌ£ facilitata : jubetur tamen buie Con - 
gregationi aSixto V in primis: Ut eos libros, qui pau- 
cis erroribus retedis , alioquiutiles ftudiofis eflc pufTunt , 
expurgandi , atque corrigendi modum incant , Indices- 
que Expurgatorios conficiant. Secando jubetur Congrega- 
tionì de Indice, ut Univcrfitatum Parifienfis , Bononien- 
fis , Salmanticenfis , aliarumque probatarum ftudia ad 
librorum expurgationem , & corrcdlioncm excitent , ca- 
rumque diligentem operam , & induftriam requirant. 
Voluit enim Sancta Sedes , ut qu£ Congregalo erat prò 
Indice Concilii Tridentini , ipfum Concilium imitaretur , pri- 
mo in ea benigna audientia indubitate promijfa Soffione 
xviii ; deinde in confulendìs Provinciis , er carum Doctori- 
tus requìrendis : aliter enim in dubiis , aut prohabilìbus af- 
fortis nec legitime , nec jujle , nec fecundam Sacros Cano- 
ttes , & Concilia , nec juxta perpetuam Ecclejùe praxim ju- 
dìca retar. Solimi manifeflas hxrefes , errores , et propofoìo - 
res indubitate cenfura digitar probi bere , aut expurgare po- 
tejl inconfultis Provinciis, 
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Anno Mdlxxxviii idem Sixtus V prò duhìis circa 
Congregatìoncs HLis quìndecìm , qui' rum fepthmtm locum te- 
nti Congregatio de Indice , inter alias declarationes liane 
dedit : Prima cfl > fi ante inchoatum judicium coram 
aliquo judice pars coram Congregatane conventa re- 
nuerit in illam confcntire , & noluerit caufam a Con- 
gregatone terminari , tunc ad judicem compctcntem re- 
mittatur. Id ita di/pofitum , quod noluerit Sancta Sedei 
per erectionem Congregationum privare Catholicos viros , 
cosve removere a jttdicio Jiiartnn Provincia rum. E tinnì quan- 
do negotiu m litigio/um efl , ft una pars rennat judicium Con- 
gregatìonìs , et nolit a judice competente recedere, debet ad 
illum remitti. 

Anno Mdxcv , & Mdxcvi fub Clemente Vili Pon- 
tefice evulgatnr auctus Index Expurgatorius , qui a Sixto 
V Jiierat recognitus , et tempore Gr egorii X III inchoatus. 
5- ili De prohibitionc Librorum commendatur E pifeopis , et 
Inquijìtoribus , et U niverfitatibus , ut eorum librorum In- 
diccm confici, &. publicari curcnt , qui per eorum Re- 
gna , atquc Provincias hxrctica labe infedi. $• v. Tarn 
in Italia, quam extra ait Jore fingularum nationum In- 
dices Expurgatorios ; Ex quibus manjfefium fit hanc facili- 
tatoli indubitate apud Catholicas nationes confervari , et 
permanere. $. 1 . De correctione librorum : Habcant Epi- 
lcopi , & Inquifitores conjundim facultatem quofeum- 
qiw libro* , juxta prxfcriptum hujus Indicis , expurgandi. 
T um ex iis , tiun ex fuperioribus regulis certa ejl hxc pe- 
to ih s expurgandi in Provinciis Cathclicis ; nam quod non- 
tuilli de illa dubitent , ex litteris Clemcntis Vili , quartim 
initium ejì Sacrofa ndum Catholictc Fidei depofitum , abs- 
que fondamento e fi : nam jimul, et femel cum ea evulgat io- 
ne Intera rum in Javorem Sacrx Congregationis publiean- 
tur Regalie il Le de prohibitìone , et expitrgatione librorum. 
S- ni. In libris Catholicorum rcccnticrum fi id, quccF 
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corrigendum occurrcrit , paucis demptis , aut additi» 
emendar! polle vidcatur , id corre&ores facicndum cu- 
re nt. Id jubet Pontifex , nani integra damnatio voluminum , 
fju £ ab auctoribus Catholicis edita funt {fi expurga ri queant) 
femper in Ecclefia Dei reprobata Jitit a veneranda Patri - 
bus, & Concìliis. 

Idem Clemens Vili in Appendice ad Indicem Conditi 
Tridentini integro Alphabeto innumeres lìbros cuivis Inqui- 
fitori, aut Epifcopo committit expttrgandos : fupponit enim 
expurgationem effe dehere circa res noti ff mas. In littera A 
Albertus Argentincniìs , Albertus Krantius , Andreas 
Mafius , Antonius Reuclinus , Antonius Rampilogis» 
Arnaldus de Villanova fi expurgentur ab Epifcopis , aut 
Inquifitoribus permittuntur. In littcrx B Appendice idem 
prxjlatur cum Bartholomeo Ferraricnfi, & Bernardino 
Telefio. In Appendice litterx C, Cardani opera , «yChro- 
nica Philipp! Loniccri , er Chronologia Gcrardi Mer- 
catori , er Claudii Efpcncci quxdam commentarla cui- 
eumque Epifcopo , aut Inquifitori expurganda traduntur. Si- 
mili s occurrct obfervatio in fingulis Appendicibus Alphaheti. 
Violentum ejfet , ( 3 “ maxime contro Sacros Canones , i 7 Con- 
cilia, ©• receptam Ecclefie praxim , fi libri Catholicorum , 
qui expurgari pojfunt , integre prohiberentur. Plura jam 
*>lim in tempore Hieronymi, Epiphanii , ©* Chrqfofiomì di- 
eta funt , quec edam tempore S. Bernardi renovantur a Phi- 
lìppo Abbate Epift. vr. 

In unìverfo Indice Expurgatorw Romano ClementisVIII 
hxc opera auctorum Hifpanorum prohibentur : Apologia Mi- 
chaelis Medine adverfus Dominicum de Soto prò Joan- 
ne Fero ; fed heec prius fuerat ab Hifpana Inquifitione 
prohibita. Bartholomci Carenze Catechii'mus : verum, t? 
hic pritu fuerat ab Inquifitoribus Hifpanis fupprcjjus : Dida- 
cus Stella in Lucam , verum jubetur, nt juxta editionem 
mimi 1581 permittutur , ea cominci expurgationem In- 
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qnftionit Hifpatuc : Martinus Martinci Hipotipofcor» 

rf fuerit ex iinpr.fi anno 1 5 S 1 ( feìlicet juxta expur- 
gationem I nquiftionii H [panie. Superfunt Auctores alti 
ires Ih [perni in Appendice, quorum duo, feìlicet Ludtrvi- 
cus Vivcs , t? Petrus Fcrnandes Villcgas , priut fuerant 
ah Ilifptina Inquif none recogniti: Poflreimii Joannes de 
Roa adverfus quem pltira Baronius (Tom. vii) etiam 
ÌHfpanis Inquif toribui jubcntibui pojlmodum ejl prohibitut , 
Id femper factum ne Catholie* , <S“ natalis Provinci* judi- 
eiutn contemni videretur. 

Ex eo ipfo Indice Tridentino , V" Appcndicibus , t9* ex 
verbis ftmmorum Pontifcum certuni efi Inqui/ìtionei genera - 
ics Il [pan i* , (S 1 Lt ftanite , et Jì qu <e ali*, citili eifdeni fa- 
cultatibus , C?" privilegili in Regnii alili Catholicis erigantur 
profili s territoriii exercere pojje , qu* ibidem dicuntur , cum 
abfolute eo gaudeant nomine. Sic in littera D in fecunda 
elafe h*c hahentur : Qua: jam edita funt Adagia Erafmi 
expundis locis fufpedtis judiefo alicujus Facultatis Theo- 
logicae, Univcrfitatis Catholica:, vel Inquifitionis alicu- 
jus gencraljs, pcrmittantur. Aliqine igitur generai ss Inqui- 
Jttiones edmittuntur , ncc Romana dumtaxat Jic appelli tur. 
Jd jimi ohm docuerat anno Mdlviii Panini IV in littc- 
rii , quorum ìnìtiimi c/l : Quia in futurorum eventibus , 
cu * hahentur in Catalogo D. Fcrdinandi Valdcs: in illii 
exprejjc , & abfolute nominai generala Inquif torci illos, 
qui nationalei Inquieterei funt. Prop terra quando Sacra 
Congregano de Indice in D creto anni Mdcxxi die xvt 
Martii , ait : Prohibentur Indices , & Syllabi omnes par- 
ticularcs extra Urbem ablque au&oritate , &. approba- 
tionc Sacra: Indicis Congrcgationis impreflì poft Indi- 
ccm communem Sacri Concilii Tridentini ; certum efi 
titillatemi 1 compre bendi fé Inquif forum gcncraliitm Indicci ; 
timi quod illi particularci non funt; tum quod potè fiat evul- 
gandi boi Catalogo! prohibitorìoi , ©* expurgaterioi exprcjjjt 
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’« Patribtts T ridentini s , ©* Roméni s Pentirci bus tradito, 
tandem a Clemente Vili confirmata efi in Regnlis de pro- 
hihìtìone , V correctione librorum. Prohibentur dumtaxat a 
Sacra Congregatione Indicci , tr Catalogi particularcs , id 
ejl particulari , aut privata auctoritate evulgatì contra prx- 
j cripta s Regulas T ridentini Indicis , V Clementi s Vili. 

In Prooemio Indicis Tridentini jnxta editionem Roma - 
nani anni Mdxcvi dici tur in aliquibus Provinciis , ac Rc- 
gnis Catliolicis Indicem, & Catalogum ExpurgatoriumTri- 
dentinorum Patrum receptum nonfiufie. Ut de legitima in - 
telligentia conftet , caufas fcrutari oportet. Prima efi, qiue 
ìbidem primo loco addncittir , quod in co quidam libri 
prohibercntur , quorum lc&ionc viri dofli privati ma- 
gno incommodo afficercntur. Secunda efi , quse ibidem 
memoratiti- , atquc animadvertcntes etiam in eo c(To 
nonnulla parum explicatc polita , qu« intcrprctatione 
indigercnt. Elicitnr documentimi , quo conftet, licere Pro* 
vinciis Catliolicis in prohibitionibus , aut expurgationibus li - 
brorum minus exactis reclamare : W eas donec ad meliorem 
fiatum redeant non admittere. Tertia caufii hnjus Catalo- 
gi non recepii potuit cf/e , quod aliter fe res habeat , quoad 
iectionem librorum prohibitorum in locis , ubi vel Bulla Cx - 
use , vel Index librorum prohibitorum rcceptus non eft , vel 
certe quoad omnia receptus non eft; quia (ut docct Navar- 
rus Lib. i Conili. Tit. n, conf. i, quteft. v. ) Lex an- 
tcquam recipiatur , finitevi per maiorem partem Civitatis , cu- 
jus pars efi tranfgrejfor , non ligat ; quonìam promulgata vi- 
detur cum conditione , fi recipiatur fialtem per maiorem par- 
tem , ut fingulariter dixit Dominieus per recentiores rece- 
ptus. Qiiarta caufii efie potuit , quod prò iis jttdiciis libro- 
rum , ©* doctrinarum , dum non intercedit Decretum Apofto- 
iicttm e Cathedra , fìngularìa habeant privilegia a Sonda 
Sede nonnulla: Prov'mcìje Catholicx , in quibus receptvm eft 
'-Ctncìlium T riduitìnum : nain ubi adniijjum non ejl quoad 
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regimai, & JLttuta regimimi, & moralia qatdam prxce- 
pia , confequens efl , ut ncque Indicem admiferint , ncque 
Appendice! , & Addi lamenta. 

Anno Mdcii Clement Vili occajione qua randa ni Con- 
clitfionum, in quibiu contìnebalur , dannavi t eam propojxtio- 
nem, qtite ait , licere per lilterai , feti internunc'tum confejja- 
rio ab/enti peccata facramcntaliter confiteri , CT ab eodem 
abfente abfelutionem obtincrc , eamque ad minai falfam, te* 
merariam , & fcandalofam deelaravit. Sic Apoflolica Sedei 
non ìntegra t ajfertiones prohibuit , fed qux in illii mala do- 
ttrina e ([et , determinavi t. 

Eodem anno Mdcii prohibentur a Clemente Vili 
opera Caroli Moli nei h^reticì ; & quamquam jnjljìmain 
indignatìonem effudit Sancta Sedei contro impium hominem , 
V hxreùcum , eai tamen lueubrationet permìjìt , de quibus 
5. vi dicitur ejui Bull* , qui e incipit : Apoftolicae Sedis 
au&oritate : Nam & illa , qtt £ ab hécrcticii profecta funt , 
Ji utilia videantur permittuntur. Quid non Jaciendtun cum 
Doctorìbui Catholicii ! 

Anno Mdcii i idem Clement Vili contro negante t 
Trinitatem , aut Divinitatem Jefu Chrijìi , vel ejus conce- 
ptionem de Spirita S aneto , vel mortem prò nojlra Redein- 
ptione , aut Virginitatem Beatì/fim* Virginii Mari £ , lute- 
rai expedivit, quorum initinm Dominici Gregis: pr optar 
ea , quje ibi dìctmtur , neccjfe Jiiit danno hai heerefet conde- 
mnare. Id femper in more pojitum Jiiit , ut Sedei Apojìolica 
Jìgillathn grave t , & manifefloi errore 1 repellerei, aut no- 
vi 1 determinationibut latente t ventate 1 evulgarct. Nam (quod 
ait Gclaf. li Coniiit. 1) Papié piena ejì auctoritai in da - 
mnandii a Fide Catholiea deviantibut , rctractandiique ma/t 
tetti Concili':!, O* bene geflii approbandii. 
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C a p v t XIV. 

De Cattfis Doctrìnalibtts a Tonti fìat tu Potili V ufi] ite 
ad pnefentem diem. 

In noftra xtatc, Regioncquc verfamurì quse nupcr 
accidcrunt exemplis illuftrabimus. 

A Nno Mdcvi Paulus V formular n jur amenti , tjtue 4 
UX. Jacobo flit excogitata , tX def enfia , condemnat ; (Team 
enti iti non pojfe ab Anglicame Ecclefhe Catholicis v'tris de - 
elarat. Anno Mdcvii eamdem damnationem confirmavit. 
Habentur Intera Pontifici* apttd Suaritim (Lib. vi de Re* 
gc Angliae in Prooemio ante Cap. 1:) Ulte detcrminatas 
propofitiones repudiando} enumerant. Id femper factum a 
Sancta Sede , five cum ad unionem Ecclejùe ficifimaticos , aut 
Juereticos odmìtteret , fi ve cum impia ajfcrta condemnaret. 
Sic vide re licct in Ut ferii Erigenti IV prò A rmenorum cum 
Sancta Romana Ecclefia unione, iX cjuorumdam articulorum 
declaratìone , tX in aliis litteris prò Jacobi tartan unione, 0 * 
et litjtiarum propofitionum explicatione , tX in litteris Innocen- 
ti i II contro Aboelardum , tx Arnaldtim de Brixia , (X in 
litteris Joannis XXII contro Birochos , (X Fraticellos , ex 
in litteris Julii II contro Pifanum Concilium, iX in litte- 
ris Nicolai III de an a thema ti catione Patarenorum , tX in 
litteris Potili III de condemnatìone Henriei Vili , ex in 
aliis inntimeris htijus coloris , fX tenoris per duas proximas 
centuria s numerorum relotis. 

Anno Mdcxi Paulus V damnat ut temerariam , tf 
errori proximam opinionem Ulani , <jux ajferit probabile ef- 
fe , pojfe Sacramentimi ex tre in 4 Unetionis con ferri valide 
in ole e non henedicto ab Epifcopo, Fuerat magnormn atte fo- 
rum heee opiniti veruni Sancta Sedes fitipra omnes Docto * 
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res Divino limine ìlluflrata cognofcit veritatem , er in fin- 
gala ri _ falfitatem condannai: Non pavide, non occultis arti- 
bm, non oh fc ure reprobai. 

Qji.e judicialìter dumtaxat approhantur , aut reproban- 
ti ir etiam a magni! Synodii , (X Concilili, non raro emen- 
dationem defiderant , O" pepe judicio debito reparantur. Plu- 
ra hujtt i veritatii documenta flint prx/lita , addenda funi 
nonnulla. Marcella ! Ancoranti! Epifcopui librum fcripjìt 
tontra A/lerium: Uhm Eplfcoporum Sqnodui , qui Jercfoly- 
mam ad encenia convenerant , in ignem projiciunt , quaji er- 
rore! Sabellìi contineret : (ut ait Socrates Lib. i, Cap. 
xxiv : ) ve rum a Julio Romano Pontif ce , CT a Sardicenjt 
Concilio tum liber , tum perfona fine labe , aut crimine fuifi 
fc declarantur. Tria generalia Concilia , id e fi , fexta Sj/no- 
dui ( Act. xiii, & xvm ), fiatimi Sqnodiu ( Act. ul- 
tima), octava etiam Synodtn ; irei item Romani Ponti fi* 
cei Leo II, Adrianui II, Benediciti! II fcripta Honorii 
Papié ad Sergium , ut lue re fica damnaverunt : ipfum etiam 
Honorium Papam intir hiereticot numerarmi. Nihilominui 
in hac condemnatione erraffe tria generalia Concilia , er tres 
Pontifica , contendunt Baronius anno Dcxxxiii , flt 
Dci.xxxi, Turrianus prò fexta Svnodo , & in Lib. iti, 
Conftitut. Clem. Cap.xm. Bcllarminus de Rom. Pon- 
tifico Cap. xi. Canus Lib. v, Cap.v. Corduba Lib. ir 
quxft. in. Turrecrcmata. Lib. n , Cap. xcii. Exiflimantcs 
in caufa judìciali , CT de facto dum non ed determina tio c 
Cathedra fìngularium afiertionum , facile e fé fcripta ininfìi 
condemnarì ob falfai informationci , etiam a generalihiu Con- 
eiliii, CT Romani! Pontif cibiti. Doccmur in cau/ii judiciali- 
bui doctrinarum , quamquam libri prohibiti fuerint a Roma- 
no Pontif ce , W univerftli Concilio , licitimi effe parti hefie 
reclamare , quod er factum ejì prò Expurgatorio Conditi 
Tridentini. Nec labe! e fi fnmmorum Ariti ili tum fi reparent , 
tr corrigant fimilia errata. Sic Bonfaciui II incendio ah fu- 
mi t 
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mit propria /cripta de Vigilio /ibi in fuccejforem fubftititen * 
do, (juod Clero, ©" Senatui ea decreta, ut Sacris Canoni ■> 
contraria, dìfplìcuijjent , ut re/ert Anajlajius Bibliothe- 
carius. 

Sunt quidam opera olint prohibita a Ponti/cibus , es* 
Concilili , qu£ nunc pemùttuntur ; Ci{ffianus , Clemens Ale - 
xandrinus , Victorinus Martyr , T ertullianus , Eufebius Pam- 
philtu a Concilio Romano JubGcla/o prohibiti , mine toleran- 
tur. Libri Gentilium ab Apoflolis primum pro/cripti, iS“ in- 
terdirti , ut ait Clemens I ( Conflitut. Cap. vi.) Epijco- 
pis fimile prxceptum intimatum ejl a Concilio Carthaginenjs 
IV (Cap. x, dift. xxxvii, Cap. Epi/copis : ) nunc licite 
tenentur , O* leguntur. Similia quxdam accidunt circa Hijìo- 
rias Ecclefajiicas : olim , qti* maiori ex parte /al/e , er dì/ 
fon* , quamquam nullam propofitionem temerarìam , aut er- 
roneam, aut h<ereticam continerent , repelli , e? 1 prohiberi 
oportebat : ex iis queedam nunc rcpelluntur , quxdam tele * 
rantur. In feptìma Synodo communi confen/u Itinerarium 
Apofiolorttm damnatur , & Canone lxiii Concilii Trtillani 
traduntur igni f alfa Martyrologia ; & a Nicephoro Patriar - 
cha Con/lantinopolitano prohibetur Brontologia , V S eie no- 
di- omia , & Apocalyp/s Pauli' , er Hi (lori* qutedam ali jC 
apocryph* ; & in Concilio Romano fub Gela/o fmìliter prò • 
fcribuntur , et intcrdicuntur Hijlori* ali * t veruni nonnul- 
las mine tolerari videmus , et experimur. 

Anno Mdcxiii fub Ponti/catu Pauli V Sacra Congre- 
gatio de Indice auctorei tredecim prohibet : atque h*c ejl 
prima prohibitio hujus Sacr te Congregationis ; nullum enim 
dectetum ab illa antea emanarat hujus generis: Nani quod 
anno Mdci queedam MiJ/alia interdixerit , et anno Mdcvi 
contea Venetos quofdam Imprejjores , et Bibliopolas edictum 
publicavit , non adverfus auctores legitimos operum , fed in 
depravatores ìlloritm factum ejl. 

Anno Mdcxiv prohibet Sacra Congregatio lilrtnn /ah 
ft impojìtum Cardinali Betlarminio de J tiramento fdelitatis, 
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continentcmquc ejus doctrirue dcfcnfionem , quarti Palus V e 
Cathedra condemnarat anno 1606 , et I607. 

• Anno Mdcxvi die 5 Marti i quatuor Auctores , die ve- 
ro li Novembrii libros fex prohibet. 

Anno Mdcxvii libri novem , anno Mdcxviii libri 
fex , anno Mdcxix die 1 o Mail libri octo : die vero 2 2 
Ottobri! ejufdem anni libri decem , et novem : die vigefinta 
fecunda menjii Novembrii ejufdem anni libri novem a Sacra 
Congregatone inter dieuntur. In Ut omnibus decreti! ttfqite 
ad finem Pontificatili Pauli V nulliui aneto ri t Ni f pani libar 
a Sacra Congregatone efi prohibitas . 

Anno Mdcxx cum opera Nicolai Copernici fuijfent prn- 
hìbita , ea a Sacra Congregatone permìjja flint cum expur - 
gationc locorum undeeim : et quamquam eadem Sacra Con- 
gregato merito dicat htijus auctorit fententiam de mota cir- 
colari terree Sacra Scripturx , ejusque vene , et Catholìcje 
interpretationi reptignare ; addit lumen omnes ìllos tractatus , 
qui aut ex hypothefi, a ut problematice tandem opinionem pro- 
ponimi , fine ulta expurgatione permìttì : verbo illius funt : 
Iis corredtis juxta fubjcétam emendationem locis , in qui- 
bus non ex hypothciì , fed a (Te rendo de fitu , & motti 
terra difputat , (in Cap.vm, Lib.i:) hxc notat Sacra 
Congregato, cum tamen problcmatice fempcr videatur 
loqui , ut ftudiofìs fatisfiat , Se feries , & ordo libri in- 
teger mancat. Eamdem doctrìnam fupponit ftiprema Inqui- 
fitto Hifpana littera N in voce Nicolaus Mulerius ad illa 
verbo : circa motum diurnum terra , quem fingit Coper- 
nici Lib. v, Cap.v, & deinceps adhibenda noti* Mu- 
lcrii eadem cautio , qua Nicolao Copernico fecunda 
dalle. Vere , et legitime ita fuijfe fiatutum tum a fuprema 
Hifpaniantm Inqui fittone , tum a Sacra Congregaeione , con- 
fians ejl Theologorum opinio ajfirmantium eam propofito- 
nem , qux , abfolute dieta , temeraria ejfet fi ex hypothefi , aut 
in dubio , aut problematice dìeatur , nullam notam cenfuram- 
ve mereri : fic Canus Lib. xu De locis Cap.xi: Siman- 
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Cas Di Catholieis inflitutionib. Cap. xxv : Cadrò Lib. t 
De jufta hxreticorum punitione Cap. hi» Cordova Lib. i 
quxft. xvii ; et quotquot de hac re tractarunt. Hic e fi e» - 
prefjtts fenfus S. Thomx ( i Part. q. lxxxix , art. vili , ) 
qui ad tejlimonium S. Auguftini Libro De cura prò mortuit 
agenda (Cap. xm ) dicendo, quod ncfciant S aneti mortili 
quid agant Filii vìvente! in hoc fxculo , refpondet , Augujìinum 
hxc dubitando protulijje , non ajferendo ; quod et ipfe Augufii- 
nus indicavit cum dieeret, ut volct accipiat unufquifquc 
quod dicam. Similiter ( in iv Sentcnt. dift. xliv ) refpon- 
det ad tejlimonium ejufdem S. Auguftini (Lib.xn in Ge- 
ne firn ) ajentis non ejfe receptacuìa corporalia , fed fpiritua- 
lia ea , in quibus unitine exutx corpore verfantur : Diccn- 
dum , quod Auguftinus loquitur opinando, & non de- 
terminando. Hxc ejl folemnis , etfrequens folutio apudScho- 
la/licos, ut anùquoi Patres fub dubio loquentes de materiali- 
tate Angelorum cum Bernardo (Hom.v fupcr Cantica ,) et 
de aliis rebus jam exploratis fimili forma loquentes , ab omni 
mala cenfura liberent. Quintili, et fextus liber Bibliothecx 
Sixti Senenfis innumera hujus colorii exempla confert. Tan- 
dem ne quii improbare poffit hanc forinam fufpendendì /in- 
tenti am plures fc fcripfere t racla tus nonnullos , et iniis San- 
atili Auguftinus libro s duodecim de Genefi ad literam. 

Cum anno Mdcxvi Sacra Congregatio de Indice ope- 
ra Nicolai Copernici , Didaci AJiunica , et Pauli Antonii Fi- 
fa ritti prohibuijfet , propter immobilitatem Solis , quam ftatue - 
barn in centro Mundi , et motiim diurnum terree, non aliam 
taufam prohibitionis adhibuit , nifi quod hxc opinio Seriptu - 
ree Sacrx , et ejtis legitìmx expofitìoni a Sanctis Patribut 
tradita adverfaretur At cum anno Mdcxx opera Nicolai 
Copernici permittit cum expurgatione , iterum repetit in Ut 
iumtaxat lodi expurganda ejj'e , in quibus ajjertwe , et ex fir- 
ma fententia propofitam thefin fujlinet , nec alia ratio /aden- 
do: expurgationis traditur , nifi quia Scripturx Sanctx , ut 
a Patribus exponitur , dottrina illa philofophica , feu mathe- 
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■continentemque ejus doctrime dcfcnfioncm , tjiuitn Palus V e 
Cathedra condeinnarat anno 1606 , et IÓ07. 

• Anno Mdcxvi die 5 Martii ijuatuor Auctores , die ve- 
re 1 2 Novembri t Ubros fex prohibet. 

Anno Mdcxvii libri novem , anno Mdcxviii libri 
fex , anno Mdcxix die 1 o Mail libri ceto : die vero 2 2 
Octobris ejufdem anni libri decem , et novem : die vigefima 
feconda menfit Novembri t ejufdem anni libri novem a Sacra 
Congregatione inter diciuitur. In Ut omnibus decretit ufqtte 
ad finem Pontificatus Pauli V nulli tu atte tori t Hifpani li ber 
a Sacra Congregatione ejì prohibitus. 

Anno Mdcxx cum opera Nicolai Copernici fuijfent pro- 
ibita, ea a Sacra Congregatione permijja flint cum expur- 
gatione locorum undeeim : et quamquam eadem Sacra Con- 
gregalo merito dicat httjus auctoris fententiam de motu cir- 
colari terree S aeree Scriptune , ejusque verte , et Catholicee 
interpretationi repugnare ; addit tamen omnesillos tractatus , 
qui atit ex hypothefi, a ut problematice tandem opinìonem pro- 
ponunt , fne ulta expurgatione pennini : verbo illiut funt : 
Iis corrcftis juxta fubjcctam emendationem locis , in qui- 
bus non ex hypothefi , fed aderendo de iìtu , & motu 
terne difputat , (in Cap.vm, Lib.i:) hxc notai Sacra 
Congregatìo , cum tainen problematice fempcr vidcatur 
loqui , ut ftudiofis fatisfiat , & fcries , 8l ordo libri in* 
teger maneat. Eamdem doctrinam fupponit ftiprema Inqui- 
fitio Hifpana littera N in voce Nicolaus Mulerius ad illa 
verbo : circa motum diurnum terre , quem fingit Coper- 
nici Lib. v, Cap.v, & deinceps adhibenda notis Mu- 
lerii eadem cautio , qus Nicolao Copernico fecunda 
dalle . Vere , et legitime ita J luffe flatutam tum a fuprema 
Mifpaniartim Inquifitione , tum a Sacra Congregatione , con- 
Jlans ejì Theologorum opimo ajfirmantium eam propofitio- 
nem , qme , abfolute dieta , temeraria ejfet fi ex hypothefi , aut 
in dubio , aut problematice dilatar , nttllam notam eenfuram- 
ve mcreri : fie Canus Lib. xu De locis Cap.xi: Sienau- 
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cas De Catholicis ìnftitutionib. Cap. xxv : Cadrò Lib. t 
De jufta heeretìcorum punìtione Cap. ili. Cordova Lib. i 
quasft. xvii; et qiiotquot de hac re trac tarunt. Hic eli ex - 
prejjut fenfut S. Thomx ( i Part. q. lxxxix , art. vili , ) 
qui ad tcfiìmonium S. Auguftini Libro De cura prò mortuit 
agenda (Cap. XIII ) dicentu , quod ncfcìant Sancii mortili 
quid agant Filii vivcntes in hoc [e culo , refpondet , Augujlinum 
hxc dubitando protulìjje , non offerendo ; quod et ìpfe Augujli- 
nus indicavit cwn diceret , ut volct accipiat unufquifque 
quod dicam. Similiter (in iv Sentent. dift. xliv) refpon- 
det ad tejlimonium ejufdem S. Auguftini (Lib.xn in Gc- 
nefim ) ajentis non effe receptacula corporalia , fed fpiritua- 
lia ea, in quibus «ninne exutee corpore vcrfantur : Diccn- 
dum, quod Auguftinus loquitur opinando, & non de- 
terminando. Hjec efi folemnis , etfrequens folutio «pud Se ho - 
la (li coi , ut antiquos Potrei fub dubio loquentes de materiali- 
tate Angelorum cum Bernardo (Hom.v fupcr Cantica ,) et 
de aliis rebus jam exploratis [mi li forma loquentes , ab ovini 
mala ccnfura liberent. (Quintili, et fextut liber Bibliothec ee 
Sixti Senenfis innumera hujus colorii exempla confert. Tan- 
dem ne quii improbare pofjit hanc formam fufpendendi fen- 
tentìam plures fc fcrìpfere tractatus nonnullot , et in Ut San- 
atili Auguftinus libros duodecim de Gene fi ad literam. 

Cum anno Mdcxvi Sacra Congregati o de Indice ope- 
ra Nicolai Copernici , Didaci Afiunica , et Pauli Antonii Fo- 
fcarini prohibuiffet , propter immobilitatevi Solis , quam fiat ite- 
la nt in centro Mundi , et motum diurnum terree, non aliam 
coi fini prohibitionis adhibuit , nifi quod hecc opinio Strip tu - 
ree S aeree , et ejiis legitimee expofitioni a Sanctis Po tribù f 
tradii /e adverjaretur ; At cum anno Mdcxx opera Nicolai 
Copernici permittìt cum expurgatione , itenan repetit in iit 
dumtaxat lodi expurganda efj'e , in quibus afj'ertrut , et ex fir- 
ma fententìa propofitam thefin fufiinet , nec alia ratio [aden- 
do: expurgationis traditur , nifi quia Scripturee Sanctee , ut 
a Patribui exponitur , dottrina illa philofophica , feti metile- 
ni a- 
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malica opponitur: Aliter e nini quantamvis delirarent Aneto- 
res in fpeculutìvìs controvcrfiis Philofophicis , Medicis, & 
Mathematica , nullatentis expurg.irentur : non cniin Eccle- 
Jia curat de veritatibus feientiarum prò quorum cognìtione 
Chri/lus mortuus non c/i ; quales flint omnes Iractationes re - 
rum naturalium ; ideo in Ut Chrìfliana pie lai non tedi tur , 
neque E cele fin fi homines enormiter decipiantur , quemad- 
modum exprejfe aiant S. Augullinus 5 Gonfeffionum , 
Ambrofius in Pfalm. cxviii. S. Thomas Opufc. x , « 5 * 
communite r Doctores ex doctrìna Angelici Magiflri ( 1 a 
quxft. cix , art. 1 , ) quem in hoc fenfu cxplicant , ©* fectan- 
tur Suarius ( Lib. 1 De Grafia Cap. 1.) Vafqucs (difp. 
clxxxviii.) Torres (difp. 1 De Grafia dub.m.) Propte- 
rea Suarius (difp. xix De Fide fc&. 11 ) ait propofitìones 
temeraria s in Philofophia , vet Mctaphyfica non effe temerà - 
rias in ordine ad doctrinam Chriflianam. Hoc principio cer- 
ti fimo innixa Congregatio de Indice ait fe expurgare do- 
ttrinavi Copernici , non quod exorbitant videatur in Mathe- 
matica , aut Philofophicis , fed quod , quamquam circa res na- 
turala verfetur ajjertio , de ea in Scripturit exprimi tur quid 
tenendum fit ; atque idem ejl de rationibus , qui minia effica- 
ce! videantur nullum effet abfurdum cenfura dignum ex huma- 
na fragili tate rationem panini robuflam tulifje ; nani V ipfe Spi- 
rita! Sanctus , qui ajlilit conclujìeni Concilii , non femper vo- 
luti affijìere preemiffis , ©* rationibus. C oncilium Sirmìenfe ex 
ilio Gen. xix pluit Dominus a Domino fanxit proccffionem 
■Filii a Patre , quatti rationem plures non admittunt. Sic illud 
Athanafii per fimilitudinem ficut anima rationalis , & caro 
unus cft homo, non omnes volimi ad fieni pertìnere : Sic In- 
nocenti! Ili in Concilio generali C. Per venerabiles probat 
ex elcctione feptuaginta Seniorum colligi offieium Cardinalium : 
Sic Clemens II Extrav. UnigenitUs de poenitentiis, & mif- 
fionìbus ex ilio Il'aiae 1 : A pianta pedis ,fuadet in diri (lì tor- 
pore naturali nullum fuijjc partem fanoni. Humanum , c/i fi 
quando rationes mima robujte ad proba tionem afferantur.,, 
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DECRETO, E LEGGE 
DI S. MAESTÀ CATTOLICA 

SPEDITA A* l8, E 21 GeNNAJO DEL 1762, 

K PUBBLICATA NEL MERCURIO 
STAMPATO IN MADRID 
NEL MESE DI FeBRAJO DI DETTO ANNO. 

I L RE. Una delle principali mie cufe, allorché fu- 
rono da Me prefe le redini del Governo di quelli 
Regni , eftendo ftata quella di mantenere la Religione 
Cattolica nella fua maggior purità , e di eltirparne , e 
cacciarne tutti coloro , che efeono dal cammino della 
di lei unità, c che fi allontanano dalle facrofante maP- 
fim.e'dclla Fede; per il qual fine fu ftabilito, e fonda- 
to da’ miei gloriofi Progenitori il Tribunale della Ge- 
nerale Inquifizionc con quelle ampie facoltà , che a fua 
ìftanza le furono concede dalla Sede Apoftolica , ed 
ampliate dalla Reale munificenza a quel fegno, che 1’ 
è (lato accordato, dandogli precariamente , c durante 
il Regio confenfo l’efercizio della Reai Giurifdizionc in 
tutti que’cafi , e negozi ove non giunge la Giurifdi- 
zionc fpirituale conccfiagli da’ Sommi Pontefici ; In ra- 
gione di che competono a Me , come inerenti alla Co- 
rolla , i titoli di fuo Fondatore , Difenfore , e Protetto- 
re ; cd in confcguenza di ciò gli è ftata da Me prome.Ta 
la mia Reai protezione: E defiderando, che i Tuoi prò- 
redimenti frano conformi alle fante idèe praticate dalla 
Sede Apoftolica nc’cafi di quella particolare ifpezione. 
Prove della Pari. II. H e vo- 


Digitized by Google 



1 14 Parte II. P rova VI. Dim. V. $• 5 j. 

c volendo Io concorrere colla mia Regia Autorità in 
far sì , che fiano efeguite , e ricettate le regole , che 
dall’ Inquifitor Generale , e dal Configlio della fupre- 
ma , e generale Inquifizionc furono a loro fteflì prc- 
fcritté ; Eflendo indifpenfabile , che a Me fi dia parte di 
tutto ciò , che da efla viene efeguito nelle rifpettive 
materie , delle quali è nccefiario rendere intefa la mia 
Reai Pcrfona ; ad effetto di non cadere nel pregiudi- 
ziévole , gravifTimo inconveniente , che con univerfale 
diferedito è nato dal poco fà accaduto nella pubblica- 
zione di un Editto fatta dall’ Inquifitor Generale con- 
tro mia efprcfTa Reai volontà : Per evitare pertan- 
to , che da qui innanzi ciò non tiri a confeguenza , e 
che la mia volontà fia rifpettata fecondo lo efigge la 
Sovrana mia Regia Autorità : Ho determinato , che I’ 
Inquifitor Generale non debba pubblicare Editto alcu- 
no proveniente da Bolla , o Breve Apoftolico , fe pri- 
ma non gli farà da Me paffato ordine di ciò fare ; Nor» 
ottante fi abbia a fupporre , che tutte le Bolle , e Brevi 
debbano efTere dal Nunzio prefentati alla mia Pcrfo- 
na , o al mio Segretario del Difpaccio di Stato : E qua- 
lora appartenefTero alla proibizione di Libri , debba 1* 
Inquifitore offervare l’ordine preferitto nell 'Auto accor- 
ando X IV. Titolo VII . Lìb. I . della Rccopilacion : facen- 
do efaminare di nuovo i Libri , e meritandolo , proibir- 
li di propria Poteftà , fenza inferire nella condanna il 
Brève. Si determina Umilmente , che l’ Inquifitor Ge- 
nerale non debba pubblicare Editto alcuno, nè Indice 
generale , o Efpurgatorio in quella Corte , nè fuori di 
efTa , fc prima non ne darà a Me parte per la via del 
Segretario del Difpaccio di Grazia , c Giuftizia , o ri- 
trovandofi quello alTcnte in mia compagnia , per mez- 
zo del Segretario di Stato; e che in rifpofta ne otten- 
ga il mio alfenfo ; E finalmente determino, che la In- 

-qui- 
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quifizionc , prima di condannare i Libri, afcolti le di- 
fcfe , che volcffcro fare gl’ Intcrefi'ati , citandoli a que- 
llo effetto in conformità della Regola prefcritta alla 
Inquifizione di Roma dall' infigne Pontefice Benedet- 
to XIV nella Coftitnzione Apoftolica , che incomin- 
cia: Sollìcìta, acprovida: Pcrlocchè ordino a’ Prefidenti , 
e Reggenti delle Cancellerie , e Udienze di quelli miei 
Regni , a’ Prefidi , Governatori , e tutti altri Tribu- 
nali delle Città Capitali , che in vedendo quella mia 
Reale Determinazione , debbano pubblicarla ad effetto, 
che giunga a notizia di tutti quanto in effa è fiato da 
Me dichiarato , epreferitto, e fia offervata , e adempita 
in tutto , e per tutto , fecondo il fuo contenuto ; e non 
permettere , fotto qualunque pretefto , che non fia ofc 
fervata ; mentre così conviene al mio Rcal fervizio, e 
perchè quella è la mia volontà: Ed alla copia ftampa- 
ta di quella mia Cedola fottoferitta da D. Giufeppc 
Antonio de Yarz mio Segretario, esprimo Scrivano di 
Camera , e del mio Configlio , fi abbia la medefima 
fede , c credito , come al fuo Oririginalc. Data in Buon- 

Ritiro a’ iS Gennajo 1761. T t « 

lo II Re. 

f)i ordine del Re noftro Signore 

D. A-goJìitio de Montiti no e Luyando. 
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LEGGE 

DI S. MAESTÀ CATTOLICA 

PUBBLICATA IN MADRID a’ 2 1 GeNNAJO 17 ÓZj 
E RISTAMPATA NEL MERCURIO 
del mese di Febbraio 

PUBBLICATO IN QUELLA CoRTE. 

D On Carlo per grazia di Dio Re di Cattigli , 
di Leone , di Aragona , delle Due Sicilie , di Ge- 
rufalcmmc , di Navarra , di Granata , di Toledo, di 
Valenza, di Galizia , di Majorca , di Siviglia, di Sarde- 
gna , di Cordova , di Corfica , di Murcia, di Jaen , 
degl’ Algarvi , di Algcfir , di Gibilterra , delle Ifole di 
Canaria , delle Indie Orientali , ed Occidentali , Ifole , c 
terra ferma del Mare Oceano ; Arciduca d’Auftria ; Du- 
ca di Borgona , di Brabante , c Milano ; Conte di Au- 
fpurgh , di Fiandra , Tirolo , c Barcellona ; Signore di 
Bifcaja, e di Molina, &c. Al Sercniffimo Principe Don 
Carlo Antonio mio carillìmo , ed amatili! mo Figlio, 
agl’infanti, Prelati, Cardinali, Arcivcfcovi, Vefcovi, 
Duchi , Marchefi, Conti , Magnati, Priori degli Or- 
dini, Commendatori, e Sotto-Commendatori, agl’ Al- 
caldi de’ Cartelli, Fortezze, ed altre abitazioni; a’ De- 
cani , c Capitoli delle Chicfe Metropolitane , e Catte- 
drali tanto in Sede piena , che vacante ; agli Abati , 
Decani , c Capitoli delle Chiefe Collegiali , a’ Propolì- 
ti, Priori, Arcipreti, Vifitatori, Provvifori, Vicarj, e 
Superiori di Religioni , e ad ogni altra Perfona , che 
eferciti , o abbia per l’ innanzi efercitato giudifdizione 
Ecclcfiaftica , ed a’ Membri del mio Configlio , Prefi- 
denti , c Uditori delle mie Udienze, Alcaidi, ed Uffi- 
ciali della mia Cafa c Corte, e Cancellerie, ed a tutti 
I Prefidi , Affilienti , Governatori , Alcaidi maggiori , 

e or- 
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e ordinari , c ad altri qualifianfi Giudici , c Tribunali 
di quelli mici Regni , e Signorie , tanto di quelle de’ 
Regi Territori, come di que’ di proprietà patrimoniali 
Ecclefiaftiche , di qualunque fiato , condizione , e premi- 
nenza , che fiano , così a quelli , che prefentemente elìdo- 
no, come a tutti coloro, che verranno in appreflo, e ad 
ognuno, e qualunque di Voi : Si fa fapere , che cono- 
lcendo Io di aver ricevuto dalla Divina Provvidenza il 
fupremo Dominio, e la Regia poteftà , che efercito fo- 
pra i miei Stati, eVafialli, ed cflere fiata quella a Me 
confidata per il di lei più fedele , c puntual fervizio : 
confiderando edere di mia obbligazione il proccurar lo- 
ro , colla mia Sovrana protezione , tutti que’ mezzi , 
che conducono a dar loro follievo , quiete , e perfetta 
tranquillità ; e che fi debbono da Me per lo fieflo fine 
confervare le Regalie annette , ed infeparabili dalla Co- 
rona , ftabilitc colle Leggi fondamentali del Regno, o 
per Concordati fatti colla S. Sede , o per un non in- 
terrotto immcmoreabil pofleflo ; dall’ufo, c conferva- 
zione delle quali dipende la felicità dello Stato , la 
reciproca armonia delle due Repubbliche Spirituale, e 
Temporale , e la manutenfione degli Ufi , c lodevo- 
li Coftumanze fondamente fiabilite , e continuate ne’ 
mici Regni fin da quando fu in effi introdotta la luce 
della Santa Fede Cattolica : Giacché da queflo conftan- 
tc principio deriva la Poteftà Temporale , Economica , 
e Difenfiva , la quale , come primo effetto della Sovra- 
nità , è fiata a Me data dalla Divina Milericordia come 
a Re Cattolico , e Figlio obbediente della Chiefa per 
difenderli, e dar loro foccorfo ; della qual Poteftà pro- 
tetto di non volerne ufare , fe non in quello, che tende 
a confervare la Religione nella fua perfetta purità : all’ 
aumento del bene , e follievo de’ Vaflalli ; alla retta 
amminiftrazione della Qiullizia ; ad eftirpare i vizj , ed 

a far 
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a far rialtare le Virtù : Eflendo quelli i motivi , per i 
quali Iddio ha polle nelle mani de’ Monarchi le re- 
dini del Governo. Per altro avendo l’efperienza di- 
moftrato , che in varie occafioni , e con fovcrchia fre- 
quenza è Hata intorbidata la pace , e tranquillità delle 
Repubbliche Ecclefiaflica , e Civile da alcune Bol- 
le , Brevi , e Referitti fpediti nella Corte di Roma, 
che offendono le mie Regalie , o che fono contrari alle 
Collumanze del Regno; ciò procedendo, fenza dubbio, 
dal non avere la piena cognizione delle antiche Leg- 
gi , e Collumanze ricevute dalla Nazione , o perchè 
vengono impetrati d’ alcuni Privati a forza di replica- 
te idanze , di macchinazioni , e llraordinarj maneggi , 
o perchè fono in chiaro, e grandiflìmo pregiudizio del 
Terzo, o della quiete, c tranquillità pubblica : Eflendo 
Io fempre flato, come lo fono, pronto aprcftarloro la 
dovuta obbedienza tutte le volte , che dette Bolle , e 
Brevi contengano materie di Dogma , c di Difciplina 
univerfale ; c ad ordinare , che Piano puntualmente , ed 
efattamente ubbiditi , ufando in ciò della mia Autorità , 
c braccio Regio ; E quando anche fiano di altra fpe- 
cie, e che non pollano produrre nefluno degl’inconve- 
nienti di fopra indicati , viene da Me difpollo , che lì 
oflcrvino colla più rcligiofa obbedienza ; e qualora pof- 
fano cagionare i fuddetti inconvenienti , fuole da Me 
fupplicarfi , e rapprefentarc l’occorrente a S. Santità: 
Avendo fatta matura rifleflìone fopra queflo importan- 
te punto della Rcal protezione , a cui i mici Vallali 
hanno diritto , alla gravità della materia , ed agli arti- 
fiziofi ricorfi di coloro , che fogliono farli riguardan- 
do folo il loro privato intereflc fenza far minimo cafo, 
nè aver riguardo alla Caufa pubblica : Con confulta 
di Pcrfone , e Miniftri dotti , e pii , c fpecialmente de’ 
Membri del mio Configlio : Ordino, c voglio, che li 

ofler- 
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ollèrvi da’ mici VaflTalli come Legge , e Pragmatica 
Sanzione : Che da ora innanzi qualunque Breve, Boi* 
la, Referitto, o Lettera Pontificia diretta a qualunque 
.Tribunale, Giunta, o Magiftrato, agli Arcivcfcovi, e 
Vefcovi ingenerale, da qualcuno, o ad alcuni in parti- 
colare , di qualunque materia vi fi tratti , fenza eccezzio- 
nc , qualora tenda a ftabilire Legge , Regola , o Oflcr- 
vanza generale , abbenchè fia una pura comune ammo- 
nizione , non debba pubblicarfi , nè obbedirfi , fe prit 
ma non conili di clTerc fiata veduta, ed efaminata dal- 
la mia Rcal Pcrfona , c che il Nunzio Apuftolico, ve- 
nendo per le fuc mani , 1’ abbia fatta giungere alla 
mia prefenza per il canale della Segretaria di Stato a 
ciò deftinato : Che tutti i Brevi , o Bolle fopra negozi 
riguardanti le Parti , o Perfone private, fiano di Gra- 
zia, o diGiufiizia, debbano prefentarfi al Configlio pri- 
ma di tutto in Ifpagna, c che quello, innanzi di refti- 
tuirli per il loro effètto , debba efaminarc fc da’ tali 
Brevi , o Bolle poffa rifiatarne lefione al Concordato, 
o danno alla Regalia , a’ buoni Ufi , e legittime Coftu- 
manze , cd alla quiete del Regno , o pregiudizio del 
Terzo ; aggiungendo quella precauzione a quella de’ 
Ricorfi di forza , o manutenfione di Stilo , benché 
quelli dovranno cflere in molto minor numero ; Eccet- 
tuando da quella generale prefcntazionc i foli Brevi , e 
Difpcnfe , che dalla Sagra Penitanzicria fogliono fpc- 
dirli per il Foro interno in que’ cafi , ne’ quali non 
giungono le facoltà Apoftoliche concefic al Commiffa- 
rio Generale della Crociata di difpcnfarc in fimiglianti 
cafi; giacché per quelli dove giungono, fi dovrà a lui 
ricorrere : E per l’ offervanza , e adempimento di que- 
lla Legge , e Pragmatica Sanzione ftabilifco contro i 
tranfgrefiori , che in qualunque modo contraverranno 
a quella mia Reai Determinazione , fc faranno Prelati , 

o Per- 
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0 Pcrfonc Ecdcfiadichc , la pena della perdita di tut- 
te le Temporalità , c Nazionalità , che avedero in quelli 
miei Regni, confidcrandoli per dranieri di modo, che 
non pollano godere Benefizi » nè Dignità , nè altra co- 
fa , di cui podbno , e debbono godere i Nazionali ; Ed 

1 Laici , che fodero incolpati in qualunque modo , o fi 
fodero adoperati in pubblicare le fuddette Bolle , o Bre- 
vi per dar loro efecuzione , o in ciò avcd*ero predato 
il loro favore, ed aiuto, ertendo Giudici , faranno con- 
dannati a pagare due mille Ducati , e redar privi dell* 
impiego; c non avendo beni per pagarii, faranno con- 
dannati a quattro anni di prefidio in Africa : I Proc- 
euratori , che avedero agito , ed i Scrivani , che avef* 
fero intimate le tali Bolle , Brevi , o Referitti perde- 
ranno la metà de’ loro beni , e faranno condannati a 
dieci anni di prefidio in Africa : E dabilifco la pena 
dell’ cfilio a mio arbitrio contro que’ Privati , di qua- 
lunque dato , qualità , e condizione fiano , i quali proc- 
curadcro la loro efecuzione fenza il necedario prece- 
dente riquifito. Ordino pertanto , ed incarico a’ fud- 
detti Arcivefcovi , Vefcovi , ed altri Superiori Eccle- 
fiartici qui cfpredì , c comando a’ Membri del mio Con- 
figlio, a’ Prefidenti , e Uditori delle mie Cancellerie , e 
Udienze , a’ Prefidi , Adidenti , Governatori , cd a 
tutti i Tribunali di quedi miei Regni , a’ quali porta 
in qualunque modo appartenere l’odervanza di queda 
mia Regia Determinazione ; Che debbano odervarla , 
adempirla , ed cfeguirla in tutto , e per tutto come 
Legge, e Pragmatica Sanzione , fenza che fia necerta- 
ria rcrun’ altra dichiarazione fuori di queda , che de- 
ve edere puntualmente efeguita dal giorno , che farà 
pubblicata in Madrid , e nelle Città, Ville , e Terre 
di quedi miei Regni , e Dominj , ed altri luoghi Coliti ; 
mentre così conviene al mio Reai fcrvizio , e per edere 

que- 
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quella la mia volontà ; Ed alla copia ftampata di que* 
fla mia Pragmatica , fottoferitta da Don Giufeppe Anto- 
nio Yarz mio Segretario , primo Scrivano di Camera, 
e del mio Configlio , fia data la ftefla fede , e credito 
come al Tuo Originale. Fatta in Buon-Ritiro a’ 1 1 
Gennaio del 1761. Io It Rs .' 

Io Don Agojlino de Montìano y Luyando Segretari 0 
del Re nojlro Signore la feci fcrivere di fuo ordine. 


Diego Vefcovo di Carta gena. Dottor Pietro Martine» 
Feyjoo. Don Giufeppe del Campo. Don Pietro de Cajlilla 
Cabotiero. Don Pietro Rie , y Exea. 


Regiftrato. Don Nicola Verdugo Tenente del CanceU 
ter maggioro. 

D. Nicola Verdugo. 

v. 
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COPIA 

del Capitolo ultimo 
DELLE CORTI DI SANTAREM 

TENUTE NELL’ANNO 1456. 

D icono ancora , che i noftri fudditi Laici ricevono 
molti aggravi da’ Giudici del Capitolo della Me- 
tropolitana di detta Città , i quali fanno citare dinan- 
zi a loro i Laici ne’ cafi , in cui non fono Giudici ; c 
ne’ cali, che lo fono, cfTcndovi Giudici, e Parte. Che 
ne’ tempi del Re D. Alfonfo, del Re D. Pietro, e del 
Re D. Fernando vi era un Giudice Ecclcfiaftico per 
parte del Capitolo , ed un Laico per parte noilra , laon- 
de ci chiedevano in grazia , che da Noi fi ordinafle V 
oflervanza di quello ftelfo Collume , giacché in tal for- 
ma fi- praticò ne’ tempi antichi: e perchè così non fa- 
rebbe il noflro popolo tanto gravato da’ Preti. Al qual 
Capitolo da Noi fi rifponde col dare ordine: Che iMi- 
nillri del nollro Configlio fupremo di Giullizia faccia- 
no venire i Vicari , e coloro , che appellano contro di 
elfi al detto Tribunale ; e ritrovando , fecondo il Dirit- 
to , che i Vicari ufurpano una giurifdizione in alcuni 
cafi ne’ quali non compete loro per Diritto , debbano 
proibir loro di non entrare a giudicare in tali Caufc : 
e qualora non vogliano così fare , debbano darne par- 
te a Noi ; e farà loro data quella rifoluzione , che a Noi 
piò piacerà di dare. E ne’ cafi ne’ quali conveniflcro 
tutti , che la giurifdizione appartiene a Noi , o alla 
Chiefa , dovranno nello delio modo farlo difendere, 
* ; - i fir- 
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firmare , e regiftrare in un libro. Perlocchè ordiniamo 
a tutti i Giudici , e Tribunali de’ noftri Regni , ed a 
tutti qualifianfi perfone , e Offiziali a’ quali fpetti effe- 
re di ciò informati in qualunque modo egli fia, che in 
venendo loro moftrato quello Decreto , debbano efe- 
guirlo, ed olTervarlo , e far efeguire, ed oflervarc i det- 
ti Capitoli colle noftre Rifpofte nella forma, e termi- 
ni efprcfiì in quello noftro Decreto ; e che non debba- 
no contrariarli , nè confcntire , che fi faccia cofa in 
contrario; ElTendo quella la noftra determinazione, ed 
il noftro volere , cioè , che fi adempifea , ed ofTervi il 
tutto nella guifa fuddetta ; e non dovrà farfi altrimen- 
ti. Dato in Santarcm a’ 20 Luglio. Ordinato dal Re 
per mezzo di Vafco Gii de Pedrozo Licenziato in Leg- 
ge fuo ValTallo , Miniftro del fuo Tribunale fupremo; 
non ritrovandoli ivi prefente il Dottor Diego Martins 
fuo Collega. Giovanni Lorenzo la fece: Nell’era del 
S4i6. 
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BENEPLACITO REGIO, 
che il Vescovo di Coimbra 
DON GIORGIO D’ALMEIDA 

OTTENNE DAL Re D. GIOVANNI III 
perche la Bolla da lui impetrata 

AD EFFETO DI POTER TESTARE I BENI TEMPORALI 

acquistati I NT U IT V ECCLESIA, 

POTESSE ESSERE ESEGUITA. 

Eftratto dall’Archivio della Torre do Tombe. 

È ON GIUSEPPE per grazia di Dio Re di Porto- 
J.J gallo, e degl' Algarvi di qua, e di là dal mare, in 
Africa Signor di Guinea, e della Conqui/la , Navigazione , 
e Commercio di Etiopia, Arabia, Perda, e d’india, t 3 "c. 
Fo fapcre , che per parte del Proccuratore di mia Reai Co- 
rona è (lato richiejlo al primo Cu/lode della Torre do Tom- 
bo, che in vìrtìi deU" Alvarà de’ 14 Ago/lo 17 66 glijoffe- ■ 
ro communi cali da quel Reai Archivio con autentici attejla- 
ti tutti que’ t Documenti , che foffero da lui richiejli : In 
adempimento per tanto di detto Alvarà , ejfendo Jlati e/amina- 
ti i Libri, in quello della Cancelleria del Re D. Giovanni 
III fognato Num. XIII a fol. 80 retr. nel mezzo, ji ì ri- 
trovato il Diploma del feguente tenore. 


Ax. 
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Al Vescovo di Coimbra D. Giorgio d’ Almeida: 
Conferma di una Bolla da lui impetrata 
PER POTER TESTARE. 

D On Giovanni per grazia di Dio Re di Portogal- 
lo , e degl’ Algarvi di qui , e di là del mare , in 
Africa Signor di Guinea , e della Conquiila , Naviga- 
zione , e Commercio di Etiopia , Arabia , Perfia , In- 
dia , &c. Fo faperc a chiunque vedrà quello mio Di- 
ploma, qualmente per parte di D. Giorgio d’ Almeida 
Vefcovo di Coimbra , Conte di Arganil , e membro del 
mio Configlio, fu a me prefentato un Alvarà del Ro 
mio Signore , e Padre , che Uà in Cielo , concepito ne’ 
feguenti termini : 

Noi il Re. Facciamo fapere a tutti i noflri Prejìdi , 
Giudici , e Tribunali , Officiali , ed altre Perjone di 
ejuejli noflri Regni , alle quali farà prefentato queflo noftro 
Alvarà , ed appartenga di ejferne informate , qualmente 
D. Giorgio d’ Almeida Vefcovo di Coimbra , Conte d’ Ar- 
ganil, e nojlro Confgliere , ci ha fatto prefentare una Boi - 
la di privilegio , ottenuta dal Santo Padre , per cui la San- 
tità Sua gli dà facoltà , e licenza, che di tutti li ftioi beni , 
cosi mobili , come Jlabili , e patrimoniali , o in qualunque al- 
tro modo lecito acquiflati dal detto Vefcovo di fua perfonal 
ragione, e che non fiano da lui acquiflati per ragione della 
fua Chiefa , e Chiefe , pojja egli Uberamente difporre de’ det- 
ti beni , e Jlabili acquiflati nella fuddetta forma , e fare il 
fuo tejlamento come più gli piacerà ; E de’ beni , e jl abili 
acquiflati da lui per caufa , e di ragione di detta fua Chie- 
fa , e Chiefe , pofa tejlarne fno alla fomma di dieci mille 
Crociati d' oro liberamente ; Ed oltre quefìi dieci mille Cro- 
ciati, pofa lafciare a detta fua Chiefa, e Chiefe, dalle qua- 
li riceve detti beni , tutta quella pontone di tali beni nella 
forma fuddetta da lui acquiflati dalle medcfme Chiefe , che 

fé- 
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fecondo la fita cofcienza più gli parerà nella forma in detta 
Bolla più dijlefamente contenuta; Chiedendo a Noi in .gra- 
zia, che per non incontrare, dopo la fua morte i fuoi Efe- 
attori tejlamentari imbarazzo alcuno nell’ adempimento della 
fua tc/ìamentaria difpofizione , ed ultima volontà per parte 
de' nojlri T ribunali , o di qualunque altra perfona , foffe da 
Noi ordinato , che gli Ji pajjajfe un nojlro Alvarà , affinché 
■non gli fia pojlo impedimento , ni imbarazzo alcuno. • 

E riconofciata da Noi la di lui ijlanza effere giu/la, vi 
ordiniamo , che in cafo , che il detto Vefcovo venga a paca- 
re all’altra vita, non dobbiate far difficoltà, o impedire in 
modo nejfuno i di lui Efectitori Te/lamentarj , tanto per f 
apertura di detto filo Tejlamento, come nella efiecuzione del 
mede fimo a tenore di detta Bolla , ed ultima volontà di detto 
Vefcovo; anzi alF oppoflo vogliamo, che diate loro tutto l’ 
ajuto , e favore , che farà necejfario , ed abbiate la maggior 
cura, affinchè abbia il filo effetto , facendo che a' detti Efe - 
cutori Tejlamentarj fia no pagate tutte qualifianfi fontine, 
che faranno alTefiatore dovute ; E così dovrà efieguirfi fen- 
za ejjere da voi frappofia altra difficoltà , o imbarazzo. E 
per ficurczza , ed ofjervanza di ciò gli abbiamo fpedito quello 
nojlro Alvarà. Fatto in Almeirim a' 12 Aprile del I 5 lo. 

Damiano Dias lo fece. 

E fia regi (irato nella Cancelleria. 

Richiedendomi lo fteflo Vefcovo per grazia , che 
gli folle da me confermato il detto Alvarà , cflendo fla- 
to tutto da me confiderai , Mi è piaciuto di confer- 
marlo, ed ho ordinato, che fc glie ne palli il Diplo- 
ma, che ordino fia efeguito in tutto, e per tutto, c fi 
ofièrvi cosi , c nella maniera qui cfprclTa fenza dub- 
bio veruno , nc imbarazzo. Dato nella mia Villa di 
Almeirim a’ 5 di Dicembre. 

Antonio P aes lo fece nell’anno >525. 

Ne 
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Nè altro di più Jlà fcritto in detto Diploma di quello, 
che qui fi trova copiato ad ìfiania del /addetto , che ordinai 
gli /o/è dato con quefia Copia , alla quale fi averi la (lejfa 
fede , e credito conte a quello , che Jlà nel Libro medefimo 
da cui fu efiratta , e collazionata. Dato in Lisbona f 4 di 
Giugno. Il Re N. S. diede qtte/lo ordine per mezzo di Ma- 
nuel da Maya Fìdalgo della fitta Cafia , Tenente Generala 
de’ fiuoi Efierciti » primo Ingegnere del Regno , e primo 
Cttflode del Regio Archivio della Torre do Tombo ; E 
per ritrovar fi qttefii impedito fi fiottoficrijfe Gittfieppe da Sil- 
veira Moraes Barbaricca Cavaliere profiejfio nell Ordine di 
Cri/lo, ed Ufficiale della Riforma di detto Archivio in vir- 
tù dell’ Alvarà de’ 20 Febbrajo 1764. 

Gittfieppe Pietro de Miranda Relello la fece 1 ’ anno 
dalla Nafcita di Crifto S. N. 1768. 

Eufiebio Manuele da Silva la fece fcrivere. 

Gittfieppe da Silveira Moraes Barbarricca. 
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PROVA Numero IX. 

DIMOSTRA Z. VI. 69. 
RELAZIONE 

DI QUANTO AVVENNE NE’ REGNI DELLE DUE SICILIE 
RISPETTO ALLA BOLLA IN C(ENA DOMINI 
DALL’ ANNO I567, FINO AL I584 

nel Governo del Re D. Filippo II, 
ESTRATTA 

DAL COMPENDIO, O SIA INDICE 
dell’ Archivio della Regia Giurisdizione 
del Regno di Napoli 
fatto 

DA BARTOLOMMEO CHIOCCARELLO , 

e stampato in Venezia (Napoli) nel 1721, 

ove alla pag. f6 a 7 j fi legge quanto Jtegue. 

L Ettera di Sua Macftà feruta al Viceré Duca d’AI- 
calà a’24 Marzo 1567, dicendogli, che ilVcfcovo 
d’ Afcoli Nunzio de S. Santità in Ifpagna , le aveva 
detto da parte del Papa , che uno de 'mezzi , che aveva 
penfato , per confcrvarc non folamente le Provincie , 
c Stati, che fono netti d’ Ercfia, ma gl’ infetti » e fo- 
fpetti di quella , fia il mantenere in fuo effere , c forza 
la giurifdizionc Ecclcfiaftica , fenza permettere , che in 
modo alcuno fia pregiudicata., ovvero ufurpata per al- 
cun Principe. E per confcguire quello intento, egli è 
grande inconveniente l' impedimento , che fi ha nel 
Regno di Napoli, in quel, che tocca a detta giurifdi- 
2Ìone : pofciachò cflendo Egli Principe tanto Cattolico, 
e figlio ubbidiente alla Sede Apoftolica, dovt 4 provve- 
; . ' dc^- 
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dere in quello di opportuno rimedio. E defiderando la 
Macflà Sua foddisfarc a quello, gli ha rifpodo nella ma- 
niera , che vedrà per la copia , che fé gli manda , c cre- 
de , che S. Santità avrà la fodisfazione , che fi deve, 
del fuo buon animo : Tuttavolta per più giuftificare le 
cofe , cflendo fua condizione che sà , le ha parfo aggiu* 
Ilare quello una volta , c dare con 1’ animo quieto , e 
non incorrere con difquito nelle Ccnfure della Bolla in 
Coena Domini: indi è, che gli ordina , che tenga partico- 
lar pendere di favorite la giurifdizione Ecclefiadica , le 
di non venire contro di quella , in quanto non farà con- 
tro alla preminenza Reale : Perchè cosi per difcarico 
della fua cofcienza , c per iftare informata di tutto quel- 
lo è neceflario in fimili materie , e per potere fodisfare 
con più fondamento , fe un' altra volta fi tratterà di 
quella, defidera tenere particolar informazione di ciò, 
che nel Regno s’ olferva. Per la qual cofa gl’ incarica , 
che informatoli da pedone dotte, pratiche, di efperien- 
za, c di bontà, conforme fi ricerca: 1’ avvilì in quella 
d’ alcune cofe , nelle quali per il coftumc , ed antica 
oflèrvanza , fi viene contra la giurifdizione Ecclefia di- 
ca , e dia fubito molto particolare avvilo , e ragione 
del tutto , giuntamente col fuo parere , acciocché fi vada 
rimediando per la via , che parerà migliore , dimandan- 
dolo di nuovo a S. Santità per Indulto particolare , quan- 
do chiaramente fi conofce , che il paflato è dato abufo. 

Consulta fcritta a S. Maedà dal Viceré a’ 3 1 Lu- 
glio 15(18 in rifpoda della lettera fopraddetta, riferen- 
dole tutt’ i capi della Bolla in Coena Domini, che pre- 
giudicano alla Reale giurifdizione , de’ quali fi averia 
da domandare a S. Santità la riforma. Ed elfcndo ne- 
gozio di grandiffìma importanza , foggiugne , che re- 
dando così fcrvita S. Maedà , parerla, che convenide , e 
così la fupplicano, che da Napoli fi mandali da Sua 
Prove della Part.II. I San- 
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Santità un Dottore del Configlio, di autorità, cfpcricni 
za , e deprezza , ben letterato , ed iflruito delle Prag- 
matiche , Capitoli , Stili , ed Oficrvanzc di quello Re- 
gno, che inficme coll’ Ambafeiatorc di Roma trattale 
con S. Santità quello negozio , ed alcune altre cofe ap- 
partenenti alla Reale giurifdizionc. 

Bolla in Cxna Domini, pubblicata da Papa PioV 
nell’anno 1567. Un’altra Bolla in Cxna Domini, fat- 
ta dallo flefib Pontefice nell’anno 1568. 

Consulta fcritta aS.Maellà dal detto Viceré a’ 12 
Dicembre 1567 circa la Bolla in Cxna Domini , nella 
quale dice , che per rimediare di non incorrere nelle 
Cenfurc ivi contenute, faria necefiario mandarli a Sua 
Santità una perfona dotta , e ben iilruita delle cofe del 
Regno, e di autorità, e dcllrczza, e di fpcrienza per 
trattare quello negozio, e rimediare il tutto, conforme 
altra volta le ha fcritto. 

Lettera di S. Mae (là fcritta al fuddetto Viceré a’ 
18 Novembre 1567» dicendogli aver ricevute le fuc 
lettere infino a’ 26 Agollo, e che fi (lavano efaminan- 
do , giuntamente con la Confulta , che gl’ inviò de* 
Capi toccanti alla Bolla in Cxna Domini. 

Consulta fcritta aS.Maellà dal detto Viceré a’ 15 
Maggio 15 óS , nella quale fi tratta della Bolla in Cx- 
na Domini , e degl’ inconvenienti , che ogni dì nafeeva- 
no in Regno per caufa della medefima : e della novi- 
tà , c dubbj circa l’efazione delle gabelle impolle con 
decreti , e licenza fua : e di alcune Bolle di S. Santità 
pubblicate , ed efeguitc in Regno fenza Regio Exe- 
quatur , dicendole ,chc tanto il Nunzio Apollolico , quan- 
to ilVifitatore mandato in Regno da S. Santità , che 
è ilVefcovo di Strongoli nuovamente eletto, avevano 
comandato a tutt’ i Confeflbri di Napoli, e fpcciaimen- 
tc a quello del Viceré nel Convento della Croce , e ad 

al- 
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altri Confcflori de’ Reggenti (notificando loro la Bolla 
in Corna Domini ) , che non affolvclfero quelli , che in 
qualfivoglia modo contravenivano a detta Bolla. E che 
avendo la Città di Napoli pigliato uno fpediente di 
dare a’ Panattieri il grano della Città a minor prezzo 
di quello , ch’era coftato , per non alterare il prezzo 
del pane , che al prefente corre , con che i Panattieri 
paghino un carlino per tomulo di pane, che lavorano: 
dal che caveria di utile la Città circa feffanta mille 
feudi l’anno: attento, ch’elTcndo bandito il pagameli* 
to predetto di un carlino a tomulo, vi fono offerte di 
ducati cento c otto mila per due anni; ed altri fono di 
opinione , che avanzeria a ducati cento ventimillc per 
detto tempo : Colla quale fomma fi viene a rifiorare la 
Città di quello, che ha perduto, e perde ne’prqzzi de’ 
grani. Ed effendofi deputata giornata per l’accenfionc 
della candela , la Piazza di Nido fi è arredata in aver 
veduta la Bolla in Coena Domini , per la quale fi fco- 
municano coloro , che ne’ proprj Dominj impongono 
Pedaggi , o Gabelle ; e dicono , che .ineptrpriano nelle 
fcomunichc contenute nella mentovata Bolla. £ Umil- 
mente coloro, che trattano il negozio, davano nel mc- 
defirno dubbio , ancorché da queda impofizionc fi cc- 
cettuad'ero le Chiefc , Chierici , e perfone Ecclcfiadi- 
chc ; per lo che hanno appuntato aver rifoluzipnc da’ 
.Letterati fopra di quedo. 

Consulta ferina dal Viceré Duca d’Alcalà lo deflp 
giorno a S. Macdà , dicendole, che non fi poteva ri- 
mediare agli aggravi fatti da’Vefcovi del Regno ppr 
caufa della Bolla in Coena Domini; E quel che più ri- 
portava al .fcrvizio di S. Macdà fi è , rimediare al £a- 
po del Regio Exeqiuttur da darfi alle Provifioni, Bre- 
vi , c Lettere Apoftoliche : attento che per ,ja Bolla 
Coena Domini pubblicata in quell’anno, fi fqglie, c le- 
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va totalmente quello coftumc , ed antichiflìma conSue- 
tudine : il che è di grandidìmo momento, e di grandiS- 
fimo pregiudizio. E benché alcuni abbiano pubblicati , 
ed efeguiti Brevi , e Lettere Apoflolichc Senza 1 ’ Exe- 
q ini tur (olito, e confucto, e (lato ncccdario didìmular- 
jo , finche fi avelie rifpofta , e rifoluzione di S. Maeftà 
per non incorrere nelle Cenfurc contenute nella Bolla 
in Coenu Domini. Le avvifa di pili , che S. Santità ave- 
va mandata la Bolla in Cocna Domini all’ Arcivcfcovo di 
Napoli, ordinandogli con un Breve , che la faceflc pub- 
blicare Sotto pena di Scomunica , Seu di Santa Obbe- 
dienza : Sopra diche glie ne avea Scritto anco da parte 
di S. Santità il Cardinale Alcflandrino , comandandogli , 
che la faceflc Subito pubblicare : e com’era (lata pub- 
blicata dall’ Arcivescovo , c dal Nunzio di S. Santità 
per le ChicSe di Napoli Senza licenza del Viceré, c Sen- 
za Regio Exequatur. Si dice anco , che nella nuova , ed 
ultima Bolla in Coenu Domini vi Sono aggiunte molte coSe 
pregiudiziali alla Reale giurifdizione ; per la qual coSa 
prega S. Maeftà , che vi facefle dare rimedio , perchè 
dubitava d’ eflcrne tutti Scomunicati per eflerfi dene- 
gato 1 ’ Exequatur ad alcuni Brevi di S. Santità. 

Lettera di S. Maeftà al Viceré a’-ia Luglio i 5 6S , 
dicendogli aver ricevute le Lettere , e ConSulta manda- 
ta circa lccoSc, che fi Sono avvertite nella Bolla inCae- 
na Domini, edere in pregiudizio della Sua giuriSdizionc , 
c preminenza Reale. Ed eSaminata quella giuntamente 
con quello, che tocca alla Bolla della Religione di S.La- 
zaro, cd altre novità, che per S. Santità, e Suo Nun- 
zio fi Sono intentate in detta materia di giurifdizione , 
Sopra le quali prima per altre Sue lettere le aveva Scrit- 
to ; e veduto il termine , al quale Sono arrivate le co- 
Se , e lo fiato, in cui fi trovano, non può laSciare di 
dire , di aver Sentito molto male , che abbia diflìmula- 
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to , c pafTato leggermente quelle , efléndo tanto pre- 
murofe come fono, c come lui medefimo lo dice; poi- 
ché poteva tenere con S. Santità molto giuda , ed ono- 
rata feufa per non ammettere , nè dar luogo ad alcu- 
na novità , che a tempo fuo pretendevano introdurre , 
con dirle, ch’era fuo Luogotenente in quello Rcjgno, 
e che avendoli raccomandato a lui co’ privilegi , e colle 
preminenze nella pofledìone, ufo, ecodumc, de’ quali 
da tanti anni fi ritrovava , non poteva lafciare di conlcr- 
varlo così : e che per queda caufa non doveva S. San- 
tità tenere a male » nè a difobbedienza , che cercadè 
prima confultare con S. Maedà, e complire al fuo ca- 
rico , ed officio : e fupplicarla di un comandamento per 
li termini debiti , ed onedi , che in Umili cali fi fono 
ufati, e devono ulare. Dovea dire fimilmentc al Nun- 
zio , che fra tanto che in quedo Regno era elfo Duca 
per Viceré, non doveafi permettere cofa , che fofl'e in 
pregiudizio, e diminuzione delle prerogative, c premi- 
nenze, colle quali lo aveva ritrovato; e che le S. San- 
tità pretendeva introdurr alcuna cofa in quello, pote- 
va accudire a S. Maedà come a Padrone eh’ è; e con- 
veniva, che l’ avede fatto, poiché toccava a S. Maedà 
ordinare quello , che avclfe voluto , cd al Viceré fidamente 
efeguirlo. , E così glie lo comanda efpreflamcnte , che per 
il cammino , « termine , che meglio a lui parerà, redi- 
tuifica , e reintegri il Regno nella pofledìone , nella 
quale dava quando egli venne per Viceré, fenza per- 
mettere, che la giurifdizione , e preminenza Reale fis 
pregiudicata in un fido punto, come lo confida integra- 
mente in cdb lui, perchè non s’ ammetterà niuna re- 
plica , o feufa. Ed al Nunzio Odefcalco faccia intende- 
re , che frattanto eh’ cdo Duca terrà il Regno a fuo 
carico, non s’ hanno da permettere in quello novità fi- 
mili cfl'endo in tanto grave pregiudizio di S. Maedà. 

' Gli 
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Gli ordina anco, che la Religione di S. Lazzaro non s* 
introduca nel Regno , anzi fi levi , ccl annoili ciò , che 
fi è introdotto: ordinando, che ninno porti l’abito di 
quella Religione. E che caftighi fevcramcnte, ed dèlti-» 
plarrricnte colora, che ardiranno fcrvitfi di alcun Breve, 
Bolla , o Cotìcdfione Apoftolica fenza che preceda il 
Regio Exequatitr , che da tanto tempo , e per tante 
nccefiarie , e giufte caufe fi ula , e ftà introdotto nel 
Regno di Napoli. E confidando, che in ninna corti di’ 
quelle avrà fatto errore, e così fiefeguirà, gli ordina, 
che fubito le dia avvilo di quello , come farà il tutto 
complito. E fe bene fia rifoluta di mandare a Roma 
perfona di qualità , che fi rifenta Cól Papa , e gli rap- 
ptclènti gli aggravi » e pregiudizi , che fa con quelle 
novità , egli anche lo fupplichi da parte di S. Maellà 
quello, che conviene , per il rimedio di quello, e cerchi 
prima di tutte le cofe , che fia reftituitO, e reintegrato 
nella pofTelfione , che prima ftava , e per la via, che 
meglio parerà di maniera , che arrivi all’ orecchio di 
S. Santità, c le faccia intendere, che non fi può elio 
Duca perfuadere , nè c da credere , che fimili novità 
procedano dalla fua fanta mente , ed intenzione contra 
S. Maellà , che come un figlio l’ t* fiato fempré , ed è 
tanto ubbidiente , ed unico DifcrifOre della Chiefa. E 
perchè potria eflere , che per la licenza , che a lui fi è 
data di venite in Ifpagna, forte partito da Napoli per 
quello , che conviene in quella oecafiohc , le ha parfo or* 
rimargli , che in quanto che quelle cofc non fi ripara* 
no , c fi pone la fua Reale giurifdizione nel termine, 
e fiato , che la trovò quàndo vi venne , non faccia 
mutazione, e non parta, anzi fc forte partito (il che 
non crede) gli Ordina, che da donde fi ritrova, ed ave* 
rà quella fua lettera , ritorni fubito indietro a porre in 
quelle cofe il rimedio , thè tonvicne di maniera , ché 
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laici il Regno nella forma , e con la giurifdizione , e 
preminenza , in cui lo ritrovò , perchè cosi conviene 
allo Stato , e fervizio di S. Maeftà. Dice anco , che 
aveva veduto ciò, che le aveva fcritto dello fcrupolo, 
che quei della Città di Napoli tengono di non impo- 
nere tra di loro la gabella, che penfavano affine di ri- 
parare alla perdita del grano, che è loro feguita. Per 
lo che proccuri di levarli da quella imaginazione , c da 
quello errore , poiché tale fi può dire per averlo porto 
In dubbio a giudizio de’ Teologi ; c fubito con effetto 
impongano l’accennata gabella, guidando, ed indiriz- 
zando il negozio co’ mezzi, che meglio gli pareranno; 
poiché quello fervirà acciocché in Roma intendano , 
che non hanno d’andare pervia indiretta in fimili co- 
le. Potrà egli molto facilmente confiderarc la tuba- 
zione, e tumulto, che nella Città di Napoli fi può, c 
fuolc fare per il mancamento, e carertìa del pane, ef- 
fóndo il popolo tanto alterato , c di tanto numero di 
gente, che non è delle cofe , di cui fi deve tenere me- 
no penfierc , che la quiete , e tranquillità di quello. 

Lettera di S. Maeftà fcritta al Commendatore 
maggióre in Roma a’ 3 1 Luglio 1568, dicendogli , che 
per le iftrutioni , copie di fcritturc , e relazioni, che 
vanno infierfie con detta lettera , vedrà le caufc , che 1’ 
hanno forzata ad inviarlo in Roma , c la gravità , ed 
importanza del negozio, che non le può già occorrere 
maggiore. Quindi é, che rimettcndofi a lui , non s’ al- 
larga più in quelle, ftando molto certa, ed intieramente 
confidata, che le tratterà con quel calore, ed efficacia, 
che la qualità del negozio ricerca , c che fuole , e si 
ufare in quelli , che tanto importano al fuo ftato , e fer- 
vizio. E già và informato del tutto per via della rela- 
zione molto particolare di quanto il Viceré di Napoli 1 
ha fcritto circa gli aggravi . che ivi fi fon fatti a Su» 
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Maefià. E fc gli dà anco copia delle lettere , che ulti- 
mamente gli fcriffe , e del parere, e rifoluzionc , clic fi 
pigliò nel Configlio di S. Maefià , quando lo fece giun- 
tare per trattare di quella materia , con quel di più, 
che fi avvertì al Viceré di Sicilia, ed al Governatore 
di Milano, acciò veda quello che importa , e della ma- 
niera, c con il fcntimcnto, che l’ha pigliato S.Maeflà. 
E perché avendo da leggere a S. Santità i punti delle 
fuc illruzioni , che faria difficile poterli dare ad inten- 
dere in altro moda , è cofa verifimilc , che li cercherà 
per ifcritto , ciò vada evitando quanto farà polfibile: 
c quando tuttavia gli farà ifianza per quelli , le potrà 
dare in follanza quello, che gli parerà a propofito , e farà 
di più momento, ed effetto per l’intento, che fi tie- 
ne , rimettendofi S. Maefià alla prudenza di effolui, 
che faprà rcgolarfi fecondo il difeorfo , c fiato del ne- 
gozio , dando chiaramente ad intendere a S. Santità, 
che non è cofa , che fi h,a da porre in giudizio , nè 
difputa, né venire ad altra informazione, né commif- 
fione , nè trattare per altro termine , nè ad altro fine 
di quello, che fi è detto di fopra. Ed incafo, che il Pa- 
pa, non ottante tutto quello, che gli avrà detto, e fià 
appuntato nelle fiic illruzioni , cercaffc di feomponerfi , 
e pattare avanti con alcun rigore t o altra dichiarazio- 
ne , perchè al prcfentc non fi può dare da Spagna or- 
dine prccifo di quello , che dovrebbe fare , per effcre la 
materia tanto grave, lo andarà trattenendo con fua pru- 
denza , e defirczza , e co’ migliori mezzi , che gli pa- 
reranno per giufiificarc la caufa di S. Maefià . cd ov- 
viare , che S. Santità non fi precipiti; dandole fubito 
avvifo con fomma diligenza del come fi avrà piglia- 
to, c di ciò, che poffa fare, giuntamente con quello, 
che a lui , ed a’ Cardinali, ed altre pcrfonc affeziona- * 
tP al fervizio della Maefià Sua parerà , che fi debba 
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fare , e provvedere per evitare l’ inconveniente , che 
rcfulterebbc dal cercare S. Santità dipanare avanti: ac- 
ciocché intefo in Ifpagna il negozio di Napoli , e delle 
altre parti, polla S. Maeftà con matura confiderazionc , 
e difcullione rifolvere quello , che più convenga al fuo 
Stato , e fervizio. In piedi di quella lettera il Re fcrif- 
fc di fua mano, che fentiva tanto quello negozio, che 
non fi aveva voluto fidare , fe non di eflo Commen- 
datore , aflìcurato della fua forza , ed amore , con che 
1’ ha da trattare , e così non avrà, che ufarc più aggra- 
ditamente , cflendo della qualità eh’ è, che tanto ma- 
lamente fi può dillìmularc. 

; Relazione fatta al Viceré da’ Reggenti di Can- 
celleria a’jl Agofto 1568 fopra la Bolla in Coeva Domini 
circa quello, che S. Eccellenza volca fapere , fe dopo la 
pubblicazione della Bolla dell’anno pafl'ato, c del pre- 
fente fi era fatto pregiudizio alcuno alla giurifdizionc, 
c preminenza di S. Macfta : Conchiudendofi , che in 
niun capo di effa Bolla fi era fatto pregiudizio alla giu- 
rifdizione, c preminenza Reale, ancorché S. Santità, 
ed il Nunzio Apoftolico, ed i Prelati del Regno fi fof- 
fero forzati d’ introdurre l’ oflcrvanza , ed efccuzionc di 
detta Bolla. Quella Relazione la mandò il Viceré a 
S. Maeftà per darle fodisfazione , e in difearico fuo per 
quello , che S. Maeftà gli aveva ferino con tanta ira 
nella lettera de’ 11 Luglio 1568, riferita di fopra. 

Lettera diS. Maeftà al detto Duca de’ 18 Ottobre 
1568, dicendogli aver veduta la Lettera fua de’ a Set- 
tembre giuntamente colla Relazione , c Confulta , che 
i Reggenti di Cancelleria avevano fatto ad elfo Viceré 
circa lo fiato , nel quale fi trovaya la Giurifdizionc , 
c Preminenza Reale , c quanto in quella era palfato: 
« con l’altrc Lettere di più, che prima gli aveva ferine, 
toccanti 4 quefta materia. E poiché il tutto ftà ne’ 
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termini , che fcrive , fenza eflerfi diminuita veruna co- 
fa, non tiene che dire piò di quello, che ha defidera- 
to d’intendere cosi particolarmente, cfTendo certa, che 
ha intefo tanto chiaramente la Tua volontà , che miri per 
la confcrvazione della fua Rcal Giuri (dizione colla dili- 
genza , e vigilanza , che fi ricerca , e di lui fi confida , 
acciò in niuna cofa fia diminuita , e dannificata. E per- 
che gli è parfo differire 1’ cfecuzione di quello , che 
S. Madia gli ha ordinato di levare l’ abito a que’ dell/ 
Ordine , e Milizia di S. Lazzaro , attefo che fono pochi , 
e non godono cfenzionc , nè prerogativa alcuna : gli or- 
dina, che perora diflìmuli con quelli, facendo però in- 
tendere al Nunzio , che non ne ha da creare piò di 
nuovo , nè fare giunta alcuna , nè tenere protezione 
di loro. E perchè gli aveva fcritto D. Giovanni di Zu- 
niga fuo Ambafciatore , che in Roma fi trattava di uni- 
re quell’ Ordine con quello di S. Giovanni ; e ciò fe- 
guendo fi levariano gl’ inconvenienti : ed efTendo cofa 
tanto chiara, che aneflimo di quelli dell’abito di S. Laz- 
zaro fi aveva da oflirvare la fua efenzione , non abbifo 
gnava ponerfi in difputa , nè deciderli per lite , nè trat- 
tarli in fommario , come s’ accenna ndla Confili» 
mandatagli circa la prctenfione di quello di Cartello- 
amare , che lo pofe in giurtizia , c fu condannato. In 
quanto alla forma , con che fi ha da procedere - col Nurr- 
zio Odefcalco , cosi per avere pubblicata la Bolla in Cag- 
na Domini, e quella di S. Lazzaro fenza il Regio Exe- 
t/uatur , come fe per l’avvenire cercarti il medefimo 
in altre cofe , giacché per il partito non ci è che trat- 
tare , fe non poner rimedio per l’avvenire: farà bene, 
che detto DuCa , o per terza perfona , come meglio gli 
parerà, gli dica chiaramente, che fe da Roma gli vie- 
ne alcun Breve, o Bolla di qualfivoglia qualità, e for- 
te che fia , non 1’ ha da pubblicare , nè fi cl'cgua lei»* 
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2 à ottenere prima il Regio Exetjuatur , nemmeno in* 
tenti in quello Regno cofa , che fia in pregiudizio del- 
la fua Reai Giurifdizionc. E per quel che dice nel fi- 
ne della fua Lettera , mandata a S. Maeftà , di non avere 
fcritto, che la Rcal Giurifdizionc era perduta ; ma che 
fi perdeva , fe non fi rimediava ; veda quello , che Sua 
Maeflà gli fcrifle zìi Luglio , che non gli dille , che 
aveva perduta la Reai Giurifdizionc , ma che aveva mol- 
to fornimento, che avefTe diffimulato , e paflTato tanto 
facilmente le cofe , che ivi fi dicono , elTendo tanto 
pregiudiziali alla fua Preminenza Reale , come egli 
licito l’ cfaggerava , e fecondo può vedere nelle mede- 
fimc parole, che fcrilte a S.Macfti nc’i$, e 20 Mag- 
gio , copia delle quali fi manda : ed in quelle fi dice , 
Che facevano molte cofe , e pubblicavano molti Brevi 
in quello Regno fenza il Regio Extquatur , c ch’egli 
andava diffimulando , ed efaggerava il pregiudizio gran* 
de , che ne leguiva alla Giurifdiziofle , e Preminenza 
Reale. E quello che fcrilte S. Maeftà per la fua de’ I j 
Luglio fu conforme a quello, che veniva fcritto in det- 
te Lettere da cito Duca , e per i mcdeftmi termini ; 
perlocchè non da Spagna , ma dal Regno fi pigliò 1 * 
errore , che S. Maeftà ha veduto per le medefime Let- 
tere originali , c non per Relazione. E Cosi farà bene , 
e convenire , che , acciocché da qui avanti fi ftia con 
piò avvertenza a quello che fi ferire , faccia da parte di 
S. Maeftà una tìnefta riprenfionc a’ Regenti , acciocché 
mirino meglio quando foferivono una Lettera contraria 
all’ altra. 

Commissione fatta dal Viceré Duca d’ Alcalà al 
Dottor Barbuto- a' 2 2 Ottobre 1 $ 6 S » ordinando , chfc 
pigli informazione éontto i Sindici , Eletti , ed altri Of- 
ficiali del governo di S. Germano, c contro coloro; 
che gli avevano confusati di mandare in Roma per 
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ottenere Bolla, ed Affenfo dalla Sede Apoftolica di po- 
ter feguitarc 1’ efigenza delle gabelle impelle gli anni 
paffuti in detta Città con licenza , e Decreto Regio, 
che poi furono per alcun tempo fopraffedute : ed aven- 
do nc’mefi paffati di nuovo voluto feguitare l’ efigen- 
za di quelle , furono per il Vicario pubblicamente nel- 
la Chiefa proibite , notificando , che erano riprovate da 
5 . Santità fotto pena di Scomunica in virtù della Bolla 
in Caena Domìni : E quelli eh' effo Barbuto ritrovaffe 
colpevoli , gli menaffe in Napoli inficine con l’infor- 
mazione. 

Consulta fcritta a S. Maefià dal detto Duca a’j ri 
Ottobre 1568 avviandogli , tra le altre cofe , la novità 
fatta d’ alcuni Prelati , come dall’ Arciyefcovo di Civi- 
ta di Chieti , e da’ Vcfcovi di Bitonto, di Lavello, e 
di Vcnofa , che avevano proibite le gabelle in virtù 
della Bolla in Ccena Domini : e quello che fi era fatto 
con effo loro acciocché non s’ intromcttcffero in tal 
negozio , ma fi attenderti: per le dette Univerfità ad 
efiggere le gabelle impofte con licenza , e Decreto Re- 
gio da i Laici , colla riferba de’ Chierici , Chicle , & 
Perfonc Ecclefiaftiche. 

Lettera del Viceré fcritta al fopradetto Commif- 
fario Barbuto a’ 16 Settembre 1568 in rifporta di una 
fua , nella quale tratta del Vcfcovo di Vcnafro , che 
aveva proibite le gabelle : e di quanto fi era fatto con 
lui ; e ordina al detto Commiffario , che faccia efiggere 
quelle , non ottante la proibizione , con riferva di Chie- 
rici , Chiefc , e Perfonc Ecclefiartichc. 

Consulta fcritta a S.Maeftà dal detto Viceré agl’ 
1 1 Dicembre 1 568 , avviandole , che il Vcfcovo di Melfi 
fi era intromeffo contro i Laici in cafi non toccanti alla 
Cìiurifdizionc Ecclefiaflica , ufurpando quella di Sua 
Maefià , e particolarmente con avere proibita l’efazio- 
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nc delle gabelle della Città , e quanto fi era fatto con 
detto Vefeovo ; pregando S. Madia , che voglia reftar 
fervita ordinare il remedio , che ha da pigliare quando 
i Prelati pubblicano qualche Bolla di S. Santità fenza 
il Regio ExetjiMtur , maflìmamente la Bolla in Corna 
Domini , e voleflero ufurparc altre cofe toccanti alla 
Giurifdizione Reale. 

Ortatoria mandata dal detto Viceré al Vefeovo 
della Cava , ad iftanza di quella Città a ’6 Febbraio 1 5 6? 
efortandolo, che ivi non impedifea l’efazione delle ga- 
belle di S. Macftà ; ed avendo pubblicata Scomunica 
contro que’ Cittadini , la revochi. \ 

Lettera Regia ferina dafyiccrc alia Città della 
Cava l’ ifteffo di, ordinandogli , che debba far conti- 
nuare l’efigenza delle gabelle im polle con afienfo , c 
Decreto Regio, con la riferva de’ Chierici , Chicfe , c 
Perfone Ecclcfiailiche ; non ollante qualfivoglia proi- 
bizione fatta, e da farfi per il Vefeovo. Lo lidio an- 
co fi ordina al Capitano di detta Città, che faccia efi- 
gere le gabelle , come fopra. 

Lettera di S. Madia fcritta al Viceré Duca d’Al- 
calà a’20 Marzo 1 $ 6 $ dicendo di aver ricevute tutte le 
fue Lettere infino a’ 1 ; Gennajo : ed in quella fi fo- 
disfà folo alla materia di Giurifdizione , ed al di più, 
che le aveva fcritto circa gli eccelli , che i Prelati di 
quello Regno fanno , ed intentano in pregiudizio di 
quella. Ed è da credere, che colla diligenza, che pru- 
dentemente aveva egli fatta , fi rimediarà ; e non ha 
che incaricargli di nuovo , fe non che cosi continui. E 
lo avvila dell’officio , che di nuovo S. Madia aveva or- 
dinato farfi col Papa per mezzo dcll’Ambafciadorc , per 
quello che tocca alla pubblicazione della Bolla in Cer- 
na Domini , acciò fia fcrvito ordinare , che non fi pub- 
blichi nel Regno di Napoli , poiché fi è veduta la pcr- 
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turbazionc , e (bandaio, che da quella è feguito indet- 
to Regno , c negli altri dove fi è pubblicata. E quan- 
tunque è da credere , che colle ragioni , che fopra di 
quello fi fono rapprefentate a S. Santità muterà pro- 
pofito ; maggiormente eflendofi fatto intendere , che 
non ha da permetterfi : nè i Miniftri di S. Madia po- 
tranno, nè dovranno ammetterla: tuttavolta per mag- 
gior confermazione , non farà fe non bene , ch’egli da 
lua parte (come anco l’ha ordinato al Viceré di Sici- 
lia, ed al Governatore di Milano, che lo facciano an- 
cor elfi da loro parte ) le feriva , e rapprefenti gli fcar»- 
li , che pofibno venire nella Repubblica da quella puh- 
blicazionc , c 1’ obbligo eh’ egli tiene di confervare il 
Regno nella maniera , che lo trovò, come S. Santità 
colla propria prudenza può confiderare. E quando, fat- 
te quelle diligenze , cd offici per tutte le vie , e mo- 
di , che faranno polfibili , s’ intendefle , che S. Santità 
■perfide tuttavia , che fi pubblichi detta Bolla , cd i 
Nunzj , e Prelati cercano di efeguirla : loro fi dirà , e 
farà intendere chiaramente, che non l’intentino, per- 
chè non vi fi confentirà. E per il di piò, ch’egli defi- 
dcra fiapere , circa la forma , còlla quale fi ha da gover- 
nare in cafo,<che alcuni eccodeffero, S..Macdà non ha 
•che dirgli più, ma fi rimette a quello, che gli fcrirte fo- 
pra quello punto a.' 1.6 Ottobre pillato: ed al di piò, 
che con fua prudenza vedrà , che fi deve , e convenga 
■fare : perche non fono quede cofe , jiè materie , che da 
-Spagna fe gli porta, nè dchha dare ordine prccifo, fe 
non eh’ egli dertb , cóme chi dà fopra il fatto , cd ha 
ùntela l’intenzione di S.Macdà vi provveda conforme 
al fuccerto, ed occorrenza delle cole , fenza pcrmcttc- 
■re , che i Vefcovi ufurpino la Giurifdizione , c Premi- 
nenza Reale : poiché tutto ciò , eh’ egli ha fatto per 
impedirlo, c die non fi perda un punto di quella , è 
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flato molto ben guidato , e come di lui fi fperava : e 
lo incarica, che cosi lo continui in quello, che per la v- 
* venire occorrerà , fenza dar luogo al contrario. Quella 
Lettera di S. Macftà de’ 1 6 Ottobre 1 5 6 S menzionata 
nella precedente Lettera , fi è riferita di fopra al fuo 
luogo. 

Consulta ferina a S.Maeftà dal detto Viceré a’i $’ 
Aprile I 569 , nella quale fi tratta di tutt’i cafi , c dif- 
ferenze di Giurifdizione fiicceduti con diverfi Prelati 
del Regno, c tra gli altri colVefcovo della Cava, che 
aveva proibito 1’ efazione delle gabelle impelle fenza 
Afi'enfo Apoftolico , e quanto fi era fatto in quello ne- 
gozio. 

Il detto Duca a’ 22 Aprile 1 569 ordina al Conte 
di Sarno Governatore di Calabria , che fequellri i be- 
ni patrimoniali , e temporali di Giulio Antonio San- 
torio Arcivefcovo di S. Severina , per aver fatta pub- 
blicare in detta Città la Bolla in Cxna Domini dell’an- 
no palTato fenza il Regio JZxequatur , e ne pigli infor- 
mazione , e glie la invii. 

Commissione che fa il detto Viceré a Luigi Cara- 
vafcial a’ 2 2 Aprile 1 569, ordinandogli, che fequellri I 
beni patrimoniali, e temporali di Giulio Antonio San- 
toro Arcivefcovo di S. Severina , per aver fatta pub-* 
blicare in detta Città la Bolla in Cxna Domini dell'an- 
no palTato fenza Regio Exeqnatur. 

Lettera feruta dai Viceré a’a 2 Aprile 1 $69 a tutt’ 
i Vefcovi, ed Arcivefcovi del Regno, cfortandoli , che 
non pubblichino , né facciano pubblicare la Bolla in Cx- 
pa Domini dell’ anno palTato , nella quale fono molte 
enfe pregiudizialilfimc alla Giurifdizione, c Reai Pre- 
minenza di S. Madia , né anco pubblichino altra Bol- 
la fenza il Regio Excqua:ur , altrimenti fi provvedere 
come conviene provederfi contro coloro, che pregiudi- 
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callo la Rcal Giurifdizionc. E nello fletto giorno fcri- 
vc a tutt’ i Governatori delle Provincie del Regno , che 
inviino Pcrfonc apporta a prefentare le luddette Orta- 
torie a ciafcheduno de’ Prelati la fua , ed in loro atten- 
ua , a’ Vicarj , acciocché non facciano pubblicare la Bol- 
la in Corna Domini. E che ordinino a i Capitani delle 
Terre Demaniali , e Baronali , che fe intendono pub- 
blicarla fenza Regio Excquatur , debbano toglierla fu- 
bito di mano del Prelato , o di colui , che la pubblicar- 
le : e fe per cafo la poneflero in valvis Ecchjtar , o in al- 
tro luogo, la levino da dove fotte affitta, e fubito per 
perfona apporta la inviino al Viceré : e debbano anco 
fubitamente lequeftrare i beni patrimoniali , e tempo- 
rali del Prelato, che prefumerà fare tal cofa. 

Consulta fcritta a S .Maeftà dal medettmo Viceré 
a’2j Aprile 15 69 intorno alla pubblicazione della Bol- 
la in Coend Domini fatta d’ alcuni Prelati : c fpccialmen- 
tc , che nella Città di S. Severina il Vicario aveva 
pubblicata quella dell’ anno 1567 per ordine del Ar- 
civefeovo Giulio Antonio Santoro di Caferta , che ri- 
fede in Roma : c fono flati fequeftrati tutti i beni 
patrimoniali , c temporali del Arcivefcovo , e Vicario. 
Dice anco aver fcritto a tutti i Prelati del Regno , 
cfortandoli , che non debbano in modo alcuno pubbli- 
care la Bolla in Coena Domini , né qualunque altra , len- 
za il Regio Exei/uatnr. E che aveva fcritto a i Go- 
vernatori delle Provincie , che facettcro prefentare le 
Lettere Ortatoriali a i Prelati , e fubito dattero ordi- 
ne a i Capitani delle Terre , e ad altri Baroni , e loro 
Capitani acciocché tengano penfierc , che non fi pub- 
blichi la Bolla in Coena Domini : e fc alcuno Arcivcfco- 
t'o. Vicario , o altro Chierico prefuuiefle pubblicarla, 
glie la dovettero levare di mano: ed ettendofi porta in 
valvit della Chiefa , o altro luogo, ne la levino, e fc- 

que- 
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qucftrino i beni temporali , e patrimoniali del Prela- 
to, o altri Chierici» e che ne piglino informazione, e 
glie la mandino, E mandate le mentovate a i Prelati» e 
Governatori delle Provincie , 1’ Arcivcfcovo di Napoli 
fubitamente venne a parlargli , dicendogli , che il Cardi- 
nale Alcflandrino gli aveva mandata la Bolla in Cuna 
Domini pubblicata in Roma lo Hello anno , e eh’ era 
conforme alla Bolla dell’ anno paflato I $68 con una 
Lettera da parte di S. Santità , che dovelTe pubblicar- 
la. A cui il Viceré rifpofe , che a patto alcuno non la 
pubblicaflc , perche non lo permetterebbe : notificandogli 
quello» che aveva fcritto a tutt’ i Prelati , c gli ordini, 
che aveva dati , che fi fodero levate le Bolle dalle mani 
di coloro, che le pubblicadcro , e fi fodero fcqueftrate 
le robbe patrimoniali , e temporali. Ed intefofi tutto 
ciò dall’ Arcivcfcovo , qdefti gli aveva rifpofto, che non 
averebbe innovata cos’alcuna, ma che a\’crcbbc fcritto 
a S, Santità: e le manda copia di quello, che il Cardi- 
nale Alcdandrino aveva fcritto al medefimo Arcivefco- 
vo. Ed edendofi intefo , che dal Vicario della Città di 
Ccdogna fi era pubblicata la Bolla in Coena Domini, 
aveva il Viceré fcritto al Governatore della Provincia 
«li Principato Ultra , che mandadc un Auditore a pi- 
gliarne informazione : e trovando , che l’ abbia pubbli- 
cata , fequefiri i beni patrimoniali , c temporali del 
mentovato Vicario. E fe ritrovalTe in valvis della Chie- 
fa, o altro luogo detta Bolla affida, ne la levi: ^ que- 
lla provvifione ha paruto al Viceré, ed a i Reggenti da 
farli: fupplicando S. Maefià a comandare quello di piiV 
icftarà fervita doverfi fare in quello : perchè potrebbe 
edere » che a tutt’ i Prelati del Regno follò fiato dato il 
medefimo ordine di pubblicare fimilmcntc la Bolla in 
Coena Domini. 

Lettera Regia fcritta al Governatore di Princi- 
Prove della Pari. li. K. pa- 
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pato Ultra dal Duca d’Alcalà a’23 Aprile 1 5 69, dicen- 
dogli, che mandi un Auditore nella Città diCcdogna a 
pigliare informazione fe quel Vicario ha fatta pubbli- 
care la Bolla in Cxna Domini fenza Regio Exequatitr ; 
c coftando averla fatta pubblicare , gli lcqucftri i beni 
patrimoniali, e temporali: c fc la ritrova affida in vai- 
vi s della Chiefa , o in altro luogo, la levi, e la man- 
di al Viceré infieme con 1 * informazione. Lo fteflo an- 
co ordina al mcdefimo Governatore a’24 Aprile 1565, 
che faccia contro 1 * Arciprete d’ Evoli , che aveva pub- 
blicata detta Bolla. Lo (ledo ordina al Capitano della 
Terra di Gamili , che pigli anco informazione fe la 
medefima ivi fi folle pubblicata per ordine del Vefco- 
vo di Bojona , o del fuo Vicario, o di altra Pcrfona: 
ed eflendo cosi , fcqueftri anco i beni patrimoniali, c 
temporali di colui , che glie lo ha ordinato. Il medefimo 
ordina al Governatore di Principato Citra , che faccia 
contro 1 ’ Arciprete del Cafale dell’ Acqua della Mena 
a’ 20 Aprile i;6p. Lo fteflo anco ordina al Governa- 
tore di Capitanata a’ lo Maggio ij6p , che faccia 
contro il Vefcovo di Bovino, perchè aveva fatto pub- 
blicare la Bolla in Cxna Domini. 

Consulta fcritta a S.Maeftà dal detto Viceré a’ 7 
Maggio 1 5 <Sp , in cui le dice, eh’ eflcndogli ftata data 
notizia, che i Librari della Città di Napoli tenevano, 
e vendevano Bolle in Cxna Domini , eh’ erano fiate 
ftampate fenza ordine , e licenza fua, non oftante che 
a bocca aveva fatto loro proibire , che non poteflero 
ftampare fenza fua licenza cofa veruna : ordinò , che 
fi facefle la cerca in cafa de’ Librari , e quanti fi tro- 
vaflero , che tenevano dette Bolle nelle loro cafe , o 
botteghe, o ne avellerò vendute , non oftante, che non 
ne teneflero , follerò carcerati giuntamente co i Stam- 
patori ; e loro fece levare tutte le Bolle , che teneva- 
no. 


Digitized by Googli 



Parte II. Prova IX. Dim. VI. $• 69. 147 

no. E ritenendoli così carcerati , fu dopo conofciuto, 
che non tenevano , nè avevano venduto i Librari 
Bolle in Cxna Domini , fuori di quella dell’anno 1567, 
e che dopo la proibizione predetta i Stampatori non ne 
avevano ftampate , furono così i Stampatori , come I 
Librari fcarcerati : e che un falò Stampatole fu rite- 
nuto in carcere, il quale lenza fua licenza aveva Ram- 
pata la Bolla dell’anno l;6J dopo la proibizione fat- 
ta, e contro lui fi procedeva a quanto era di giuftizia. 
E che avendogli fcritto il Conte di Sarno Governato- 
re della Provincia di Calabria , che in potere de’ Li- 
brari della Città di Cofenza fi trovavano Bolle in Cx- 
na Domini , c che ne avevano vendute , e vendevano ; 
elTo Viceré gli rifpofe , che dovclTe far fare la cerca 
alle calè , e botteghe de’ medefimi , e facclTe pigliare 
tutte le Bolle , e le confervaflè in fuo potere. Lo avvi- 
fa anco aver fatto fequcftrare i beni patrimoniali , e 
temporali dell’ Arciprete della Città d’ Evoli , e del 
Cafale dell’ Acqua della Merla , che avevano pubblica- 
ta la Bolla dell’anno 1568 fenza Regio Excquatur ; E 
che avendo ordinato , che lì fcqucfiraffcro i beni pa- 
trimoniali , c temporali dell’ Arcivefcovo , e Vicario di 
S.Severina, per aver fatta pubblicare la Bolla in Cx- 
na Domini, elfendofi poi certificato, che il Vicario non 
aveva pubblicato la Bolla dopo prefentate le Lettere 
Ortatoriali , nè l’aveva pubblicata d’ordine del Arci- 
vefcovo , ma l’ aveva fatto da fc : ordinò che non fi 
faceflè il fequeftro contro 1 ’ Arcivefcovo , ma folo con- 
tro il Vicario , come con effetto fi fece. 

Consulta fcritta a S. Macfta dal Viceré agli ir 
Maggio 1 ;6^ . avvifandole , eh’ cflèndo fiati fequefirati 
per ordine fuo i beni patrimoniali , e temporali del 
Vefcovo di Bovino, e dell’ Arciprete della Cedogna per 
«ver pubblicata la Bolla in Cxna Domini ; fono com- 
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parfi avanti di lui il Vicario, e l’Arciprete, cfponen* 
do, che da loro non fi era quella pubblicata dopo pre- 
fentate le Lettere Ortatoriali , affinché non la pubbli* 
cadero, ma avanti di quelle, domandando, che fi folle 
levato il fequeftro , e reftituirfi le robbe. Ed avendo 
avuto per bene , che quelli follerò venuti a domandar 
giullizia ne’ Tribunali di S.Macllà, rimeflb il negozio 
ad uno de’ Regenti , il quale riferitogli , che non fi era 
contravenuto all’ordine fuo, perché avevano pubblica* 
ta detta Bolla avanti, che fi folle loro prefentato l’or- 
dine: e che non era la Bolla di quell’anno, ma degl’ 
anni 1507, e 68 , fi levò il fequeftro. Scrive di più, 
che per parte della Città di Napoli gli fu prefentato 
Memoriale , efponendo i danni , ed inconvenienti , 
che ne potriano fuccedere, fe fi efeguifle quello, che lì 
contiene nella Bolla in Coena Domini , maffimamentc nc’ 
Capi delle gabelle, e del togliere l’ Exequatur : perciò 
fupplicava il Viceré , che fi voltile intcrponerc con 
S. Santità, affinchè non fi pubblicafiè in Regno; e lo 
faccflc fapere a S. Maeftà. Dice in oltre , che il Papa 
ha ordinato al P. Generale de’ Francefcani di manda- 
re a tutti i Confefiori la Bolla in Cxna Domini , e 
tra le altre cofc , che detto Generale ha fcritto al Pa- 
dre Fr. Michele Guardiano della Croce di Palazzo in 
Napoli, ConfclTore del detto Viceré , ciò che S.Maeftà 
potrà vedere per la copia della Lettera del P. Genera- 
le , che le manda. Per ciò gli faccia grazia di far pi- 
gliare quella rifoluzione , che meglio le pare , poiché 
vede S.Maeftà, che è cofa ncccflaria , che in quello fi. 
pigli rifoluzione. 

Lettera fcritta dal detto Viceré all’Avvocato 
Fifcalc di Vicaria a’ 2S Maggio 1 5 69 , ordinando, che 
faccia redimire al Velcovo di Bovino tutti i fuoi beni 
patrimoniali , c tempotali fcqucftrati per aver fatta 
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pubblicare la Bolla in Coena Domini : attcfo ha fatto 
Gonfiare , che la pubblicazione fu per eflo fatta avanti 
l’intimazione delle Lettere Ortatoriali , che dal Viceré 
fopra di ciò gli furono fcritte ; c che non aveva pub- 
blicata nuova Bolla, ma quella dell’ anno 1568, qua- 
le già era pubblicata in quel tempo ; Per ciò per De- 
creto del Collaterale, che s’ inferisce , è flato ordinato, 
che fi diflequeftraflero , e fi reftituiflero detti beni. E 
cosi anco fi ordina al Governatore di Capitanata lo 
ftcflo di , che fi diffequeflrino , e reflituifchino i beni 
al Vefcovo di Bovino fcqueflrati per 1 ’ ideila caufa; 
poiché la pubblicazione di detta Bolla era fiata fatti* 
avanti l’ intimazione delle Lettere Ortatoriali : e non 
era nuova Bolla , ma quella dell’ anno i;68. Per 1 ’ 
iftefia caufa ancora ordina alla Regia Udienza di Ca- 
labria a’ 16 Giugno 150'p , che diflequeftri , e refti- 
tuifea i beni fequefirati all’ Arcivefcovo , e Vicario di 
S. Sevcrina. 

Ortatoria fcritta dal Viceré Duca d’ Alcalà al 
Vefcovo di Bovino a’ 30 Maggio ijòj» , ordinando, 
che revochi l’ordine per eflo fatto a i Confcflori della 
Terra di Terrazzano , che non doveflero confcflarc , 
ile aflblverc i Cittadini , e Pcrfone del governo di 
detta Terra per caufa delle gabelle , ch’efigono con 
aflenfo , e decreto Regio , per pagare i pagamenti 
fifcali, ed altre occorrenze di quella Univerfità , con 
efenzione de’ Chierici , Chiefe , e Perfone Ecclefiafti- 
che : e che non s’ingerifca, ma permetta, che quelle, 
fi poflano liberamente efigere : c che i Confeflori pof- 
fano confcflarc , ed i penitenti fiano afloluti , acciò 
non fucceda qualche inconveniente in danno dell’ ani- 
me di quei popoli, altrimenti provederà come convie- 
ne. Lo ftcffo giorno fcrive anco al Governatore di Ca- 
pitanata, che faccia fubito prefentare l’Ortatoria coro- 
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piegata al Vefeovo di Bovino, e la faccia ricuperare, 
e la mandi. Scrive fimilmcnte al Capitano di Terraz- 
zano , che faccia efigere la gabella fenza impedimen- 
to alcuno del Vefeovo di Bovino; Ed in conformità di 
quello fcrive rifletto alla Univerfità di Terrazzano, 
che attenda ad ciìgerc le gabelle fenza impedimento 
alcuno del Vefeovo. 

Consulta fcritta a S. Maeftà dal detto Viceré a* 
Io Giugno I 5 6 p , nella quale, tra l’altre cofe , le av- 
vila, ch' eflendo andato il Reggente Villani per con- 
felfarfi al fuo ConfelTorc ordinario , qual’ è dell’ Ofler- 
vanza di S. Franccfco , nel Monafiero della Croce , 
pochi giorni prima della Pafqua Rofata , non l’ha vo- 
luto confelTare , nè attòlverc per caul'a , come diceva , 
di aver contravenuto alla Bolla in Cocna Domini per 1’ 
gxetjuatur. Per lo che il Reggente andò da un’ altro 
Rcligiofo , e gli narrò tutto il fatto , e le fuc giufiiii- 
cazioni , il quale loconfcfsò, ed alTolvè per quella vol- 
ta , e lo comunicò nel giorno di Pafqua Rofata ; con 
quello però, che avvifalTc S. Maeftà , c face (le iftanza , 
che lo provedefle. E fimilmcnte , cficndo andato il 
Reggente Rcverterio nella vigilia dell’ Afcenfionc per 
confettarfi al fuo ConfelTorc ordinario, eh’ è della Com- 
pagnia di Gesù , non 1’ ha voluto aflolvcre , nè con- 
fettare , perchè aveva contrcrvcnuto alla Bolla in Cxna 
Domini in non voler confentire , che fi pubblicafiero 
Provifioni di Roma fenza il Regio Excqustur. Per lo 
che il Reggente reftò molto confufo, c gli ditte anco, 
che ha confentito , che fi carccralfero . c puniflcro 
quelli , che l’ hanno pubblicata fenza Regio Exe<jua- 
tur ; ed in avere anco continuato a far efigere le ga- 
belle. E benché il Reggente Villani fia fiato afiòhito * 
per non erterc ancora venuto ordine a quella Religio- 
ne , che non aftblvcflcro i Reggenti : però fi fapeva , 
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che fi farla fpedito ordine da Roma a’ Confeflori di 
tutte le Religioni , che non l’ afiblveflèro , come fi è 
intcfo da un Religiofo , il quale non voleva efler no- 
minato , che fi c trovato prcfente in Roma quando 
per ordine del Cardinal Savelli Vicario del Papa, d’ 
ordine della Santità Sua , fu incaricato al Generale de’ 
Gefuiti , che dovette fcrivere a tutti i Confeflori di 
quella Religione, che non afiblveflero il Viceré, cd t 
Reggenti: e lo fletto Religiofo riferifee , che il mede- 
fimo ordine è flato dato a tutte le altre Religioni. E. 
di pili il medefimo Confeflore del Reggente Villani , 
eh’ è dell’ Oflcrvanza di S. Francefco , ha detto al Reg- 
gente, che il Nunzio di S. Santità ha riprefo fegreta- 
mcntc il Guardiano del Moniflcro della Croce perchè 
manda ogni di un Frate a dire la Metta alla Cappella 
del detto Reggente in fua cafa , dicendo, ch’era feo- 
municato per le accennate contravenzioni. E perchè 
il Viceré fi trova già di 62 anni , c il Reggente Vil- 
lani ne ha finiti 70, cd il Reggente Revcrtcrio poco 
meno, potria facilmente accadere ad alcuno di eflì il 
morire; indi è, che non pare conveniente (lare in que- 
llo fcrupolo. Perciò fupplica S. Maeflà quanto più umil- 
mente può , che retti fcrvita pigliar ferma , c prefla 
rifoluzione in quello, pcrch’ é negozio dell’importan- 
za, e della necefllità , che S. Maeflà vede , acciocché 
pollano vivere daCrifliani, e Ilare colle anime quiete, 
come per altre lettere ha fupplicato S. Maeflà. Quella 
Confitta è nel Tom. ni del Nunzio Apojlolico , c delle 
Spoglie. 

Circa la confcllionc , cd afloluzione negata r.l Reg- 
gente Villani , che flava infermo , infino all’ cftremo 
articolo della morte per ordine del Nunzio di S. San- 
tità , c con che condizione gli fu concetta , e fu atto- 
luto , e delia Confeflìone , ed afloluzione negata agli 
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altri Reggenti , e con che condizione fu loro offerta 
da’ Confederi , vedi la Conftilta fcritta a S. Maeftà 
dal detto Viceré a’ ip Gennajo I570 , che qui appref- 
fo fi riporta. E dell’ afToluzione , e eonfettìone altresì 
negata a i Reggenti, cd agli altri Minittri , ed Offi- 
ciali Regj per caufa della Bolla in Costui Domini , c 
che fodero efclufi dal Giubileo mandato dal Papa , 
vedi appredo la Confulta fcritta a S. Maeftà dal detto 
Viceré a’ ij Maggio I570. 

Lettera del Viceré fcritta alla Regia Udienza di 
Calabria a* 1 7 Luglio l;6p, nella quale fi dice, che 
il Vefcovo di Umbriatico fi era lamentato , che Pietro 
Quefada Capitano del Cirò era andato in fua cafa in 
detta terra , e con violenza fece inventario di tutte lo 
fue robbe , e delle Mitre , Calici , c paramenti di Mcf- 
fa con far ferrare le cade , c far fcqueftro di tutte le 
robbe in potere de’ particolari di Umbriatico , i quali 
pleggiarono di tenerle in poter loro , attefo il Capita- 
no le voleva portare fuori di cafa , né volfe modrarc or- 
dine , o commiffione alcuna , non oliarne molte richie- 
fte , e protette fattegli dal Vefcovo , il quale fu forzato 
fuggirfene dalia cafa, e ritirarfi dentro la Chiefa, non 
lenza grande fcandalo di tutto il popolo. Nè il Capi- 
tano potria dare colore a tanto eccetto fotto protetto, 
che trovò una Bolla in Coena Domìni affitta alle mura 
della Sagrcftia della Chiefa , attefo la medefima era fta* 
ta affitta nell'anno 1567 dal fuo Predeceflbrc , ed etto 
mai ha fatta pubblicare , nè affiggere Bolla alcuna in 
Coena Domini : cd il Capitano ha proceduto a fare tal 
violenta per nimicizia , che tiene col Vefcovo. Perciò 
fupplicava il Viceré, che gli fiano reftituitc le robbe, 
e faccia pigliar informazione contro il medefimo per 
le violenze, cd ccccttì fatti contro il fervizio di Dio, 
c in difprczzo della Religione , c anco di altri eccelli , 
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fcd ellorfioni da lui fatte. E il Viceré ordina alla Re- 
gia Udienza, che fubito pigli carcerato il Capitano, e 
dandogli pleggiarìa di jo onze d’oro, di prefentarfi fra 
certo tempo nella Vicaria , lo liberi. E che dificqueflri ^ 
e reftituifea al Vefcovo i fuoi beni , attefo la Bolla in 
Cxna Domini , che fi pretende pubblicata , non è di 
quel tempo 15Ó8, e 69, ma del 1507» e la pubbli- 
cazione non è dopo l’ordine del Viceré; E che pigli 
informazione dell’ ellorfioni , e cole fatte malamente 
dal detto Capitano. 

Il VICERÉ Duca d* Alcala a’ io Maggio 1 5K9 
fcrive al Governatore di Capitanata in rifpofta di quello 
che il medefimo gli aveva fcritto, che fuori della fua 
Provincia fi era pubblicata, e s’intendeva pubblicare 
la Bolla in Cxna Domini in certi Monaftcrj di Frati Ot- 
fcrvanti : edubbitando, che fi faccia il medefimo nella 
Provincia di Capitanata , voleva avvifo dal Viceré 
come aveva da procedere in quello ; E gli rifponde , 
che fi abbia da regolare fecondo l’ordine dato da efio 
Viceré al fuo Predeceflbre, del quale ne gl’ invia copia, 
e di quello , che occorrerà , ne lo avvifi fubito. 

Lettera di S.Macftà al Viceré a'17 Luglio 1 ; 69, 
nella quale tra le altre cofe , dice , che le pajono con- 
venienti le provifioni , ch’egli ha fatte in cafo , che 
fi pubblicale la Bolla in Cxna Domini fenza il Re- 
gio Exequatur , o fi pregiudicafie in altra cofa la Giu- 
rifdizjonc Reale s e così ordina , che fi facciano tutte 
le altre di piti, che a quello propofito fi vedranno cf- 
fcrc necclfarie , lenza permetterfi in modo alcuno il con* 
trario. Altra Lettera di S. Maellì al medefimo Viceré 
lo lidio giorno , dicendo aver ricevute due fue lettere ■, 
che le aveva fcritte di fua mano fopra la materia di giu- 
rildizione, incaricandole la fua età , c poca falute per 
tempre con ragione di Ilare in tanto pcricolofo flato, 
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com’ è quello , che S. Santità dice. E pcrch’ è da ere» 
dere per quello, che ora fe gli è rifpofto, e fi prevede, 
che la Santità Sua fi quictarà, e non patterà più avan- 
ti, non ha più che dire in quello di quello, che fi è te- 
nuto ivi in Ifpagna fegreto , cioè, che il Nunzio ha det- 
to, circa l’ordine, che S. Santità ha dato, che non fi 
pubblicatte la Bolla in Cxna Domini infino ad altro or- 
dine fuo, e che le avvilì fe quello fi continua, o fe ha 
dato altro ordine in contrario. 

Consulta fcritta a S. Maeftà dal detto Duca a’ 
39 Gcnnajo 1570 , nella quale l’avvifa di molti cali 
fucceduti in materia di giurifdizione con diverfi Prela- 
ti. E tra gli altri , ch’cflendo cafcato ammalato il Reg- 
gente Villani , i Confettori non 1 ’ hanno voluto attol- 
vere , ed eflendo venuto all’ articolo di morte , il Nun- 
zio di S. Santità ha permetto , e data licenza , che fi 
potette aflblverc per averlo veduto, che flava all’eftrc- 
mo , ficcom’ è morto : e 1* hanno afloluto con condizio- 
ne, che fe avelie villino, non faria venuto dal Viceré, 
quando fi fotte trattato di giurifdizione, nè intrometto 
in quella. E perchè dicono i Reggenti , che i Confcfi 
fori nettampoco vogliono aflolvcrli, fe prima non pro- 
mettono di non intrometterfi nelle cofe della Bolla in 
Cxna Domini , e di quella ottèrvare , ed efeguirc ; e non 
eflendo di ragione , che fi Aia in quello per quello, 
che tocca all’anima, fupplica S. Maeftà, che Ila fervi- 
ta pigliare col Papa quella rifoluzione , che meglio pa- 
rerà convenire al fuo Rcal fervizio. Le avvifa di più , 
che il Vefcovo di Bovino ha proibito la Confeflìone 
agli Officiali del Regimento di Gampobaflo , e Ter- 
razzano della fua Dioccfi , fotto prefetto, che fiano in- 
cori! nella fcomunica della Bolla in Cxna Domini per I* 
efigenza delle gabelle: e non ha curato, nè cura aflol- 
vcrli, c reintegrarli nel grembo di S. Chicfa, nonoftan* 
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tc che pel Viceré fi fodero fatte Lettere Ortatoriali, e 
feufandofi colui di non poter dare, nè far dare da’fuoi 
Preti 1 ’ afloluzione , ha fatto loro intendere , che vadi- 
no da S. Santità. £ perchè S. Macfià in una Lettera 
de’ 12 Luglio del prefente anno fcrive , che in Ifpa- 
gna , quando i Prelati non vogliono quietarli di quello , 
eh' è giudo , fi fanno loro Lettere Ortatoriali una , due » 
e tré volte : e quando quedo non giova , fi cacciano dal 
Regno, e fi occupano loro i beni temporali, ne’ quali 
entrano i frutti delle loro Chiefe : c che fi potrìa fare 
il medefimo qua nei Regno di Napoli ; ma perchè mai 
è data ufata fimilc Provifione di cacciare i Prelati dal 
Regno, e fi dà in dubbio, che forma fi averla da te- 
nere quando fodero infoienti , non odante dette Let- 
tere Efortatoriali , che loro fi ferivedero : Supplica Sua 
Maedà , che faccia grazia awifarli . che forma fi è 
tenuta ne’ Regni di Spagna nel cacciare i Prelati , 
perchè il medefimo fi terrà nel Regno di Napoli , ben- 
ché in quedo, afuo giudizio, fi ha d’avvertire molto, 
dando il Papa della maniera , che dà in quedi negozj , 
come S. Maedà n’ è pienamente informata. 

Consueta fcritta a S. Maedà dal detto Duca a’ 
fi) Maggio 1570 , avviandola di diverfi negozj di Giu» 
rifdizione ; e tra le altre cofe le dice , che il Vefcovo di 
Nola ha ordinato , che gli Eletti , e Deputati del Rc- 
gimcnto di detta Città , non fiano adoluti da i Confcf- 
fori per caufa , che efigono la gabella del pane , eh’ 
era data impoda con Decreto , e Regio adenfo colla 
rilcrva de’ Chierici , Chiefe , c perfone Ecclefiadiche. 
Ed adendogli dato fcritto dal Viceré, cfortandolo, che 
non volefle proibire l’accennata efazione , ma quella 
lalciare efigere , ficcome per lo paflato fi è cfatta , e 
che faceflc aflolvere gli Eletti, e Deputati ; edòVclco- 
vo non ha curato , nè cura di farli afiblvere , c danno 
* così , 
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così , fenza che fi portano confortare , avvilendola di 
quanto fi c fatto in quello negozio. Dice di più , che 
dopo averle fcritto i giorni partati , che i Conferto- 
ri non hanno voluto aflolvere i Reggenti , ed altri Mi* 
niftri , ed Officiali di S. Madia fotto pretella di effe* 
re incorfi nelle cenfure della Bolla in Cerna Domini , c 
occorfo , che S. Santità ha pubblicato un Giubbileo , c 
per efcludere da quello i predetti Reggenti, Minillri, 
cd altri Officiali , ci ha fatto ponerc laclaufola, che non 
io portano godere coloro , che hanno violata la libertà 
Rcclefiaftica ; le quali parole dicono i Confcrtori, che 
6’ intendono per li Reggenti fuddetti: ed il Nunzio di 
S. Santità così le ha dichiarate , di modo , che Sua 
Macllà veda come il Papa Ha duro in non volere fare 
artolvere i Reggenti , ed altri Minillri Regj , i quali 
hanno tenuto, e tengono la mano in non fare pregiu* 
dicare la Reale giurifdizione di S. Madia ; E la luppli* 
ca , che in quello voglia rimediare , come meglio le pa* 
rerà, che convenga al fuo Reai fervizio , attefo ogni 
dì i Reggenti, ed altri Minillri gli fanno illanza, che 
fi proveda , che fiano afloluti , acciocché loro non fuc* 
ceda alcun' inconveniente in danno delle proprie ani- 
me.< 

Lettera Regia del Viceré D. Pietro Giron Du* 
ca d’ Ortuna a’ 12 Ottobre 1585 a Francefco Carafa 
Governatore di Terra d’ Otranto , ordinando , che s* 
informi s’ è vero , che Uà pubblicata nella Città d’ 
Ugento la Bolla in Corna Domini, o altra Bolla, fenza 
Regio Excquatur , e fe fono intervenuti in erta alcuni 
Laici proceda alla carcerazione di quelli fenza dir lo* 
ro il perchè , fe non che 1 ’ ordine è del Viceré , ed 
avvili fubitamente ; ed in quanto a tutti gli altri , man* 
di copia dell’ informazione , acciocché fi porta rifpon* 
dere al di più, che gli parerà. 
t . . i Con* 
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Consulta fcritta dal Duca d’ Offuna a S. Maeftà 
a’ 25 Gennajo 1584, avviandole, che avendo intefo 
i giorni partati dal Conte d’ Ugento , che il Vefcovo 
di quella Città aveva pubblicata una Domenica nella 
folennità della Mcffa la Bolla in Cxna Domini lenza il 
Reggio Exequetur , ordinò al Governatore della Pro- 
vincia , che ne averte prefa informazione genericamen- 
te fe fi era pubblicata alcuna Bolla fenza il Regio Ex- 
equatur , e ritrovando , che ci era intervenuto alcun 
Laico, l’averte carcerato, e datone avvio. Ed avendo 
pigliata informazione particolare della Bolla fuddetta. 
glie 1’ ha inviata , per la quale corta la pubblicazione ; 
ma non corta cofa alcuna contro Laici. E vedendo 
erto Viceré , che non può fare quella dimortrazione , 
che fè il Duca d’Alcalà in cafo limile , il qual’ offendo 
affida la Bolla nella porta della Chiefa , la fé togliere , 
e fece fequeftrarc i beni patrimoniali del Vefcovo di 
Bovino , perchè quella Bolla non era fiata affida , ma 
pubblicata di parola ; nè il Vefcovo tiene beni patri- 
moniali in quello Regno: ncttampoco può ordinare 
quello, che nella pubblicazione di un’altra Bolla ordi- 
nò per fervizio di S. Maefti il Cardinale Granvela nei 
tempo del fuo Governo ; il quale avendo 1 ’ Arcivefco- 
vo di Rodano pubblicata una Bolla fenza Exequatur, 
e conftando, che ci era intervenuto un fervitore laico 
dell’ Arcivefcovo , lo fè carcerare , che , fecondo inten- 
de , morì nelle carceri dopo effervi flato molti mefi : 
Gli è parfo adunque di non poterfi far altra Provifio- 
nc , che due : 1 ’ una chiamare il Vefcovo , che venga 
in Napoli, condire, che gli ha da parlare per fervizio 
di S. Maertà , ed effendo venuto andare allargando la 
fua licenza acciocché da fe fteffo conofca l’errore : L’ 
altra fequeftrargli l’entrate del Vcfcovato : Però al pre- 
dente non gli è parfo ordinarle tutt’ e due , ma folo chia- 
. mar- 
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marlo, che venga qui in Napoli, e fra quello mezzo 
ordinare al Conte d’Ugento, che s’informi, e lo avvilì 
dell’ entrate , c qualità di elTe , acciocché il Viceré co- 
nofca fc fono di qualità , che fi polla fare mandato a 
nome del Fifco, che moilri il titolo, e per quella via 
fargli pagare il fio del fuo errore. Del tutto ne avvifa 
6 . Madia acciò , fe altra Provifione occorra al fuo Con* 
figlio, porta comandarcelo, e da effo Viceré fi porta il 
tutto efcguirc. 
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PROVA Numero X. 

DIMOSTR AZ. VI. $. 8j. 


++«•*+++++♦ (•++++•!•++++++++++++++++♦+♦+++♦* 

A L V A R A 

DEL RE D. ENRICO 
de’ 3 Ottobre 1578 
sopra e a Censura de” Libri, 

PUBBLICATO 

IN OCCASIONE DELLA STAMPA DELLE DECISIONI 

del DOTTOR ANTONIO DA GAMA, 
EJlratto dal Regio Archivio della Torre do Tombo. 


~T\ ON GIUSEPPE per grava di Dio Re di Porto* 
J-J gallo, e degl’ Algarvi di qua, e di là dal mare , in 
AJ'rica Signor di Guinea, e della Conquijla , Navigatone, 
e Commercio di Etiopia , Arabia , Perjia , e d' India , (STc. 
Fo fapere , che per parte del Proccuratore di mia Reai Co* 
rona è Jlata richiefa al f rimo Cujlode della Torre do Tom- 
bo la Copia autentica , fecondo lo filo praticato, di alcuni 
Scritti, e Documenti ejijlenti in detto Archivio; ed ejfendoji 
veduto ciò , eh’ egli richiedeva , ì fato prefo il Libro Pri- 
mo delle Leggi, dove al foglio 5 2 fi ritrovate l’Alvarà 
concepito ne’feguenti termini: 


ALVARÀ sopra i Libri delle Decisioni. 

I O il Re : Fo fapere a tutti coloro , che vedranno 
il prefente Alvarà : Che il Re mio Nipote , che 
D 1 o abbia in gloria , ordinò per giudi motivi , che a 
ciò fare lo modero con fua Provvifionc ; Che in que- 

di 
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Hi Regni , e Dominj non fi dovclle llamparc Libro di 
forte alcuna , fe prima non folle efaminato da’ Miniftrl 
del Configlio fuprcmo di Palazzo, e da loro approva- 
to ; non ottante , che quelli tali Libri follerò ttati vitti , 
ed approvati da’ Deputati del S. Offizio : Ed ettendo 

10 flato informato, che il Libro delle Decifioni compo- 
rto da Antonio da Gama Miniftro del mio Configlio di 
Palazzo , e degli Aggravi nel Tribunale di Giuftizia , 
è flato ftampato, e fe ne fono venduti alcuni efcmpla- 
ri fenza eflcrc flato efaminato in detto Configlio di 
Palazzo da’ fuoi Magiftrati contro 1’ ordine preferitto 
in detta Provvifione ; comando , e voglio , che , dal 
momento in cui farà fpedito il prefente Alvarà per 1’ 
àvvenire , fia fofpefa la vendita di detto Libro già 
ftampato , e non fe ne faccia ufo ; e non s’ abbiano a 
ftampare altri volumi di dette Decifioni , fenza che 
prima fiano cfaminati, ed approvati da’ mici Magiftra- 
ti del Configlio di Palazzo ; oflèrVandofi in ciò quanto 
dal Re mio Nipote fu ordinato con la fuddetta Prov-< 
vifione ; E quella c la mia volontà , non ottante qua- 
lunque altra Provvifione emanata in contrario ; cd or- 
dino al detto Dottore Antonio d % Gama, che debba ri- 
tirare tutti gli efemplari di dette Decifioni , clic avclfe 
dati a’ Librari , o trafmcflì in qualunque altra parte. 
Ed ordino fimilmente a tutti i Librari , ed altre per- 
itane , che avellerò le dette Decifioni , di non venderle, 
nò farne ufo , mà di rimetterle , nel termine di un 
mefe dalla pubblicazione , che fi farà nella mia Can- 
celleria del prefente Alvarà,. al detto Antonio da Gama, 

11 quale trasmetterà un cfemplare di erte a’ Magiftrati 
del Tribunale fuprcmo di Palazzo, ad effetto di cfaml- 
narlc in conformità di detta Provvifione , fotto pena 
a chiunque non adempirà quanto viene qui preferitto, 
di due. anni di rilegazione in una delle Piazze di Afri: 
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ca, c di cinquanta Crociati da applicarli la metà perla 
redenzione degli lchiavi, e l’altra metà all’ accufatore ; 
Ed ordino al mio gran Cancelliere di pubblicare que- 
llo Alvarà in detta Cancelleria , e mandarne follecita- 
mente copia da lui firmata , c munita del mio figlilo 
a’ Prefidenti delle mie Provincie , a’ quali ordino dr 
farla fubito pubblicare dapertutto , acciocché fia noto ad 
ognuno quanto in erta fi contiene , e fia eieguito : E 
fi dovrà rcgiflrare ne’ Libri del Tribunale fupremo di 
Giuflizia , ed altrove , ove è folito , che fi regiflrano 
fimiglianti commiffioni. 

Pietro de Seixas lo fece in Lisbona a’ i j Ottobre 
157*. 

Giovanni de Seixas lo fece fcriverc ; e quello Alvarà 
fu pubblicato nella Cancelleria a’ 23 Ottobre 1578. 

Nè altro fi conteneva in detto Alvarà , di cui ijtù fi dà 
Copia ad ijlanza delfuddetto, che ordinai gli fife confegnata 
col prefente Attejìato munito col figlilo delle mie Armi, a 
cui fi darà tanta fide , e credito , coinè al Libro ifiejfo da 
cui fu ejlratta , e con ejjo coliazionata. Dato in Lisbona a’ 
lo Dicembre. Il Re nofiro Signore f ordinò a Manuele 
da Maya Profifio nell' Ordine di Cri fio , Fidalgo della C afa 
Reale , Tenente Generale degli Eferciti di S. Mae (la Fe- 
delffma , primo Ingegnere del Regno , Accademico di Nu- 
mero dell’ Accademia Reale , C ronifta della Sereni (fina Regia 
Cafa dì Br aganza , e primo Cujiode della Torre doTombo. 

Giufeppe Antonio Rodrigues la fece l’ anno dalla nafeit* 

del nofiro Signor Gesù Criflo 17 66. 

Eufebio Manuele da Silva 1 ’ ha fatta fcrivere. 

- Manuele da Maya. 

Prove della Pari. II. L P R O- 
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PROVA Numero XI. 

4 • 

DIMOSTRA Z. VI. S- 88 . 
++++++++++++++++++++++■►♦++++++++++++++++ 
LEGGE 

DEL RE D. FILIPPO II, 

IN {CUI ORDINA, 

CHE SI OSSERVI, E SI DIA ESECUZIONE 

AL CALENDARIO GREGORI ANO. 

EJlratta dall Archivi» della Torre do Tombo , ove è re - 
gijlrata al Libro Primo de Lcys Jol. 7 6 . 

D On Fii-iipo per grazia di Dio Re di Porto- 
gallo, e degli Algarvi di quà, e di là dal mare, 
in Africa Signore di Guinea, della Conquida', Navi- 
gazione , c Commercio di Etiopia , Arabia , Perfia , In- 
dia, &c. Fo fapcrc a chiunque vedrà quella mia Leg- 
ge , che avendo il nollro Sino Padre Gregorio XIII, 
che in oggi prelìede alla Cbicfa univerfale , riabilito 
un Calendario perpetuo ad effetto , che il giorno della 
Pafqua di Rifurrezione di Criflo S. N. fia celebrato nel 
vero tempo , in cui dagli antichi S. Pontefici , e dal 
S. Concilio Niceno fu determinato , che fi celebrafTc ; 
fìccome più ampiamente viene cfpreffo nel Breve fpe- 
dito fu di ciò da S. Santità , c in detto Calendario; 
E ficcomc per ciò fare era ncccfTario diminuire dieci 
giorni dell’anno corrente; fu da S. Santità dichiarato, 
che quefli fi dovefTcro togliere dal mefe di Ottobre del 
prelente anno 1582; incominciando , dopo pafiati i pri- 
mi quattro giorni del mefe , a contare dal giorno quin- 
dici , c da lì innanzi fino al trentuno ; continuando ne- 
gli altri mefi il medefimo antico conteggio , che fi è 

te- 
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tenuto fin’ ora: E volendo Io conformarmi in tutto, 
come è di ragione , a quanto è fiato fu di ciò ordinato 
da S. Santità : Ho fcritto a tutti gli Arcivefcovi, Ve- 
fcovi , ed altri Superiori Ecclefiafiici di quelli mici Re- 
gni , ordinando loro di far pubblicare il detto Calenda- 
rio , e di dargli efecuzione , ed oflervarlo, e di farlo 
oficrvare intieramente, e fecondo il di lui contenuto; 
Ed ora colla prefente Legge ordino a tutti i mici Sud- 
diti , e Vafialli, ed a tutti i mici Tribunali di Giudi- 
zia, agli Scrivani della mia Azienda , e Camera , ed 
a tutti i Notari , Scrivani de’ Tribunali , e degli Or- 
fani , ed a tutti , e ciafchedun’ altro Tribunale a cui 
fpctti , che in tutti i Diplomi, Alvarà, Provvifioni , 
Contratti, Decreti, Atti giudiziali, ed in qualunque 
altra Scrittura , che da loro verrà fatta , in cui fi do- 
vrà dichiarare il giorno , che fi fanno , debbano efeguir- 
lo nella conformità di fopra enunciata di modo, che 
appena farà pattato il giorno quattro dei detto mele di 
Ottobre profilino venturo (che farà il Giovedì feda del 
Beato S. Franccfco, ) fubito nel Venerdì fcguentc , in 
cui dovrebbe contarli il dì 5 del mefe , debba dirfi a’ 
quindici , e nel giorno fegucntc a’ fidici , e di lì innan- 
zi debba continuarli ne’ giorni , che feguono contan- 
do fino al trentuno , che è l’ ultimo giorno di quello 
mefe , (abbenchè in realtà non farà cho di uentun gior- 
no nel prefente anno:) E fimilmentc dovranno conti- 
nuarfi gli altri giorni de’ mefi confecutivi di quello an- 
no come prima , fenza che vi fia differenza , o novità 
alcuna , tanto in detti mefi , come in tutti i mefi degli 
anni venturi, mentre quella diminuzione de* giorni ha. 
luogo folamente in detto mefe di Ottobre di quello an- 
no 1582; Ed allorché s’ incominciaranno a contare in 
quello modo > detti quindici giorni del mefe di Otto- 
bre . dovrà dichiararfi immediatamente , che quella tale 

L ii mu- 
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mutazione fi Ja in virtù di quejìa Legge. E Accorrle vi fa- 
ranno Promette , Contratti, ed obblighi fatti innanzi la 
pubblicazione di quella Legge , per i quali fi trovino 
Pcrfone obbligate a fare alcune cofc , o a pagare denari 
a un dato tempo , e che la diminuzione di quelli dieci 
giorni potrebbe efler loro di pregiudizio ; conforman- 
domi in quella parte alla dichiarazione fatta da S. San- 
tità , ordino a tutti i miei Tribunali , che qualora fia 
modo in Giudizio un tal dubbio , debbano rifolvcrlo 
come farà di Giullizia , concedendo dieci giorni di più 
in vece di quelli , che fono flati diminuiti per fodisfa- 
re le dette obbligazioni in modo, che le Parti non re- 
ilino pregiudicate dalla detta diminuzione : e quello 
Ileflo dovrà oflervarfi nel cafo , che fi trattaflc di qual- 
cuno , che folle caduto in commijfum , o di redituzio- 
ni , preferizioni , e cafi fimili , ne’ quali polla eflervi 
pregiudizio nelle Parti cagionato dalla diminuzione de’ 
detti dieci giorni : E perchè in alcune parti di quelli 
miei Regni , e Dominj ( per edere molto dillanti , e 
di là dal mare , e per la brevità del tempo,) quella Leg- 
ge non potrà giungere a notizia di quegli abitanti in 
tempo da poterfi fare la tale diminuzione nel mefe di 
Ottobre dell’ anno prcfentc , fi farà nell’ anno profil- 
ino venturo 158$, o nell’ anno , in cui quella Legge 
farà pubblicata in quelle Regioni , fecondo il di lei 
contenuto , e nella forma dichiarata da S. Santità : Ed 
ordino al Reggidore del Tribunale fupremo di Giudi- 
zia, ed al Governatore del Tribunale delle Caufc Ci- 
vili , ed a tutti i Magiflrati , Prc fidenti , &c. Data in 
Lisbona a’ 20 Settembre. Anno dalla Nafcita di Cri- 
do S. N. 1 5 82. 

Manuel Barata la fece. 

.PRO- 
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PROVA Numero XII. 

DIMOSTRAZ. VI. S- 102. 


LEGGE 

D EL RE D. FILIPPO III, 

CON CUI PROIBISCE II. TOMO XI 

DEGLI ANNALI ECCLESIASTICI 
DEL CARDINAL CESARE BARONIO. 
Eftratta dall’ Archivio Regio della Torre do Tambo. 

~T\ ON GIUSEPPE per gratta dì Dìo Re di Porto - 
JL/ gallo, e degl Algarvì di qua , e di là dal mare, in 
Africa Signor di Guinea , e della Conquìda, Navigazione , 
e Commercio dì Etiopia, Arabia, Perjìa , e d’ India , Ve. 
Fo fapere , che per parte del Proccuratore dì mia Reai Co- 
rona i fiata richieda al primo Cujlode della Torre do Tom- 
bo la Copia autentica , fecondo lo Jlilo praticato , di alcuni 
Scritti, e Documenti efifienti in detto Archivio ; e nel fecon- 
do Libro delle Leggi emanate dall' anno 1 5 p ; fino al v 6 3 6 
al Jol. 186 ver/, fi è ritrovata la Legge feguente. 


C 


L E G G E, 

CHE S. MAESTÀ HA ORDINATO, 
CHE SI SPEDISSE 

sopra il Libro scritto dal 
ARDINAL CESARE BARONIO. 


D On Filippo per grazia di Dio Re di Porto- 
gallo, c degli Algarvi di qua , e di là del mare , 
in Africa Signore di Guinea, della Conquida, Navi- 
gazione , c Commercio di Etiopia, Arabia, Perfia, e 

delle 


ì 
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delle Indie , &c. Fo fapcre a tutti quelli , che vedran- 
no quella mia Legge : Edere giunto a mia notizia per 
informazioni de’ Membri del mio Configlio, c di altri 
particolari Soggetti tutti rifpettabili , e zelanti del 
mio fervizio, e della confervazionc , credito, e tran- 
quillità de’ miei VaflTalli , c fpecialmcnte de’ Naturali del 
mio Regno di Sicilia: Che Cefare Baronìo , che fu Car- 
dinale della S.R. Chiefa, nel Tom. xi della fua Ope- 
ra degli Annali Ecclejiajlici da lui lafciati fcritti , nella 
Vita di Papa Urbano II all’anno 1057 , in un lungo 
difeorfo , l’ervendofi di parole , e di ragioni meno de- 
centi di quello comportava la fua profeflione ; e trat- 
tando la cola piti in forma di accufa , c d’ invettiva , 
che di veridico racconto : pretende non folo rendere 
fofpetti , ma qualificare per ingiufti , viziofi , e violen- 
ti i principi, e titoli, co’ quali i Sercniflìmi Re di Si- 
cilia miei Anteccflbri acquifiarono inficine colla Sovra- 
nità i Regi Diritti, e preminenze, che d' allora fino al 
prefente ebbero , e confcrvarono con quiete , pacifica- 
mente , e lenza contradizione , nè interruzione veruna 
legittima fino a quelli nollri tempi ; E ficcome non è 
giuflo , nè deve permetterfi , che colla lettura , e con 
un racconto così poco confiderato, come fu quello del 
detto Cardinale , fiano inquietati , c polli in agitazione 
gli animi de’ miei ValTalli ; ed affinchè in tempo neflu- 
no venga notato d’ infamia il credito , e la cofcicnza 
de’ Sovrani di quel Regno, o la Mia; ficcome può in- 
ferirfi , ed intenderfi dall’ efclamazioni delle quali fa 
ufo il detto Cardinale trafportato dalla fua privata paf- 
fionc , o almeno (ciò che non doveva fare) fcrivendo 
in tal forma per mancanza di notizie , ignorando la ve- 
rità della Storia : Poiché è cofa così notoria , c faputa 
nel Mondo , che i detti Re miei AntecelTori acquilla- 
rono, ritennero, 0 confervarono tutti i Diritti, propri 

attri- 
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attributi , c preminenze della Corona Reale con per* 
roidìone tacita, cdcfprcflà de Sommi Pontefici , nielli, 
ed obbligati dalla ragione di un giudo gradimento; ri- 
munerando in parte i grandi meriti, che i Re Cattoli- 
ci di detti Regni fi fecero colla Chicfa di Dio, e colla 
S. Sede Apoftolica, riducendo al di lei grembo, e ob- 
bedienza quel Regno dopo , che per imperfcrutabilc 
Divina permifiìonc erano molti anni , che reftava in 
potere , e nella infelice fchiavitù de’ Saraceni con igno- 
minia, affronto, e pericolo de’ Regni , e Provincie di 
Cridianità , e fpecialmente della Italia , e della defla 
Città di Roma madre , e capo della Chiefa Cattoli- 
ca : Avendo fparfo il loro fangue in cosi gloriofa con- 
quida , (pendendo, c confumando grandi ricchezze in 
riedificare le Chiefe , e Monadcrj , i quali cflendo dati 
Tcmpj , ove da principio fu lodato il Nome del vero 
Dio, e profedata la Fede, c Religione di Crido S. N. 
furono dipoi dagl’infedeli fagrilegamentc , c con abomi- 
nazione profanati, riducendoli a Mefchite del perfido 
Maometto, ed a dalle per cavalli; EdefTendo quedi fcr- 
vizj , tanto accetti a’Santi , ed a’Romani Pontefici , dati 
accrefciuti con altri di non minore confiderazione fatti 
da’ que’ primi Re miei Progenitori , e da Me ; difen- 
dendo di continuo l’Autorità della Sede Apodolica, 
opponendoci colla nodra Perfona , e co’ nodri VafTalli, 
co’ beni , e colle forze contro tutti i di lei nimici , che 
tentarono di fminuirla , ed annichilarla ; di maniera, 
che per grazia di Dio nel detto Regno di Sicilia ella 
Tempre vi fiori , c vi fiorifee pura , c veracemente : Dal 
che fi comprende con chiarezza non edere dati ingiudi , 
anzi giudidìmi , c gloriofi i principi , che diedero titolo 
al poffedo , in cui per tanti anni fi mantennero i detti 
Sovrani , di ufarc de’ Regi Diritti , e delle loro premi- 
nenze; e con quanta ficurezza di mia cofcicnza, ripu- 
ta- 
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tazionc Criftiana, c rifpctto verfo la S. Sede Apoftoli- 
ca porta io continuare in far ufo di que’ Diritti , e pre- 
minenze : Perlocché volendo provvedere con conve- 
niente rimedio, ad effettò di prevenire il danno, che 
col tempo potrebbe feguirnc fc fi permetterti: la lettura 
di detto Libro, c di quel fuo racconto; per l’obbligo, 
che ho di confervare i Regi , legittimi , c giudi Dirit- 
ri, ne’quali fono entrato per fuccelfionc infieme co’Re- 
gni, e loroDominj.; e di non permettere, che cort fi- 
miglianti calunnie, benché fcritte fenza mala intenzio- 
ne , fia dagli emuli della noftra Monarchia infamata la 
Maeftà della noftra Corona con ifcandalo tanto impru- 
dente , quale potrebbe produrfi nel detto Regno di Si- 
cilia , c negli altri: Avendo comunicato, c confultato 
la materia co’ Membri del mio Configlio ; Mi è piaciu- 
to di ordinare con quella Legge , che nertuna perfona 
di qualunque dignità , flato , o condizione che fia , pof- 
fa ritenere , vendere , o comprare in tutti quelli miei 
Regni , e Dominj il detto Tomo xi col nome di que- 
llo Autore , o qualunque altro, ftampato, o manoferit- 
to, inqualfiafi lingua, col fuddetto racconto fulla det- 
ta Monarchia , che incomincia dalle parole ; Hic ciu- 
ciar aggreditur , e finifee con quelle: J ani verò cancntet 
recepiti! , rjitr po(l Urbani Papee dietimi diploma Solerne 
funi fedita narremus ; c fenza che fiano flati emendati 
dalle perfone a ciò deputate : folto pena a coloro . che 
faceflero il contrario di pagare per la prima volta 500 
Crociati da applicarfi tre parti , al noftro Fifco , al 
Giudice , ed all’ Accufatore , e per la feconda volta, 
oltre la flefla pena pecuniaria , faranno rilegati fuori 
di quello Regno per cinque anni , quando fiano Per- 
fone nobili ; e non lo e (Tendo , faranno condannati a 
cinque anni di galera; e lofteflò s’intenda, che fi ab- 
bia ad efeguire con quelle perfone , che al prclcntc ri- 
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tengono il detto Libro, fe nello fpazio di venti gior- 
ni , da contarli dalla pubblicazione di quella , non lo 
confcgneranno al mio Tribunale fupremo di Palazzo , 
ad effetto di nominare le perfone , che debbono fare 
la tal correzione : Ed affinchè quella Legge giunga alla 
notizia di tutti , c fia offervata , adempita , ed efegui- 
ta : Ordino, che lìa pubblicata, e regiArata nella mia 
Cancelleria , c che il Dottor Damiano de Aguiar mio 
Configliero , c Gran Cancelliere di quello Regno ne 
mandi fubito copia col mio figillo , e fua firma a tinti 
i Prefidi , e Uditori delle Provincie , ed a tutti i Vi- 
ceré , e Governatori delle ConquiAe , a’ quali tutti in 
generale , ed a ciafchcduno in particolare , ed a tutti 
i miei MagiArati , Tribunali , Officiali , ed altre Perfo- 
ne , alle quali appartiene di efferne intefe , ordino , 
che 1’ adempivano , offervino, e la facciano adempire, 
ed offervare nella forma contenuta , e fi regifircrà fi- 
milmente nel Libro de’ RegiAri del mio Tribunal fu- 
premo di Palazzo, ed in quello del Tribunale di Giu- 
ftizia , e nella Relazione del Porto ; c 1 ’ Originale farà 
depofitato nell’ Archivio della Torre do Tombo. Data 
in queAa Città di Lisbona a’ 19 Febbrajo. 

Giovanni Feyo la fece l’ anno dal Nafcimcnto del 
noflro Signor Gesù CriAo 16 11. 

Duarte Correa de Soma la fece fcriverc. 

Nè piti fi trova fcritto in detta Legge , di cui qu) fi 
dft copia ad /fluii za del fuddetto , che ordinai gli Jcffe data 
col figlilo delle mìe armi , alla quale fi avera lafìejfafede , e 
credito come a quella, che Jlà nel Libro medefimo da ttùfu 
cjìratta , e collazionata. Data in Lisbona a' 4 Giugno. Il Re 
N. S. diede tjuejìo ordine per mezzo di Manuel da Mai/a 
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Eidalgo della fra Cafa , Tenente Generale de' /noi E/erciti , 
primo Ingegnere del Regno , e primo Cujìode del Regio 
Archivio della Torre do Tombo; E per ritrovar fi e/uejli 
impedito fi fotto/criffe Giufeppe da Silveira Moraes Barba- 
ricca Cavaliere pròfejfo nell’ Ordine di Crijlo , ed Ufficiale 
della Riforma di detto Archivio in virtù dell’ Alvarà di 
S. Maejlà di 20 Febrajo 1764. 

F rancefco Giufeppe da Eonfcca la fece, l’anno dalla 
JNafcita del N. S. Gesù Crifto 176I. 

Eufebio Manuele da Silva la fece fcrivere. 

Giufeppe da Silva Moraes Barbarteea. 
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DECRETI 

DEL RE D. GIOVANNI V. 

DI GLORIOSA MEMORIA, 

E DI SUA MAESTÀ, 
che Dìo conservi; 

co’ QUALI SI PROIBISCE a’ SUOI VASSALLI 
OGNI COMUNICAZIONE 

colla Curia di Roma. 

PRIMO DECRETO DI S. M. F. 

E Sfendo che dal Re mio Signore , e Padre , che 
Dio abbia in gloria , co’ ben noti motivi di di» 
fendere , c indennizare la iua Regia Autorità , fu fpe* 
dito a’ $ di Luglio del 172S il Decreto del feguente 
tenore : 

v Eflendo altrettanto notorie , come giudificate le 
» caufe , che mi modero a dare ordine di ufeire dalla 
» Corte di Roma , e dagli Stati del Papa i miei Mini- 
lo ftri, che vi rifedevano: Mi è piaciuto per gli ftedì 
» motivi di ordinare, che i miei Vadalli così fecolari, 
» come Ecclefiadici , c Regolari di qualfìad condizio- 
» ne, dignità, o ordine, i quali fi ritrovafiero in det- 
» ta Corte , e Stati , o che da qui innanzi vi giungcf- 
» fero , debbano ufeire da detta Corte , c Stati nel ter- 
» mine di fei mefi da contarfi dal giorno , che quella 
» mia Rifoluzione farà pubblicata in Lisbona ■ E tutti 
9 quelli, che ciò non cfcguificro, efièndo fecolari, fa» 

» ran- 
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» ranno (naturalizzati , c tutti i loro beni , che fi tro- 
» vaffero avere in quelli miei Regni , e Dominj in 
» qualunque modo , e tempo faranno confidati : Ed 
» offendo Ecclcfiaftici , o Regolari di qualfiafi condi- 
to zionc , dignità , o ordine , faranno fnaturalizzati. E 
» ordino Umilmente , che tutti i Vaffalli del Papa Sc- 
» colari , Ecclcfiaftici , o Regolari di qualfiafi condizio- 
» ne , dignità , o ordine , i quali fi ritrovaffero in que- 
x fti miei Regni , e Dominj , e nelle Ifole adiacenti , 
» debbano ufeirne nel termine di due mefi da inco- 
•> minciarfi in quefta Corte dal giorno in cui fi pub- 
» blicarà la prefente Rifoluzionc ; e nelle Provincie , e 
*> Regno dell’ Algarve , ed Ifole adiacenti dal giorno 
» in cui farà con Editti notificata ne' luoghi, che fono 
» capi di Provincie; E rifpetto agli altri Domini, or- 
» dino , che debbano ufeirne nel termine, che viene 
» da me preferitto al Configlio Oltramarino. E fe in 
» detto termine non faranno ufeiti da’ detti miei Re- 
to gni, e Dominj, ne faranno cacciati da’Miniftri de’ 
» miei Tribunali ; ed i Secolari incorreranno nella pc- 
*> na di confifca di tutti i loro beni , che fi ritrovcran- 
» no in qualunque tempo. E quefta mia rifoluzione 
» ordino , die fia efeguita contro tutti gli Stranieri Sc- 
» colari , Ecclefiaftici , o Regolari di qualunque condizio- 
*» ne , dignità , o ordine , che fi ritrovaffero in queftr 
» miei Regni , c Dominj , o che ci veniffero da qui 
» innanzi, i quali in qualfiafi modo ferviffero, o avefi 
» fero impiego , o attinenza col Papa , o relazione co’ 
» fuoi Dominj , c colla Romana Curia. E rifpetto a 
» miei Vaffalli tanto Secolari, come Ecclefiaftici , o 
» Regolari di qualunque condizione , dignità , o ordi- 
to ne , ne’ quali concorrerti alcuna delle fuddette circo- 
» danze , incorreranno i Secolari nella pena di fnatu- 
» ralizzazione , e confrica di tutti i loro beni , che in 

» ogni 
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» ogni qualunque tempo faranno ritrovati ; E gli Fc* 
» clefiafiici , o Regolari fuddetti , fe fubbito pubblica- 
» ta la prefente Rifoluzione in quella Corte , o nc’luo- 
» ghi, che fono capi di Provincie , ne’ quali dimoraf- 
» fero, non dimetteranno i fuddetti impieghi, e cari- 
» che qualifianfi, o fe da qui innanzi le accetteranno, 
» o cferciteranno , faranno fnaturalizzati. Dichiaro fi- 
lo milmente , che tutti i Valfalli del Papa di qualun- 
» que fpccie , fiato , o condizione fiano , i quali venif- 
» fero in quelli Regni , c Dominj , dopo quella mia 
» Rifoluzione , non vi fiano ammcllì , e qualora di fat- 
» to vi fi ritrovaflcro , voglio , che con quelli tali lì 
» pratichi lo ftelfo , che è fiato da Me col prefente 
» Decreto fiabilito rifpetto a coloro, che prefentemen- 
» te fi ritrovano in quelli miei Regni , e Dominj. 11 
» Tribunale fupremo di Palazzo relli di tutto ciò in- 
» tefo, e lo faccia efeguire in quella forma, ordinan- 
» do che fiano afflili gli Editti in quella Corte , ed in 
» tutte le Provincie del Regno , ed Ifole adiacenti, 
» affinchè fiano efeguite contro i trafgrelfori le pene , 
» e procedimenti , che da me vengono ordinati : E 
v per ciò che rifpttta alle Conquifte, ordino, che fia 
» dichiarato al Configlio Oltramarino quel tanto, che 
» dovrà efeguire. Lisbona Occidentale 5 Luglio 1728, 

Colla Rubrica di S. Maejìà. 

Ed eflendo che in oggi (con mio gran difpiacere) 
concorrono non folo le caufe fuddette , ma altre mol- 
to piò aggravanti , ed urgenti , le quali elfendo mani- 
felle , rendono indifpenfabiimente necefiàris le tali 
provvidenze di temporalità , e la pronta , ed immediata 
loro efecuzione ; Ordino, e voglio, che fiano immedia- 
tamente affillì gli Editti in tutto conformi al liiddct- 

to 
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to Decreto , fenza veruna rcftrizionc , fc non che le 
perfone , che devono partire dalla Curia di Roma ^ fia- 
no obbligate ad ufeirne fubito dopo l’ultimo giorno 
del mefe prodìmo di Settembre nella forma , che è 
fiata loro preferitta. Il Tribunale fupremo di Palazzo 
redi di tutto ciò informato , e lo faccia efeguire colla 
foilecitudine efpreda negli Editti fuddetti , ne’ quali 
Tempre il prefente deve edere inferito. Dalla Madonna 
dell’ Aiuto a’ 4 Agofto 1760. 

Colla Rubrica di S. Macjlà. 

SECONDO DECRETO DI S. M. F. 

A Vendo il Re mio Signore, e Padre, che Dio ab- 
bia in Gloria ; per i motivi di difendere , e fofte- 
nere la fua Regia autorità , che furono al Mondo ma- 
nifefti , fpedito a’ 5 di Luglio dell’anno 1718 il De- 
creto del feguentc tenore : 

» Edendo conveniente al mio fervizio , che nefiun 
• mio Vadallo vada alla Corte di Roma , e negli Stati 
» del Papa , nè trafmetta denaro in detta Corte , c 
» Stati , o impetri dal Papa , o da fuoi Tribunali , e Mi- 
»> nifiri Bolle , Brevi , Grazie , o qualunque altro Re- 
» fcritto fenza mia efpreda licenza ; Ordino , e voglio , 
» che fenza precedente mia permidìone fpedita per la 
» via di Segreteria di Stato, neduno, da egli Secola- 
» re, Ecclefiaftico , o Regolare di quefii mici Regni, 
» c Dominj , di qualfiafi condizione , dignità , o ordi- 
» ne , poda andare alla Corte di Roma , e negli Stati 
» del Papa : Come ancora , fenza precedere detta li- 
» cenza , neduno Individuo di qualfiafi Comunità Se- 
» colare , Ecclefiafiica , 0 Regolare mandi a chiedere 
» in detta Corte Bolle , Brevi , Grazie » 0 Referitti di 

» for- 
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» forte alcuna , nè trafmcttarto , o facciano rimette- 
» re in detta Corte, e Stati denaro veruno, fia quc- 
» Ho eftratto da’ mici Regni , e Dominj in moneta d’ 
» oro , o di argento ( nel qual cafo fi offcrvarà irre- 
» mifiìbilmentc quel tanto, che viene difpofto da’Tri- 
» bunali del Regno) o fia per cambiali tratte diretta- 
» mente per Roma , o Stati del Papa , come per al- 
» tre parti ; di modo , che debbano pagarfi in Roma'i 
» o ne fuddetti Stati ; e tutti quelli , che dopo la pub- 
» blicazione del prefente Decreto mancaffcro di oflèr- 
» vario , effendo Secolari incorreranno nella pena di 
» confifca di tutti i loro beni, che in qualunque tem- 
» po fi ritrovafiero , e faranno fnaturalizati da’ mici 
» Regni , e Dominj ; ed eficndo Ecclefiafiici , o Rc- 
» golari di qualunque condizione , dignità , o ordine , 
» faranno fnaturalizzati ; e fc foffe qualche Comuni- 
» tà Secolare , Ecclefiafiica , o Regolare , reftarà a mio 
» arbitrio il dar ordine, che fi proceda nella fuddetta 
» forma contro que’ tali fuoi Individui, che a Me pa- 
» rerà : Ed ordino , e voglio , che neffuna delle fud- 
» dette Comunità, o perfone Secolari, Ecclcfiafliche , 
» o Regolari di qualunque condizione , dignità , o or- 
» dine , ne’ miei Regni , c Dominj faccia ufo di Bol- 
» le, Brevi, Grazie, o Referitti del Papa, e da’ fuoi 
» Tribunali , o Miniftri in qualunque modo conceflì , 
■» fe prima non faranno prefentati alla Segretaria di 
» Stato per effervi efaminati , ed a Me fatti prefenti , 
» e non fia loro data rifpofta in ifcritto dal Segretario 
» di Stato ; E coloro , che faceffero il contrario , e que’ 
» Giudici, che daffero efecuzionc a tali Bolle, Brevi, 
» Grazie , o Referitti fenza effere fiati prima efibiti 
» in detta Segretaria , ed averne avuta rifpofia in 
» ifcritto dal detto Segretario di Stato, effendo Seco- 
*>■ lari incorreranno nella pena di confifca , c faranno 
-- - » fna- 
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» fnaturalizzati ; c gli Ecclefiaftici , c Regolari fuddet- 
» ti faranno fnaturalizzati. Ordino ancora , che il pre* 
» fente Decreto, e proibizioni in edb contenute com- 
» prendano tutte le Comunità , e perione ftraniere 
» Secolari , Ecclcfiaftiche , e Regolari di qualfiafi con- 
• dizione , dignità , o ordine , che vivono , e rifiedono 
» ne’ miei Regni , e Dominj , o che vi veniffero ; e 
» che coloro , che mancadcro nella odervanza di que- 
» Ilo Decreto, edèndo Ecclelìaftici, o Regolari, fiano 
» cacciati da’ miei Regni , c Domini ; ed eflendo Se- 
» colari , oltre l’ efpulfione , incorrano nella pena di 
» confifca de’ loro beni , che in qualunque tempo fi 
» ritrovadero ; c fe vi mandaranno denaro in oro , o 
» argento , farà efeguito irremiftìbilmente quel tanto, 
» che viene preferitto dalle Leggi : E dichiaro , che in 
» quella Rifoluzionc vengono comprcfi tutti i Regola- 
» ri de’ miei Regni, e Dominj, Nazionali, c Stranieri, 
» a’ quali fi proibifee di ricorrere in qualunque modo 
» a’ loro Superiori, che dimoralTero in Roma, o negli 
» Stati del Papa , o a’ CommilTarj , Delegati , o loro 
» Suddelegati in qualunque parte rifedclfero , fenza 
» Mia efprefia licenza , e che non debbano accettare , 
» nè far ufo di Grazia , Ordine , Difpofizionc , o Re- 
» fcritto alcuno, fe non farà prima efibito nella Segrc- 
» taria di Stato , per edere a Me prefentato, c le non 
» fi darà loro rifpofta in ifcritto dal Segretario di Sta- 
to ; c facendo il contrario , fi farà ufo con edì , e co’ 
» Giudici, ed Efccutori tanto Ecclefiaftici , come Rc- 
» golari di qualunque condizione , dignità , o ordine 
» che fiano , i quali abbiano in qualunque modo pro- 
le ceduto in virtù di dette Grazie, o Ordini, delle ftef- 
» fe pene , che col prefente vengono ordinate contro 
» gli Ecclefiaftici , o Regolari , che ricorrcdcro a Ro- 
» ma fenza Mia licenza , o che lenza di quella facef- 

» fe- 
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» (ero ufo di Belle , e Grazie in qualunque modo ot- 
» tenute. Il Tribunale fupremo di Palazzo redi di 
» tutto ciò informato , e lo faccia efeguire ; Ed affin- 
» che quella Rilbluzionc fia pubblicata , ne farà affi- 
» gerc gli Editti in quella Corte , e nelle Provincie 
» de’ miei Regni , ed Ifole adiacenti, acciò giunga a 
» notizia di tutti , c fia inviolabilmente oflervata , e 
» fi efeguifeano contro i trafgreflbri le pene, e proce* 
» dimcnti , che vi fono dabiliti ; e per ciò che rii'guar- 
» da alle Conquide , è dato da Me ordinato , che fe ntì 
» dia parte al Configlio Oltramarino , acciò la faccia 
» in ede pubblicare , ed efeguire. Lisbona Occidcnta* 
» le 5 Luglio 1 728. » 


Colla Rubrica di S. Maejlà. 


E corteorrendo in oggi (con Mio gran difpiace- 
re) non folo la fuddetta caufa , ma le tante altre mol- 
to più aggravanti , ed urgenti , che fono a tutti mani- 
fede , ordino , e voglio , che fiano affidi immediatamen* 
te gli Editti in tutto conformi al fuddetto Decreto , 
fenza veruna redrizione , fe non che le perfone , che 
dovranno ufeire dalla Curia di Roma fiano obbligate 
à partirne per 1 ’ ultimo giorno del mefe di Settembre 
prodìmo venturo , fecondo c dato loro da Me ordinato. 
Lo dedo Tribunale fupremo di Palazzo fia di tutto 
Ciò informato , e lo faccia efeguire con pubblicare i 
fuddetti Editti , che andaranno fempre inferiti nel pre- 
fente. Palazzo della Madonna dell’ Ajuto a’ 4 Agollo 
1760. 


Colla Rubrica di S. Maejlà. 


Prove della Pari. II. 
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TERZO DECRETO DI S. M. F. 

E Sfendo flato dal Re mio Signore , c Padre , che 
Iddio abbia in gloria , per i motivi di difende- 
re , c confervare la fua Regia autorità , che furono a 
tutti manifefti, fpcdito a’ 5 Luglio del anno i;ag il 
Decreto del feguente tenore: 

» Ho rifoluto , che tutti i V affilili del Papa,, che 
» prefcntementc fi ritrovaflero ne’ miei Regni, c Do- 
li) minj , n’ efeano fuori nel termine da Me loro pre- 
» fcritto ; c che da qui innanzi non vi fiano ammeflì 
» quelli , che vi veniflero di nuovo , perchè così con- 
» viene al mio fervizio; E ficcomc è egualmente con- 
» veniente , che ne' detti Regni , e Domini non fiano 
» ammefle mercanzie , o generi di forte alcuna prove- 
» nienti dalla Corte di Roma , c Stati del Papa , c 
» non fi dia loro difpaccio nelle Dogane: Ordino, e 
» voglio , che dal giorno della data di quella Rifolu- 
» zione , rimangano proibite le fuddette mercanzie , e 
» generi , c non fi dia loro difpaccio nelle Dogane , 
» tanto in venendo a nome dc’Vaflalli del Papa, co- 
» me di qualunque perfona di altra Nazione , ed an« 
» corchè vengano in nome de’ miei Vaflalli ; E che 
» debba co’ detti generi , e mercanzie praticarli lo 
» ftefiò , che fuol praticarli colle mercanzie , c generi 
» di contrabando ; E le mercanzie , c generi , che fi 
» ritrovaflero già nelle Dogane , debbano, fenza dar lo- 
» ro difpaccio, eflcre confegnatc a chi appartengono, 
» prefcrivendogli il fermine di fei meli per ritirarle , 
» e mandarle fuori del Regno ; e quando ciò non fi 
» efeguifea , faranno immediatamente confiderate per 
» perdute a benefizio della mia Azienda ; E rifpctto 
» alle mercanzie , e generi , che già foflero difpaccia- 

» ti» 
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» ti , ed ufciti dalle Dogane , e che fi trovaflcro in 
» potere di Privati per venderli, faranno quelli obbli- 
go gati a manifcllarli ne’ miei Tribunali nello fpazio 
j> di dicci giorni dalla pubblicazione di quella mia Ri- 
» foluzionc , e di farne inventario , e difporrc di tali 
» mercanzie , c generi inventariati nel termine di un 
» anno , che concedo loro , ad effetto di farne eli- 
» to ; e non manifellandoli , o non facendone inven- 
» tario nel detto termine di dicci giorni , rolleranno 
» fubito perdute le tali mercanzie , e generi a bene- 
» fizio della mia Azienda , e fe ne darà la terza par- 
» te all’ Accufatore ; E fimilmente faranno perdute 
» fenza rimiffìone , e ne farà data la terza parte al 
» Denunciante , tutte quelle mercanzie , e generi in- 
» ventariati come fopra , che paflato l’anno , che fi 
» concede per il loro confumo, fi troveranno in efferc 
» predo qualunque perfona Nazionale , o Straniera , o 
» Secolare , o Ecclefiallica , o Regolare. Il Configlio 
» di Azienda refti di ciò intefo , ed in conformità lo 
» faccia efeguire in quello Regno , e Ifole adiacenti, c 
» pubblicare con Editti in quella Corte , c fua Provin- 
» eia , e nelle fuddette Ifole ; e rifpetto alle Conquide , 
» ordino, che ne Ila dato parte al Configlio Oltrama- 
» rino, acciò lo faccia cola efeguire. Lisbona Occiden- 
» tale a 5 Luglio 172&. 

Colla Rubrica di S.MaeJlà. 


E concorrendo al prefente (con Mio gran difpia- 
cere ) non foto la caufa fuddetta , ma tutte le altre 
molto più aggravanti , ed urgenti , a futti note , clic 
rendono indifpcnfabile , e neceffario il far ufo di que- 
lle temporalità , c dar loro una pronta immediata efe- 

M ii cu- 
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cuzione : Ordino , e voglio , che fiano fubito afflili gli 
Editti in tutto conformi al fuddetto Decreto , fenza 
veruna reftrizione. Il Configlio di Azienda redi di ciò 
informato, e lo faccia efeguire col far fpedire i fuddet- 
ti Editti , ne’ quali dovrà Tempre andare unito il pre- 
dente. Palazzo della Madonna dell’ Ajuto a’ 4 Agofto 
\I760. 

Colla 'Rubrica di S. Maejlà. 
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PROVA Numero XIV. 

DIMOSTRAI. VI. S- i)9- 

LEGGE 

DI s. maestA fedelissima 1 

D. GIUSEPPE I. 

RE DI PORTOGALLO, &c. &c. 

COLLA QUALE 

SUL RICORSO DEL PROCCURATORE 

di sua Real Corona, 

DICHIARA ORRETTIZIA, E SURRETTIZIA,' 
E COME TALE NULLA, E DI NIUN EFFETTO 

ne’ suoi Regni, e Domini 

LA BOLLA 

DI NUOVA CONFERMA DELL' ISTITUTO 

DELLA COMPAGNIA DI GESÙ, 

CHE INCOMINCIA 

APOSTOLI CU M P ASCENDI, Ve. 

E ORDINA 

CHE NON SE NE FACCIA USO VERUNO, 

E CHE TUTTE LE COPIE SIANO CONSEGNATE 
al Tribunale dell’ Inconfidenza 
SOTTO LE PENE IVI ESPRESSE; 

E CHE LO STESSO DEBBA FARSI DI OGNI ALTRA 

BOLLA, BREVE, o CARTA 

DELLA MEDESIMA SPECIE, FINATTANTO, 
CHE NON VI SIA IL PRECEDENTE 

REGIO BENEPLACITO. 

D Om Giuseppe per grazia di Dio Re di Por» 
togallo, e degli Algarvi di qua, e di là dal ma» 
re, in Africa Signor di Guinea , e della Conquida , 
Navigazione, c Commercio de Etiopia, Arabia, Per- 
da, 
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fia , delle Indie , &c. Fo faperc a chi vedrà quella Leg- 
ge : Che eflendomi fiato rappreicntato per via di Ri- 
corfo dal Proccuratore della Corona, efferfi divulgato, 
e fparfo gran numero di Efemplari di una Bolla, che 
conferma l’ Iftituto della Compagnia detta di Getti , che 
incomincia colle parole ApoJloHcum pafeendì , Wc. datata 
a’ 7 Gennajo dell’ anno corrente , fiampata in Lati- 
no , ed in Caftigliano , ed introdotta nc’mici Regni 
per meno delle Porte , che vengono da’ Pacfi flranie- 
ri con fempliei fopfaccarte , fenza indicare nè d’onde 
venivano , nè da chi fi mandavano ; Ed avendomi 
efpofto il detto Proccuratore della Corona , che con 
quella clandcflma introduzione , e comunicazione di 
tale Bolla non folo fi era attentato lontra uno de' Di- 
ritti inerenti , infeparabili , e piti efTenziali della So- 
vranità della Corona; ma che fi era parimente atten- 
to contro il lodevole , ed univcrfal coftume di tutte le 
Monarchie , e Stati Sovrani di Europa , c fpezialmen- 
te contro li ftabilimenti di quefti Regni fatti in vir- 
tù del fuddetto Diritto ; cioè : Che le Bolle , Brevi , c 
Referitti provenienti dalla Curia di Roma non fi deb- 
bano pubblicare , nè dar loro efccuzione veruna ne’ 
mici Regni , fe prima non fiano a Me prefentati , c 
che da Me fia ordinato di fpedime il mio Beneplaci- 
to , qualora non contengano cofa , che offenda la mia 
fuprema , indipendente , temporale giuril'dizione , nè ab- 
biano a pervertire le Leggi , Concordati , ufi , e coftu- 
m? lodevolmente praticati nella mia Corte , nè per- 
turbare il ben pubblico de’ miei Regni, e tranquillità 
de’ miei Vaffalli ; Che fi era inoltre attentato contro 
tatti , e Angoli quefti elementari princip; della (labi- 
lità , e confcrvaaione de’ miei Regni col pretendere, 
e tentare di fpargervi , ed ifpirarvi dubbj , c fedizio- 
ni contro la collante fermezza de’ fuoi Diritti , e delle 

fue 
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fuc Leggi , contro i lodevoli ufi , e pratiche Tempre 
pacificamente oflervate , e contro il comun bene , e 
pubblica quiete de’ mici fedeli Sudditi : E applicando* 
mi il fuddetto Proccuratore della Corona , che , per 
nccefiaria , e naturai difela , e confcrvazione de’ Dirit- 
ti , Leggi , c Coftumi , che coftituifcono una parte 
tanto cfTenzialc della mia Autorità , e per naturale , e 
ncccfTaria difefa della tranquillità pubblica de’ miei fe- 
deli VafTalIi , fi provedclTe da Me in quello cafo con 
remedj opportuni , ed efficaci , affinchè colla protezio* 
ne , e provvidenza del Mio giuflo , e Reai potere fi 
ponga fine intieramente a’ fuddetti attentati : Avendo 
intefo fui propofito di quello Ricorfo a Me fatto con- 
tro detta Bolla, non folo i Miniftri del mio Configlio 
di Stato, e varj altri Miniflri , Teologi , e Giurecon- 
fulti del mio Configlio , c Tribunale fupremo di Palaz- 
zo, che nelle Giudicature, e negl’impieghi più cofpi- 
cui della mia Corte hanno dato certiffime riprove del- 
la loro religione , fapere , e prudenza ; ma anche mol- 
ti infigni Teologi , Canonilli , e Legilli di riconofciu- 
ta pietà , e dottrina ; e da tutti efiendo flati qualifi- 
cati i fuddetti attentati per tali con voti uniformi , e 
dimollrato I’ obbligo indifpcnfabile in cui Io fono dì 
doverli far celiare , ed oppormi loro col mio giullo , c 
Rcal potere , per adempire il giuramento fatto nella 
mia Acclamazione di confervare , e difendere i Dirit- 
ti , ed autorità della mia Corona , c la libertà , c pub- 
blica quiete de’ miei fedeli Sudditi ; quindi è, che uni- 
formandomi a’ fuddetti voti tutti conformi , ed agli 
efempj di ciò , che in fimiglianti cafi varie volte fu 
praticato da’ Monarchi , che il più fi dillinfero in ri- 
fpettare , e proteggere la Sede Apcflolica , ed r Som- 
mi Pontefici Romani; Dichiaro la fuddetta Bolla , e le 
Copie di ella , che incomincia colle parole Apojloliaim 

pa- 
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pafcendi , C Ve. orrettizia , e furrettizia , e come tale nul- 
la , e di niun effetto, in quanto fpetta a’ mici Regni , 
e Dominj , e che non abbia , nè potta aver forza nef- 
funa contro i giudizi dati , e da da{fi da' miei Tribu- 
nali , nè contro ciò , che dalle mie Leggi è flato, o 
farà fiabilito ; nè contro le offervanze introdotte , e 
che fi praticano fecondo i lodevoli Coftumi , e Stilo 
della mia Corte , e de’ fuoi Concordati colla S. Sede 
Apoftolica: E ordino ad ogni Perfona de’ miei Regni, 
C Domini di qualunque fiato , o condizione fiafi , fot- 
to pena della mia Reale indignazione , della confifca 
di tutti i beni , c delle ulteriori pene dalle mie Leg- 
gi fiabilite contro chiunque confpira per offendere la 
mia Reai Macftà , o perturbare la pubblica pace de’ 
miei fedeli Vaffalli ; che non folo non fi abbia ad offer- 
varc , nè obbedire , nè attendere il contenuto nella fud- 
detta Bolla ; ma che non fi debbano comunicarfcnc gli 
^Templari, nè ritenerli, nè farne ufo veruno: Ordino, 
che chiunque fi troverà avere preffo di fc , o che in av- 
venire potefTe capitargli alle mani cfcmplarc , o copia 
di detta Bolla, s’intenda incorfo nelle fuddette pene, 
fe nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione della 
prefente Legge , non avrà prefqntato, e depofitato le 
fuddette Copie , chi fi trova alla Corte , e nella Pro- 
vincia di Efircmadura , nelle mani del Giudice dell! 
^confidenza , o di quello , che farà le fue veci ; c nel- 
le altre Provincie de’ mici Regni, e Dominj agli Udi- 
tori , Giudici Criminali , c Civili , c ad altri Miniftri 
in quelli efiftenti , che debbano immediatamente for- 
marne i procefiì , i quali dovranno fiar Tempre aperti 
per inquirere contro chiunque facette ufo delle Copie 
di detta Bolla , o le ritenere prefTo di fe ; e che fia Io- 
le permetto dj ricevere denunzie fcgrctc contro i tra- 
fgieffori , e procedere col medefimo fegato finp alla 

cat- 
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cattura reale delle Copie , c del Poflidente , con dare 
a Me efatto conto del tutto per mezzo del detto Tri- 
bunale dell’ Sconfidenza , affinchè Io porta rifolvere 
quello , che (ara di giuflizia fecondo l’ efigenza de' ca- 
li , e le circoftanze delle perfone , che vi avranno parte. 

Dichiaro , che s’ intendano incorfi nelle medefime 
pene tutti quelli, che riterranno Copie di detta Bolla 
inferite , o incorporate in Libri , o quaderni manoferit- 
ti , o Rampati quantunque trattino di materie indiffe- 
renti , o le comunicairero in foglj volanti ; fe nel fud- 
detto termine di jo giorni non denunzieranno , e dc- 
pofiteranno, come fopra , i Libri, o quaderni, ne 'quali 
farà inferita detta Bolla : Ed affinchè ccflino una vol- 
ta , e s’ impedivano fimiglianti pratiche , c mezzi clan- 
deflini , co' quali fi è pretefo introdurre il fuddetto ri- 
provato abufo con tanta offefa di mia Sovranità , e 
graviflimo pregiudizio de’ miei fedeli Vaflalli : Ordino, 
c Rabilifco , che in avvenire fi efeguifeano le medefi- 
me pene, c s’intendano in quelle incorfe tutte, e fin- 
gole Perfone di qualunque flato , c condizione , nelle 
mani delle quali giungeranno Bolle , Brevi , Ordi- 
ni , Mandati, Sentenze , o altri quali fianfi Referitti 
emanati dalla Curia di Roma , o provenienti da qual- 
ftafi Paefe ftraniero , ne’ quali o fi attentarti contro la 
temporale indcpcndcnza di mia Sovranità , o contro la 
collante ftahilità delle mie Leggi , e giufte decifioni 
de’ miei Tribunali , o contro la pubblica tranquillità 
de’ miei Regni ; o vi fi trattarti di qualche materia 
relativa a’ fuddetti punti , fe prima non fe ne otterrà 
il mio Regio Beneplacito in ifcritto, da darli dopo ave- 
re intefo il mio Procuratore della Corona , e dopo fat- 
ti gli efami già flabiliti dal Diritto , e Ufi di quelli 
Regni , tutte le volte che riterranno , .o avranno in 
avvenire predo di loro qualunque delle Ridette Carte, 

&c. 


Digitized by Google 



I S 6 Parte II. Prova XIV. Dim. VI. $• ij$. 

&c. o volanti, o incorporate in Libri, o quaderni, e 
non le confcgneranno nel termine , e forma di fopra 
ordinato ; E fin a tanto, che non preceda il fuddetto 
mio Beneplacito da concederli fecondo il Diritto , e 
Ufi de’ mici Regni, ordino, e dichiaro, che le fuddet- 
tc Bolle , Brevi, Decreti, Ordini, Mandati, Senten- 
ze , ed altre qualifianfi Carte rimangano fofpeie , c di 
niun effetto per effere orrettizie , e furrettizie , e come 
tali nulle , c di niun vigore ne’ miei Regni, e Domi- 
ni. Comando , e ordino fimilmcnte , che ne'cafi riguar- 
danti quefta Legge , tutte le Giurifdizioni fra i miei 
Miniftri , e quelli delle Terre de’ Donatari fiano cumu- 
lative , affinchè tutti , e ciafcuno di loro portano entra- 
re nelle rcfpcttivc Terre, e Luoghi ove conftarte, che 
fodero le fuddette Carte , quaderni , o Libri , e le per- 
fone , che li ritcnellero; Dichiarando, che ne’ Dominj 
Oltramarini fi abbia a contare il termine di 30 giorni 
dal giorno, in cui quefta mia Legge farà pubblicata in 
ciafcheduna delle rcfpcttivc Provincie. Quefta Legge 
dovrà ortervarfi in tutto , c per tutto nella forma , che 
ftà efprefla ; e perciò ordino al Configlio fupremo di 
Palazzo , al Prefidente del Configlio fupremo di Giu- 
ftizia, o al fuo Vicegerente, all’ Infpettor generale del 
mio Erario, al Tribunale della Sconfidenza, a’Confi- 
glieri della mia Reale Azienda, e de’ miei Dominj Ol- 
tramarini , al Tribunale di Cofcienza , cd Ordini , al 
Prcfidentc del Senato di Camera, alla Giunta del Com- 
mercio di qucfti Regni , e Dominj , alla Giunta del 
pubblico Depofito , a’ Capitani Generali , Governato- 
ri , Miniftri di Palazzo , Prefidi , Uditori, Giudici, 
ed altri Ufficiali di Giuftizia, e di Guerra , a’quali fpet- 
ta la cognizione di quefta Legge , che tutti debbano 
oflervarla , e darle cfccuzione , e fare offer\ are , ed efe- 
guirc intieramente quanto in erta fi contiene fenza im- 
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pedimcnto, o dubbio veruno ; non ottante qualunque 
Legge, Provvifionc, Decreto, Dilpofizione , o Ufo in 
Contrario, che tutti, e tutte intendo, che fiano dero- 
gate , come fe di ciafcheduna , e di tutte fi faceffe qui 
cfpreffa menzione , per queft’ effetto folamente, rima- 
nendo per tutt’ altro tiel loro vigore. E ordino al Dot- 
tor Manuele Gomes de Carvalho mio Configgere , e Mi- 
niftro del Configlio fupremo di Palazzo, e Gran Can- 
celliere de’ miei Regni , che faccia pubblicare quella 
mia Legge in Cancelleria, e fe ne mandi copia a tut- 
ti i Tribunali , Capi di Provincie , e Città di quelli 
Regni , e Domini » regittrandola in tutti i luoghi ové 
fogliono regiftrarfi le mie Leggi ; E che l’Originale fia 
depofitato nell’ Archivio della Torre do Tomho. Data 
nel Palazzo della Madonna dell’ Ajuto il dì 6 Maggio 


I7<> j. 


Il Re. 


Conte d' Oeyrai. 

Legge , per cui V . Maeftk , fui Ricorfo del Proccurato- 
rc di futi Reai Corona , dichiara orrettizia , e furrettizia , e 
come tale nulla , e di nitin effetto ne'fuoi Regni , e Domi- 
ti) , una BOLLA di nuova conferma dell' I (lituto della Com- 
pagnia detta di Gesù , che incomincia Apoftolicum pa- 
feendi, &c. E ordina , che non fe ne faccia ufo nejfuno , 
e che tutte le Copie, o Efemplari della medefma Bolla fia- 
no confegnate , c depofitate al Tribunale deir Inconfidenza 
nella forma , e fitto le pene di fipra enunciate : E che lo 
fiejjo debba farfi di ogni altra Bolla , o Carta di quella fpe- 
cie fin a tanto , che non vi fia il precedente Regio Bene- 
placito. 

Perchè V. Maeftà la vegga. 


I 


Antonio Domingucs do Puffo la fece. 

A 
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A fol. 17; del Libro , in cui nella Segretaria di 
Stato del Ripartimento degli affari del Regno fi re- 
gimano le Leggi , Stromenti , e Patenti , &c. ftà re- 
giftrata. Madonna dell’ Ajuto t Maggio 1765. 

Gìvfeppc Leitgeb. 

Manuel Gomet de Carvalho. 


Pu pubblicata nella Gran Cancelleria di Corte , e 
del Regno quefta Legge il di 1 $ Maggio 1 76 5. 

D. Sebajliano Maldonado. 


Regiftrata nella Gran Cancelleria di Corte , e del 
Regno nel Libro delle Leggi a fol. 24$. Lisbona 1 5 
Maggio 1765. 

Antonio G'wfcppe de Moura. 


SUP* 
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SUPPLICA, e RICORSO 

DEL PROCCURATORE 
della Corona 

A SUA MAESTÀ FEDELISSIMA 

SULLA CLANDESTINA INTRODUZIONE 

DELLA BOLLA 

apostolici; m pasc endi, ere. 

SIRE. 

$• «. 

A Lia MAESTÀ VOSTRA ricorre il Proccu- 
ratore di Voftra Rcal Corona per obbligo indi- 
fpenfabile , e per precifa , e naturai difefa , e man- 
tenimento di uno de’ diritti più preziofi, ed efienziali, 
nella di cui oflervanza confitte la Sovranità del Regio 
Potere , la pubblica tranquillità di quelli Regni , c fi- 
no la domeftica pace di ciafchcduno de’vollri fedeli 
ValTalli. Supplica 1’ Oratore V. Maeftà a voler dare 
opportuno, ed efficace rimedio contro l’enorme atten- 
tato commcflò nell’ eficrfi clandeftinamente fparfa in 
quella Corte , e nelle Provincie del Regno una infi- 
nità di Efemplari di una Bolla ttampata nelle due 
lingue Latina , e Cafiigliana copiati dall’ Originale , 
di cui fi dà qui il titolo , * c introdottivi per la in- 
folita via delle Polle , che vengono da’ Paefi llranie- 
ri , con fopraccarte a guifa di Lettere fenza indicare , 
nc da chi fi mandafiero , nc d' onde vcnilTero. 

II. 

a SanCliffimi in Cftrijlo Patri s , Clemente por la Divina Provi- 
Cf Domini nojlri , Domini Clementit dencia Papa Xlll, pei la qual f« 
Divina Providentia Papa Xlll. aprueva de nuevo el Indiano de 
E in lingua Caftigliana la Compania dt Jefu. J-.n Roma 

Bolla del Sanciamo Padre en ano MDCCLXV. 

(.brillo y Scnor nueitro el beùOr 
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II. Col mezzo cosi indebito di un tale clandefti- 
no fpargimcnto degli Efemplari di detta Bolla , hanno 
prctefo i Regolari della Compagnia detta di Gesù , da’ 
quali è data impetrata per i loro pervertì fini , c con 
le mire della loro erronea , e ben conofciuta politica , 
di fare oftcntazionc di una nuova Conferma dell’ Ifti- 
tuto della Società, ed aggiungere anche quella recente 
approvazione alle tante altre de’ Sommi Pontefici, da’ 
quali impetrarono , ed eftorfero tante Bolle , Brevi , e 
Indulti a favore della loro Compagnia. La qual nuova 
Bolla , benché fpedita col nome venerabile del Santif- 
fimo Padre Clemente XIII , che prefiede in oggi alla 
Chicfa di Dio, ella è però concepita, e flcfa in termini 
tali , che efcludono ogni prefunzionc , o probabilità di 
credere , che il Santiffimo Padre polla averne concepi- 
ta l’idea, o che fia fiato informato delle materie infe- 
rite nella tefiitura di detta Bolla ad effetto di dargli 
il fuo Pontificio confentimento , o delle frodi , con le 
quali fu negoziato, c dolofamente eftorto quel Referit- 
to : mentre per verificar quello , bada efaminare con 
qualche riflelfione la forma citeriore , e la letterale ifpc- 
zionc di detta Bolla. 

III. Egli è certo, ed evidente, che i fuddetti Ge- 
fniti, che la proccurarono , ed eftorfero, non potevano 
ignorare, che una tal Conferma concepita in que’ ter- 
mini generici, univerfali , e vaghi potrebbe l'olo appli- 
car fi all’ Iftituto di S. Ignazio, ed alla foftanza di quel- 
lo , in quanto non degenerò dalla fua oflcrvanza , e 
qualora le cofe foflero in termini abili ; quello è rifpct- 
to alla foftanza de’ Voti Rcligiofi, ed alle Leggi , col- 
le quali quel Santo Patriarca fi propofe d’ incammina- 
re lodevolmente , c meritoriamente i funi Figi; alla 
Criftiana perfezione , e che folo quelli Voti , e Leggi 
l'oftanziali per giungere alla perfezione Criftiana , quan- 
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do fi oflcrvaficro , potrebbero edere il giudo motivo# 
cd il vero oggeto delle Conferme de’ Sommi Pontefici. 

IV. Non potevano ignorare i Gefuiti impetranti > 
che erano molto lontani da’ fuddetti termini abili , e 
dalle circollanzc necefiarie per aver titolo a quella Con- 
ferma. 

V. Efendo che in primo luogo S. Ignazio , quan- 
do domandò a Paolo III l’approvazione della fua Com- 
pagnia, non efibì al Papa altro, che un fempliee Som- 
mario, o Formola aftratta dell’ Iftituto da lui femplicc- 
mcntc ideato, fenza dichiarare gli Statuti , che fecon- 
do quel Sommario dovevano farli: 4 E Giulio III, 
che confermò l’ Iftituto , lo fece folo della Formcla ab- 
breviata di S. Ignazio, come fi vede dalla fua Bolla; * 
nè poteva edere altrimenti , giacche fu datata a’ 2 Lu- 
glio 1550 , e fi prova dall’ altra parte coll’ autorità 
dell’ Orlandino , c che il primo Corpo di Coftituzioni 
della Compagnia ufcl folo nell’ anno 155? ; e tutti gli 
altri Sommi Pontefici , che l'pcdirono Brevi a favore 
della Società , li fondarono fullc due Bolle fuddette 
Confermatorie de’ PP. Paolo 111 , e Giulio III , o ri- 
portandofi a quelle , o procedendo nelle loro fuppofi- 
zioni di modo , che tutti fi riducevano , c riferivano a 
quelle due Conferme anteriori alla pubblicazione de! 
primo Corpo delle Coftituizioni della Compagnia ; ed 
in confcguenza le Bolle pofteriori come relative alle 


a Orj,andino celebre Irton- 
co della Compagnia lo riporta nel 
Lib. Ili , num. 5 della tua Storia 
colle (c ruenti parole : Piotata flint 
in medium , qua de Socioruin con/i- 
lio , ac vola, -.tate e a de re elucu- 
trarat Ignatius : Summa videli- 
cet Capitimi, ac formulatimi, qui- 
tta iìle nudali 1 Religioni; fonnam , 
& relut quedam Lintamenta de- 
JcripJerat. E fiegue : Qua. ai, lem ai 
J filatili (onfcripta , ac digejU tum 


pre- 

fuat ncn fùerunt illa quidem Indi- 
tuta , Conditutionerqne , ftd De- 
creta dumtaxat quattoni , & voluti 
Conflitntionum (Vmentis. E lo 
Hello fi prova nella Bolla di Pa- 
pa Paolo III riportata nelTora. t 
delle Coliituzioni de' Gefuiti pa- 
«in. 5 , e feg. 

b Che fi legge Umilmente in 
detto Tom. I , pag. 1 , e feg. 

c Nella Stona della Compagnia. 
Lib. X, num. jq. 
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precedenti , non potevano aver maggior forza di quel- 
le, alle quali fi riportavano. 

VI. In fecondo luogo , perchè conila notoriamen- 
te , che fin dal tempo del governo del General Lay- 
ncz, e indi de’ fuoi Succefibri s’incominciarono ad in- 
trodurre da’ Generali , c da’ Cafifti Gefuiti que’ tanti 
abufi , empietà , e ftratagemmi politici , che fi leggono 
tutti riuniti , c deferitti ne’ due grofiì volumi in foglio 
Rampati in Praga nell’anno 1757 d’ordine del Gene- 
rale , e che fono il Codice delle loro Leggi : E nelle 
tante Opere voluminofe degli Autori della Società ben 
note a tutto il Mondo Letterario , dalle quali tanto 
fcompiglio , divifioni , e turbamento fono derivati nel- 
la Chiefa Univerfalc, nelle particolari Dioccfi, ed an- 
che ne’ Dominj temporali, e tra’ loro rifpettivi VafTalli. 

VII. Nè potevano ignorare i Gefuiti impetranti, 
eh’ cft'cndo fiato da loro medefimi quel tal Codice di 
così perverfe Leggi portato al Parlamento di Parigi , 
cd efibito a quella veramente faggia , religiofa, ed au- 
gufta Afiemblea comporta di tanti cofpicui Minifiri , e 
de’ pifi graduati in Letteratura , fu da quell’ iliuftre 
Corpo di Magiftrati riconofcito , e dichiarato : Che la 
Società de’ Gefuiti in vece di edere quel tal Ordine Rc- 
ligiofo, che S. Ignazio intefè di fondare, era divenuta , 
c fi era dichiarata una Monarchia efiftente , c concen- 
trata nel governo, e nella volontà del fuo Generale: * 
Che in vece di avere oficrvati i Voti Rcligiofi , e fc- 
guitato il cammino ftretto , e retto della Criftiana per- 
fezione , era caduta nella rilaiciatezza , praticando tut- 
te le fuddette empietà , e politici ftratagemmi a dan- 
na dell’ Uman genere , come chiaramente vicn dimo- 
ftrato nelle citazioni delle ftefie identiche precettive 

di- 
fi Unherfam gubernav.il ratio- Superhris arbitrio contentimi effe 
geni . . . Igeatila fundator . . . Mù- dccrevit. Come fi legge nel Tom. 
varchi cavi , & in de/iiiitlonibui unito 1 , pzj, 102, col, 1 cicali Statuti. 
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difpofizioni di quel Codice , e degli Scrittori Gefuìti t 
e come fi vede da’ nomi indicati di quelli , che infe* 
gnano fimiglianti perverfe dottrine * e politici ftrata- 
gemmi , e da’ palli elidenti nelle rifpettive Opere »• 
nelle quali fi contiene quanto vi è di più perniciofo 
nella civile Società, e nella Unione Crifìiaua. a 
Vili. Quello fielTo per Divino volere fi verificò nel 
Gabineto di V.Maellà nell'anno medefimo 1762, in 
cui emanò quella ferttenza del Parlamento di Parigi » 
quando fu portata a’ piedi di V.Maellà una Cada di 
varj Scritti buttata in mare dal Galeone Spagnolo 
detto ['Erratone, che fi relè aduna Nave da guerra In- 
glefc ne’ mari degli Algarvi , e Venuta alla fpiaggia ad- 
iacente, fu mifteriofamente ritrovata , e trafmefla alla 
Corte dal Viceré Marchefc di Louriqal : la qual Caf- 
fa clTendo fiata aperta dinanzi la Maefià Vofira , fi tro- 
vò , che conteneva i Dilpaccj del Gefuita Provinciale 
del Perù diretti al fuo P. Generale in Roma , c fra 
gli altri vi fi rinvenne un mazzo di Scritti , che aper- 
to dalle proprie Regie lue mani , feoprirono il pili 
grande , più perniciofo , e più fegreto miftero delle 
macchinazioni di quella Società. t 

IX. Fu quello la feoperta di quattro Profefiìoni 
Prove della Part. II. N ori- 

a Ciò rifulta evidentemente intieramente abolita , ed eltint» 
dalle informazioni , che i Miniflri la Compagnia de' Gejuili , e fenten- 
de' Tribunali della Corte di Fran- ziato eifere ella inamminibile ira 
eia pi esentarono al Parlamento qualunque Paefe culto. Bada que- 
di Paridi , eilendo tutte le Carne- Ita ultima Sentenza per provare 
re unite ne' giorni 1 7 Aprile , ; , chiaramente la verità di tutto I’ 
4, 6, 7, e 8 Luglio 1761 fopra efpoi'to di Copra benché in riliret- 
le .Coltituzioni, dottrine, e raac- to. Fila fu tradotta nell’ anno 
chine de' Gefuiti: Dall' e (tratto 1762 in Portogliele , e lì vende- 
delle afierzioni coltanteniente fo- va da’ Librari Franzeiì in Lisbona, 
ftenute da’Moraliiti delia Cmp * - b Tutto viene autenticamente 

gn ia: Dalla Sentènza emanata fo- provato con atteflato del Re, che 
pra di ciò dal Parlamento fuddet- lì dà in line di quello KiccrjU, 
to a' é Agollo 17 61 : e dalla Scn- ove fi leggono le Profefiìoni co- 
leo, a pronunziata fiiiTegi.cntemen- me fono nél fuo Originale Lati; 
te a’ e Agolio 1762 , per cui fu no. 
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originali de’ quattro Sacerdoti Bonaventura di Parete! , 
Giovanni Giufeppe di Matienzo, Ig dazio di Toledo, e Fer- 
nando di Cadrò , c del Laico Giorgio Efipoxex ritrovate 
da V. Madia nel detto mazzo , fatte tutte nell’anno 
1760 in varie Cafc di quella Provincia , c concepite 
nc’medcfimi termini, che qui fi danno tradotti. 

Io Bonaventura di Paredet Profejfo nella Compagnia 
di Gesù prometto a Dio Onnipotente dinanzi la Vergine 
Jita Madre , ed alla prefienza del R. P. Michele di Eyza- 
guirre come Luogotenente del noflro Rev. Padre Prepofito 
Generale Lorenzo Ricci, di non far mai, nè confentire per 
qualunque Jiajl ragione , che quello , che fi trova ordinato 
dalle Cofiituzioni della Società di Gesù ri/petto alla po- 
vertà , fi alteri , fe non qualora per alcuna giuda , ed ur- 
gente caufa fi giudicale doverfi la povertà rifiringere an- 
che di più. 

Itcm : Prometto di mai pretendere , nè concorrere nep- 
pure indirettamente per ejfere eletto , o promojfo a qualfiafi 
Prelatura, 0 Dignità della medefima Compagnia. 

Item : Prometto di non proccurar mai, nè ambire ca- 
rica , 0 dignità veruna fiuori della Società , e di non con- 
sentire in quanto io potrò , che cada fopra di me elezione 
alcuna ; folo nel cafo che vi Jia obbligato per obbedire a 
quello , che me lo può comandare fiotto pena di peccato. 

Giungendo a mia notizia , che alcuno della Compagnia 
proccurajje , o pretendere qualche Prelatura , 0 dignità , 
prometto di denunziarlo alla Società, e rilevare tutto quel- 
lo , che fiojfe a mia notizia fiu tal propofito al Superiore di 
detto Pretendente. 

Prometto inoltre , che fiuccedendo , che io fiofifii promojfo 
alla Prelatura di qualche Chiefia in ragione della cura, che 
devo avere della Salvazione dell anima mia , e della buona 
amminijlrazione del mio* minifierio , conjldererò fiempre , che 
in mio luogo , e nel mio cafio vi fi ritrovi il Prepofito Gene - 

ra - 
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tale , affinché non abbia io da dubbi tare di fentìr fempre < 
configlj , eh’ egli medefimo o per mezzo di qualunque altro 
Individuo della Compagnia , che gli piacerà fofiituire , fi de * 
gnarà darmi ; e prometto di ubbidire a quefli configlj in tal 
guifa , che fempre li terrò per ì migliori di ogni altro, che 
potejfe fuggerirmi il mio intendimento ; e tutto quejlo s' in- 
tenda in conformità .delle Cofii turioni , e Dichiarazioni del- 
la Compagnia di Gesù. Fatta nella Sagrejlia della Chic - 
fa del Collegio della T rasfigurazionc del Signore in Pototl 
a’ 2 Febbrajo 1760. 

Bonaventura Paredes. 

X. D’onde rifulta, che nella prima parte di que* 
fta Profedìone i Profitenti fi obbligano di edere dela- 
tori de’ loro Confocj ; c nel cafo di efiet promofli al 
governo di qualche Chicfa , cioè a’ V efeovati , o Arci- 
vefeovati , di rimanere Tempre foggetti al Tuo Genera- 
le di modo , che 1 ’ Ordine Epifcopale , contro tutt' i 
principi della Idituzionc fattane da Crido S. N. reda 
(oggetto, e dipendente dal Generale fuddetto. E nell* 
Appendice con più particolarità viene efpredo , che 
quedo Generale è Luogotenente di Dio Onnipotìcn- 
tc non che Vicario di Crido com’ è il Sommo Ponte- 
fice Romano. Le Lettere Apofioliche poi non fono già 
l’emanate da’ Sommi Romani Pontefici , ma bensì le 
Lettere Apofioliche della Compagnia de’ Gefuiti \ E la ob- 
bedienza a’ Sommi Romani Pontefici non è già quell’ 
amplidima , ed illimitata obbedienza , che tutti noi Fe- 
deli profediamo loro in quello , che fpetta alle cole 
fpirituali ; ma al contrario ella è una obbedienza fpe- 
cialc , ridretta , e limitata , e che rifguarda folo le Mid- 
iioni ; c di più queda tale fpecialc , ridretta , limitata , 
c rilpettiva obbebienza non deve edere regolata fecon* 
do le Lettere Apodoliche de’ Sommi Pontefici, ma ben-* 

N ii sì 


% 
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t\ unicamente fecondo le Lettere Apojlolkhe , e Cojlì fa- 
zioni della Compagnia de’ Gefuiti , o fecondo la volontà di 
quel Luogotenente di Dio, che viene ad edere la me- 
defima cofa. a 

XI. Dalla feoperta delle fuddette Profeflìoni fi 
imnifcftano gli occulti motivi , c le ragioni , per cui i 
Gefuiti mai non obbedirono a Bolla. veruna Pontificia, 
che voled'c dar riparo alla rilafciatczza delle loro dot- 
trine , o che fofie contraria a’ loro interefiì : E di quelle 
loro temerarie difobbedienze a’ Sommi Pontefici fe ne 
veggono altrettante prove , quante furono le Bolle , che 
fopra tali materie fono date fino al dì d’ oggi pubbli- 
cate ; e quelle tali difobbedienze vengono comprovate 
da altretanti tedimonj , quanti fono gli Uomini di Let- 
tere , c tutti quelli , che hanno veduto , o letto ciò , 
che fu quello propofito è accaduto in Europa , in 
Afta, ed in America. 

XII. Non potevano ignorare \ Gefuiti , che efiendo 
quelli fatti certi , e noti a tutti , una tal Conferma 
generale della Bolla relativa alle precedenti , la quale 
foto nel cafo di abilità fopra cfprcdò fi potrebbe appli- 
care alla follanza dell’ lfiituto di S. Ignazio , non può 
riferirli , nè aver forza nidiina per limare , c legittima- 
re tante profanità , e firatagemmi politici , e ribellioni 
contro la S. Madre Chicfa , ne’ quali aflurdi era già 
caduta la Compagnia , com’ è noto , c tìficamente certo 
per le autentiche fuddette dimoftrazioni. 

XIII. Sapevano bene i Gefuiti, che dante una tal 
notoria, autentica, e fifica certezza di fatti , che delu- 
dono qualunque replica in contrario , non potevano 
fenza commettere un orribile fagrilegio tentare di per- 
suadere a’ Popoli inefpcrti , ed alla gente non culta, 
che quell* autorità , che ha la Chiefa di confermare i 

...... Sta- 

4 Si prova col medefìmo Regio Allettato. 
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Statuti degli Ordini Regolari riipctto al loro follanzia- 
le, cioè a’ Voti, e Leggi , che conducono all’olTervan- 
za della Criftiana perfezione , poteva cftendcrli all’ af- 
furdo di far credere , che la Bolla , di cui fi tratta -, 
giungefle ad aver forza di confermare , ed autorizare 
le luddettc profanità, ftratagemmi. politici , e ribellio- 
ni alla Chiefa , ne’ quali con tanta evidenza fi prova 
elTere da tanti anni caduta la Compagnia de' Gefuiti. 

XIV. Mentre egli è principio certo , ed indubita- 
to, che la Chiefa non può dichiarare viziofo un atto, 
che è per fe ftefTo onefto ; nè oncfto un’ atto indecen- 
te ; nè fimilmente in conièguenza approvare per fuo 

: Referitto , o Legge una cofa , che fia contraria alla 

• Ragione , ed al Vangelo, giacché farebbe un avvelc- 

, narc i fuoi figlj , contaminare i Fedeli , ed opporfi alla 

1 Fede , la quale approva tutte le virtù , e condanna i 

vizj : 4 la natura della piena Potcftà Apoftolica eficndo 
1 di poter far tutto in <e difica tionem , e nulla in dejlructie - 

1 nem. * 

XV. Non ignoravano i Gefuiti, che , ritrovandoli 
anche nel cafo , come non vi-fi ritrovano, di abilità 
fuddetta , non ballava , che una Conferma così in allrat- 
to ufcilfe alla luce decorata col lèmpre venerabil nor 
me del Santilfimo Padre Clemente XIII, che in oggi 
governa la Chiefa di Dio , come infelicemente è fe- 

gui- 

» < r 

a Sono precife parole del dot- ciò , vel lege iota turpia probaret , 
tiflimo , ed efemplarillimo Vefcovo aut reprobare t bone II a ; fiic ioni ni- 
delle Canarie Melchior Cario f che mirum errar , non folum fideiibus pe- 
li leggono nel Lib. V, Capit. V /lem , ac pertticiem afierret , fedft- 
della lua Opera de Locis Theolo- dei etiam quodarmnodo adverfare- 
gicis llampata nel i74*,p. 1(9, tur, qua tmwem virtutem probat , 
col. 1 : Detude Ecclefia non polejl uni ver fa viti a condenmat. 
de finire quippiam effe vitium , quod b Nani fi ampliar aliquid glo- 
tone/lum e/l ; aut' cantra honejlum rìatus /itero de Potè fiat e No/Ira , 
effe , quod ejl turpe : ergo nec J ita quatti dedit vobis Domimi! in edifl- 
edita lege probare qr.idauam , quod cationetn , S" non in defirudìonem 
Evangelio rationive inìnticum fit. veflram. Corinti). II , Capitili. X , 
Si tnim Ecclefia exprefe ve! fidi- veri. S, 
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guito per effetto di quella fatale influenza , che da 
gualche tempo, come ognuno fa, ha fatto emanare dal- 
la Curia Romana tante altre confimili Bolle * e Brevi 
orrettizj , e furrettizj , e dolofamentc ottenuti : Bolle , e 
Brevi , che fono flati univcrfalmente letti col più vi- 
vo dolore di tutti noi , che abbiamo la felicità d’imita- 
re l’ efempio , che ci dà la Maeflà Voflra in rifpettare , 
ed avere tutto lo zelo perii decoro del Vicario di Crifto, 
del Succeflore di S. Pietro , e del Capo vifibile della 
Chicfa , e diftinguerfi nella fedeltà , e obbedienza alla 
Chiefa medcfima , ed al comun Padre ; lo che giornal- 
mente ftà V. Maeflà praticando , ed aggiunge quella 
alle tante altre fue Reali, e religiofiflìme virtù, emu- 
lando gloriofarhente i fuoi Augufti Predeceffori , i qua- 
li V. Maeflà non folo imita, ma lorpafla nelle medefi- 
mc cfemplariflìme virtù , c nell’ ardentiflìmo zelo di 
proteggere , c foftcncrc colle fue Leggi , e Ordini l’ofc 
fervanza di erte. 

XVI. Sapevano, dico, i Gefuitì , che anche in cir- 
coftanze meno contrarle , e fcabrofe , non badava nè clic 
la detta furrettizia , e clandeftina Bolla ufeifle alla luce 
decorata con quel fempre fagro, e rifpettabil Nome,' 
ne che fofFc anche prefentata in quella Corte per via 
autentica, e legittima, perchè la Maeflà Voflra doveflè 
elTerc obbligata a riceverla , e permetterne l’cfeCuzio- 
ne nc’ fuoi Regni , c Domini , eflendo incredibile , e non 
potendoli forte ne re , che i Gefuìti, i quali fono Teologi 
di profeflione , ignorafTero la vera dottrina r che fu 
quefto propolìto c’inlcgna la buona , fanta , e incon- 
traflabile Teologia. 

XVII. Melchior Cimo quel gran luminare della Spa- 
gna Vefcovo delle Canarie , che fu chiamato per ec- 
cellenza il Macflro de’ Teologi , Autore contro la di 
cui Religione , c dottrina non potè mai far minima 

bre- 
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breccia l’invidia ; in trattando quella materia ex prò* 
feffo , ne ha date le più vere definizioni , e ne ha {la- 
bilità la dottrina , deludendone foiidamcntc , ed incon- 
traftabilmente tutto ciò , che fino allora fi era tentato 
di opporre alla verità. Ecco la traduzione delfuotefto. * 
JB rìfpetto a quelli , che pretendono fojlenere per infal- 
libili tutte le determinazioni de’ Sommi Pontefici f opra qua- 
lunque fiafi materia /enea d'tfiìnzione , nè /celta veruna , di- 
co , che quefii tali Scrittori rovinano , e non coadjuvano , 
dijlruggono , e non fortificano V autorità della Sede Apo (lo- 
tica ... . La Cattedra di S. Pietro non ha bifogno delle no - 
Jlre bugie, nè di adulazioni ; lo che effondo cert[ffmo ne fo- 
gne , che V approvare , 0 riprovare gli Ordini Religiofi non 
entra in quelle materie , nelle quali il Pontefice è infallibi- 
le ; giacché que/lo non dipende folo (Lilla fetenza , ma bensì 
anche dalla prudenza. Nel Concilio Lateranenfe fu confide- 
rà to , che la gran moltitudine di Religioni , che in oggi ve- 
diamo efifiere , era di grande imbarazzo alla Chiefa di Dio. 
Il Concilio di Lione fimilmente dichiara , che per importu- 
no, e difordinato appetito dì alcuni, fi era a forza di repli- 
cate ifianze , ed impegni ottenuta , ed efiorta la Cotferma di 
alcune Religioni contro i Decreti de’ Conci!) ; per lo che 
ordinò , che fi aboliffero varj Ordini Religiofi approvati dal- 
la Sede Apojlolica , come inutili , o come nocivi alla Chiefa 
di modo , che in avvenire mimo f offe più ammefjo a prof e fi- 
fare in dette Religioni. Papa Celerino V confermò con firn 
Indulto, 0 Breve la Regola, e Stato de’ Fraticelli; e non 
aliante Giovanni XXII dichiarò , che una tal grazia , e 
Conferma era notoriamente invalida -, e Bonifazio Vili fon- 
dandofi in alcune buone, e favie ragioni , annullò intieramen- 
te 

a Nel fuo eccellente Trattato mìni dotti Joglior.plllaquear/i. Qiwft. 
Ve Ijjcìs Theologicis Lib. V , Ca- 5 in rifpofta al quarto Àrgomen- 
pit. V, il di cui argomento i to pag. !7t . col 2 della Edizio- 
quetlo : I» cui ri J'ciolpono alcuni ne di BalTauO dell' anno 1 74 4 . 
nodi, co ’ quali alle volte anche Uo- 
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te la f addetta Conferma di Papa Celerino. Nello (ìejfo mo- 
do Papa Paolo III [quel Pontefice mede fimo , che confer- 
mo i Statuti della Compagnia de’ Gciuiti ) approvò con 
fite Lettere Apojloliche I Ordine iliituito in Italia da Fra- 
te Giovanni Batti/la da Crema , e pur non o/lante fi e ve- 
duto quell Ordine cacciato, non ha guari, da tntt' i Domi- 
ni Veneti per pubblico Editto del Senato, e condannata in 
Erma la Dottrinai , che dal Fondatore veniva infe guata: 
Dal che rifinita chiaramente la infiiiffì/lenza , e debolezza del- 
la dottrina di coloro , i tjuali appoggiati a fimiglìantì Pri- 
vilegj , che a’ di nofiri finalmente fi accordano , o per dir 
meglio, fi ottengono a fiorza </’ importune ijìanze , fiabili - 
ficaio , e vogliono , che i nuovi Ordini Religiofi per virtù 
degl Indulti Ponti ficj , che li confermano , debbanfi ricevere 
come fie veniffèro dal Cielo ; e/ìendendo quefia fentenza an- 
che rifipetto agii altri Ordini ,- che non hanno regola veru- 
na , nè approvata dal Papa , nè data da’ loro Fondatori ; 
Quando è certo , che quefii tali Priviìegj di Conferme Pon- 
tificie non fiotto Decreti , e Definizioni infallìbili delia Sede 
Apoflolica , alla di cui offe r va n za filano i Fedeli obbligati. 
Sfilerà , che fi dia loro la medefima autorità , che hanno l' 
E pi [iole Decretali , molte delle quali fiurono poi con maturo 
con figlio riprovate , per non efifere filate /labili te con accerta- 
te definizioni-, ma colla fola volontà , e parere di que' Pon- 
tefici, che le pubblicarono. E per dire il vero , prima di 
S. T ommafo , gli Ordini Religiofi fi ammettevano con tan- 
ta reflazione , e coti difficilmente , que da queflo flejjo riè- 
cf petto , e pefato modo di giudicarne fi provava con quanta 
prudenza , e con che forti , e buone ragioni fi ammettevano 
nella Ch'tefa. Eppure in queflo fecola , (era in tempo, che 
fi fondarono i Gcfuiti ) fono tante le Religioni conferma- 
te da Sommi Pontefici , che chi voi fife difenderle come, uti- 
li , o come neccffarìc alla Chiefa , verrebbe con tutta ragione 
redarguito cT imprudenza per non dir di pazzia. 

XVIU. 
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XVIII. E perchè alcuni Gefuiti, c loro Aderenti fi 
provarono di combattere il fuddetto dottillìmo Vcfco- 
vo fopra quella dottrina da feguirfi rifpetto alle Coiv 
ferme , che i Papi danno agli Ordini Regolari , fu eiu- 
berantemente vendicato , e difefo dalle loro calunnie 
nella edizione del fuddetto Trattato de Locis Theologi- 
cis , che fece in Badano nel 1746 Giacinto Serry al- 
tro infigne Teologo, nella quale premife un fuo Opu- 
fcolo intitolato: Dfefa di Melchior Cano , che è un Pro- 
logo Apologetico, in cui al Capo n fi legge un Cata- 
logo di Uomini illuftri, che fanno teftimonianza delle 
virtù , e della dottrina del Cano ; indi al Capo ,xi vien 
confutato individualmente quanto era flato oppofto a 
quel gran Vefcovo fopra quella materia. ' 

XIX. Ed il P. Serry ribattè, e confutò le fuddette 
calunnie non folo con la invincibile verità della noto- 
ria intrinfcca probabilità , chg confifte nella forza del- 
la Ragione ; ma anche colla eftrinfcca autorità de’ 
Scrittori Teologi , benché conofceflc , che le autorità 
nulla vagliono contro la Ragione ; Badando fra le mol- 
te altre , che fi potrebbono riportare , quella del gran- 
de , e rifpettabile Teologo Domenico de Bannes , " la di 
cui decifione qui fi aggiunge tradotta. er > 

Può <LirJì , che il Sommo Pontefice 0 per negligenza-, 
• per difetto d' intendiijiento , o per fai f e informazioni poffa 
coitalmente errare contro la prudenza , approvando molti 
Ordini Religioni , il minierò de’ quali ecceda quello , eh’ era 
TteceJJario nella Chìefa di Dio. Qiiejlo sbaglio però non può 
mai rnifcire a danno della Chiefa , ancorché pojja. ejje re di 
pregiudizio ad alami particolari. Io proverò facilmente V 
una, e P altra parte di qucjlo argomento. Deve egli inten- 
ierji in quejìo modo : Che lo sbaglio , che può Jarfi nella 

Con - 

0 Cerne fi legge riportato nel detto Cap. XI delle Y iodi eie del 
Serry. 
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Conferma degli Ordini Relìgiofi , Jìa come quello, che può 
darfi nella moltiplicazione delle Leggi Ecclejìajlichc Copra 
cofe non necejfarie per fialvarfi ; ed in configuenza l' ese- 
guirle in un modo , o nell’ altro non dipende fe non dall' ob- 
lìi go , che porta feco la Legge.: Come poi in promulgare 
ordinariamente Jimiglianti Leggi, giujla la comune fen tenia 
de’ Dottori , puffi il Sommo Pontefice procedere meno pru- 
dentemente, non abbiamo timore di offerire , che nell' ijlejfa 
modo nelle Conferme di tante varie Religioni , dalle quali 
può nafeere confufione nella Chic fa , e feguirne inconvenien- 
ti tali, che ne venga turbato il di lei pacifico, e bpon go- 
verno, (come appunto fuccede in oggi) pojfa finalmente 
il Sommo Pontefice approvare alcune Religioni con poca 
cautela , ©V. 

XX. E Francefilo Suares Gefiita riporta colle fe- 
guenti formali parole l’cfcmpio dell’Ordine degli Umir 
Vati abolito dal S. Papa. Pio V , c di altri Ordini pa- 
rimenti levati dalla Chiefa , dicendo : Ni fu quejlo pro- 
posto veggo , che Melchior Cano dicejfe altro fi non che 
quello , che comunemente viene firitto da' T eologi , Ve. 

XXI. Il che fu ultimamente confermato in Ma- 
drid nel dotto parere prefentato dal Procuratore della 
Corona al fupremo Canfiglio di Cartiglia il dì li Lur 
glio 1764 full’ afilo , che i Gefuiti fcacciati da Francia 
pretefero, che fi doverti loro accordare ne’Dominj di 
Spagna. 

XXII. Non potevano ignorare i Gefuiti, che quan- 
do introduflero , c proccurarono ultimamente di fpar- 
gere in querti Regni la fuddetta Bolla , fu appunto 
in quel tempo, che per i fuddetti motivi, c per mol- 
te altre ragioni pubbliche , e degne della più feria at- 
tenzione , in Venezia già era ftato proibito di far ufo, 
e di pubblicare quella Bolla , e che in Francia fi era 
decretato, che fi ritirarti, efopprimcITe l'otto rigorofif. 

fimc 
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{ime pene , per fentenze , che fi leggono riportate an- 
chd ne’ pubblici Scritti : Di maniera che fi prova evi- 
dentemente , che la fuddetta introduzione , c fpar- 
gimcnto degli cfeinplari di detta Bolla in quelli Re- 
gni , dopo che già era fiata giudicata per notoriamen- 
te orrcttizia , furrettizia , e nulla , fu fatta di propofito 
per inquietare , r. turbare i pufillamini , ed i Sudditi 
di quelli Stati , che fton fono ifiruiti , e che non han- 
no lumi badanti per conofcernc la malizia. 

XXIII. Sapevano di più i Gcfuitì , che la Chiefa 
avendo per principio in ogni fua azione quella fanta 
innocente femplicirà , che non ammette millura d’in- 
ganno , a e che fcparando le tenebre fegue la luce , 
dalla quale niuno fugge , fc non quando conofce di far 
male , * non doveva una tal Bolla confermatoria en- 
trare in quelli Regni per la ofeura via di lopraccarte 
anonime , come fc venilfe di notte ; nè introdurvi 
furtivamente per le fineftre della Polla , e per mezzo 
di gente , che la ricevettero lenza fapere chi era che 
entrava in Cala loro per poterli difendere da fimi- 
gliantc proditoria introduzione : quando che al con- 
trario la Bolla doveva eflcrvi entrata per la Porta del- 
la Corte , e de’ fuoi Tribunali. 

XXIV. Altrimenti quella maniera d’ introdurla con 
cautela per le fuddette incompetenti vie occulte v 
mofira notoriamente eflerc Un inibito patente di ladri > 
e non una partecipazione di dccifioni del Vicario di 
Crillo ; e non avendo mai il N. Signore annunziato 


a E /late J Implìces ficut Colum- 
bi. Matth. X , verf. 1 6 cum con- 
cordantibus. 

t Sic lueeat vcjlra coram 
tinnii aititi , ut vide mi t opera ve/ti a 
Iona. Macth. V , ) 6 . Onmis cairn, 
qui mali agii , odit ìucem, & non 
menu ad ìucem . ut non arguantur 
optra ejut : qui miteni facit veri - 


oc» 

totem , venit ai tuoni , ut manife- 
fientur opera ejut , quia in De» 
funt faSta. joan. Ili , 20 . 21 , 22. 

c Qui non iutrat per ojlium in 
Ovile ovium , fei afeeniit aliti ode ^ 
ille fùr ejl , ©' latro : Qui autem 
iutrat per ojihim , Pajtor ejl ovatta. 
Joan. Cap. X, veri. 2. 
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occultamente nulla , ma bensì con chiarezza , in pub» 
blico, cd apertamente, non folo nel l'empio, ma tin- 
che nella fletta Sinagoga. a 

- XXV. Dal che rifulta un’ altra dimoftrazione , la 
quale c : Che non potendo i Gefuiti fervirfi di quc’ 
mezzi occulti per introdurre , e fpargere detta Bolla, 
fenza conofcerc chiaramente , che operavano contro lo 
fpirito della Chicfa , e contro lo fletto Vangelo , a 
cui , come Religiofi , debbono con piìì ftretto obbligo 
uniformarli ; ne fegue in confeguenza, che non pote- 
vano avere altro di mira , ufando di que’ riprovati , c 
Urani mezzi , fe non l’indegno , ed illecito fine fud- 
detto d’inquietare, e turbare in quello Regno i pulii- 
lanimi , c quc’ mcfchini , che vivono nell’ ignoranza. 

XXVI. Lo che fi rende vieppiù evidente fe lì 
confideri , che effendovi fra’ Gefuiti de’ Protettori in 
Letteratura , dovevano quelli onninamente fapere , che 
la fuddetta Bolla introdotta, e divulgata in quello Re- 
gno nel fuddetto riprovato > e indegno modo , non 
poteva produrvi fe non quel folo effetto di perturba» 
re, ed inquietarvi i pufillanimi, e gl’ignoranti. 

XXVII. Non effendovi cofa più nota , e ovvia a’ 
Profeffori , anche di mediocre Letteratura , del Diritto , 
c Collume generale, per cui viene ftabilito , che acciò 
il tal Referitto fotte riconofciuto da V.Maeilà, e gli lì 
dalle efecuzionc da’ fuoi Tribunali come a Decreto Pon- 
tificio, era neceffario, e indifpcnfabile , che vi concor- 
reffero comulativamente due cofe tanto effenziali , c 
certe , come fono , una : Che detta Bolla fotte entrata 
in quella Corte per le principali porte del Regio Pa- 

laz- 

« R efpondit ri Jcfus : Ego fa- enim in occulto fiunt ai ip/is turpe 
Irmi locutus Jim Munto: Ego J'em- cjl , et dicere: Omnia auiem , qua. 
■per docui in Synagoga , et in Tcm - arguuntur a iumir.e , maniteflanlur ; 
pio, quo omoct jutlai conveniunt , Omne onrm, quodjnanifeìlatw , i il- 
ei in occulta locutus Jìtm nihiL Joan. man eft. D. Paul, ad JEphcf. Cap. 
Cap. XVIII, yerf ij, 20. Qtis. 12, 1 j. 
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lazzo, e prcfentata al Trono di V. Maefli nella forma 
chiara, autentica , e legittima ftabiliia dal Diritto, e 
dall’ Ufo con cui fogliano prefentarfi i Referitti , che 
vengono dalla Curia di Roma ; 1’ altra : Che ad effet- 
to di effere pubblicata detta Bolla, fc ne ottcneffe pre- 
cedente Regio Beneplacito di V. Maertà. 

XXVIII. Non urtante , clic le cofe meramente fpi- 
rituali , cd Ecclcfiartichc fiano indipendenti dalla giu- 
rildizione de’ Principi fecolari , c che quelli , di ciò per- 
fuafi , non abbiano mai pretefo d’ imprendere ad cfa- 
minarc Bolle, Brevi, c Referitti, che fopra tali mate- 
rie efeono dalla Curia Romana , per confermarli , o 
rivocarli ; con tutto ciò offendo i Sovrani indifpenfa- 
bilmente obbligati ad invigilare Tempre fopra quanto 
può contribuire al mantenimento della tranquillità de’ 
Tuoi Regni, e de’fuoi Stati ; e perciò dovendo edera 
informati del contenuto negli ordini provenienti da’ 
Paefi ftranicri , per giurto timore , che per loro mezzo 
(come in oggi appunto fi è tentato di fare) non s’in- 
troducano , c fpargano fuggeftioni tali , che portano tur- 
bare la pubblica pace ; “ ne nafee di qua il diritto di 
prefentare a’ Principi Sovrani , e di far efaminare di 
loro ordine tutte , e qualifianfi Bolle , e Referitti della 
Curia R.omana diretti a’ loro Stati , ad effetto di fpe- 
dirne il Regio Beneplacito prima , che fi dia loro veruna 
efecuzione. Quello diritto è un jus certo , cd annefi- 
fo alla Sovranità de’ Principi , e come tale non parto- 
no neppure gli ftertì Principi cederlo, nè rinunziarvi , 
nè ammette preferizione alcuna , nè ha bifugno di 
Concordati colla Curia di Roma , nè de’fuoi Privilegi. 

XXIX. Quella è la fentenza generale , e collante 

di 

a Van-KTpen De Piacilo Resili ci firn Rubrica XIII , v. R cjlct. 
Part. Il . Cap. II per tot. Covar- Saldarlo De Retentiore Ritìiarum. 
luvias Praticar. quajl. Capii. X , Card. l)e Luca in ReUitmiPus 
num. s 6. ISelluga in jfpeculo Pria- Rum. Curie. Dite. 11, aum. ; 6. 
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di tutti i più celebri , e pii Dottori nell’ una , e l’ al- 
tra Legge , ed in Teologia Scolaftica, e Morale, che 
trattarono di quella materia , eccettuati alcuni Cafìili 
conofciuti per adulatori , c privi di ogni buon princi- 
pio di Ragione , c di Diritto, che perciò non fanno 


la minima autorità. 


a Giovanni Driedon. Lib. I De 
bibertate Chrifiiana pag. i 8 1. Ban- 
nes i. 2. quieti. 4 ^ , art. x. Ceval- 
!os Comraun. contra coni. P. IV, 
quell. 857 a num. 272. Idem De 
co 'iiit. per viam violenti», gl. 4 . a 
n. 42. ìJttmas in Infirudion. Cou- 
feffi. P. I , Gap. VII , l. 1 j. Loba- 
ton nel di f confo fui non avete l'Ar- 
civefcovo di Gravata efeguito le Ce- 
dole Reali n. ; 4. not abilitate 284. 
Montemajor in Decif Hifpan. vigi- 
lai ione 22, n. 2j. Vaklez in Alleg. 
Jur. prò E cele f. Cathed. Polentina. 
Solorzano De Jure Indiamm Tom. 
II, Lib. III. Gap. XXV ,num. 
42 , Si in Polìtica Indiana I/ib. IV 
Gap. XXV. Salcedo DeLege Po- 
litica Lib. II , Cap. Ili , & feqq. 
Parexa De Injlniment. eait. Tom. 
I-Tit. IV. Avendano inThefau- 
ro Indiarum Tir. Il , num.. 91 , & 
TU. V, num. j)7- Auguiiino del 
tjierro in alleg. Jur. contro quelli , 
che uccìfero f Ambaj cìator £ Inghil- 
terra , /Uff immunità n. 1 s. Fraflo 
De Iure patronat. Indiarum Cap. 
VII , num. XIII ufque gd XIX. 
Narbona in Lev. {»', Titul. IV , 
Lib. 11 Recop. in III. Tom. Gioì. 
2 , num. 1 4 . /Viario Ciìtello in Cod. 
I.e^.Sicularum ad leg.Frider. not. 
46 per tot. Se ad leg. Martini not. 
44 pei tot. GialTus Decif. Aurear. 
P. 1 , Lib. IV , Cap. XVIII. Bel- 
leto Difquifit. Clerical. P. I , Tit. 
De exemption. Cleric. a Statuto 
. }. num. 21. Ferdinando Piflarro 
'iror. illufir. vita 7. Cap. IV , obi. 
1. Villaklbos in Stimma Tradi. 1 7. 
diffic. 21. num. 22. Vafuuer. Jefui- 
t« in Tradì. De Jwifdià. Ecclefia- 
ft ice contro Magifiratus S acuì aree 


XXX. 

Cap. VI. Navarro in Cap. Cune 
contingat 24 de Refcriptis. Joan. 
Chumacero , e Cerilho in Memo- 
riali ad SamSUfhmum (opra la (of- 
penfione della Nunziatura di Spa- 
gna circa principiala. Malderio Ve- 
scovo di Amflcrdain quando quel- 
la Citta fioriva in lettere , ed in 
virtù in 2. 2. quid. 1 , art. 1 , dub, 
8 circa finem. Stokmans nel fuo 
Trattato intitolato : Jtts Belganun 
circa Buliarum Apojfolicarum exe- 
cutionem Cap. Il , num. 1 4 , St feg, 
Salgado De Supplicai, ad Santlif- 
fimum P. I , Cap. II per tot. Co- 
varruvias Pradtic. quid. ; 5 , n. 4. 
verf. Sic etiam. Simancas De Ca- 
ttolici! infiitutionib. Tit. XLV De 
pieni 1 a num. 54. Matthei De Re- 
gimine Regni Valenti » Cap. VII , 
ì. 1 , fedi. 5, num. ij8. C.refpo 
de Valdaura obf. 4 | maxime a n. 
4}. Caldero Decif. Catatonia 1)4 
per tot. Gioiello Lib. II De nri- 
fca , ejT recenti E cele]', libert. q. 1 ). 
Soler. Concordia J uri filiti. E cete da fi. 
©■ Scattar, memb. 2 , q. 9 , n. 1 S. 
Seire De inhibitìonibus Cap. VITI , 
?. 4 , num. 4. Callidio Controverf. 
Lib. VI , Cap. XLI a num. 1 82. 
L’ Arcivefcovo Pietro de Marca 
In Concord. Sacerd. & Imperii Lib. 
Il, Cap. XII, ì- 8, Se Lib. Ili, 
Cap. I , }. 7 , & Lib. V I , Cap. 
XXYW, ?. io. Van-Efpen De 
Placito Regio Pari. II , Cap. Ili, 
7. 1 , e ultimamente Giuftino Ke- 
bronio De Statu Ecclefi», ©" le- 
gitlma potè dot e Romani Pontifici! 
Cap. IX, ?. 8 per tot. Manoel 
Rodi ignei Lei t io nel Trattato - 4 - 
nalilico Prop. IV , Dimonr. Ili , 
num. 14,017. 
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XXX. Ed c Umilmente il coftume univcrfale , in- 
conculTo , e collante di tutte le Monarchie , e Stati So- 
vrani della Criftianità , come fi prova coll’ autorità de’ 
Dottori di ambe le Leggi , e di Teologia di fopra 
cnunciati> e fpecialmcnte dc’feguenti: 

XXXI. In Francia. a 

XXXII. In Spagna. * 

XXXIII. Di maniera che in una Confitta de’ 14 
Dicembre 1605 fu rapprefentato al Re Filippo III, 
che quello è la pupilla delF occhio , c la cofa piti impor- 
tante , la quale non deve mai permetterji , che fi tocchi, nè 
che fi ammetta rifpofia di forte alcuna , come fi prova nel- 
le Lettere , ed illruzioni del Re Filippo II d’ immor- 
tai memoria. c E fopra quello Diritto , ed Ufo fondò 
ultimamente il Re Cattolico la fua Pragmatica fu tal 
materia, fegnata a’ 18 , e pubblicata folenncmente in 
Buon-Ritiro a’ 21 Gennaio 1762. 

XXXIV. Quanto all’ Inghilterra è certo , che in 
tempo che fu unita alla Chiefa Romana , non ollante , 
che Guglielmo I detto il Comjuifiatore fi folle impa- 
dronito di quel Regno col favore , cd ajuto del Papa , 
con tutto ciò non permife , che fi riccveflero nel fuo 
Stato Referitti della Curia di Roma , fe prima non 

otte- 


« De Marca De Concordia Sa- 
Ctrdotii , e>‘ Imperii Lib. 11, Cap. 
XII, ?. S, e Lib. Ili, Cap. I, 
2-7,0 Lib. VI , Cap. XX Vili , 
}. io. Paulus de Fraflalde a Re- 
gali Francia Lib. li, jur. 7 . Aufer. 
De Potejlate S andari J'uper Ecclc- 
/ia/I. perfonas Reg. 2 , fall. ;o. Ca- 
anil. Boiellus De m ejlantia Rcgum 
Catholicor. in caju addito ad Cap. 
LXXI , fol. 5 * 4 . Fevret nel fuo 
Trattato de f Atus Lib. I , Cap. 
II, num. tS. Stokmans in detto 
Trattatola! Brigar, circa execut. 
Bu’.lar. Cap. IV , num. 7 , e a’ no- 
Ori giorni L untino Febronio Cap. 


IX , ?. 8 , e moltiflimi altri. 

i II Covarruvias Praticar, q j ; , 
num. 6 , & variar. Re fol. Lib. Il , 
Cap. Vili. Belluga in Speculo Prin- 
cip. rub. 1 j v. reftat. Llamas in 
diAa bt/lrud. Confe/T. P. I , Cap. 
VII , num. 15 . Salgado De reten- 
tione Buìlar. ubi fupi a. Lebroniu* 
ubi fupra. Giannone velia Storia 
Civile del Regno di Napoli Tom. 
IV , Lib. XX 111 , Cap. V , cd al- 
tri di fopra citati. 

c (Quella Confulta è riportata 
dal Chioccarello nella fua Raccol- 
ta dell' Archivio di Mapoli Tuoi. 
IV , pag. 7 5 5- 

/ 


« 
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ottenevano il fuo beneplacito , e lo Hello fi legge ne* 
Diplomi di Riccardo II, e di OdoardolII: a e quell’ 
ufo fu llabilito in Inghilterra colla famola Legge, che 
fi chiama de Premunire. b 

XXXV. Ne’ Pacfi-balfi di Fiandra , e Brabante ù 
fimilmente certo , che fi praticò Tempre , e fi fa ufo 
anche oggi dello flelfo Diritto. c 

XXXVI. Ne’ Regni di Napoli, c Sicilia è noto, 
che fenza il Beneplacito , che colà chiamano Regio Et ce* 
ejuatur , non fi dà elocuzione nè a Bolla , nè a Breve * 
nè a Referitto della Curia di Roma. d 

XXXVII. Negli altri Regni , c Stati d’ Italia è 
parimente certo , che non ollante la loro vicinanza alla 
Curia Romana , non vi fi è ofiervato meno , _e tutta- 
via è in vigore lo ItelToUfo, come fi vede: 

XXXVIIII. Per efempio in Piemonte. e In Sici- 
lia ultra Pharum. f In Milano. 8 In Firenze. * In 
Mantova. ‘ In Venezia. * 

XXXIX. Quello medefimo Ufo di Diritto fu Tem- 
pre ofiervato in Portogallo , e vi fi è mantenuto con 

tan- 


fi Slobnans nel medefimo Trat- 
tato Jus Bclgarum Cap. IV , n. 4. 

i Recentemente G indino Fe- 
tronio nel medeiìmo Trattato De 
Sfatti Eec’e/ia Cap. IX ?. 8 . 

c ttoreìlùs ut l'opra. Doveri? in 
Tradì. De Cur. Bratiant. Bertran- 
dtts in Rcfohtt. Belgicis Tradì. 2. 
art. Stohnans ubi (upra. Vari- 
Ejpen ubi fupra , Se F eironius ib. 

d Gianirone Storia Civile del 
Regno dii Napoli Tom. IV , Lib. 
XXIII , Cap. V per tot. ove dif- 
fufamente fu quella materia é Ile- 
fa la prima Confulta del Tom. MI 
del! ammirabile Raccolta delle 
Confulte di Gaetano Argento , e 
nel Tom. IV dell' Archivio diNa- 
poli del Chioccareili lì litrovano i 
Regiilii Cronologici di tutti i Di- 
plomi, che ufeirono l'opra quello 


punto dai varj Sovrani , chepolfe- 
derono quei Regni da molti lecoli, 
e Thej'aurus decif. iji. Anto - 
r.ius Vaie ad Tit. codic. De ap- 
pellatione ai atuju Detìnit. ; , e 4. 

/ Petrus Gregoritts De Concef- 
fione Feudorum Part. Vili, a. 7 , 
n. S. Carnillus Boreitus , Se Affli— 
mans ubi fupra. Amatus Variar. 
Tom. XI, Refolut. 28 , & Van- 
Ej'pen ubi fupra Cap. I , ?. 2 ire 
fine. 

g Cuteìlus ad Leg. Sicut , not. 
46, & ad Leg. F riderìci p. 482, 
num. tc. 

h F evi et Traile rie TAius Lib. 
I , Gap. lì , num. 1 8. 
i Stohnans ubi fiipra. 
k Giovanni Bapt. Fcrret. Confi!. 
1 , n. 14, 15 ove dice , che que- 
lla è la pratica di tutta l’ Italia. < 


■ • • 
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tanta fermezza , e praticato con tanta coftanza, come 
fi prova manifcftamentc dagl’ infraferitti autentici irre- 
fragabili monumenti 

XL. L‘ Articolo xxxn della Concordia del Re 
D. Pietro I e efprdTo in quelli termini : * Che il Re 
aveva ordinato , che nejjuno pubblicale Lettere del Papa 
fonia fuo ordine / per lo che .il Papa fi lagnava de' Prela- 
ti , fupponendo , che per caufa loro s' impedijje la pubblica- 
■adone delle fine Lettere, come era di dovere, e come fi fa- 
ceva in tutti gli altri Regni , e ci domandava in graiia , 
che ci piacefifie di rivocare il detto ordine : Rifponde il Re : 
j Ci fi mojlrino quejle Lettere, e le vedremo, e ordinaremo , 
che fiano pubblicate nella forma, che fi deve. 

XLI. Nell’ Articolo lxxxii di un altro Concorda- 
to fatto dal Re D. Giovanni I fi legge fimilmente co- 
me fegue : 

Item : Che impetrandofi Lettere Apofioliche per Bene- 
fu) , o per Liti, o ottencnd.fi fientenze /opra Benefiij , non 
ardifeono di pubblicarle , frante che è proibito fiotto gravi pe- 
ne dalle Leggi del Regno finattanto , che non fio ne otten- 
ga la lìcenia dal Re , e fi prima dì chiederla non fono ci- 
tate le Parti , che vi hanno ìnterefije , ad effetto di agire 
per giufiiiia dinanii al Giudice focolare contro dette Lette- 
re : la qual cofia è contro il Diritto, cioè il conoficere degli 
atti della Chiefia, e giudicare i Decreti, e le cofie fatte dal 
Papa , e dichiararli orrcttiy, e fiurrettizj , o falfi. 

Rifponde il Re : Ch' egli non fece tal cofia dì nuo- 
vo , ma che fiempre fi era cofiumato di far così ne' tempi de' 
Re fiuoi Predccejfori ; e che quefro fi fa più per difefa del- 
la giurifdizione , e libertà della Chiefa , che in fino pre- 
giudizio , ad effetto di mantenere ne' Bencfiy quelli , che 
. Prove della Pari. II. O , 

- a Gli originali di quefli Con- He Cairo nella Tua Monarchia , « 
Cordaci lì conf'ervano nel Reale nel fine della Pait.I delfuoTi»<£ 
Archivio della Torre io Tornio, e tato Ve riaeu K egia, 
fono «poetati da Manuel Pereira 
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ne fono già in pojfejfo , a quali non fi deve far violenza coft 
falfi Referitti , che fpejjo fi prefentano ; potendo anche ve- 
nire Lettere pregiudiziali al Re ; e perchè trova , che fem - 
prò è fiato cosi praticato ; E che non era agire contro la 
libertà della Chiefa , ma bensì in fuo favore : E ordi- 
nò , che cosi fi ojjervajfe, e cosi intende, che in avvenire deb- 
iti efeguirfi; giacché lo ffeffo , e nella ffefa maniera fi pra- 
tica itegli altri Regni , e T erre , e che /’ Ordinazione , e V 
Ufo , che fi pratica fu quefia materia è buono ; nè ejf vi 
hanno , che far nulla. 

XLII. Il medefimo fi prova coll* altro pubblico au u 
tentico monumento della Protetta , che fecero nel Conci- 
lio di Coftanza Egidio Martins , c Pietro Velafco Amba*- 
feiatori dello fletto Re D. Giovanni I , che fi legge infe- 
rita nella Seflìone xxii di quel Concilio in quefti termini. 

Siccome le due Poteffà , cioè la Spirituale , e la Tem- 
porale furono co (litui te da Dio Creatore del tutto , una per 
prefedere fpirìtualmente alle cofe J pirituali , e V altra per 
governare temporalmente le corporali ; perciò fi veggono 
di fn te tutte le cofe , che fono foggette alla giurifdiziont 
de’ Sovrani , e de’ Regni per difpofixàone di Dio Supremo 
Arbitro deir Ùniverfo , il quale confegnò a’ Re la fpada 
dell’ efecuzionc per caffi gare i cattivi , e proteggere i buo- 
ni , fra’ quali fi comprende la Protezione de’ Cattolici , e 
della S. Chiefa di Dio ; E perciò fcrijfe l' Apoffolo , che fi 
deve obbedire al Re , come preeccellente , e mandato da 
Dio ; e per qucjìo ./ Re devono ejjér rifpettatì da tutto 1’ 
Ùniverfo , dovendofi loro quefi ojjèquio per autorità della 
Sagra Scrittura, che dicci Dà a Ccfare quello che c di 
Gcfare. E continuando la ffefia Protefia foggiunge. 

Il qual Re di Portogallo poffìede i fuoi Regni, Terre, 
t Dominj liberamente , e liberi , lènza riconofccre Supc- 
riore nefliino vivente fulla Terra, ma folo Iddio , fpe» 
fralmente nelle cofe temporali ; e conchiude : 

Pro» ■ 
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Protcflìamo anche con quejle Scritto , in (landò una, e 
più volte iflantffanamente , che tutto quanto potrà ejjere or- 
dinato , dfpofio , e concordato dono quejìa nojlra Protejìa 
con qttalifianfi voti contro il Diritto , e la giuflizia , fia 
nullo , irrito, e vano, e parimenti tutto ciò , che farà far 
Mito con fimiglìanti voti , o qttalifianfi altri del prejènte 
Concilio , o di altri Prelati di qualunque condizione, (lato, 
e preeminenza , Jia nello JleJJo modo nullo , e non abbia for- 
za di far danno , detrimento , nè pregiudizio veruno al Se- 
reni fimo Re N. Signore , ni a'ftoi Regni , ni a' Prela- 
ti , Beneficiati , o Terre foggette al detto Re nojlro Padro- 
ne : E ebe non abbiano , nè portano avere elocuzione 
nefluna , nè cflere obbediti nc’ Tuoi Regni , Terre , e 
Domini , fe non in quanto, ed in quelle cofe , nelle 
quali il Re N. Signore , dopo di eflcrc flato informa- 
to, c certificato per la prefente Protefta , vorrà, e gli 
parrà , e piacerà di dare il fuo confcnlo. 

XLI 1 I. La medefima legale oflcrvanza fi praticava 
inalterabilmente in tempo del Re D. Giovanni II col- 
le incontraftabili ragioni , che dal V.an-Efpen fi ripor- 
tono come ficgue : a 

Efjendo fuc ceduto , che il detto Re (D. Giovanni II di 
Portogallo ) ad ijlanza d' Innocenzo Vili nel i486, ri- 
.nunziajje al Diritto tenaci finamente fin allora offervato in 
quel Regno : il quale è , che non foto (e Bolle Pontificie , ma 
qualunque altro Referitto Ecclefiajlico , non potefjero avere 
effetto nejjuno , fe prima non foffero efaminati dal Gr f qtt 
Cancelliere , e dal Segretario ; e che dalla fottoferizione , e 
jvifìa di detto Segretario liquidamcnte non con(lajfe , che da 
quelle Bolle , e Referitti non potrebbe feguirne pregiudizio 
.alla Regia Autorità; Vi fi oppofero i primarj Configlieli 
,td i più infignì Giuri f confiniti del Portogallo , negando, che 

O ii Joffe 

a Ìffiit-Bfpeo nel detto Trattato De Piotilo J Usto Pirt. XI , <* a P* 
Ili, l a. 
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j fojfe lecito al detto Re di fpogliarfi di quel tale Diritto fen- 
xa il confenfo di tutti i Stati , mentre da quello dipendeva 
la comune utilità , e la tranquillità pubblica de' Popoli , Ve. 

XLIV. Giujlino Febronio riporta quello medefimo 
Coftumc del Portogallo , ed cfamina la indifpenfabile 
neccffità di praticarlo colle parole del Vcfcovo Covar • 
Tttvias , il quale dice : Che fe qualcuno fi provale di to- 
gliere r ufo di una tal potejlà a' Principi Crifiiani p ve- 
drebbe immediatamente per una manifeflifftma efperienxa 
quante calamità ne rifulterebbero alla Repubblica. a 

XLV. Quello Hello Coftumc del Portogallo fu fi- 
milmente canonizzato nella dottiftìma Confulta del 
Card. Althan , che è la prima del Tomo ni. delle Con- 
fulte di Gaetano Argento fui Regio Exequatur in Na- 
poli. 

XLVI. E quello c l’ultimo flato , in cui fi trova 
in oggi il mcdcfimo Coftumc in quelli Regni ; Men- 
tre tra’ negozj delle Corti , non elfendovi cofa di mag- 
giore importanza delle iftruzioni degli Ambafciatori ; 
'Ed in quelle , che portano i Nunzj , quando giungono 
in Portogallo co’ loro Brevi , contenendovi!! la Claufo- 
la , che dice a un dipreflo : Con potejlà di Legato a la- 
icrc, perchè affifiito co’nojlri ordini, e configlj facciate tut- 
to ciò , che colle voflre forte potrete in vantaggio de’ nego- 
xj fpcttanti alla S. Chiefa Romana , ella Fede OrtodoJJà , 
ed alla Cri/liana Repubblica : Ciò non ollantc la prati- 
ca , che fi tiene in quella materia è in tutto confor- 
me a quello, che gli fopraccitati Dottori dicono, chfc 
fi praticava in tempo de’ Re D. Giovanni I , e D. Gio- 
vanni II , come la Maeftà Voftra può vedere in tutti 
i fuoi Tribunali , e come è notiftìmo in tutte le Cat- 
tedrali , e Comunità Religiofc di quella Corte , Regni , 

e Do- 

« Giujlino Febronio nel detto Trattato De Stata E ccle/ie Cip. IX , 
l • i. 
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x Dominj, fapendo ciafcheduno di loro, che in Porto* 
gallo fi oflTcrva il Coftume fegucnte. 

XLVII. In giungendo a Lisbona il Nunzio Apofto- 
lico , va egli fubito dal Segretario di Stato de’ Ncgozj 
/ , ftranieri , e gli prefenta , e confegna gli Originali de* 

Brevi della fua commifiìone. V. Macfia li manda a da- 
mmare da' Miniftri del Tribunale fupremo di Palazzo, 
che fono i Tuoi Configlicri nati , e più da altri Mini- 
ftri di eguale , e maggior graduazione , ne' quali rico- 
nofce virtù , dottrina , e prudenza , ad effetto di forni- 
re il loro parere fopra materia di tanta importanza ; c 
V. Madia prende la fua Reai Rifoluzione fulle Con- 
fuse de’ fuddetti Miniftri ; E co’ medefimi termini di 
quella Reai Rifoluzione il Segretario di Stato rifpon- 
de al Nunzio , che viene ad cfercitare la rapprefen- 
tanza , non folo intimandogli cfpreffamente quali fono 
i punti incompatibili colla Sovranità della Maeftà Vo- 
llra, colla pubblica pace de’ fuoi Vaffalli, c colle Leg- 
gi , e Coftumi del Regno ad effetto , che non faccia 
ufo neffuno della fua poteftà relativamente a’ fuddetti 
punti incompatibili ; ma fi dichiara nel tempo ftello 
al Nunzio , che i fuddetti Brevi reftano ritenuti nella 
Segreteria di Stato fin a tanto , eh’ effo Nunzio non 
rifponda con una Lettera ' reverfale , in cui prometta 
di offcrvarc le redazioni , che gli fono intimate. Do- 
po che il Segretario di Stato ha ricevuto la Lettera 
reverfale del Nunzio Apoftolico , gli *reftituifce i Brevi 
della fua commijfionc , c immediatamente , in confe- 
guenza, fi partecipa la rifpofta fatta al Nunzio Apofto- 
lico: I. Al Regidore del Tribunale fupremo di Giufti- 
zia , acciocché nel fuo Tribunale della Corona fi ponga 
rimedio per via di ricorfo a qualunque violenza , che 
dalla Nunziatura fi tentaffe di fare contro la parola , e 
lo fpirito delle fuddette reflazioni : IL Al Governato- 
re 
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re della Relazione , e Cafa del Porto per il medefimo- 
effetto : III. Al Tribunale iupremo di Palazzo per le 
Provvifioni , che vi fi coftumano prendere filila giufli- 
zia de’ Rieorfi ; E finalmente a’ Prelati , e Superiori 
di tutti gli Ordini Regolari , affinchè portano governa- 
re in pace i loro Sudditi. 

XLVI 1 I. Potrebbe il Proccuratorc di voftra Reai 
Corona riportar qui una lunga ferie di Atti cavati dal- 
la Segretaria di Stato in prova di quefia inconcurta 
pratica , qualora forte ncccflario : ma per non accrefce- 
re di più la mole di quelli foglj , fi riftringc ad efibire 
folo copia di quello , che fi praticò cogli ultimi due 
Nunzi venuti in Portogallo , uno de’ quali fu Monfig. 
Luca Tempi Arcivefcovo di Nicomedia , e l' altro Mon- 
fig. Filippo Acciaioli Arcivefcovo di Petra. 

XLIX. Al primo di quelli Nunzi fu fcritto dal Se- 
gretario di Stato Marcantonio de Azevedo Coutinho il 
di 14 Giugno la Lettera qui fotto riportata. a 

L. 


<*l V) 

Eccmo, e Rmo Signore. 

« » A S.lYIaeftà è piaciuto dior- 
» AV dinare, che nano cfamina- 
» ti fecondo il coiiumc , e forma io- 
» fita i Brevi rimedi da V.ECcel- 

* lenza . e mi ha ordinato di figni- 
» ficare in Ino Regio nome a V. E. 
» che non oliami le facoltà , che 

* in quelli fi concedono , V. E. 
» non deve nè vifitare le Cattc- 
» drali , nè giudicare Caufa nef- 

* funa in prima inaura , nè fare 
» altra cofa , dalla quale porta ri- 
» ceyerne detrimento la pubblica 
» quiete , ed il buon ordine nell' 
» amminiitrazior.e della G milizia; 

* mentre non può clfere inten- 
» zione di S. Santità , che fi alte- 
» rino i lodevoli collumi , o che 
a fìano pervertite le Leggi , gli 
3»- u li , e concordati del Regno: o 
» Che dalle facoltà del Nutiaio A- 
» pDliolico ne nafea danno , e 


fconcerto al ben pubblico , ed 
n alla pace , e tranquillità de' fud- 
» dui di S.Maeilà. Ber lo che V. 
» K. non deve , in facendo ufo di 
» dette facoltà concenele , ler- 
» virfene, fc non conformandoli, 
» fecondo gli ufi , che fi ritro- 
» vano convenientemente prati- 
li Cali ; allenendoli da rutto quel- 
1 lo, che è novità, o che fi lode 
» ahufivainente introdotto in pre- 
» giudizio, e inquietudine de’ \ af- 
» falli del Re; dovendo V. E. ef- 
» fer perfuafa , che di tutto quel- 
li lo, che farà, o peimetterh che 
» fi faccia in contrario , fe ne 
» prenderà informazione ,_ come 
n di una violenza , nel Tribunale 
» della Corona: E tutte le volte * 
» che per quefia ragione verran- 
> no interponi Ricorli , fi dovrà 
» folpendcre ogni profeguimento 
» di Caufe , e rimetterne gli At- 
» ti , ad elleno che Ua quelli fi 
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L. E la Rcverfalc dell’ Arcivcfcovo di Nicomedia 
fu del feguenta tenore. a LI. 


> riconofca fe vi è data violen- 
» za. 

» Nello deito modo perché non 
» fi alteri la legge , e cogitimi del 
a Regno , i Giudici, ed Ufficiali 
» della Nunziatura non dovranno 
» elìcere t.ulé , e propine maggio- 
» ri di quelle , che dovei ofair.en- 
» te fogliouo pagarli ne’ l’ribuna- 
» li della Corte : E nella fpedi- 
» zione de' difpaccj di giuilizia , 

» e di grazia ti dovrà ftare alle 
» taire già (labilità , evitando di 
» dare motivo di lagnanze , e di 
a fcandalo. 

» Mi ordina anche S. M. ram- 
» mentare a V. E. di dover no- 
» minare per Promotore un Na- 
» zinnale , come fi é fin’ ora pra- 
» ticato; e ad aver tutta la cura, 

» che quello, ed ogni altioMini- 
» Uro , che V .E. farà per fceglie- 
» re nella Nunziatura, fiano Uo- 
» mini d’integrità , di dottrina , ed 
» cl'perìenza , e Nobili , come è 
» conveniente , e neceifario, af- 
» finché i Prelati Ordinai) non 
» abbiano a male , e non fi lagni- 
» no in vedendo le loro fentenze 
» rivocate da Pedone deùituite di 
a tutti i fuddetti requilìti. 

» Confiderando S. M. e fapen- 
» do 1’ abufo , che fogliono fare i 
» Regolari ne’ Ricorli alla Nun- 
» ziatura per fcanfare per qftella 
» via la correzione de’ loro Supe- 
» riori, e fottrarfi dalla ubbidien- 
> za loro dovuta , pretendendo 
» anche fenza giudo motivo il fi- 
» curo accedo , licenze , e affolu- 
» zioni in detrimento del buon 
» oidine , e della difciplina rego- 
» lare ; dal che ne provengono 
» gravitfimi difordini , rilafc’utez- 
* za degl' Idituti , inquietudini 
» nelle Provincie, e fcandalo ne’ 
» Popoli , come 1’ efperienza ha 
» dimodrato : Mi comanda il 

» Re di dichiarare a V. E. che 
a r E. V. non debba Uilpvne co- 


» fa nefluna fulle materie appar- 
ii tenenti al governo economico 
a de’ Regolari dell’ uno , e 1’ altro 
» fello intra Clauftra , né ammec- 
» tere ricorfi de’ Regolari fe non 
a in grado di appellazione. Sopra 
» di che S. M. ha ordinato , che 
a fiano avvitati i Superiori delle 
» Religioni , acciocché ne fiano 
» interi , e l'oifervino, e faccia- 
a no efeguiie da' loro fudditi. 

» S. M. fpcra , che V. E. fopra 
» tutto ciò abbia a comportarfi in 
a modo , che fe ne abbia molto da 
» lodare ; e che V. E. poiTa efpe- 
» rimentare »li effetti della vene- 
a razione , ed oifequio , che il Re 
a protetta alla Sede Apodolica , e 
a della dima , che fa della perfo- 
a na di V. E. tanto per il carat» 
a terc di dia rapprefentanza , co- 
a me per le qualità , e virtù , che 
a concorrono in V. E.; ed allor- 
a che V. E. mi darà rifpoda in 
a ifcritto fopra tutto ciò , che in 
a quella le ho efpreflb , faranno 
a redimiti i Brevi alla perfona , 
a che V. E. manderà a prender- 
» li , redando pronto a fervirla 
a in ogni occafione. Dio confer- 
a vi V. E. Da Palazzo a' 14 Giu- 
a gno 1744. 

Hccitoo , e Riho 5 igr.tr e 

Bacia le mani di V. E ccellemjt 

Il fuo oJTequioJìJfi e oWigatijT. Ser. 
Marc' Antonio le Azevedo Cout inho. 

Eccellenza. 

a a \ L Signor Maedro di Ca- 
a x\. mera , che prefenterà a 
a V. K. quello mio divotidimo fo- 
a glio , la fupplico di voler far 
a confegnare ì Brevi , che 1' E. V. 
a fi è degnata con tanta proutez- 
a za di follecitare , e farli fpedi- 
» re ; lo le ne rendo didiutiflimc 
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LI. Fu mandato al Regidore del Tribunale fupre- 
mo di Giuflizia , o fia alla Relazione di Lisbona nel 
'15 Giugno 1744 il feguente Decreto. * 

LII. Ed al Cancelliere della Relazione del Porto 
fu fcritta nell’ iftcfib giorno la folita Regia Lettera 
concepita colle medefime parole del fuddetto Decreto. 

LUI. Al Tribunale fupremo di Palazzo fu rimeflfa 
nel giorno iflcflo 15 Giugno 1744 la Confulta , che 
aveva fatta fopra i fuddetti Brevi con la rifoluzione , 


che qui fi riporta. b 


» grazie , e la prego di aflicurare 
» la Maeflà del Re , che la vene- 
» razione , che profetiti alla fua 
» Sovrana Perfona } mi farà fem- 
» pre avere a gloria la puntuale 
» ubbidienza alti Tuoi fupremi co- 
» mandi, e la premura di itnifor- 
» marmi alti fuoi giudi fentimen- 
» ti , e fofpii andò in tanto la for- 
» te di potere anche ubbidire all’ 
» Eccellenza V olirà, con invaria- 
» bile o.fequio miprotcfto. DiCa- 
» fa 16 Giugno 1744. 

Di Vojtra Eccellerti? 

Divi fio , e ottlipfio Servitore 
"Luca Arcivescovo di Elicomedia. 

a » Nel dare ordine , che fi 
» efaminaffero i Brevi facoltativi, 
» che mi furono prefentati per 
» parte del Nunzio Apoftolico ul- 
» timamente qui giunto : Mi è 
» piaciuto di fargli fcrivere , co- 
« me anche ai Superiori delle Re- 
» ligioni nella forma delle anneift 
x copie ; Ed ho Rimato bene , che 
x liano quelle comunicate a' Giu- 
x dici delle materie fpettanti alla 
x Corona , ed al Proccurator Fif- 
x cale , che è nella Cafa delle 
x Suppliche, affinché fappia ciò, 
x che da me è flato nfoluto fu 
x quella materia ; ElTendo flati 
» anche avviati , che tanto per 
x parte del Nunzio precedente, 


LIV. 

x come di alcuni Superiori del 
x Regno mi fono flate fatte la- 
x gnanze , perche nel Tribunale 
x della Corona fono facilmente 
x ammefli ricorfi frivoli , ed alcune 
x volte lopra materie , che non 
x fono Ecclefiaftichc , e privative 
x della giurifdizione fpirituale de’ 
x medefimi Prelati j dal che glie- 
x ne deriva graudiflìma inquietu- 
x dine, ed. imbarazzo nell’ ammini- 
x Arare la giuflizia : Per lo che or- 
x ditto , che i fuddetti Giudici 
x ne’ ricorfi Eccleiìaflici delNun- 
x zio, Prelati, e Superiori Rego- 
x lari abbiano a comportarli in 
x modo , che fenza mancare di 
x dar provedimento , ed opporli 
x alle violenze , debbano fcanfare 
x qualunque abulo , e non diano 
x nè al Nunzio, nè ai Prelati mo- 
x tivo di lagnarli. Quello è quan- 
x to deve fapero , ed elTetne in- 
x tefo il Regidore di Giuflizia, e 
x fuo Vicegercnce , a cui fpetta 
x il parteciparlo ai fuddetti Mini- 
x (tri , affinché fi efegitifca. Lisbo- 
x na 1 5 Giugno 1744- 

Con la fottofcriiione del Re. 

I x Ho dato ordine , che fi 
x feriva al Nunzio , ed ai Supe- 
x riori delle Religioni in confor- 
x mità delle acchiufe copie. Li- 
x sbona 1$ Giugno 1744* 

Colla fot toj trilione del Re. 
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LIV. Ed a’ Prelati , e Superiori primari di tutti 
gli Ordini Regolari del Regno fu fcritta nel medefi- 
mo giorno la feguenre Lettera. 4 

LV. E fi ebbe tempre tanta cura di mantenere con 
efatta attenzione quello Collumc fino che durò il Go- 
verno del Re D. Giovanni V Augufto Padre diV.Mae- 
ftà , che tutte le volte che fi accorgeva di efierfi cadu- 
to in qualche rilafciatezza fu quello punto , immedia- 
tamente fi fpedivano Lettere circolari , colle quali fi ri- 
novava la proibizione di non efeguirc Referitto veruno, 
qualunque fi fo(Te , proveniente da Roma , fe prima non 
folTc prefentato, cd cfaminato da’ Miniftri del Re. * 

LVI. 


LETTERA CIRCOLARE 

PER I 

Prelati maggiori 
degli 

Ordini Regolari. 

a * vr E 1 tempo (ledo , che S. M. 

» J. v ha ordinato , che fi ren- 
» deffero al Nunzio del Papa i 
» Brevi facoltativi , che le aveva 
» pi-elencati , ne’ quali fra le altre 
» facoltà gli vien data quella di 
» giudicare nelle Carde de’ Rego- 
» lari , e decidere altre contro- 
» verfie fpettanti a Comunità Re- 
ri ligiofe , piacque al Re di ordi- 
» riarmi , che avvertili'! il detto 
» Nunzio , che fapendo S. M. 1 ’ 
» abufo , che frequentemente fi 
a faceva da’ Regolari ne’ ricorfi 
a alla Nunziatura ad effetto per 
a quella via di poter evitare il ca- 
» fligo de' loro Superiori, e fot- 
a trarfi dall’ ubbidtenza loro do- 
a vuta , pretendendo fenza giudo 
a motivo i tulos acceffus , licen- 
a ze , ed affoluzioni ,~in pregiudi- 
a zio del buon ordine , e regola- 
li menti delle Comunità; dal che 
a riluttavano , fecondo l’efperienza 
a face za vedere , gravillimi difor- 
a dini , rilafciatezza degl' Idituti, 
a inquietudine delle Provincie , e 
» Icandalo de' popoli ; non debba 


a il detto Nunzio difporre di cofa 
a veruna nelle materie l'pettanti 
a all' economico de' Regolari 
» dell" uno , e l' altro fedo intra 
a Clauftra , nè debba ammettere 
a ricorfo veruno de’ medefimiRe- 
a golari fe nou in grado di appel- 
li lazione : In conseguenza di ciò 
a mi ordina S. M. di avvisare V. 
a P. Revfha , affinché ella avvili 
a Umilmente tutti i funi fudditi , 
a acciocché in ciò, che fpetta a' 
a Ricorfi alla Nunziatura, abbia- 
a no a contenerfi ne’ termini di 
a fopra efprelfi: Avvertendo, che 
a fe qualcuno contraverrà a que- 
a fio avvifo , S. M. uferà con lui 
a di quel rifentimento , che pii) 
a le piacerà. Dio confervi V. P. 
a Revrfia. Di Palazzo i j Giugno 
a 1744. 

Marco A 11 ionio de A 7 (vedo Coutinho. 

t E cosi fi manifeda nell’ ulti- 
ma Lettera circolare, che lo def- 
fo Re D. Giovanni V ordinò , 
che fi fcriveffe fu quedo propo- 
fito a’ 17 Settembre 174S dal Se- 
gretario di Stato Pietio da Mot- 
ta e Silva a tutti i Prelati maggio- 
ri degli Ordini Regolari, efpreffa 
ne’ termini feguenti: 

a S. Al. vuole, che X . P. Revffia 
a nello lleilo modo , con cui già 
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LVI. Dopo il fclicillìmo avvenimento al Trono 
di V- Maefti il folo Nunzio , e primo , che venne a- 
quella Corte fu 1 ’ Arcivefcovo di Petra Filippo Accia- 
ioli, che vi giunfe in Settembre 1754: Si praticò con 
lui identicamente il medcftmo , che fi era praticato col 
fuo AntecclTore immediato fenza differenza neffuna. 
Efibl egli tutti i Brevi della fua commifiìunc al Segre- 
tario di Stato Sebaftiano Giufeppe di Carvalho c Mol- 
lo , il quale a’ 14 Settembre dell’iftclTo anno 1754 gli 
fece la medefima rifpofta , ch’era fiata fatta all’ Arci- 
vefcovo di Nicomedia fopra le refirizioni delle Facol- 
tà ; ed il Nunzio le accettò per mezzo della Lettera 
Reverfale de’ 20 Settembre del medefimo anno , il 
che non fece prima per ritrovarfi infermo al fuo ar- 
rivo. 

Ed in quel giorno 14 Settembre 1754 furono fpc- 
diti i medefimi fopraccennati ordini al Tribunale fu- 
premo di Giufiizia , alla Relazione del Porto , al Tri- 
bunale fupremo di Palazzo, ed a. tutti i Prelati, e Su- 
periori primari degli Ordini Regolari. 

LVII. Da tutto ciò Tempre piò chiaramente riful- 
ta , che i Gefuiti non potendo ignorare un cosi cer- 
to, e comune Diritto, nè quello generai Coflumc of- 
fe r- 

» più volte i listo ordinato a‘ vo- 
li rtri Predeceii'ori per mezzo di 
» quefta Segreteria di Stato , ab- 
» bia tutta la cura , e dia atten- 
» ta, che non fi efegui titano Bol- 
» le , Brevi , Decreti , Ordini, 

» Mandati , e Sentenze , o della 
a Curia , o de’ fuòi Legati , dell’ 
a Uditor generale delta Camera , 

» o di altri Giudici Apodolici 
» fopra grazie , o altri qualunque 
» Banfi negozi frettanti a’ Religio- 
» fi , o Religione de' Conventi , o 
a Monatlerj della vollra Provin- 
» eia , _fe prima non faranno efi- 
« biti innanzi al Re per mezzo 
a della fuddetta Segreteria di Su- 


a to . ad effetto di poi ftabilire 
a quello , che farà di maggior ler- 
a vizio di Dio , e di utile al ben 
» comune dc’fudditi , e delle fud- 
» dite di V. Paternità Rovina : 
» Kvitandofi qualunque rilalcia- 
» rezza , che polla turbare la vera 
a otìervanza , e difciplina regola. 
» re , che S. M. defidera di veder- 
a la ben {labilità tanto in cotefia 
» volli a Provincia , come in lut- 
a te le altre Religioni. Dio con- 
a fervi V. Paternità Revina. Pa- 
» lazzo 17 Settembre 1748. 

Pietro la. Motta e Silva. 
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fervalo in tutti i Regni , e Stati Cattolici ; e che un 
tal Diritto , e Coftume era intieramente conforme a 
quanto e (lì avevano veduto praticare in quello Regno ; 
e che perciò non fervirebbe a nulla la Bolla in que- 
flione , nè potrebbe edere attefa ne’Tribunali , nè con-> 
fidcrata dalle perfonc dotte , ed illuminate , viene a 
dimoftrarfi con vieppiù maggior evidenza la concludo- 
no ; Che i fuddetti Gefuiti hanno introdotto la tal Bol- 
la in quello Regno per que’ mezzi infoliti, e ripiova- 
ti col folo fine illecito , e facinorofo fopra indicato d’ 
inquietare , e perturbare la gente debole , pufillanime , 
ed ignorante. 

LV1II. Mezzi, e fini, che combinati colle fcabro- 
fc circoftanze , nelle quali fi è introdotta detta Bolla , 
e fparla in quella Corte., e nel Regno, coftituifeono 
anche un’ altra dimollrazionc , per cui ad evidenza fi 
nianifcfta , che (fenza offèndere il fagro , ed illibato 
rifpctto al Santiffìmo Padre , del di cui vcncrabil No- 
me fi è fatto cosi facrilcgo abufo) non vi può cflcre 
nefluno , che ardifea prefumere , che una tal Bolla polla 
cflcre Hata fpedita di confenfo , e volontà deliberata di 
Sua Santità. 

LIX. E le circoflanze fono a tal fegno eftrcma- 
mcntc feabrofe , che per una parte la Compagnia detta 
di Gesù era Hata manifcflamentc , e giuridicamente 
convinta , e giudicata per pubblica Sentenza emanati 
a’ iz Gennaio I 7 $p alla prefenza del più numerofo, 
ed autorevole Tribunale , che fin a quel tempo fi fof- 
fc per l’ innanzi eretto in Portogallo , e con voti uni- 
formi di tredici Miniltri feelti da’ primi , e più rilpct- 
tabili Regi Tribunali di quella Corte , in villa delle 
maggiori, e più concludenti prove, che fi ave Aero mai 
in cafo cosi atroce , e fin con numerofe , e ripetute 
confeflìoni dc'Rci medefimi ; come rea , principale mo- 

tri- 
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tricc, c capo del! infame congiura, che produfie l’or* 
ribile, e indegniffimo infulto, in cui nella infauftiffima 
notte de* 3 Settembre 1758 fu attentato contra la in- 
noccntiffima , ed augullilfima vita di V. Macllà : E 
dall’ altra parte la detta Compagnia denominata di Ge- 
sù era già fiata con Legge de’ 3 Settembre 1759 an- 
nullata , efpulfa , e proferitta da quelli Regni , e Do- 
mini , e proibita ogni comunicazione in ifcritto , cd in 
parole con quella, e co’ Tuoi Individui: Nel che V. Mac- 
ftà fi riftrinfc a far ufo folamcntc di quella mera eco- 
nomia , che per Diritto Divino , Naturale , e delle 
Genti compete a qualunque Padre di Famiglia , che è 
di cacciar via dalla cafa quelli , che oltraggiano la fua 
perfona , o che turbano la pace della fua famiglia : An- 
che nell’ ordine dato di fol'penderc i gaftighi di ferro , 
e fuoco contro i principali Rei Gefiùti , ( per un olTc- 
quio verfo il Papa , di cui il limile , nè maggiore fi vi- 
de mai in cafo cosi atroce,) quando la giuftizia diVo- 
llra Macllà era fondata non folo ne’ Diritti Divino , 
Naturale , e delle Genti , e fu gli efempj di varie Cor- 
ti, che più fi diftinguono nella purità della Religione ; 
ma anche ne’ domcfiici efempj de’ fuoi rcligiofilfimi , c 
gloriofiflìmi PredecelTori , tra’ quali , benché il Re 
D. Manuele folle gran veneratore de’ Sommi Pontefi- 
ci , non ballò quello per ritenerlo , che non faceflè 
prontamente bruciare nella Piazza del Rodo di Lisbo- 
na i due Regolari Autori di un ammutinamento in 
quella Città. 

LX. Quelle fono dunque le circoftanze , nelle qua- 
li , allorché V. Macllà con tanti , cosi pubblici , e fo- 
prabbondanti motivi poteva fpcrare , che dovette ellin- 
guerfi, ed annullarfi la Compagnia de’ Gcfuiti , per ra- 
gioni molto più forti di quelle , per cui furono disfat- 
ti, c proferitti tanti altri Ordini Regolari fopracitati ;■ 

Com- 
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* Comparve introdotta nel Regno la detta Bolla non 
folo piena di elogi a que’medefnni affaffìni dell’inno- 
centiflìma, ed auguftiffima vita di V. Madia , c come 
tali convinti , giudicati , e proferitti nella forma fudde- 
ta , ma anche ingiuriofa per le tante cfprefiìoni alprc, 
ed infultanti , che vi fi leggono. 

LXI. Da tutto quello però fi viene Tempre più a 
dimoftrara , che il Santiffimo Padre non ha mai potu- 
to concorrere colla fua intenzione , nè col fuo confcn- 
fo nella idea , c nella difpofizione di detta Bolla , qua- 
lora avellerò voluto applicarla a’ Gefuiti efpulfi da que- 
lli Regni. 

LXII. Effondo per una parte notoriamente incom- 
patibile colle paterne , c purifiìme intenzioni del San- 
tiffimo Padre , e col fuo illuminato fpirito , thè col 
mezzo incompetente , e mai più villo della fuddetta 
Bolla, fi tentaffe di porre in dubbio la verità , e giu- 
llizia della fuddetta Sentenza de’ 21 Gennajo 175$, 
per cui la Compagnia de’ Gefuiti di quello Regno colle 
incontrallabili prove , e confeflìoni di fatto fopra efpref- 
fc , fu autenticamente giudicata per principale motri- 
ce , e capo dell’ infame congiura , fulla qualle fu for- 
mato quel Giudizio; o fi prctcndcffc redarguire la Leg- 
ge di V. Maclla de’ $ Settembre dell’ ilteffo anno, per 
cui fi ordinò la efpulfione della Compagnia dal Regno: 
Quando c certo , ed incontrallabile , che le Sentenze 
emanate da’ Tribunali di qualunque Sovrano, non fo- 
no foggettc all’ efame di niun’ altro Supcriore , ma fo- 
lo del medefimo Sovrano, ne’ di cui Tribunali furono 
pronunziate : Nè le Leggi de’ Principi , i quali nel 
temporale non riconofcono Superiore , poflono effcrc 
giudicate da altri, fuori che dal Supremo Signore del 
Ciclo , e della Terra , per cui regnano i Re ; il quale 

or- 

• «- l 

a Si veggano le Note al Num. V, e VI di quello Ricorjo. 



in Parte II. Prova XIV. Dim. VI. S. Ij£. 

©rdina a tutto 1’ Univcrfo di tenerli per giufti , e Le- 
gislatori , e proibifee di mettere in dubbio le loro Sen- 
tenze , e che fi difputi fopra le Leggi con danno della 
-umana Società , e fconvolgimento univcrfale dell’Uman 
.Genere , la di cui pubblica pace confitte , c fi appog- 
gia fu quelli due Poli : dell’autorità della loro giudicatu- 
ra , c della venerazione alle Leggi di ciafchcduno Stato. 

LXIII. E dall’ altra parte per cflcre egualmente 
Incompatibile cotte fuddette paterne puriflìme inten- 
zioni di S. Santità, che quella tal Bolla folle concepi- 
ta , e diftefa con que’ termini afpri , ed efprcllìoni in- 
fultanti , le quali da fc ftcfic manifellano , che non 
•può mai elfere ufeita dalla fagra bocca di un Padre 
comune , cosi venerabile per la iantità di fua vita , e 
per l’efcmpio di fue grandi virtù, nè diretto a un Fi- 
glio cosi divoto , tanto benemerito della Sede Apollo- 
lica , e cosi collante in venerare , e proteggere la 
S. Madre Chiefa, cornee per Divina grazia laMaellàV. 
anche più fpecialmente de’ fuoi Augullillìmi , e Reli- 
giofiflìmi PredecelTori ; nè pronunziata dalla fagra boc- 
ca del Vicario di quel Supremo Signore del Ciclo , e 
della Terra , che venne nel Mondo a portargli la pa- 
ce , e che effondo Onnipotente , pur volle chiamarli 
Pajlore dì agnelle come fimbolo della più grande man- 
fuetudinc ; ed anche Agnello fimbolo il più innocente 
della ftefla manfuetudine : il quale ne' fuoi faluti aiv 
nunziò lcmpre agli Uomini la pace , ch’egli venne a 
•portare nel Mondo; e che finalmente colle fue dottri- 
ne raccomandò femprc d’ imparare da quelle la dolcez- 
za , e la foavità , che caratterizavano il fuo fagratifiì- 
mo Cuore. 4 

LXIV. Da tutti quelli fuddetti evidentifiìmi Fatti 

... ne 

« Drftite a me, quìa mitìs furo, 0* Ttumìlis corde. Matth. Cap. XI* 
verf. 2 j. 
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ne rifultano in confcgucnza dimoffrate le feguenti Con- 
elulioni. 

LXV. Prima : Che per la notoria, e fi fica contrad- 
dizione , ed incompatibilità de’ termini luddetti , e per 
la feoperta delle cinque Profcfiìoni del quarto Voto 
di fopra già ben difeufle , ne viene ad evidenza dimo- 
firata la giuftiffìma ragione , per cui il Ven. Vefeovo 
D. Giovanni di Palafox e Mendoza cfclamò , e tornò 
ad cfclamarc contro i fegreti impenetrabili, che (con- 
tro lo fpirito della Chiel'a , e la dottrina del Vangelo, 
la quale condanna tutto ciò, che è clandeftino, ed oc- 
culto,) fi ritrovavano nafeofti nelle Coftituzioni Ae’Ge- 
fuiti : E nel modo fteffb fi rende nota , e tìficamente 
manifcfta l’ impoflìbilità , che il Santiffìmo Padre Cle- 
mente XIII abbia confermato l’ Iftituto de’ Gefuiti con 
quella Bolla da loro impetrata, e concepita ne’ fuddet- 
ti termini , e circoflanzc. 

LXVI. Seconda ; Che però la fuddetta Bolla è 
■notoriamente orrettizia , furrettizia , e nulla per difetto 
di veridiche informazioni , e di volontà del SiTio Padre. 

LXVII. Terta: Che nella detta Bolla fi riconofce 
ad evidenza non folo f effètto de’ fatali impedimenti, 
pc’ quali tutte le porte d’onde la verità poteva giun- 
gere a’ piedi del Trono Pontificio, rimangono chiufe, 
vd inacceffìbili , come è noto a tutta la Criflianità ; 
ma 1’ effètto anche della difperazionc , in cui fi è ri- 
dotta la Compagnia de’ Gefuiti per- il giufio , e necefla- 
rio abbattimento nel quale è caduta dopo , che i (e- 
grcti per l’ innanzi impenetrabili dulie file Cefiituziont 
fi fono refi pubblici , e manifclU a tutti i Dominj -, e 
Regni di Eutopa, come riiulta dalle parole medefime 
della Bolla. 4 * ■ LXV11L 

a Ut Cltrìcis Regularilus So- miàs confldbiiilus , eortmumt mine 
tietatis Jej'u , id a lioiis prò flirti- tempori s Jumme afflici:* rebus ali ■ 
tia exigentrlus , fitus mancai fla- quod aferamus lev amen , tic. 
tus , eaàcm iwjba aud ditate fir- 
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LXVIU. Quarta : Che abufando i Gefuiti di quelli 
impedimenti (i quali fpcriamo, che la mifericordia Di- 
vina abbia a rimuovere con quella prodezza , che fi de* 
fiderà , imitando in quello nollro defiderio la fcrvorofa 
divozione di V.Maella verfo il Supremo Pallore dell’ 
ovile di Grido, ) negoziarono, ed edorfero a loro modo 
quella draordinaria Bolla con que’ fini così perniciofi , 
c chiari , come lo fono i di fopra efpreilì , cd altri , che 
in feguito fi riporteranno. 

. LXIX. Quinta : Che con quel draordinario mezzo 
procurarono i Gefuiti di leminare nel grembo della 
.Chicfa la nuova zizania della detta Bolla ad effetto, 
che da quella nalcelTero piante di difeordia co’ Princi- 
pi , e Nazioni Cridiane , che mai fi allontanarono dalla 
venerazione verfo la medefima Chiefa , c Sede Apodo- 
Jica : E quedo come fc fode a dai difficile fcparare il 
fagrofanto rifpetto , cd amor filiale alla S. Sede , al co- 
mun Padre de’ Fedeli , ed al Vicario di Crido , da’ 
progetti politici, e da’ dratagemmi , ne’ quali con tan- 
to nodro difpiacerc vediamo in oggi , come a tutti è 
noto , imbarazzata la Curia di Roma con rincrefci- 
mento, c dolore di tanti Uomini intigni per virtù, e 
dottrina , che vivono in quella Città Capo del Mondo 
.Cridiano. 

LXX. Sejìa, cd ultima : Che per lo dedo draordi- 
jiario mezzo procurarono i Gefuiti d’ indurre a forza , 
.per una parte i fedeli Sudditi di V. Macdà a trafgre- 
dirc gli Ordini Regj efpredì nella Legge de’ j Settem- 
bre 175 p , per ,c*ii fu proibita ogni comunicazione 
con loro, alla quale ultimamente ebbero parte, forzati- 
vi da’ Gefuiti coll’ inganno di quelle fopraccartc alle Bol- 
le mandate per la Poda ; e dall’ altra parte tentarono 
d’illudere i più deboli, inefpcrti, ed ignoranti Suddi- 
ti di V. Maedà, c fomentare tra loro quelle fedizioni, 

che 
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thè i Gefuiti per loro altrettanto antica come pubbli- 
ca c ben nota politica fono Tempre flati foliti d! con- 
citare ne’ cali fintili a quello , in cui pfefentemente li 
ritrovano. 

LXXI. E perchè non pollone cfTerVi oggetti più 
degni della indifettlbild , e rcligiofifTìma provvidenza 
di V. Maellà come lo fono i fuddetti : 

S upplica per tanto il Proccuratore di Voftra 
Rcal Corona con quello Ricorfo la Macllà 
Voflra, che per naturale , e indilpenfabil difefa , 
C cortfcrvazione di uno de’ più prezioli , ed impre- 
teribili Diritti di fua Corona , e della pubblica 
pace de’ liioi Regni* c Vaffalli, ad effetto che la 
Corona li mantenga illefa , c indepcndcnte nelle 
cofe temporali nello fteflo modo , che Tempre è 
fiata , ed è per tutti i Diritti ; ed affinchè i me- 
defimi Regni , e ValTalIi di V. Macllà polfano 
tranquillamente godere tra loro di quella perfetta 
‘ unione , in cui cosi lodevolmente li ritiene il vin- 
colo di quella pura , ed illibata Religione , che 
ereditarono da’ loro maggiori * e che con tanta 
efemplarità fcrvorofamente coltivano, proccuran- 
do non folo d’ imitarli , ma di TorpalTarli ; ed il 
filiale amore alla Voflra Reai Pcrfona , e l’ inviola- 
bile rifpetto alle V olire Leggi , per cui tanto fi 
diftinguono, c fi rendono invidiabili; voglia ufare 
della Tua Regia autorità, ed immancabile protezio- 
ne, difarmando V. Macllà quello nuovo flratagem- 
ma politico de’ Gefuiti , affinchè non abbiano a 
macchinarne degli altri , e perchè rcflino una vol- 
ta per Tempre difingannati , in villa di que’ mez- 
zi , e provvedimenti più efficaci , che alla Maeflà 
V T oflra verranno fuggeriti dall’incomparabile in 
• Pftr-c della Part. ZI. P te n- 
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tendimento, e fapcrc , c dal paterno affetto» coir 
cui la Maedà V olir a invigila inccffantemcnte con 
tanta benignità fopra i Tuoi Regni , e VafTalli in 
tutto ciò , che può effere di pubblica utilità, ed 
in tutto quello , che tra di loro potefTe alterare la 
più rcligiofa, fraterna , e collante armonia. 

E V averi a grava. 


D I- 
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DIPLOMA 

DI S. MAESTÀ FEDELISSIMA , . 

IN CUI 

MEDIANTE IL SOVRANO ATTESTATO 
CONFERMA DI SUO PROPRIO FATTO, 

DI SUA CERTA SCIENZA, 

E CON SUA KEAL PAROLA, 

LA LEGAI. ITA, K IDENTITÀ DELLE CINQUE 

PROFESSIONI DEL QUARTO VOTO 
de’ Regolari della Compagnia detta di Gesù 
in quelle enunciate. 


D On Giuseppe per grazia di Dio Re di Por- 
togallo, degli Algarvi di qua, e di là dal Mare» 
in Africa Signore di Guinea , e della Conquida, Na- 
vigazione , e Commerzio di Etiopia , Arabia , Perda , 
dell’ India, 8tc. ro Papere a quelli , che vedranno 
quello mio Diploma clTcrmi piaciuto di ordinare , che 
a richieda del Prcccurator di mia Corona fi faccdc un 
Editto, e Notificazione del feguentc tenore: 

Io il Re fo Papere a quei , che vedranno la pre- 
Pente Notificazione, che per parte del Proccuratore di 
mia Reai Corona mi è data prefentata una Supplica 
del feguente tenore : 

SIRE. 

I 7 Sporte a V. Maeflà il Procuratore di Sua Reai Co- 
J- — • rotta , che avendo avuto fleti re notizia , che alla pre- 
flenza di V. Maejlà , e con le fue JleJfe Regie mani era fla- 
to aperto nel Gabinetto Reale un mazzo di Scritture con- 
tenenti < quattro Profcffioni del quarto Voto di. altreteanti 
Sacerdoti Gefuiti , ed una di un Laico dalla flejfa Compa- 
gnia , le quali , per /’ importanza delle materie in ajje con- 

P ii te- 
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tenute V.Mqeflà con fua paterna, e vigilante provvidenza 
aveva ordinato , che fi legalizzafero , e fi autcnticajfero alla 
fua prcfenza dal Conte d' Oej/ras , e da D. Luigi da Cunha 
Segretarj , e Minijlri dì Stato , e del Difpaccio di Gabi- 
netto , affinchè in ogni tempo confi della verità , e identità 
delle f addette cinque Prof- fio ni , ed affinchè , per effère le 
materie in quelle contenute tanto importanti, delicate, e di 
grandiffima confegucnza , non ofante che f ufi di tutte le 
più efficaci , e Jìcure cautele contro il pericolo , che o per 
ingiuria del tempo , o per altro penfato o non penfito acci- 
dente non abbiano a perdcrf, e andare in obblio in un col- 
le Attejlazioni de’ due /addetti Segretarj, e Minifri dista- 
to : Quando che le fuddette Profejfioni per fua natura , e 
per l' efempio di ciò , che tante volte in cafi fonili di Carte , 
e Documenti rifguardanti le prove de’ delitti , e mancanze 
de’ Gcfuiti è f acceduto , efgono , e meritano non foto di ef- 
ferc perpetuamente confcrvate con tutta la fi carezza , che la 
umana prudenza può /ugge rire anche fuori di quella , che 
viene f abilita dalle Leggi, e Cofiumi ; ma che filano corro- 
borate colla Regia Autorità : Supplica V. Maefà a volerfi 
aompiacere di aggiungere alti f addetti il fuo Sovrano, e Re- 
gio Attefato : affermando colia indubitata fede di fua certa 
faenza , di fuo proprio fatto , e di fua Reai parola , che 
tutto quanto fi contiene ne’ detti Attefati de' due S egre- 
tarj , e Minifri di Stato fu fatto alla Reai prcfenza di 
V. MaeJlà , ed è nella feffiffuna forma come da effi viene 
attefato: E che fimilmente le cinque Profeffioni , delle qua - 
Ai attefl arano i detti due Segretarj , e Minifri di Stato fo- 
no le medefimt identifiche, che V. Maefà colle fue proprie 
mani aveva levate dal mazzo de’ fcritti ritrovato nella coffa 
delle fpedizioni del Provinciale del Perù: E fupplica Vofra 
Maefà che voglia dare ordine , che tutte le fuddette cofe 
filano incorporate in una Notificazione da /pedi t fi in fuo Re- 
gio nome | e che dopa che vi faranno inferite le fi ddette 

Pra- 
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Prtfeffioni, e Attejìatì , fi Jìampino , e fé ne mandi copia é 
tutti i Tribunali , Diocefi, Comunità, Capi di Cornar che , 
e Camere di tutte le Città, e Terre de' futi Regni, cDo- 
minj , acciocché ne rimanga perpetua la memoria in confor- 
mità della Legge fu quejlo propofto fpedita a' 3 Settembre 

E r averà a grazia. 

Ed uniformandomi a qucfla giuda rapprefentanza , 
affermo , ed attefto in fede di mia certa feienza , di 
mio proprio fatto , e di mia Reai parola ; Che tutt’ i 
fatti contenuti ne’ fuddetti Atteftati de’ due enunciati 
Segretari, e Miniftri diStato, e del Difpaccio del mio 
Gabinetto vi feguirono alla mia prefenza con tutta ve- 
rità nel modo , e forma fteffa come da elfi vengono 
atteftati fenza neffufla differenza : E che le cinque Pro- 
feffionì originali , che fono legalizzate co’ fuddetti At- 
teftati , fono le fteffe idcntifiche , che io levai dal maz- 
zo, come ivi fi dichiara; E ordino, che quello mio At- 
teftato fi aggiunga a quelli : e che effendo tutto riuni- 
to in quefta Notificazione , perchè fi confervi nell’ Ar- 
chivio del mio Configlio di Stato , (è ne faccia un Do- 
cumento in mio Regio nome , e di quello fe ne fac- 
ciano le copie neccffarie , le quali comando , che o ma* 
noferitte , o ftampate tutte le volte , che faranno fotto- 
fcritte da qualunque mio Segretario, e Miniftro dista- 
to , fi debba loro avere la medefime fede come agl! 
Originali; e che fiano rimeffe a’ mici Tribunali, Dio- 
cefi di quelli Regni , c Domini , Capi di Provincie v 
Comunità c Camere di tutte le Città , "è Terre , ad 
effetto, che vi fi’ confervino , c guardino perpetuamen- 
te nella fteffa Caffa a tré chiavi , fecondo l’ ordine da- 
tone con mio Referitto de’ 3 Settembre 1 7 5 P- Co- 
mando in oltre , che alle Parti’, le quali domanderan- 
no atteftati, c copie autentiche del fuddetto Documen- 
to 
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to negli Archivi delle Camere , dove fi ritrovarà , e 
dove deve aver forza di Originale , debbano da’ Scri- 
vani rifpettivi darfi liberamente , fenza niuna difficol- 
tà nello lleffo modo , con cui dovrebbe darfi qualun- 
que altro Documento autenticato efiftentc ne’ loro Ar- 
chivi. E quello dovrà efeguirfi nel modo , e forma fo- 

( >ra efpreffa, ed averà forza come Diploma paflato per 
a Cancelleria , anche che per quella non pafTafTe , e 
dovrà aver effetto per più di uno , c molti anni. E 
perciò ordino al Tribunal fupremo di Palazzo, al Rc- 
gidor del Tribunale di Giullizia , o a chi farà le fue 
veci , a’ Gonfiglieri di mia Reale Azienda , e de’ miei 
Domini Oltramarini , al Tribunale di Cofcienza , e de- 
gli Ordini , al Senato della Camera, alla Giunta del 
Commerzio di quelli Regni , e Domini , alla Giunta 
del Pubblico Dcpofito , a’ Capitani Generali, Gover- 
natori, Magiftrati , Prefidi, Giudici , ed altri Ufficiali 
di giullizia , e di guerra , c Perfone di quelli mici Re- 
gni , c Domini, che quello mio Diploma vedranno, a’ 
.quali fpctta efferne intefi , che lo el'cguifcano , ed of- 
ièrvino , e facciano efeguire , ed olfervare intieramente 
in tutto il fuo contenuto fenza dubbio, o impedimen- 
to alcuno , non oliami quali fian fi Leggi , Ordinazio- 
ni , Alvarà , Difpofizioni , e Stili in contrario ; che tut- 
te , e tutti ho per derogati , come di loro fi faceflc 
qui individua , ed efpreffa menzione fidamente però 
per il prefentc effetto ; rollando nel rimanente nel lo- 
to vigore : Ordino, che fia rcgillrato in tutt’ i luoghi 
dove fogliono regillrarfi fimiglianti Leggi , e che una 
copia autentica fia depofitata nel pubblico Archivio 
della Torre do Tornio. Dato nel Palazzo della Madon- 
na dell’Aiuto il -dì 3<? Aprile » 7 <Sj. 

Conte d' Oeyrat. 

. ' ' Al- 
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Alvarà , con cui V. Maejìà deferendo alT ijlanza del 
Proccuratore di fila Reni Corona, fi è compiaciuta di ag- 
giungere il fuo Sovrano Regio Attejlato a quelli co’ quali 
il Conte d' Ocyras , e D. Luigi daCunha Segretarj , c Mi- 
ni (Ir i di Stato , e del difpaccìo di gabinetto di V. Maejlà 
autenticarono la /coperta , e identità di cinque Profelfio- 
ni del Quarto Voto di altrettanti Regolari della Com- 
pagnia detta di Gesù; e di ordinare, che di tutto ji fpt- 
difea Diploma nella Jorma di /opra efprejfa. 

Perchè V. Maeftà lo vegga. 

Gioacchino Giufeppe Borralho lo fece. 

l * ' . l 

Regiffrato nella Segreteria di Stato de’ Negozi del 
Regno a fol. 17 8 del Libro delle Carte, Alvarà, c Pa- 
tenti. Palazzo della Madonna dell' Ajuto 2 Maggio 
1765. 

Antonio Domingues do Pajfo. 

E per compimento del fuddetto Alvarà ho ordina- 
to,' che liano inferiti in quello Diploma , ed uniti al 
rimanente , li due Attellati dc’miei fuddetti Segretari , 
e Minillri di Stato il Conte d’ Oeyras , e D. Luigi da 
Cunha , c le cinque Profèjfwnì del Quarto Voto de’ cin- 
que Regolari Ge/uiti , che (lavano incorporate , cucite , 
legate , c figillatc dall’ Uffizial maggiore della Segrete- 
ria di Stato degli Affari ftranicri , e di guerra Antonio' 
Giufeppe Galvao , acciocché non polTano mai più le une 
dalle altre fcpararfi , nè dagli Attellart co’ quali fi uni- 
rono , cucirono , e legarono , c figillarono. 

11 tenore di tutto è il feguente 

' , r 

A T- 
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D i' 1 

Luigi da Cupha Minierò , e Segretario dj Stato de-» 
. gli Affari ftranieri , e di Guerra , c del difpaccio di 
S. Maellà Fedcliffma , fofapere a chi. vedrà quello mio 
Attcftato : Che dal Marchcfe di Lourical Governato- 
re e Capitan generale del Regqp di Algarvc effendo 
fiata qui tralmeffa a’ 17 Giugno, di quello anno 1763 
una cada di Scritture , buttata lulla {piaggia di quel 
Regno , allorché in que’ mari fi refe prigioniera di 
una nav£ Ingl^fe la Fregata Spagnola chiamata l’Her- 
pitone, proveniente dal Perù: Ed effendo la detta caf» 
fa , cosi chiufy fome fi ritrovò , data portata , fecondo 
fi colluma, alla Reai prefenza di S.Maellà, ed aperta 
dinanzi al Re , vi fi trovò tutta la fpcdizionc , che il 
Provinciale de’ Gefuiti del Perù mandava al fuo Ge- 
nerale Lorento 'Ricci : Ed effendovi fra detti Scritti un 
picciolo mazzo , che portava il titolo di Profeffioni del 
Quarto Voto : quello fu aperto dalle proprie mani di 
S. Maellà , ed in quello ritrovò il Re quattro Profef- 
fioni de’ Sacerdoti Bonaventura Par (dot , Giovanni Giu - 
Jfppe di Matienio , Ignavo di "Toledo , c Ferdinando de 
Cajlro fcritte in Latino , e una quinta Profeffione in 
Spagnolo fatte dgl Laico , o Coadiutore temporale 
Giorgio Efpoxeoe:. le quali cinque Profeffioni S,. Maellà 
ordinò , che ad perpetaam rei meinoriam fi conferVaffe- 
rò, e autenticaffero con quelli 2t{cftati, i quali dovef- 
fero rellarc a quelle femprc uniti , perche in tal for- 
ma confiaffe in ogni tempo della verità , c identità 
de’ fuoi originali contclli , che fono quegli medefimi , 
che alla prefenza di S. Maellà ho uniti a quella lega- 
lizzazione dopo, che nel margine di ciafchcdyno de’dic- 
ci foglj contenenti le fuddette cinque Profeffioni ci 
fiama fottoferitti io, cd il Conte d' Oeyras Segretario, 
, . , • c Mi- 
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t Miniftro di Stato» e del difpaccio del medefimo ga* 
binetto qui preferite. Ed in efccuzionc del fuddetto 
ordine Regio unifeo a quello Atteftato le fuddette cin- 
que Profeffioni ne’ loro mcdcfimi identifici originali , 
come qui apprefldfi veggono. E tutto quello anello» 
e fo fede effer feguìto, ed effettuato alla prefenza del 
Re , nel mentre io mi trovava difpacciando col fud- 
^etto Conte d’ Oeyras , 'il quale fimilmcnte fottoferi- 
verà in fede di ciò , e di tutto il di fopra efpollo il 
prefentc Atteftato. Dal Palazzo della Madonna dell* 
Aiuto 30 Luglio 1762. 

, D. Luigi da Cunha. Conte d' Oeyras. 

i ( 

• * Loco Sigilli delle Armi del Re. 

„ \ ■ . ■ • \ 

Antonio Giufeppe GalvSo Ufficiale maggiore di Segreteria 
di Stato degli Affari ftranieri , e dr Guerra lo fece. 

PRIMA PROFESSIONE. 

Cunha. 

Ego Bonaventura Paredes , Prqfeffìis Socìetatìs Jefit, 
promìtto Dco Omnipotenti cor am ejus Virgilio Maire, & 
Corani R. P. Michaele de Exzagnirre , locum R. P. N. 
Laurenti/ Ricci Prjepofitì Gencralis tenente , nunquam me 
acturuin quacumque catione , vel confenfurum , ut quee or- 
dinata funt Circa paupettatem in Conflitutionibus Socìetatìs 
Jefu , inmiutentur ; nifi quando ex jujla caufa rerum ex i- 
gentium viderctur paupertas rejlringenda magis. 

Pneterea promìtto nunquam me acturum , vel prxten- 
furum , ne indirette quident , ut iti alìquota Prcelatìoncm, 
vel Dignitatem in Societatc eligar , vel promovear. 

Promìtto proeterea nunquam me enraturum , pr£ten- 
furumve extra Socie tale ni Pvxlationem aliquota , vel Di - 

gni- 
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g 'nitatem ; nec confcnfurttm in mei clcctioncm , quantum in 
mefuerìt , nifi eoactum obedientià ejus , qui mihi pr&àperc 
pote/l fui pxna peccati. 

. Tarn , Ji qttem fciam aliquid pra die forimi duorum cura- 
re , vel pretendere , promitto illuni , remque tot am me 
manjftfia turimi Societati , vel Preposto ejus. 

Infuper promitto , fi quando acciderit , ut in hac ratiè- 
re iti Prefidah aliciijus Ecclefie promovear / prò cura , 
quarti de anime mee fallite , ac recta muneris mihi impofiA 
tidmini (Ira rione gerere debeo, me co loco, ac numero habi - 
tiirum Prepofitum Gcneralem Societati: , ut nunquam con- 
finimi audire detrectem , qttod vel ipfc per fe , vel qui vis 
alias de Socteiatc , quem ad id ipfc fibi fubfiituerit , dare 
mihi dignabitur. Con/ìliis vero httjitfmodì ita me pariturum 
femper promisto , fi ca meliora effe , quam que mihi in 
incateni venerint , judicabo. Omnia intelligendo juxta So- 
cietari! Jefu Confiitutioncs , & Dcclarationes. In Sacriflia 
Ecclefie T ransfignratìonis Dominice Collegii Potfini. Po- 
Jlrìdie Kalendas Februariì. Anno Domini millefìmo feptìn - 
gcntejimo fexetgefimo. 

Bonaventura Paredes. 

Dichiarò , che per inavvertenza manca nel princi- 
pio di quella prima Profeflìonc la fottofcrizionc del 
Conte d’ Ocyras , che è la prima, che fi vede nel fuo 
margine, come fieguc. C . Oevras. 

E nell’altra metà del foglio di detta ProfclTìone 
fi contiene ciò che fiegue. Q 0e „ A! . 

» * '»>*»'„ • 

Ego Bonaventura Paredes Prqfeffionem facio , CT prò- 
mitto Omnipotenti Deo cor am ejus Virgine Maire , SS* u ul- 
ve rf a Ccele/li Curia , & omnibus circumfiantibus , UT tibi 
R. P. Mickaeli de Exiaguirrc hujus Collegii Ree t ori , Vi- 

ce 
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ee R. P. N. Lauren tii Ricci Prxpofitì generali s Societatis 
Jefu , V fuccejjorum ejut , locum Dei tenenti, perpetuimi 
paupertatem , ca/litatem , CT obedientiam ; tf fecundum eam , 
peculiarem euram circa puerorum ertiditionem juxta Jormam 
vivendi in Litteris Apojlolicis Societatis Jefu , & in ejus Con* 
fiitutionibus contentava. 

In/uper promitto fpecialem obedientiam Stimma Pontifi- 
ci circa Mjfumes , prout in eifdem Litteris Apojlolicis So- 
cietatis Jefu , W Conjlitutionibus continetur. In Ecclefitt 
T rans figura tionis Dominici Coltegli P otofini. Pojlridie Ka- 
lendas Februarii anno Domini millefimo feptingentefimo fe- 
sca gejìmo, 

. Bonaventura Paredes. 

SECONDA PROFESSIONE. 

C. Oeyras. Cunha. 

Ego Joannes Jrfephtis de Matienzo Profejfus Societa- 
tis Jefu , promitto Omnìpotenti Deo eoram ejus Virgine 
Maire, tr tota Coelejli Curia, ZT eoram R. P. Ferdinan- 
do Donici hujus Collegi! Platenjls Rettore , locum Reveren- 
di Patris no/ìri Laurent» Ricci Prxpofitì Generalis tenen- 
te , nunquam me acturum quacumque catione , vel confenfu - 
rum , ut qux ordinata flint circa Pnupertatcm in Societatis 
Conjiitutionìbus immutentur , nifi quando ex jutla eaufts re* 
rum exigentiiun vidcretur paupcrtas rejlringenda magis. 

P neterta promitto, nunquam me acturum , vel prx ton- 
fa rum , nec ìndirectè quidem , ut in aliqUam Prxlationem , 
vel dignitatem in Societate Jefu eligar , vel promovear. 

Promitto pneterea nunquam me curaturum , prxten- 
furumve extra Socie totem Prxlationem aliquam, vel digni- 
tatem ; nec confenfurum in meì electionem quantum in me 
Juerit , nifi eoactum obedientia ejus, qui inibì preccipere po- 
tejl fub poemi peccati. 

Tutti , 
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Tum , fi quem fciam aliquid pradic forum duorum cura- 
re , vcl pretendere ; promitto ìllum , remque totani me ma - 
nifejlaturum S ocietati , vel Prxpofito ejiit. 

Infuper promitto , fi quando acciderit , ut hac rottone 
in Prefidem alicujus Ecclejùe promovear ; prò cura quarti 
de anime me e falute , ac recta muneris mihi impofiti ad- 
minifiratione gerere debeo ; eo loco , ac numero habiturum 
Prepofitum Generalem Societatis , ut nunquam confili tim 
audire detrectem , qtiod vel ipfe per fe , vel quivis alius ila 
Sode tate , quetn ad id ipfe fubfiituerit dare mihi dignabitur. 
Confiliif vero hujiifmodi ita me pariturum femper ejje prò - 
mitto , fi ea meliora effe , quam que mihi in mentem vene - 
rint , judicabo. Omnia intelligendo juxta Societatis J efit 
Con/lìtutiones. In Sacrìjlìa Ecclefie Divi Jacobi Coltegli 
Platenfis. Die 8 Septembris anni 1760. 

Joannet Jofephus de Matienzo. 

E nell’ altra metà del foglio della fuddetta fecon- 
da Profeflìonc fi contiene come fegue. 

• . ' * » 

C. Oeyaas. Cunha. 

' • " / 

Ego Joannet Jofephus de Matienzo profeffùmem facio , 
©■ promitto Omnipotenti Deo coram ejus Virgine Matte , 
V uhiverfa Cxlejli Curia , ac omnibus circumfiantibus , O* 
trbr R. P. Ferdinando Donxel vice Reverendi Patris nofiri 
Laurentii Ricci Prapofiti Generali s Societatis Jefu locum 
Dei tenenti , perpetuam paupertatem , cafiitatcm , (T ohe - 
dientiam , W fecundum eam peculiarem curam circa puero - 
rum eruditìonem juxta formata vivendi in Litteris A pojlo Il- 
ei s Societatis Jefu, CJ* in ejus Confiitutionibus contentam. 

Infuper promitto fpecialem obedientiam Stimino Ponti- 
fici circa Miffìones , prout in eifdem Litteris Apofiolicis , & 
t Cen- 
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Confi tutionibus continetur. In Tempio Divi Jacobi Colle* 
gii PlatenJU die t Septembris anni 1760. . . 

. , * \ 

. i . , J 'oanne s J ofephus de Matiento. 

TERZA PROFESSIONE. 

'* C. Oeyras. Cunha. 

• . • - *• » . \ 

Ego Ignatius de Toledo Profejfus Societatis Jefu, prò*' 
mino Omnipotenti Deo coram ejus Virginc Matre , W to- 
ta Curia Ccelejli , V coram Reverendo Patre Jofepho de 
BaJJone Rectore hujus Collegi i Cutcenjìs , Reverendi Patrit 
nojlri Laurentiì Ricci Prepojitì Generali s Societatis Jefa 
locum tenente , nunquam me acturum quacumque rottone , 
vel confenfurum , ut pine ordinata funt circa paupertatem 
in Conjlitutionibus Societatis Jefu ìmmutentur ; nifi quando 
ex catifa jujla rerum exigentium videretur paupertas re- 
Jlringenda magis. 

Preterea promitto nunqmim me acturum , vel preten- 
furum ne indirecte quidem , ut in aliquam Prelationem , vel 
digni totem in Societate eligar , vel promovear. 

Promitto preterea nunquam me curaturum , preten- 
furumve extra Societatcm Prelationem aliquam , vel digni - 
totem ; nec confenfurum in meì electionem , quantum in me 
Jiterit, nifi coactum obedientia ejus , qui mihi precipere po- 
tejl fub pxna peccati. 

Tum Jì qttem feiam aliquid predictorum duorum cura- 
re , vel pretendere ; promitto illum , remque totam me ma- 
nifejlaturum Socìetati , vel Prepojito ejus. 

Infuper promitto , fi quando accidcrit , ut hac catione 
in Prefdem alicujus Ecclejùe promovear ; prò ■ cura , qitam 
de anime mese fallite , ac recto muncris mihi impojitì ad - 
minijlratione gereie de beo , me eo loco , ac numero halitu • 
rum Prepojìtum Societatis Generalem , ut nunquam conjì- 
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liutn audire detrectem , quod vel ipfe per fe , vel qtiivis ' 
aliu s de Socìetatc , quem ad id ipfe f.bi fubjlituerit , dare 
,uì hi dignabitur. Conjilìis veri) huj:t fnodì ita me paritiirunt 
fcmper effe proirùtto , Ji ea meliora effe , quarti qux inibì in 
mentem venerint judicabo. Omnia intelligcndo juxta Socie - 
tatisjefu Conjlitutiones , ©* Declarationes. In Sacrijha Coi • 
legiì Cutcenfs nojlrx Societatis. Die fecunda Febrnarii , an- 
ni millejùni feptingentejùnì fexagejtmi. 

Ignatius de Toledo. 

E nell’ altra metà del foglio di quella terza Pro-^ 
feflìonc fi legge come feguc. 

C. Oeyras. Cunha. 

Ego Ignatius de Toledo Profeffioncm Jacio , & promet- 
to Omnipotcnti Deo coram ejus Virgine Matre , & unìver- 
fa Coelefli Curia , ac omnibus cìrcum/lantibus , & tihì Reve- 
rendo Patri Jofcpho de Baffone Rectori hujus Collegii Cuxr 
confi s , vice Reverendi Patris Nojlri Laurentii Ricci Pr es- 
poniti Generalis Societatis Jcfu , & fuecefforum ejus locuin 
Dei tenenti , perpetuata paupcrtatem , cajiitatem , & obe- 
dientiam , & fecundum eam , peculìarem curam circa puero- 
rum eruditionem , juxta formarti vìvendi in Litttris Apo- 
Jlolieìs Societatis Jefu , W in ejus Confi tutionibus conten- 
tala. 

Infuper promitto fpecialem oledientìam Summo Pontifi- 
ci circa Miffiones , prout in eifdem fitteris Apojlolicis , & 
Conjlitutienibus continetur. In Tempio Dominici T ran sfi- 
gura tionis hujus Collegii Cuzcenjts Societatis Jefu. Die fe- 
cunda Februarii anni millejùni feptingcntejìmi fexagejùni. 

Ignatius de Toledo. 

] V ‘ * QUAR- 
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QUARTA PROFESSIONE. 

C. Oeyras. Cunha. 

Ego Ferdinandus de Cajìro Profejfus Societatis Jefu t 
promitto Deo Omnìpotenti coram ejus Virgine Matre , & 
tota Curia Ccelcjlì , er coram Reverendo Patre Jofepho 
Baffone , Rectore hujtts Collegii Cutcenfis , Reverendi Pa- 
trie nojlri Laurentii Ricci Preepofiti Generali t Societatis 
Jefu locum tenente , nunquaih me acturum qtuicumque ra- 
ti one , vel confenfurum , ut qux ordinata funi circa pauper- 
tatcm in Confiitutionibus Societatis , ìmmutentur ; nifi quan- 
do ex caufa jujla rerum exigentium videretur paupertas re- 
Jlringenda magie. 

Pnetcrea promitto nunquam me acturum , vel prxten - 
furum , nec indirceli quidem , ut in aliquam Pnelationem , 
vel dignitatem in Societatc eligar , vel promovear. 

Promitto preeterea nunquam me curatttrum , preeter.fu- 
rumve extra Societatem Preelationem aliquam , vel dignita- 
tem 1 nec confenfurum in mei electionem , quantum in me 
Juerit , nifi coactum obedientia ejus, qui mìhi pree cipero po - 
tefi fui pocna peccati. 

Tum fi quem fciam alìquid pnedictorum duorum cura- 
re , vel pretendere ; promitto illum , retnque totem me ma- 
nifefiaturum Societati, vel Preepofito ejus. 

Infuper promitto , fi quando acciderit , ut hoc ratione 
in Prafidem alicujus Ecelefùe promovear ; prò cura , quatti 
de anime me e falute , ac retta muneris mihi impofiti admi- 
nfiratione gerere debeo, me eo loco, ac numero habituntm 
Prxpofitum Societatis Generalem , ut nunquam Confili um 
audire de t ree lem , quod vel ipfe per fe , vel quivis alius de 
Societatc , quem ad id ipfe fibi fuhfiituerit , dare mihi di - 
gn ahi tur. Confiliis veri hujufmodi ita me pariturum femper 
effe promitto , fi ea meliora effe , quam quse mihi in menter.i 
. ve- 
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venerint , judicabo. Omnia intelligendo juxta Societatis Je- 
fu Conjhtutiones , CT daclarationes. In Saerifia Colle gii 
C tucenfis nofrse Societatis Jefu. Poflridie Kalendas Fe- 
br ua rii anni nùllejùni fcptingentejimi fexagefmi. 

Ferdinandus de Cafro. 

* • * I 

E nell’altra parte del foglio di detta quarta Pro- 
feritone fi legge come fegue. *• « 

C. Oeyras. Cunha. 

• , ' • * * «• • 

Ego Ferdinandus de Cajlro Profeffìonem facio , V prò - 
mìtto Omnipo tenti Deo coram ejus Virgine Maire , V uni - 
verfa Cxlefii Curia , ac omnibus circumjlantibus , 89“ tìbi Re- 
verendo Patri Jofepho Bajjone Rectori hujus Collcgii Cuz- 
eenjìs , Vice Reverendi Patris nojlri Laurentii Ricci Prse- 
pojìtì Generalis Societatis Jefu , CT fuccejforum ejus locum 
Dei Tenenti , perpetuata paupertatem , cafitatem , <9* obe- 
dientiam , <9* fecundum eam pcculiarem curam circa pttero- 
rism erudì tionem , juxta formulata vivandi in Litteris Apo- 
folicìs Societatis Jefu , W in ejus Conjlitutionibus contea - 
tam. > 

Infuper prométto fpecialem obedientiam Stimino Pontifi- 
ci circa Mìjfutnes prout in eìfdem litteris Apojlolicìs , & 
Conjlitutionibus contine tur. In Tempio Dominici Transfi- 
gurationis hujus Collcgii Cuzcen/is Societatis Jefu. Pof ri- 
dìe Kalendas Februarii anni millefimi feptìngentefimi fexa- 
gefmi. 

Ferdinandus de Cafro. 


QUIN- 
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QUINTA PROFESSIONE. 

C. Oeyras. Cunha. 

» Io Jorge Efpoxex Coadjutor Tcmporal de la 
« Compania de Jefus prometo a Dios todo podcrolb 
» delante de la Santiflìma Virgen fu Madre, y de to- 
» da la Corte Celeftial , y a vos Padre Rc&or Anto- 
» nio de Vargas, que tcneis lugar de Dios en nom- 
» bre del Reverendo Padre Lorenzo Ricci Prepofito 
» General de la Compania de Jefus , y de fus fucccfi- 
» fores , perpetua probreza, caftidade , y obediencia, 
» fegun fe contiene cn las Letras Apoftolicas , y Con» 
» ftituicioncs de la Compania de Jefus. En la Iglcfia 
» de nucftro Padre San Ignacio de la Compania de 
*> Jefus de Pifco citi 2 de Febrcro 1760. » 

Jorge Efpoxex. 

Nè altro di più fi contiene nelle fuddette cinque 
‘ProfelTìoni , le quali fono qui bene , e fedelmente ri- 
portate , c fono quelle medefime delle quali fi fa men- 
zione nell’ Alvarà de’ 30 Aprile profilino precedente, 
e nelle Anellazioni de’ due miei fuddetti Segretari , 
Miniftri di Stato , e del difpaccio del mio Gabinetto 
il Conte di Oeyras , e D. Luigi da Cunlia : E tutto 
è fiato inferito in quello Diploma in compimento di 
detto Alvarà : E voglio , c comando , che abbia tut- 
to il vigore , fede , credito , e autorità ne’ Tribuna- 
li , ed in ogni luogo , fenza dubbio , nè oppofizione 
veruna , non oftanti qualifianfi Leggi , Regolamenti , 
Alvarà , difpofizioni , e flili in contrario , anche non 
pattando per la Cancelleria , fopra di che intendo di 
difpcnfarc dagli ordini , e Leggi , che portano il con- 
trario. Ordino medcfimamcntc , che l’originale di que- 
llo Diploma fi confervi inficmc coll’ irte fio Alvarà , At* 
_ Prove della Pari. II. Q te- 
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ledati , c Profeffioni fuddettc nell’ Archivio del mio 
Configlio di Stato, e fe ne ponga una copia autentica 
nella Torre do Tomba-, E comando, che fe ne trafmet- 
tano i tranfunti a tutt’ i Tribunali , e Diocefi di quell! 
Regni , c fuoi Domini Oltramarini , Capi di Provin- 
cie , Comunità , e Camere di tutte le Città , e Terre 
di detti Regni , e Domini*. Avendo qui per efpreflc, 
e ripetute le claufolc contenute in fine del fuddetto 
'Alvarà , affinchè fi proceda fecondo quelle fenza veruna 
differenza in virtù di quello Diploma da Me fottoferit- 
io, e figillato col gran Sigillo delle mie Armi. Dato 
nei Palazzo della Madonna dell’ Ajuto a’ 6 Maggio , 
anno dalla Nafcita del Signor noffro Gesù Crifto 17 6 f. 

^ li. Re. 

Luogo del Sigillo grande delle Armi Reali. 

Conte d’ Oeyras. 

Diploma , che è piaciuto a V. Maejlà ordinare , che 
jt fpedijfe in virtù dell’ Alvarà de’ 3 o Aprile prò (fìnto pre- 
cedente inferitovi injìeme cogli Attejlati de' Segretarj , e 
Mini flri di Stato , e del di fp accio di Gabinetto di V. M. 
il Conte di Oeyras , e D. Litigi da Cunha , /opra la iden- 
tità, forma, conte Jlo , e tenore di cinque Profeflìoni del 
quarto Voto di altrettanti Regolari della Compagnia 
detta di Gesù, che qui fono bene, e fedelmente riportate 
fecondo i loro originali: il tutto nella forma efprejfa. 

Affinchè V. M. la vegga. 

F ilippo Giufeppe da Gama la fece. 

Regillrato nella Segreteria di Stato degli Affari 
del Regno al Libro de’ Diplomi , Alvarà , e Patenti, 
flladonna dell’ Ajuto $ Maggio 176 5. 

Gioacchino Giufeppe Borralho. 

PRO* 
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PROVA Numero XV. 

SUPPLICA DI RICORSO $. 7 t. 

li 

DIPLOMA 

DEL RE D. DIONISIO 
SPEDITO in occasione di vn ricorso 
FATTO DA PaiANES MURATÓRE 
DIMORANTE IN LISBONA. 

EJiraltó iair Atthiuio della Torre do Tombo , e copiato 
dal Gefuita Nuno da Cunha a Jol, j4 del Tom. I 
della fua Cblleùone. 

D On Dionisio per grazia di Dio Re di Portò* 
gallo, e dell’ Algarve , a VoiAlcaidi, e Alvafis di 
Lisbona falutc. Sappiate, che ritrovandoli avanti di Me 
una Cauta di appellazione tra Paianes muratore di quella 
Città , e fua moglie per una parte ; ed i Porzionifti di 
S. Croce di detta Città dall’ altra , a motivo del pofc 
fedo di una vigna ; e ftando le fcritture dinanzi a Me 
per disbrigare il giudizio, il fuddetto Payancs con fua 
moglie mi rapprefentarono , che i Vicari di quella Città , 
e gli Uditori del dileiVefcovo gli obbligano col far ri- 
fpondere a’ Porzionifti innanzi di loro , minacciando a 
quelli Sentenza di Scomunica ; Lo che non intendo, 
che fegua, fc così è : Laonde vi comando con quello 
Ordine , che diciate fubito da mia parte a'dctti Uditori , 
e Vicari , che non allungano quella gente a rifponde- 
re dinanzi loro , nò pronuncino contro i medefimi 
Sentenza di Scomunica : E fc non volcflero ritirarla, 
o le la fulminaflero fopra di quelli per detta caufa, vi 
prdino di non evitare come feomunicati nè eflì » nè 

Q ii co- 
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coloro, che co'mcdefimi trattaflcro, c di non permet- 
tere , che per quello motivo lìano evitati da ncflun al- 
tro, c non abbiate da cfigcrne la pena di fcom u meati ; 
e non farete altrimenti , fe non dovrete pagarmi cin- 
quanta foldi ; E il detto Payanes tenga prefiò di fe 
quello mio Ordine. Dato in Lisbona a' 1 1 di Ottobre. 

Il Re I* ordinò per Alfonfo EJlcvcs Uditore in luo- 
go di £>opragiudicc. 

Gii Peret lo fece nell’anno i j j<S. 

Alfonfo EJleves lo rifeontrò. 

Io Martino Martini ho fcritto il prefente Decreto 
d’ ordine di Giovanni Annas Sopragiudice a’ 6 di Lu- 
glio in Lisbona Era del i}$p. 
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PROVA Numero XVL 

SUPPLICA DI RICORSO $• 180. 

• ++<•+++++++ K+++++++++++++4+++++++m++++ 

TRANSUNTI 
DI VARIE LEGGJ DI CASTIGLIA' 

RIGUARDANTI LA ESECUZIONE DELLE BoLLSq 

Brevi, e Rescritti di Roma. 

Copiati dal Lib. i, Tit. m della RECOPILACIONj 

Che i Stranieri non pojfano avere Penfioni / opra i Beneficj 
di (Jttejli Regni, e che da' Nazionali non fi debba 
loro ciò confientire , fiotto le pene in quejla 
Legge contenute. 

L’Imperator D. Carlo I, e D. Giovanna' 
in Madrid l’anno 15?$ a 20 Novembre 

PRAGMATICA. 

LEGGE XVIII. 

O Rdiniamo, e dichiariamo, che i Foraflieri , J qua- 
li per antica Coftumanza , e per Concezioni de’ 
Sommi Pontefici , e per le Leggi de’ noftri Regni non 
pófiono avervi Prelature, Dignità, Prefidenzc, Cano- 
nicati , nè altri Benefici Ecclefiaftici ; non pollano li- 
milmcntc avere Pendoni fopra detti Benefici Eccle- 
liaftici in quelli noftri Regni , nè in veruno di elfi , 
lotto pena a’ Nazionali de’ noftri Regni , che dafiero il 
loro conlenfo in porre tali penfioni , o penfione fopra 
le loro Dignità, Canonicati , Prebende , 0 Benefici a 

fa- 
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favore di Stranieri , o che eflendo impolle da eflì , o 
da altri le pagaflcro , o rcdimeficro , o dafiero rendi» 
menti , o altri intcrclfi , o quali^nque emolumento per 
ragione di aver i detti Benefici da’ fuddetti Forafticri; 
per quello medefimo fatto debbano eflere reputati per 
Stranieri , e fnaturalizati da’ noilri Regni , e debbano 
perdere tutte le temporalità , e nazionalità , che vi go- 
dono, ed i frutti di tali Benefici Ecclcfiaflici ; E quelli 
che confcntiranno , che fiano impofte penfioni a favo- 
re di Foraftieri , ftano quelle fcqucftratc , c non fiano 
levvenuti con detti Benefici , ni; con dette penfioni , 
0 o penfione , ma fiano quelle loro applicate per le fpclc 
della guerra , che abbiamo di continuo contro, i Mori , 
C contro, i nemici della nofta Santa Fede Cattolica. 

LEGGE XXI. 

\ 

Che fi ejfcrvì il cofiame., che vi è ne' Vefcovaù di Bttrgos , 
Pakncia , e Calahorra ri/petto a Bencficj patrimoniali , 
ed al modo, che fi deve tenere nel cafo , che da 
qualcuna venganq impetrati per impe- 
dire le tali prowijle, 

GriJlt'Jfi in Toledo nel I 52 5 Pragmatica. Ed in Vatladolii 
nel I t 5 2 j Supplica 52. Ed in Madrid nel 1528 
Supplica I lo. 

O Rdiniamo , che le Bolle , e Privilegi Apollolici , 
che ad iftanza noftra , c de’ Re noilri Progenitori, 
fono Hate conce (fé da’ paffuti Sommi Pontefici , ne\ 
quali confermarono , ed approvarono il co fiume anti- 
chiffìmo, e l’ordine tenuto, cd, ofl'ctvato ne’ Yefcovatii 
di Burgos , Palcncia , e Calahorra circa le provvide de’ 
Benefici, da fa^fi a’ Figli patrimoniali , fiano oflervati:,. 

e ad- 
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t adempiti in tutto , e per tutto fecondo c in eflì con- 
tenuto ; e fc contro di eflì , e contro il qui efpreflo ve- 
rùdero , o s’ impetraflero alcune Bolle , o Lettere Apo- 
ftoliche , ordiniamo, che fi ricorra al noftro SantidTimo 
Padre , c che fiano rimede alla prefenza del noftro 
Configlio, affinchè confidcrato, ed cfaminato fe fiano 
di tal natura, che fi debba loro predare obbedienza, fi 
obbedivano, e fi adempivano, ed in cafo contrario fi 
ricorra intorno a loro alla Santità Sua : e fi proibifee 
aflolutamentc , che da ora innanzi chiunque , fia per- 
fcna Ecclcfiaftica , o Secolare di qualunque ordine , 
preminenza, grado, dignità, o condizione, non abbia 
ardire da fe , o per interpofta perfona per via diretta , 
o indiretta d’impetrare veruno de’ detti Benefici patri- 
moniali , che vacaflero in dette Chiefc de’ fuddetti 
Vefcovati di Burgos , Palencia , c Calahorra in pregiu- 
dizio degl’ Individui , a’ quali fpetta il patrimonio di 
dette Chiefc , che fecondo la detta antica Coftumanza , 
e per la loro dottrina , qualità , e nazionalità fono fia- 
ti , e fogliono eflere provvifti di detti Benefici patrimo- 
niali , non oftante che vachino per morte , per rafie- 
gna , acccfio, o regrefio , coadjutorìa, o in qualunque 
altra maniera ; nè che in virtù di tali provvigioni efiì , 
e altri in vece loro ardilcano d’ intimarle , nè di farne 
ufo , ne prendano , ne mettano in pofleflb di detti Be- 
nefici patrimoniali , nè di alcuno di eflì ; nè ardifeano 
di citare , o molcftare fopra di ciò ne’ noftri Regni, 
o fuori di efiì i tali Individui patrimoniali di dette 
Chicle , che in conformità di detta antica Coftumanza 
fono Itati , o faranno provvifti di tali Benefici pattimi 
niali fino a tanto, che, come fi è detto, le tali Bolle, o 
Lettere Apoftoliche non fiano efaminatc dal noftro Con- 
figlio, e fi dia loro licenza di farne ufo, fotto pena alle 
pcrlbne , o perfona , che contro il contenuto in dette 

Bol- 
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Bolle, e Privilegi Apofiolici, o contro ciò, che fi con* 
tiene nella prcfentc Legge, faranno, o efeguiranno in 
qualunque modo, efiendo Laici, per quello fteflo mi* 
sfatto debbano perdete , c perdano tutti i loro beni , 
che fin d’ adeflo vengono da Noi applicati alla noftra 
Camera , c Fifco ; e fimilmente debbano perdere , e s’ 
intenda perduto da loro qualunque Officio pubblico , o 
Regio, o altre grazie da Noi ricevute di modo, che, 
di tali offici * e grazie , come ricadute , e tolte loro , 
polliamo difporne , c conferirle a chi più a Noi piace- 
rà beneficare , c le loro perfone rimangano dipendenti 
dalla volontà nollra , e fc faranno Ecclefiaflici , per lo 
flclTo motivo s-’intenda, che abbiano perduto, e perdano 
la nazionalità , e le temporalità , che avellerò ne’ nolìri 
Regni, c fiano riputati per Stranieri, cd alieni, e co- 
me tali fiano loro fequellrati i frutti , cd ogni altro 
Beneficio , che avellerò ne’ nollri Regni ; Ed ordinia- 
mo a’ nollri Procuratori Fifcali , e ad ognuno di cllì , 
che conllando loro, che da qualcuno, o da alcuni fiali 
contravenuto a quanto di fopra è fiato preferitto , deb- 
bano riconvenirli , e far loro pagare le dette pene, c 
profeguano le caufe contro di elfi innanzi di chi fpetta , 
c nella forma che fi deve fino a tanto , che fiano de- 
finite , c terminate : E ordiniamo a’ noftri Tribunali , 
ed a ciafchcduno di elfi nc’ rifpettivi luoghi , e giuri- 
adizioni , che oflcrvino , adempivano, e diano efecu- 
zionc , c facciano adempire, cd efeguire quanto qui li 
contiene , e che non facciano , nè fpedifeano , nc con- 
fentano , che fi faccia, nè fi efeguifea in tempo, nè 
in modo alcuno il contrario ; e che diano elocuzione , 
e facciano efeguire le dette pene contro le perfone , e 
beni di coloro, che faccflcro, o operaflcro contro il qui 
Contenuto, come fi è detto di fopra. 

LEG* 
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LEGGE XXV. 

Che iForaftieri non pojfano avere Beneficj in qttejlì Regni, 
nè Penjìoni , nè i Nazionali per diritto de' medefimi Fora» 
fieri nelcafo, che, contro ciò, che qui fiprefcrive , e contro 
le concezioni ottenute da quejli Regni con Bolle Apojloliche , 
vi giungejjcro altre Bolle derogatorie del Reai Padronato, 
o contrarie a’ Legati , e Beneficj patrimoniali, e contro le 
provvidenze date a favore de' Canonicati Macfirali , e Dot - 
tonali ; e quali diligenze dovranno farfi , ed in quali pene 
dovranno incorrere coloro , che faranno il contrario. 

L’ Imperatore D. Carlo, 
e la Regina D. Giovanna 
In Madrid anno i 5 2 $ . 

PRAGMATICA. 

D A’ Proccuratori delle Città , Ville , c Terre di 
quelli noftri Regni , e per parte de’ Grandi , dc’> 
Cavalieri , c Nobiltà , e di tutti i Stati adunati in que- 
lle Corti, che fi fono tenute nella Villa di Madrid, fo- 
no fiate a Noi fatte molte querele fopra gli aggravi, 
che alla giornata ricevono in quefii noftri Regni dalle 
Prowifioni, e Referitti, che fi fpedifeono nella Corte 
di Roma , e co’ quali fi viene a derogare alle loro pre- 
minenze , ed al coftumc immemorabile, fupplicandoci 
di darvi l’opportuno rimedio ; E ficcome è noftra in- 
tenzione, c volontà, come fempre lo è fiata , e farà, 
che i Mandati di S. Santità , della Sede Apoftolica, e 
de' fuoi Miniftri fiano obbediti , e adempiti con tutta 
la riverenza , c dovuta ralTegnazionc fecondo è fiato 
da Noi ordinato, c colla prefente ordiniamo, ed inca- 

ri- 
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richiamo gli Arcivcfcovi, cVcfcovi, c tutti i Capitoli, 
Abati, Priori, ed Arcipreti di quelli noftri Regni, ed 
i loro Giudici , ed Officiali di così efeguire , e che tut- 
te le Lettere Apoftclichc , che verranno da Roma , in 
ciò , che faranno giufte , e ragionevoli , e che fi po- 
tranno con ragione tollerare , fiano obbedite , e le fac- 
ciano obbedire , ed efeguire in tutto , e per tutto fenza 
frapporvi impedimento , o eccezione alcuna ; mentre 
Noi ci terremo per mal ferviti faccndofi da loro il 
contrario , ordinando , che contro quelli difobbcdicnti 
fi proceda con tutto il rigore; E ficcome è giufto, che 
fìa provveduto nelle cole fuddette , egli è fimilmente 
giufto, che fi provveda a ciò, che per parte di detti no- 
ftri Regni è fiato a Noi rapprefentato , avendovi elfi 
ragione , e giuflizia, cioè, che fi oflcrvi, ed efeguifea 
tutto ciò , che è fiato concefTo da’ pattati Pontefici a 
Noi , a’ Re noftri Prcdecettori di gloriofa memoria , ed 
a’ detti noftri Regni , ed a quanto fi pratica , e fi è 
praticato per Collume immemorabile , c dalle Leggi , 
e Pragmatiche di quelli Regni vicn difpofto fopra di 
ciò ; tanto affinchè non fia derogato alla preminenza 
del noftro Rcal Padronato , nè al diritto di Padronato 
de’ Laici , nè a quanto è fiato concetto , ed acquiftato , 
affinchè ncfliin Foraftiere pofla avere in quelli Regni 
Benefici , o Pcnfioni , nè gli fteffi Nazionali per dirit- 
to procedente da’ detti Stranieri in ciò che fpetta a’ 
Canonicati Dottorali , e Maeftrali delle Chiefe Cat- 
tedrali di quelli Regni ; c da’ Benefìci patrimoniali in 
que’ Vefcovati ove fi trovano ; mentre qualunque co- 
fa veniflc provveduta da S. Santità , e da’ fiioi Mini- 
ftri , che derogattc alle fuddette , o a qualcuna di ette , 
produrrebbe inconvenienti notabili , e molto grandi , 
da’ quali potrebbero nafeere fcandali , c cofc contro il 
fcrvizio di Dio noftro Signore, c pregiudizio Noftro, 

e de’ 
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C de’ noftri Regni, e Nazionali : Quindi è, cbc ordiv 
diamo a’ detti Prelati , Decani , e Capitoli , Abati, 
Priori , ed Arcipreti , a’ loro Votatori , Provvifori , e 
Vicari, ed a qualunque altro Officiale, o perluna Lai* 
ca , che qualora veniflcro da Roma Lettere , o Provvi* 
(le , che dcrogaflero a’ fuddetti cali , o a qualcuno di 
e(H , o che minacciaficro Interdetto , o Ceduazioni a Di - 
vinis fe non fi cièguiflcro le tali Provvide , che debba- 
no fofpcnderne 1’ adempimento , e non fi debba loro 
darò elocuzione , nè permettere , nè dar luogo, che 
liana adempite , ed efeguite , ma debbano trafmetterfe 
a Noi , o a’ Miniftri del noftro Configlio affinchè li 
veda , c vi fi provveda con quegli ordini , che convie- 
ne . c che fi debbono dare in tal cafo ; e che non fi 
debba fare il contrario a quanto qui viene preferitto 
fotte pena di perdere la nodra grazia, e di cadere , ed 
incorrere per un tal fatto , que’ che faranno Prela- 
ti , c Pcrfone Ecclcfiaftichc ( fenza che fia ncccflaria 
altra dichiarazione di forte alcuna , ma in virtù di 
quanto viene qui ordinato,) nella perdita di tutte le 
temporalità , e del diritto di nazionalità , che avefiero 
in quelli nollri Regni , e faranno dichiarati come Stra- 
nieri , onde non pedano godere in elfi Benefici , nè 
Dignità, nè altra cofa , di cui i Nazionali poflono, e 
devono godere fecondo le Leggi , c Pragmatiche de* 
nofiri Regni, da’quali faranno da Noi cacciati via; Ed 
a’ Secolari , che in qualunque modo faranno ritrovati 
colpevoli in quello punto , o che fi fodero adoperati in 
prefcntarc le tali Lettere, o Provvide Apoilolichc , o 
che avclTcro cooperato in farle efeguire , o che avclfcro 
proccurato, o predato loro in qualunque modo ajuto, 
e favore , eflendo Notari , o Proccuratori incorreranno 
nella pena di morte , c perdita de’ loro beni , e gli al- 
tri Secolari perderanno tutti i loro beni , che fin d’ 

adef- 
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aderto vengono da Noi applicati alla noftra Camera, 
ed al Fifco» reftando inoltre a Noftro arbitrio di calli* 
gare la perfona nella maniera , che più a Noi piacerà : 
E comandiamo a’ Membri del noftro Configlio , al Pre- 
ndente , agli Uditori de’ noftri Tribunali, a’ Miniftri 
della noftra Cala , e Corte , alle Cancellerie , ed a tut- 
ti i Prefidi , Affilienti , Governatori , Miniftri , Efecu- 
tori , Giudici , cd a qualunque altro Tribunale di tut- 
te le Città , Ville , c Terre de’ noftri Regni , e Domi- 
ni , ed a ciafcheduno , e qualfiafi di elfi nelle fuc Ter- 
re , c Giurifdizioni , che debbano ortervarc , adempire » 
ed efeguire tutto quanto viene qui ordinato , e che 
non facciano, nè efeguifeano, nè confentano, che fi 
faccia, o fi efeguifca in tempo , o in modo alcuno il 
contrario. 


FINE. 




\ 

Aox Ak'lo&o 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by GOoglé 



Digitized by Google 



Digitized by 


Lioogle 





Digitized by Google 


